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Una prospettiva Si stringe la catena;dell’atlantismo e del riarmo tedesco 

per i giovani _ ■ Y^wiì - . \y . ' . 


GUARDIAMO agli orientamenti profondi che 
animano le nuove generazioni possiamo scorgervi 
il segno e i sintomi di un'sommovimento delle co¬ 
sciènze, l'attesa e la speranza di soluzioni nuove. E’ 
ormai tramontato il tempo in cui pareva si faces¬ 
sero strada tra i giovani le dottrine del collabo¬ 
razionismo e dell’aziendalismo e gruppi di intel¬ 
lettuali rimanevano irretiti nelle illusioni del capi¬ 
talismo popolare. Oggi tali dottrine hanno perso il 
mordente ideale e capacità di attrazione. Al con¬ 
trario, ‘ tutto 1 il mondo giovanile sembra animato 
da fermenti innovatori. Questo appare con chiarez¬ 
za a chiunque 1 analizzi non superficialmente la 
realtà sociale del Paese. Lo testimoniano i giovani 
operai che sono stati alla testa della riscossa sin¬ 
dacale; lo provano i giovani universitari che hanno 
occupato le facoltà nel nome dell’autogoverno; lo 
confermano gli studenti lavoratori, gli studenti se¬ 
rali, quelli degli istituti tecnici in agitazione. 

Nella critica che i giovani muovono alla società 
attuale prevalgono elementi nuovi che sono diret¬ 
tamente legati alla struttura economica. Per que¬ 
sto l’aspirazione a un rinnovamento sociale e l’at¬ 
taccamento alla democrazia ‘ sono strettamente in¬ 
trecciati. Ma queste esigenze entrano in contrasto 
con la tendenza autoritaria della società monopo¬ 
listica, si scontrano con le scelte delle oligarchie 
economiche e politiche. 

In QUESTO contesto si pone il problema di un 
rapporto positivo ' tra le nuove generazioni e la 
prospettiva democratica e socialista. L’Assise na¬ 
zionale della Gioventù comunista che si riunisce 
oggi a Roma a cui partecipa il compagno Togliatti, 
intende affrontare, per l’appunto, tale problema. 
Si tratta di far giungere a completa maturazione 
la consapevolezza che la prospettiva di una nuova 
generazione in Italia deve essere la prospettiva 
di una rivoluzione socialista. 

Oggi i giovani sono mossi dai problemi della 
dignità personale, della prospettiva professionale 
e quindi chiedono nuove possibilità di .scelta, una 
nuova funzione nella vita economica : e nella so¬ 
cietà. Parlare quindi ai giovani dei temi della 
libertà e dell'allargamento della democrazia non 
comporta una scissione fra questi problemi e ie 
rivendicazioni concrete. Il problema della libertà 
si collega alle rivendicazioni più immediate; è il 
problema del salario, delle qualifiche, della demo¬ 
crazia operaia nella fabbrica; è il problema di un 
insegnamento politecnico che formi degli uomini 
capaci di dirigere e non dei tecnici subalterni ai 
grandi gruppi monopolistici; è il problema di un 
nuovo rapporto di civiltà fra città e campagna. 

I N QUESTO quadro la funzione della FGCI è 
quella di tracciare un giusto rapporto fra dibattito 
politico generale e battaglia giovanile, fornendo 
un prezioso contributo, nell’elaborazione e nella 
azione, alla linea generale del movimento comu¬ 
nista. I giovani guardano avanti, non sono legati 
alla esperienza del passato e a inutili nostalgie, 
essi possono dar vita a nuove forme di unità avan¬ 
zata. Per questo la ricerca di nuove fonne di 
democrazia e di partecipazione diretta alla vita 
sociale tende a diventare, soprattutto in campo 
giovanile, il centro di ogni iniziativa innovatrice 
Lo conferma la stessa recente esperienza di lotta 
delle Università italiane che ha gettato germi 
interessanti per ciò che riguarda i problemi della 
democratizzazione dell’istituto universitario. 

. Questa tendenza deve quindi trasformarsi in 
un impetuoso movimento reale, deve trovare i 
propri punti di forza nell’esperienza già in corso 
tra le masse dei giovani, tra gli operai, gli studenti 
e i contadini. Ciò vuol dire in concreto realizzare 
attorno a precisi problemi le assemblee unitarie dei 
giovani operai; significa rafforzare i consigli di isti¬ 
tuto quali centri unitari e democratici di parteci¬ 
pazione degli studenti alla vita sociale; vuol dire, 
sulla scorta dei movimenti già in atto, dar vita a 
un . forte autonomo 'sindacalismo studentesco di 
massa negli istituti tecnici e nelle scuole serali. 
Questo ci sembra essere il compito politico più 
affascinante che sta di fronte alle nuove genera¬ 
zioni e che garantisce la loro partecipazione ori¬ 
ginale alla lotta per le riforme di struttura e alla 
costruzione di una nuova democrazia. 

Achille Occhetto 


Oggi le Assise a Roma 
Alle 18 parla Togliatti 

Questa mattina alle are 18 al Teatro Eliseo di 
Roma si apriranno le Assise nazionali della gio¬ 
ventù comunista. I lavori verranno conclusi nel 
pomeriggio di oggi da un discorso del compagno 
Paimiro Togliatti. Oltre mille delegati provenienti 
da ogni parte d'Italia saranno presenti, alla mani¬ 
festazione. 

Ecco l'ordine dei lavori: 

ORE 10 — Apertura delle Assise e relazione del 
compagno Occhetto, segretario nazionale della 
FGCI. 

. ORE 11,50 — Inizio del dibattito. ■ 

ORE 15 — Ripresa del dibattito. 

ORE li — Discorso conclusivo del compagno 
Palmiro Togliatti. 
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la successione di Moro 



Lunedì il cancellie¬ 
re a colloquio con 
Moro e Sarogat 
Rivelazioni sulle 
richieste che porrà 
airitalia 


La questione della forza a- 
tomica multilaterale sarà il 
tema principale dei colloqui 
che il cancelliere della Ger : 
mania occidentale Erhard e il 
suo . ministro degli Esteri 
Schroeder avranno nei pros¬ 
simi giorni con l’on. Moro e 
l’on. Saragat. Lo ha confer¬ 
mato il Corriere della Sera 
che in una corrispondenza 
da Bonn illustrava ieri . gli 
obiettivi che il governo te¬ 
desco-occidentale si, prefigge 
con la, missione nella capitale 
italiana ÀI 'centrò delle corp 
vessazioni, ha scritto il gior¬ 
nale milanese « sarà il proble¬ 
ma della forza multilaterale > 
che € negli ambienti federali 
è considerato di, importanza 
vitale e tale da influenzare 
direttamente i rapporti italo- 
tedeschi ». .■ 

A Bonn, sempre secondo il 
giornale, si considera che nel¬ 
la questione « della forza mul¬ 
tilaterale Tattegglamento ita¬ 
liano è diventato sempre più 
determinante e diremmo con¬ 
dizionante ». L’azione svolta 
nei giorni scorsi dal ministro 
degli Esteri italiano Saragat 
a Londra per ottenere l'as¬ 
senso incondizionato def di¬ 
rigenti britannici alla proget¬ 
tata forza multilaterale deve 
essere stata valutata con 
grande soddisfazione a Bonn 
E a giudicare dall’importanza 
che nella capitale federale si 
annette alle discussioni intor¬ 
no alla forza multilaterale 
con i dirieenti italiani pare 
che Erhard e Schroeder sia¬ 
no fin d'ora certi d’un suc¬ 
cesso. • Convinzione nella 
quale li conferma, oltre allo 
atteggiamento di Saragat a 
Londra, la già assicurata ca¬ 
lorosa adesione del governo 
di Roma alla costituzione di 
un equipaggio sperimentale 
della «forza». 

« E’ noto quanto stia a cuo¬ 
re l’argomento della • forza 
multilaterale — ha scritto ieri 
le Stampa — alla -Repubbli¬ 
ca federale che si augura una 
rapida realizzazione del pro¬ 
getto » I motivi di questa 
fretta tedesco-occidentale so¬ 
no chiari: lo Statn maggiore 
di Bonn sa che nella « forza * 
la loro egemonia sarà assi¬ 
curata e il loro accesso alle 
armi nucleari potrà difficil¬ 
mente essere contrastato 

La • « forza » infatti dovrà 
comprendere inizialmente 24 
navi armate dì missili « Po¬ 
lari* * e la distrihuziorie dei 
posti di comandante dipende¬ 
rà dalla partecipazione finan¬ 
ziaria dei vari Stati all’im¬ 
presa Ciò significa che alme¬ 
no otto navi dovranno essere 
comandate da ufficiali della 
marina federale A ciò si ag¬ 
giunga che la partecipazione 
tedesco occidentale agli equi¬ 
paggi sarà fra il 30 e il 40 
oer cento Se queste prospet¬ 
tive eccitano i governanti di 
Bonn dovrebbero per contro 
mettere-in guardia ì dirigenti 
italiani e trattenerli dal farsi 
strumento delle ambizioni a- 
♦omirhe del militarismo ger¬ 
manico 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne i membri comunisti della 
commissione Esteri del Sena¬ 
to hanno ieri sollecitato per 
la prossima settimana la con¬ 
vocazione della commissione 
stessa affinché il governo ri¬ 
ferisca sugli impegni assun¬ 
ti in merito alla forza atomi¬ 
ca multilaterale della NATO. 

il cancelliere Erhard, alla 
vigilia del suo viaggio m Ita¬ 
lia, ha rivolto un saluto al 
popolo italiano e in partico¬ 
lare ai lavoratori costretti àd 
•migrare nella Germania oc¬ 
cidentale. 




ino l'eccidio 

“ " ilio 




Il commissario responsabile dell’eccidio di Reggio Emilia è stato interrogato ieri dalla 
Corte d’AssIse di Milano. Ha sostenuto, naturalmente, di aver fatto il suo dovere. 
Per il resto ha ripetuto una monotona serie di «non so*. Nella foto: il commissario 
Cafari Panico (a destra) entra in aula. 

v -; (A pagina 2 le informazioni) 


ise dai tre sindacati 


Altre tre settimane 
di scioperi dei tessili 


. '' - ■ MILANO. -24. ^ 

1 Le segreterie dei tre sinda¬ 
cati tessili della CCTIL. CISL e 
ÙIL. — riunitesi ■ a Milano — 
hanno stabilito un - nuovo in¬ 
tenso programma di azioni che 
prevede altre 3 settimane di 
lotta A questa decisione i tre 
sindacati sono giunti in segui¬ 
to alla persistente posizione ne¬ 
gativa degli industriali tassili. 
I sindacati hanno inoltre espres¬ 
so un giudizio - altamente po¬ 
sitivo sulla partecipazione dei 
lavoratori agli scioperi gene¬ 
rali e articolati, partecipazione 
che gli stessi industriali hanno 
dovuto ammettere elevatis¬ 
sima ' 

L'incisivo ' ‘ programma - di 
azioni annunciato per le pros¬ 
sime settimane esprime la sen¬ 
tita esigenza dei lavoratori di 
accentuare la loro pressione 
con una ulteriore articolazióne 
della battaglia contrattuate.- In 
questo modo è ffift -stato possi¬ 
bile ridurre t màrgini della. ma¬ 
novra padronale in diversi com¬ 


plessi della Lombardia dove si 
è cominciato con fermate di 4 
ore per turno per passare quin¬ 
di ad azioni quotidiane della 
durata di un'ora e mezza por 
turno. Esperienze di lotta di 
questo tipo sono state avviate 
con la completa adesione delle 
maestranze della Unione ma- - 
nifatture. della Griziotto e del¬ 
le tintorie di Milano. Anche in 
diverse aziende del Varesotto 
si è passati a fermate di un’ora 
e mezza per turno. Tale 'orma 
di lotta ha consentita la parte- ’ 
cipazione di buone aliquote di 
impiegati alla battaglia contrat¬ 
tuale. - 

- In numerose assemblee di la¬ 
voratori è stata intanto sotto- 
lineata la validità delle nuove 
forme di lotta che hanno per¬ 
messo di accentuare la pres¬ 
sione sul padronato con il mi¬ 
nore dispendio di energie. > 

La validità di un simile 
orientamento è alata ad esem- 

(Segue in ultima pagina) 


P.C.I. 

Conferenza 
di organizzazione 
del Friuli - 
Venezia Giulia 

Oggi e domani a Trie¬ 
ste ai svolgerà la Confe¬ 
renza regionale di orga¬ 
nizzazione del PX.l. del 
Friuli-Venezia Giulia. Vi 
partecipano i compagni 
G. C. Pajetta e Flamigni; 
saranno presenti inoltre 
rappresentanti del Partito 
delle altre regioni a sta¬ 
tuto speciale, e delega¬ 
zioni della Lega dei co¬ 
munisti sloveni e del PC 
austriaco delia Ragiona 
della Carinzia. • 


DISCORSO DI MORO Ne| 5U0 

breve discorso di dimissioni 
Moro ha evitato accuratamen¬ 
te i] tema dominante della ri¬ 
cerca deirequilibrio tra le for¬ 
re interne de e si è limitato 
a un elogio della propria li¬ 
nea politica. Il programma 


Il discorso di Colombo - « Rinnovamen¬ 
to » e « Base » si mantengono ostili alla 
nuova tattica di Fanfani - Moro elogia la 
propria politica di assorbimento dei PSI 

Il Consiglio nazionale d.c. luta lealtà », trattandosi di 
che si è aperto ieri a Roma un « impegno d’onore » — egli 
è stato dominato più che dal ha detto — ribadendo la sua 
dibattito politico, da un evi- fiducia nel « costruttivo in 
dente e abbastanza deprimen- contro » con il PSI. Si tratta 
te scontro di correnti, teso a ora, egli ha aggiunto - di ap- 
ricucire l’equilibrio di potere profondane il significato e il 
interno del partito. Protagoni- » 

sti attivi della * maretta », "*• '• 

hanno continuato ad essere, » 

anche ieri. Base e Rinnova■ e m ulttma pagina) 

mento. Ostili alla « conver- • 

genza » tattica di Fanfani con r“ ““ ““ 

Colombo (a chiari fini liqui- | | 

datori di Moro), i due gruppi . |Z n 
minori della «sinistra» de si I a «-C* 1 9 1 JL 

sono battuti tutto il giorno per m 

alzare il prezzo del riassorbi-| ’ |w f1 

mento delle loro posizioni, pe. 1 QMQf ! IR 
raltro , coerenti con la. lineai U11W _ 

generare fifi^qtlì"da essi s£*l ' 
guita. Base e Rinnovamento , Th» 11* 

respingendo la «tattica* di [ JL ll*0ill 
Fanfani affermano che rac¬ 
cordo doroteo-fanfaniano non I 

è soltanto diretto a 5 scavai- 1 .. s . al \ tte « libertà: ecco due 
care Moro e a seppellirlo po- I diritti che gli operai do- 
liticamente come segretario! crebbero lasciare fuori dei- 
politico (il che ad essi dispia- . Ia Portineria della fabbri- 
ce): ma, in realtà, tende a | « re della gomma ». 

ricostituire nel parato un, Se ■ per l affermazione di 
gruppo di potere del tipo dii diritti essi entrano 

■ Iniziativa, democratica» ai 1 *” direzione della 

danni di una corretta inler- I Ptre ' lt scorre alla rappre- 
pretazione ** avanzata » del cen- I snglta per far sapere, anco- 
trosinistra. Fino a che punto i ra tina volta, che la Costi¬ 
la « convergenza » fanfaniano- I tl4i,0 ?. c non diritto di 
dorotea per la co-gestione del . cimdmanza nel monopolio. 
partito (e il controllo del go | - j EccoI ‘- jfrt mat¬ 

erno) attraverso una dire- “ ‘Jf *TJi'Mifì»n 
zione bipartita Rumor-Forlani a 

(con l’aggiunta -tecnica» di' 

Scaglia) abbia il contenuto di I r ;l 

«svolta» chè Base e Rinno-I f}. *” scl °P ero P er riverì- 

Te" Q 0 uel f c e hTè n °cerio dÌ è ÌC che I 4 « MeSSt? dT-S 

i 0 -rnnni 6 Hi ^iniQfra fp 9 ‘° * rimasta ferma ai li- 

ì due fei uppi di sinistra (e ve lli del ’45 (circa 2-3 mila 

una parte dei consiglieri na- | j, re mens M) e mezz’ora 
zionah morotei) si comporta- in meno di lavoro> pflf7flta> 
no come se lo fosse, anche a I per p 0 ( ers j lavare decen- 
evidenti scopi di « rosicchia- I temente. Richieste indub- 
mento » pre-congressuale. ■ blamente limitate, che però 

Come che stiano le cose, e I pongono il problema della 
« tattica * o - strategica» che. nocività di alcuni reparti 
sia la convergenza fanfania- | Pirelli, dove vengono usati 
no-dorotea, il fatto è che la nerofumo e vernici a base 
ostilità da essa creata in Rin- I di solventi e di gfafite, la 
novamento e Base (e in una * cui pericolosità c nota. 
parte dei « morotei » » domina ■ Lo sciopero iniziato ien 
l’attuale Consiglio : nazionale. I mattina col primo turno in¬ 
sella seduta di ieri, gli in- ■ teressava circa 600 lavora- 
contri separati fra le correnti J fori. Poiché era stato pro¬ 
hanno fatto sospendere per clamato dalla sola CGIL, i 
tre volte la seduta, per per- | dirigenti delia Pirelli spe- 
mettere ai « leaders » di riu- 1 ravano che non riuscisse. 
nirsi a discutere. Fino fi tar-1 Ma quando hanno avuto 
da sera la ostilità Base-Rin- I l'amara sorpresa della tota- 
novamento all’operazione, non i le defezione nei reparti in¬ 
era ancora stata riassorbita. E | vestiti per primi dallo scio- 
i due gruppi hanno anche pero, sono ricorsi alla rap- 
avanzato la proposta di un I presagita. Hanno fatto cioè 
Congresso immediato e di so- I sospendere il lavoro anche 
prassedere alla sostituzione di ■ reparti intermedi non 
Moro, tenendo ferma la ri* | interessati allo sciopero, in¬ 
chiesta della « proporzionale a v ’ an do a casa altri 500 la¬ 
tutti i livelli », di un impe- I voratori che così sono pe¬ 
gno verbale « anti-neocentri- * mi, j . a Podere una giorno- 
sta» e della esclusione degli I ta di paga. 

- scelbiani » dalle cariche di ! Come si vede, una pie- 
direzione l coI ° * serrata », non soltan- 

a ^ «* kesisfi e sin- g jj tJn | con i ro g n altri i la- 

dacalisU si collegava ieri una, I voratori dei tari reparti, 
benché piu sommessa attività | ma anc be per stabilire il 
dei. morotei ». Mentre Moro principio che i padroni 
si limitava ad • accompagnare | hanno il diritto di punire 
lo scontato annuncio delle di- pij scioperanti. Un altro 
missioni sue e della Direzio- 1 episodio, cioè, che mette in 
ne con un breve discorso, il * evidenza qual è la situazio- 
moroteo Beici, a nome di 34 i ne esistente all’interno del- 
consiglien nazionali, » andava I \ e grandi fabbriche dei 
alla tribuna, chiedendo un im- ■ monopoli. Un altro caso il- 
pegno di massima solidarietà | f um ,nanfe della condizione 
con il governo e affermando operaia nelVItalia 1964. 
che esso non può muoversi con I 0 ro, poiché nell’accordo 
tranquillità se sarà circondato 1 quadripartito si parla della 
da gruppi di minoranza (dal necessità di varare uno Sta- 
sinistra) e da un gruppo di I ( U f 0 dei diritti operai nelle 
maggioranza (dal centro ■ fabbriche, è opportuno che 
destra). I n novemo si decida a vren- 


Salute e libertà: ecco due 
diritti che gli operai do¬ 
vrebbero lasciare fuori del¬ 
la portineria della fabbri¬ 
ca dèi « re della gomma ». 
Se per l’affermazione di 
questi diritti essi entrano 
in lòtta, la direzione della 
Pirelli ricorre alla rappre¬ 
saglia per far sapere, anco¬ 
ra una volta, che la Costi¬ 
tuzione non ha diritto di 
cittadinanza nel monopolio. 

I fatti? Eccoli. Ieri mat¬ 
tina tre reparti della Pi- 
relli-Bicocca di Milano, la 
più grande fabbrica italia¬ 
na dopo la FIAT, sono sce¬ 
si in sciopero per riven¬ 
dicare un aggiornamento 
della • indennità di disa¬ 
gio » rimasta ferma ai li¬ 
velli del ’45 (circa 2-3 mila 
lire mensili), e mezzora 
in meno di lavoro, pagata, 
per potersi tatare decen¬ 
temente. Richieste indub¬ 
biamente limitate, che però 
pongono il problema della 
nocività di alcuni reparti 
Pirelli, dove vengono usati 
nerofumo e vernici a base 
di solventi e di gfafite, la 
cui pericolosità è nota. 

Lo sciopero iniziato ien 
mattina col primo turno in¬ 
teressava circa 600 lavora¬ 
tori. Poiché era stato pro¬ 
clamato dalla sola CGIL, i 
dirigenti della Pirelli spe¬ 
ravano che non riuscisse. 
Ma quando hanno avuto 
l'amara sorpresa della tota¬ 
le defezione nei reparti in¬ 
vestiti per primi dallo scio¬ 
pero, sono ricorsi alla rap¬ 
presaglia. Hanno fatto cioè 
sospendere il lavoro anche 
nei reparti intermedi non 
interessati allo sciopero, in¬ 
viando a casa altri 500 la¬ 
voratori che cosi sono ve¬ 
nuti a perdere una giorna¬ 
ta di paga. 

Come si vede, una pic¬ 
cola « serrata », non soltan¬ 
to per tentare di mettere 
gli uni contro gli altri i la¬ 
voratori dei vari reparti, 
ma anche per stabilire il 
principio che » padroni 
hanno il diritto di punire 
gli scioperanti. Un altro 
episodio, cioè, che mette in 
evidenza qual è la situazio¬ 
ne esistente all’interno del¬ 
le grandi fabbriche dei 
monopoli. Un altro caso il¬ 
luminante della condizione 
operaia nell'Italia 1964. 

Ora, poiché nell’accordo 
quadripartito si parla della 
necessità di tarare uno Sta¬ 
tuto dei diritti operai nelle 
fabbriche, è opportuno che 
il governo si decida a pren¬ 
dere posizione di fronte a 
queste palesi violazioni del¬ 
le libertà costituzionali. 
Sarebbe un’ottima occasio¬ 
ne per dimostrare che que¬ 
sto Statuto non resterà nel 
limbo delle buone intenzio¬ 
ni e che, quando sia stato 
formulato, sarà anche ap¬ 
plicato. 


sarà « tutto realizzato con scn-1 ' 4l I 

io di responsabilità ed asso- L ,J 


Dopo i « citi » 


Dossetti e Gorghi 


Un altro 
sopruso 
dei prefetto 
di Reggio E. 

illegittima perquisi¬ 
zione alle Farma¬ 
cie comunali riunite 
Lunedì manifestazio¬ 
ne di protesta PCI- 
. PSIUP-PSI 


REGGIO EMILIA, 24 

Alla lunga serie di sopru¬ 
si che il prefetto di Reggio 
Emilia sta commettendo, da 
anni, ai danni degli enti de¬ 
mocratici della provincia, si 
è aggiunto un altro gravis¬ 
simo fatto che testimonia, 
ancora una volta, dello spi¬ 
rito irriducibilmente illibe¬ 
rale che anima questo fun¬ 
zionario governativo. Calpe¬ 
stando ogni regola democra¬ 
tica e di correttezza, egli ha 
incaricato un proprio fun¬ 
zionario (il vice prefetto 
ispettore dott. Gino Bene- 
vento) di perquisire 1 cas¬ 
setti della scrivania persona¬ 
le del presidente delle Far¬ 
macie comunali riunite e di 
prelevarvi un documento 
privato dell’interessato. 

L’incredibile episodio, co¬ 
me ha informato nel corso 
di una conferenza-stampa lo 
stesso presidente dell’azien¬ 
da doti. Franco Ferrari, è 
accaduto nella mattinata di 
ieri. Verso le 10,30 il dottor 
Benevento si è presentato 
presso la direzione delle 
FCR e ha chiesto di poter 
avere copia della minuta di 
un bando di concorso per la 
copertura di un posto di di¬ 
rettore generale dell’azienda. 
Il direttore incaricato, dottor 
Bertolini, l’ha avvisato di 
non poterlo fornire subito, in 
quanto il documento era cu¬ 
stodito nell’ufficio del presi¬ 
dente, in-quel momento as¬ 
sente. Il funzionario prefet¬ 
tizio. allora, ha lasciato la 
azienda, ma più tardi è tor¬ 
nato rinnovando la richiesta. 
Interpellato telefonicamente 
il presidente, questi faceva 
presente di non potére, cau¬ 
sa un impegno professionale, 
presentarsi in azienda- Egli 
inoltre diffidava chiunqué ad 
entrare nel suo ufficio per 
prendere visione del docu¬ 
mento custodito in un cas¬ 
setto aperto della scrivania. 
Senonchè, il dott. Benevento 
entrava ugualmente nell'uffi¬ 
cio del dott. Ferrari e, aper¬ 
ti i cassetti, sottraeva la mi¬ 
nuta del bando e ne faceva 
una copia dattiloscritta, re¬ 
stituendo poi l’originale al 
direttore. 

Si tratta, come si vede, di 
un atto non solo gravemen¬ 
te lesivo della dignità di 
un pubblico amministratore, 
quale è il presidente delle 
Farmacie comunali riunite, 
ma anche contrario alla leg¬ 
ge, perchè ci troviamo di 
fronte ad una vera e propria 
violazione di domicilio e a 
una perquisizione illegitti¬ 
ma. Per certi aspetti, dun¬ 
que. si è ripetuta la clamoro¬ 
sa vicenda che. non molto 
tempo fa. vide coinvolto 
Fon. Dossetti e di cui si è 
ampiamente occupata tutta 
la stampa nazionale. 

Non vi è dubbio, comun¬ 
que, che sia questo fatto, 
come il « caso Dossetti » a, 
ancora, il recente « caso Cor- 
ghi », dimostrano chiaramen¬ 
te che il problema del rispet¬ 
to della democrazia e delle 
libertà costituzionali si pon¬ 
ga con particolare urgenza 
nella nostra città dove, da 
anni, il prefetto dott. Ravel- 
li — e non solo lui — sotto¬ 
pone gli enti locali ad una 
grande offensiva, violandone 
costantemente ogni auto¬ 
nomia. 

La notizia del nuovo gra¬ 
ve sopruso prefettizio ha su¬ 
scitato viva indignazione in 

(Segue in ultima pagina) 


Continuo 
n salire 
il costo-vita 

Il costo della vita è conti¬ 
nuato a crescere: alla fine di 
novembre, rispetto al novem¬ 
bre del 1962, l’indice generale 
calcolato dall'ISTAT era sali¬ 
to dell'8.9 per cento (da 76 a 
82.78 volte il 1938. preso co¬ 
me base = 1). I prezzi al 
consumo, nello stesso periodo 
sono aumentati del 7,8 per 
cento, mentre quelli all'in- 
grosso erano saliti del 6 per 
cento: chiaro segno che le 
strozzature monopolistiche ta¬ 
glieggiano contemporaneamen¬ 
te consumatori e piccoli pro¬ 
duttori, con la loro nefasta 
presenza nel ciclo di stri b u ti v o. 

































•• • r-f-vtr&tw *?•< V9T5F ^v; XW&3&*#"** 

f » k * *. * , * 4 * •> * *. »t ^ j> * " * 4 * «, «V . i . * , , * * . . v .** *. , r * * v , * % ì -r * S • *" * • ' * * 1 ' v " v* » „ * y *■ 7 - , , ' t. 

bU«*- -a ' - ' V _ * 4 * j >t£ y * V * —r . \ » f . fi 1C * V.* ' . i . A l~ c (». ^ * * -*. - ^ * , . » 


- *V«- •;/ * ; , 

.4 * V ^V4. •* - * 

. r» * • 


fel^ ,: 


•:> s \.*•-•<:%*•'< ‘'v‘. t v;' '*?.» > ■'t-‘>\.’;;^ j . ;, ’-^r •,*■■> ,r . -.**.' f.-•‘v. ;>r'’ ‘ ,* '•■'.'J.tX^v 

’'• > V ^ .' v_> _;'*•• •' -\- * . ‘ * ’ • -• ,; \ .’ . >' ; /*'/• 


PAG. 2 / vita italiana 

Interrogato uno dei responsabili dell’eccidio di Reggio E. 

„ ’ . * • • - v r , »•„ . < i v . s - * « 

• ' * . * J > ■, 7 ‘ ' t • ' - 

' ' ' * ‘ . / - • • . ■ ' * . *" * - * / rr * ' , 4 J y i 

• • lo •>■ ’■ x ■ ; |o 

commissario ordino ai 


f V *k 

Il difensore deirordine costituito 

«Sparammo 
come si usa» 


sparare ma 
non vide 1 morti 
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« Io sono qui per illumi¬ 
nare la giustizia » — ha an¬ 
nunciato il dottor Giulio Ca¬ 
lori - Panico, ex . capogabi¬ 
netto del questore di Reg¬ 
gio Emilia. Alto, grigio, di¬ 
stinto. comodamente seduto 
con le gambe accavallate 
di fronte al presidente della 
Corte, il dottor Cafari rap¬ 
presenta il gentiluomo of¬ 
feso nel processo per i fatti 
di Reggio Emilia. Il reparto 
della Celere da lui coman¬ 
dato ha ucciso quattro gio¬ 
vani nel luglio del '60, ma 
egli non comprende come si 
possa considerarlo respon¬ 
sabile: la polizia ha fatto 
solo < quello che si usa ». 

Il 4 luglio c’era un as¬ 
sembramento ■ attorno alla 
sede del MSI. La polizia la 
difende. « Si è cominciato 
a disperdere la folla — nar¬ 
ra il Cafari • — con le ca¬ 
mionette e con i manganel¬ 
li, come si usa ». Tre giorni 
dopo tutta la città era in 
piazza per manifestare con¬ 
tro il congresso fascista. Il 
capòoabinetto perlustra le 
vie, scorge gruppi di sei o 
sette persone ferme, chiede 
spiegazioni e si sente rispon¬ 
dere: * Siamo liberi cittadi¬ 
ni e stiamo dove vogliamo ». 
Risposta oltraggiosa, accom¬ 
pagnata da sguardi cupi e 
c minacciosi ». Qualche ora 
dopo, la Celere spara raffi¬ 
che di mitra, naturalmente 
in aria, come si usa, e quat¬ 
tro giovani cadono morti, 
altri due gravemente feriti. 

Chi ha ordinato di spara¬ 
re? Nessuno. Il dottor Ca¬ 
cari-Panico, come si usa, 
non ha mai preso una simi¬ 
le iniziativa. Al contrario, 
si era fatto rauco a forza di 
gridare « non sparate » e 
doveva ricorrere ai gesti per 
indicare ai suoi uomini di 
tener le armi diritte, punta¬ 
te verso il cielo, affinché 
non succedessero disgrazie. 
Se avessero sparato tutti 
assieme chissà cosa sareb¬ 
be successo; magari si sa¬ 
rebbero feriti fra loro e 
questo non si poteva pro¬ 
prio permetterlo. E’ vero 
che, nei giorni seguenti, al¬ 
cuni membri del reparto di¬ 
chiararono, sfidando le ire 
dei superiori, che il dottor 
Cafari aveva perso, oltre la 
voce, la testa e che a gesti 
indicava i bersagli e non la 
volta celeste. Ma questo 
l’imputato non lo capisce 
proprio: lui era lì per por-, 
tare la pace e, come premio, 
si prese prima un sasso nel 
mignolo della mano destra 
(gli fece male per due me¬ 
si) e poi l’accusa di omici¬ 
dio colposo. Eppure i morti 
c i feriti ci sono. Da dove 
vengono? Mistero. Quando 
tornò in caserma non sapeva 
nemmeno (roba da non si 
credere, afferma) che ci fos¬ 
sero dei caduti. Infatti è dif¬ 
ficile crederlo, ma se si co¬ 
mincia a dubitare della buo¬ 
na fede degli ufficiali della 
polizia dove va a finire l’or¬ 
dine costituito? 

Comunque sparato si è 
sparato. Perché? Qui le cose 
si fanno ancora più oscure, 
I manifestanti tiravano sas¬ 
si. E va bene. Qualcuno 
avanzandosi fino a dieci me¬ 
tri dallo sbarramento, qual¬ 
cun altro da cento metri d« 
distanza, come un campione 
olimpionico del lancio del 
peso. Ma il reparto non era 
affatto bloccato e incalzato. 
Sul posto, a quanto narra lo 
stesso dottor Cafari, arriva¬ 
no per ben tre volte colon¬ 
ne di carabinieri di rincalzo 
e se ne vanno: segno evi¬ 
dente che la situazione non 
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< il nemico » contro cui si 
marcia come in guerra « per 
raggiungere l’obiettivo pre¬ 
fisso », cioè il centro della _ ,, . „ .. . „ . ... 
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ito complimenti, si spara e si MILANO, 24 tazione e lo ha invitato a par- — è che «li uomini di Catari 

uccide. La polizia a Reggio II dottor Giulio Cafari Panico, lare. Il commissario Cafari non spararono e che le loro pallot- 
spara e uccide: contro ni- commissario capo di P.S., è at- se lo è fatto ripetere. Più che Iole raggiunsero il segno. 
gozzi che tiravano sassi (e tualmente in servizio a Sondrio, parlare dettava al cancelliere, I 48 uomini di Cafari, coman- 
bottigliette vuote) ma che Iv,el 11)60 rra a Restalo Emilia, parola per parola. dati da un tenente che fu col- 

prmin . nnminiefi 1 capo di gabinetto di quella que- I/imputato ha cominciato il- pito da una sassata e che do- 

;i r.Z, . stura. E- comparso davanti ai lustrando dal suo punto di vi- vette abbandonare il campo, ta¬ 

rano il governo e quindi do- «iudici della Corte d'Assise di sta, i fatti del 4 luglio. Quella eevano parte della Mobile di 
vevano venire manganellati, Milano per rispondere di « quat- sera, come si sa, un antifa- Parma. 

come si usa, arrotati dalle tro distinti omicidi colposi, per- scista fu picchiato da alcuni AVV. FELISETTI: Perchè fe- 
caminnette, fucilati a san- c bè, quale commissario di P.S energumeni usciti dalla sede cero venire il reparto mobile da 
gite freddo dirigente di un servizio di ordi- del MSI mentre era in corso, Parma? 

Ciuptin n‘in inninn tini ne pubblico, in occasione di di- sulla piazza di Reggio, una ma- ' CAFARI: Lo chieda al viee- 

y(testa e la logica del pu- sor< 5T, ni di p j azzai ordinava agli nifestazione antifascista. Cafari questore. 
liziotto che cita la Costitu- nienti posti alle sue dipender!- ha spiegato per filo e per segno AVV. FELISETTI: Come ero¬ 
garne solo per giustificare ze di fare uso delle armi da quel che è successo quando egli no armate le guardie di Reggio 
il regolamento di Pubblica fuoco, omettendo, per impru- fu comandato di servizio alla Emilia in servizio sulla piazza? 
sicurezza, ma ignora che il denza, negligenza ed imperizia, sede del MSI, ma non ha sapu- CAFARI: Lo chieda al eom- 
dintto di Tirate sta re dima di prescrivere le modalità e to spiegare come mai i poliziot- missario Casapina. 
ni testare èund ir iUn demo luso anni stesse (genere fi df Reggio tanto solerti quel- AVV. FELISETTI: Le risulta 

mjesiare e un amilo (temo arm t da usare e direzione la sera e il < luglio, non ab- che il viccquestore avesse avu- 
cratico e costituzionale. Egli del t i r0) e provocando cosi per blano saputo identificare i fa- to ordini superiori? 
esegue gli ordini. Spara se fuso indiscriminato delle armi scisti autori dell’aggressione. • CAFARI: Lo chieda al vice- 

gli si comanda di sparare, da parte di alcune guardie, la L’imputato ha poi fornito un questore. 

ignora se sia bene o male morte di quattro persone e pre- quadro granguignolesco delle II tono dell'imputato fa scop¬ 
rila ca snltnntn rhn nnnctn è fisamente di Emilio Reverberi, ferite riportate, durante quelle piare un incidente tra i difen- 
r so sc?ordo c i I talia è Ovidio Franchi. Lauro Fenoli cariche, dagli agenti dilungar.- sori 

i uso seconno cut inaila e @ jyj ar f no g Prr j „ jj coppia, dosi sugli «uncini» usati dai AVV. MARIS: Signor presi- 

stata • governata prima da r j 0 catari deve rispondere manifestanti. Alle contestazioni dente, la prego di voler ricor- 
Massolivi e poi da Sceiba e inoltre di -tre distinti delitti deU'avv. Bonazzi ha affermato dare all’imputato che qui non 
da Tambroni. E, del resto, di lesioni colpose gravi per di aver «dedotto - che uno de- siamo in caserma Non possia- 
non è il solo a crederlo Ba- avere, nelle stesse condizioni di -!*» fu colpito da un un- mo tollerare che ci si risponda 

«« considerar, la cortesia tempo «^laogo 7 ' s0 h r ?„ S "S“^ 0 '"S fi '.""protestano s ll av- 

con cui te trattato in Tribù- Q r j sent jj. Brenuo’ lesioni gua- avvocati Felisetti. Ottolenghi. vocali Delitala e Lener, duen¬ 
nale i per rendersi ’ conto r j( e j n giorni 185 con postumi Landini. Maris o Pioto lo hanno sori di Cafari. Poi ii presiden- 

che. nonostante tutto, egli è di natura permanente e peri- interrogato sulle ragioni che te ripete le domande e Cafari 
un personaggio di riguardo, colo di vita; a Giovannetti Be- barn ? 0 impedito alla questura si limita a rispondere « Non lo 
il custode della legalità dei nito una lesione guarita in gior- di Reggio di identificare l fa- so-. . 

benpensanti la vittima tut- ni 60 con postumi di indeboli- scisti autori del! aggress one ed Sono molte le cose che Cafa- 

oenpensami, in vittima, tut t nermanentn della funzin- «gli agenti che erano di servi- ri non sa. Dice, ad esempio* di 

t’al piu di un incidente nalità intestinale e a Cottafavi z >° alla sede del MSI di inter- non avere visto nè morti nè fe- 

professionale.- Come è ap- nincerane ima ìecinné «narita in venire in difesa dei cittadini riti. Afferma di aver saputo del- 

punto nell’uso. giorni ’M con^ indeSolimenlS aggrediti .. |e vittime solo quando rientrò 

’ f 3 ..L ant permanente della funzionalità . Si è cosi giunti alla parte piu in questura. Smentisce recisa- 

KUDenS leaescm dell’arto superiore sinistro». importante della deposizione, mente di aver ordinato ai suoi 
, . - , quella che si riferisce ai fatti uomini di sparare contro i gio- 

del 7 luglio. Sicuro di sè, Cafa- vani che tiravano sassi Raccon- 

T .. .".. ;-* ri ha cominciato a parlare del ta che il primo a sparare al pa- 

comizio indetto dalla C.d.L. di lazzo delle poste fu un sottuf- 
£» ' - Reggio a conclusione dello scio- ficiale addetto al palazzo che 

benafo pero di’ 4 ore proclamato in non dipendeva da lui. Dice che 

risposta alle violenze polizie- anche alcuni dei suoi uomini 

-:—* , sche di Porta San Paolo, a spararono senza attendere ordl- 

Roma. ni. - Ho visto sparare solo raffi- 

_ CAFARI: Ebbi l’incarico di che di mitra • in aria. Hanno 

avvertire, a mezzo di verbale smesso quando gUel’ho detto...». 
^ItU II B scritto, il segretario della C.d.L. VOCE DI DONNA DAL PUB- 

Franco Jotti che il comizio non BLICO: SI. Quando ormai era- 
poteva essere tenuto In luogo no morti! - 
pubblico. Secondo la Costitu- Cafari nega pure di aver con- 
A ■ zione... vocato un gruppo di agenti per 

■mm AVV. MARIS: E* meglio che invitarli a non dire che fu lui 

PlmQQnQBB lei lasci stare la Costituzione... ad ordinare di aprire il fuoco. 

■ L'imputato si stringe nelle Nega di aver detto « Non mi ro- 

™ spalle, rinuncia alle citazioni e vinate. Sono un padre di fa- 

racconta che il mattino del 7 miglia 

_ _ HA luglio gli giunsero tn questura Ma ci sono proprio le guar- 

| telefonate di esercenti che la- die, oltre alle perizie, che ver- 
mentavano di essere stati mi- ranno a dire che i mitra del re- 
BB WWW IBI BBB nacciati se non avessero scio- parto Catari, quel. pomeriggio 
B ■ peratò. del 7 luglio, non spararono aol- 

CAFARI: Mi telefonarono an- tanto in aria-a Reggio Emilia. 
_ _ . che dirigenti di enti pubblici e ■ MARIS: Perchè Visto che, ep- 

PnlAmirna cullo IVttOI’P’AflflTIAIII - 'Prntocto di banche. Alcuni gestori di me sostiene, non diede lordine 
rOlCllllCnc SUIIc micrrugmiuni ■ lUICSI™ chioschi di'benzina mi infor- di .sparare* diede poi lordine 

■ * • w* ma m • marono che alcuni giovani sta- di cessare il fuoco? 

dei compagni Rema e Montagnam ^^ 1^0 ««.uu, d, 

AVV. MARIS: Ci dica i nomi fosse sufficiente. 

T . „ , . . .. . . . __- CAFARI: Non li so. MARIS: Quindi non hanno 

Il Senato ha dedicato ieri una MARIS: Ci dica almeno i no- sparato in stato di necessitò. , 

breve seduta antimeridiana allo mi degli enti Su ques ta battuta si è con-^ 

svolgimento delle interpellanze Camora CAFARI: Non li so... non ri- elusa l'udienza. Domani quon- 

e delle interrogazioni. Ancora cordo . Comunque cerano squa- do gli avvocati e il P.M. con- 

una volta è risultata evidentissi- -- dre d j agenti che giravano per eluderanno le loro domande al 

ma la inadeguatezza del sistema _» ( fermare coloro che facevano in- commissario Cafari, sarà inter- 

in base a cui interrogazioni pre- Il nvuffff A timidazioni. rogato Orlando Celanl la guar- 

sentate mesi e mesi fa trovano II III pillili MARIS: E quanti ne avete dia di P.S accusata di omiei- 

una risposta quando i fatti cui trovati? , - dio volontario. 

S.5S1SS?.”” tf Zìo « antisciopero » c e C r?/o A dJi i”b£ ch° «fri? ; Fernando Strambaci 

interrogazione presentata da| r vano: una della C.tLL. che in- • 

compagno Montagnani-Marelli ■■ A 1 _ vitava allo sciopero e una deila * 

circa i provvedimenti da adol- ffflff K4t||/f|l ÉF CISL che diceva di non sciope- “ . . .-T 77. 

tare per fronteggiare la rabbia rare. Gli occupanti di una del- ’ 

canina . . . ,. .le due macchine, non ricordo • ‘ 

L’interrogazione fu presenta- Come da richiesta avanzata q ua i e , furono invitati in que- 9Qlll0lTlO ■ 
ta all’epoca in cui il fenomeno a suo tempo dal compagno Am- stura. ■ ' 

del dilagare della rabbia e degli brosini con una interrogazione. AVV. MALAGUGINI: Ho il r . —! “ ‘ 

assalti di cani soprattutto ai tutti i militari dei comuni col- sospetto che fossero dèlia Cdl_ -- - . 

bambini, era di attualità. Dopo p.ti dal disastro del Vajont so- L’imputato racconta quindi di ?*' ■ 

la risposta del sottosegretario no stati posti in congedo. La aV er fatto ,al comando di due , W 

— giudicata esauriente — il comunicazione è stata data ieri camion carichi di poliziotti, un B la H 

compagno Montagnani-MarclH alla Camera dal sottosegretario «irò per la città verso le 14,30. ' «|B||g|lllllV 

ha in effetti sottolineato questo alla Difesa on. Pellizzo. Il com- Appare chiaro Io scopo intimi- .. 

inconveniente che rende la ri- pagno Ambrosini si è dichiarato datorio di questa « passeggiata 

sposta, oggi, in gran parte su- soddisfatto. pomeridiana» se si pensa che i ^ . ■'••• A 

perflua. Sempre in sede di risposta ad camion erano seguiti da un ' ” 

Uguale è il caso dell'interroga- interrogazioni, il sottosegretario idrante. ■■■■< 

zione presentata dal compagno al lavoro on Calvi ha implici- -In via Roma — dice Cafari Bllll 

Perna circa il divieto del Prov- tamente ammesso, che la Poli- — notai gruppetti in atteggia- 
veditore agli studi di Pavia di mer-Montecat.ni di Terni ha mento minaccioso. Tutti i ne- 

concedere aule scolastiche per messo In atto, durante il re- gozi erano chiusi Ho detto a ^ 

la proiezione del film - Il mae- cerne sciopero, metodi di inti- quelli dei gruppetti: "Perchè OVBI 

stro di Vigevano». Perna ha midazione contrari alla libertà non circolate?” Mi hanno rispo- • ìfe ll 

sottolineato — indipendente- dei lavoratori. sto: “Siamo liberi di andare IIHBlUI 

mente dalla risposta del sotto- Infatti è stato corrisposto un dove vogliamo ». 
segretario, giudicata insoddisfa* compenso straordinario di 1500 AVV. MARIS: Risposta mi- 

cente — che ormai U film è in lire a giornata per gli operai e na ^ cl ®f a “ T>1 ^_ _ .. . , n»l imilrn rnrritiMta^ente 

circolazione, e da tempo. Ciò di 30 000 lire una tantum agli AVV. PINTO: Guardi che i UH mostro COmgpoaaeme 

che rende anacronistica la sua impiegati che durante lo scio- n ® soz , 1 . a Rosaio non aprono SANREMO.'24. 

interrogazione è la risoosta. pero hanno assicurato la conti- 14»30 del pomeriggio... . .. 




Egli è imputato di quattro omicidi colposi 


Senato 
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Opposizione al contenimento indiscri¬ 
minato della spesa pubblica 


Il governo 
risponde 
troppo tardi 

Polemiche sulle interrogazioni • Proteste 
dei compagni Perna e Montagnani 


Il Senato ha dedicato ieri una 
breve seduta antimeridiana allo 
svolgimento delle interpellanze 
e delle interrogazioni. Ancora 
una volta è risultata evidentissi¬ 
ma la inadeguatezza del sistema 
In base a cui interrogazioni pre¬ 
sentate mesi e mesi fa trovano 
una risposta quando i fatti cui 
si riferivano sono ormai larga¬ 
mente superati. E* il caso deila 
interrogazione presentata dal 
compagno Montagnani-Marelli 
circa i provvedimenti da adot¬ 
tare per fronteggiare la rabbia 
canina . 

L’interrogazione fu presenta- 


Camera 


Il premio 
t antisciopero » 
alla Polymer 


Sanremo 


Condannati I d.c. 
die misero le 
mani sul casinò 


— 1 ... 1 Autonomie locali, regioni 

. ‘ , , e misure governative per il 

Maaaiori contenimento della spesa 

U™ pubblica sono stati gli argo- 

fandi menti di un incontro avve- 

■Uiiui nuto ieri fra una delegazio- 

*1 ne della Lega dei Comuni 

per II lUriSmO democratici e il vice presi¬ 
dente del Consiglio on. Pie- 
La Commissione interni tro Menni. I rappresentanti 

to ieri in sede legislativa degli enti locali amrninistia- 
un disegno di legge che au- 11 dalle forze democratiche 
menta gli stanziamenti del- hanno chiesto per prima co¬ 
lo Stato a favore degli En- sa all'on. Nenni l’abolizione 
ti provinciali per il turismo, degli attuali vessatori con- 
dell’ENIT e, In genere, per trolH sugli atti dei Comuni 
iniziative e mamfestazion e de ji e Province da parte dei 

1. luglio 1965 le attuali di- ! e dell f . G t ÌU ^ e P r< J: 

sponibllltn dt bilancio per vtnciah - amministrative. Il 
questa voce verranno quasi provvedimento si rende ne- 
raddoppiate. cessano se si vuole conereta- 

Con un emendamento, mente dare l’avvio a nuovi 
che è stato accettato anche rapporti tra l’esecutivo e le 
dal ministro Corona, è sta- amm j n j str azioni locali. 

un ^ufficio* ^diTrice"! Sul problema delle Regio- 
che in seno al ministero, ni, la delegazione ha sotto- 
. Questo ufficio, ha detto lineato resigenza di far par- 
Corona, costituirà un va- tecipare i consigli regionali 
lido strumento per una pò- alla ■ elaborazione dei piani 
litica di piano nel settore f |j programmazione economi- 
dei turismo, spettacolo e ca Le reg j oni sono diretta- 

nelle dichiarazioni fatte in m e nte interessate alla pro¬ 
sano alla commissione ha grammazione e non dovran- 
sottolineato la necessità di no trovarsi domani di fronte 
una democratizzazione del- a piani di sviluppo economi- 
le strutture organizzative co senza aver partecipato 
nel settore e di una asso- a ji a j oro elaborazione. Si ren- 
luta obiettività nella asse- de per questo necessario — 
dei contributi ed è statf> fatto presente all’o¬ 
norevole Nenni — che il go¬ 
verno approvi subito gli stru- 
ImAawmaIImmvm Dfl menti legislativi per l’attua- 

mverpellanza rLI zione delle regioni: leggi e- 

d CannlA lettorali, stralcio della legge 

56I1QT0 finanziaria che consenta il 

Il |. * primo funzionamento dei 

SUlla DO Itica consigli regionali e la messa 
‘ # a punto della legge organi- 

Aronnmirn ca sulla finanza locale, 

ecunumicu Infine, è stato fatto pre- 

Una Interpellanza è sta- sente all’on. Nenni che le 
ta presentata da alcuni se- amministrazioni locali, mi¬ 
natori comunisti per sol- pegnate da anni-.tra grandi 
lecitare il presidente del difficoltà’ finanziarie'à risòl- 
Consiglio e i ministri dei vere i problemi dello svilup- 
dicasteri finanziari ed eco- delle citta e dei piccoli 

nomici ad Illustrare al Se- 

nato te linee della politica c ?. m,,nI : 1 non possono acco- 
economica e dell'azione go- »J>ere il recente invito del 
vernatlva in questo campo. Consiglio dei ministri, ri- 
L’interpellanza sottolinea preso anche dall’on. Colombo 
la necessità che il governo nel corso di una conferen- 
dimostri che - i provvedi- za a jj a televisione, ad un in- 
m ii nt Un !i Ur * i*.*^"* discriminato contenimento 

SÌW.U! dl'praaramma' pubblica e al.» ri- 

alone che dovranno pren- duzione dei bilanci. La dele¬ 
dere per eliminare gli equi- gazione ha fatto presente che 
libri economici e sociali unh politica anticongiuntu- 
del paese. In particolare rale di avvio alla program- 
queeta relazione — nell'in- mazione economica non ri- 
terpellanza • j ,e , n ?„ po *^ a chiede un contenimento ge- 

!tatale P ; PO dillT politica ere- nerico de,,a s P^ s . a PV bb,ìca ; 
ditizia; della bilancia del ma una sua qualificazione ed 
pagamenti; dei prezzi e del un suo allargamento in di- 
controllo dei profitti; dèi- rezione di scelte anticongiun- 
l'approvviflionamento del turali relative alla program- 
settore alimentare e per la inazione urbanistica e alla 
riforma agraria. casa, alFagricoltura e alla ri- 

— ^^forma dei sistemi di distribu¬ 
zione nel quadro della lotta 

'• __ contro il carovita, dei servi- 

. . zi pubblici, con particolare 

^ ' riferimento ai trasporti, alla 

scuola e ai servizi sociali. 

- Sarebbe quindi un grave 

. - danno — è stato ribadito 

d dalla delegazione — se i Co¬ 

muni e le Province, attual- 
0 mente impegnati alla elabo- 
razione dei bilanci dell’anno 
— — j n C orso e dei piani polienna- 

, li di sviluppo, vedessero le 

■ loro attività arrestate da in- 

• ’ In terventi dei Prefetti o degli 

j DD organi centrali. Si rende in- 

EVI 00 B 00 vece necessario facilitare agli 

enti locali l’accesso ad ogni 

I _ . forma di credito. 

^ Rispondendo ai vari que- 

siti {xisti dalla delegazione, 
%6I9IIIV Fon. Nenni si è dichiarato 

favorevole all’abolizione de- 

.• r gli attuali controlli e alla lo- 

suoi tre esponenti: Francesco *L 


interrogazione è la risposta, pero hanno assicurato la conti- 
- Questo caso e molti altri — nuazlone dei servizi essenziali. 


Poi Cafari racconta delia sua 


Dal noitro corrispondente Penna capo del gruppo con- ro modifica in senso costitu- 
SANREMO ' 24 siila re d c. del Comune; Giaco- atonale. Quanto alle regioni, 

bANKfcMu. zi. ^ p er ia. segretario del comi- pur dimostrandosi favorevo- 

Alle 22 di stasera il pretore tato comunale del partilo, e le alle tesi sostenute dai di- 


dente tifiti Iti OIIUU 4 IUMC Iiurt — wwc.-'iu v .i?w c invita ami uwa « 11.1 .. _ * _ _.. . _ . • o - 1 - — _ »• - . _ r . .. 

era doì così tragica II com- ha detto Perna — dimostrano Pudicamente però Fon. Calvi si 7 ~ u t JV. ando ^ ,a . ,n P* azza Sanremo ha pronun^.ato L azza ro Bergonzo. dirigente dei ngenti della Lega, ha nferi- 

Che le interrogazioni e le in- è rifiutato di considerare questi della Liberta erano ,n cono la sentenza di condanna dei gntppì aziendali DC to che il Consiglio dei mini- 


missario stesso aveva un ca¬ 
mion a disposizione, ma que¬ 
sto camion scompare miste¬ 
riosamente e non si riesce a 
capire come e perché egli lo 
rimandi in caserma vuoto, 

invece di usarlo per portare j.j-j.ji... „ • Hiw™i — pretore na condannalo ii ino-j getta luna - ao ìc e jion » «■ in 

ì suoi uomini in salvo. Se- TT n ’nltni intemMiìnn» rft ri- ~ ordinai aulì uomini di scendere corno Perla, Francesco Penna e questa sede il Penna e il Perla 

gno evidente che non ce i; evo ^ Quella presentata dal «n- rer attraversare la piazza-. Ma Lazzaro Bergonzo. a -quattroI.ri fanno aranti per ridurre a 

n'era bisogno. Il pericolo ciaMs ,a Picchiotti che ha solìe- M||||VA nrOtftCtA vSttero'ritiraJsr^auSo^S- , medi " cZu " ! , one £ d a , <0 cinqve il ™ imero deìle socieUÌ 

per le forze deWordine era citato la riforma del sistema l,WgT ® piUfCSie varono dove avevano rSiat^ i Il l e dl Per . ,l fe^o concorre».. 

nhMinnrln n Inr firn- ^indiziario e dei Còdici Per mi m varono ao\c avevano lascialo 1 d{ o j; r0(7fr<o nei confronti del giunta però, nella rut¬ 
tale da obbligarlo a far fuo- giudiziano e dei vedici ler À||dréllttÌ c . a . m,on ne lravar . ono u "° 50,0 sindaco, il Penna ed il Beraon- mone del 2 ottobre, blocca il 

co sulla folla? Maino. < Ri- 3252. riforma MliUrUUIII ai riparo dell unico au omezzo - 0 sono xtati romJannfltf a tentativo dei democristiani e 

tenevo che una azione a detja cori com^ ^r la niorma . . rimasto c erano 1 due autisti che 7 mesi di rec j uxioner af risar - indice Fasta incitando le do- 

fuoco in aria, a scopo inti- nnn^r’è necessità di avviare Bl 6 WIHil 6 avevano abbandonato 1 mitra c j menlo a e j danno morale, ftf- diri ditte che avevano fatto n- 

midatorio, fosse sufficien- Sieriori sVuSr^-oÌo^ £l- di» cS ^ e d Ìd.n»o rttor.. I pini mi. m /«mp. 

'$ 3-2 r^zTiu. srss dl VeMZ,a ■ ss 

ro»o come si uso. Perico. Jgj-. »«?"—gy; .^“oTml'oisfro Slfa 6 !-' rVueW S Ss&S T°A mai'" 

mente gratuiti. Spezzano relativa alla gestione fesa Andreotti alla B.ennale - 0 ' n -' nresidiata da Cafari stata concessa la sospensione naie nella sua deposizione). Poi. 

E allora? Allora bisogna *^ a attoria di Cotronei <Ca- di Venezia I pittori e gli scul- " e dai e UO i P I 8 ' uomini Quattro condizionale della pena rendendosi conto dell enormità 


che le interrogazioni e le in- è rifiutato di considerare questi . ... ... „ nr . __ - —. ...... . . . -- - -- -„--- .. 

terpcllsnze non hanno alcun va- compensi in funzione - anti- caroselli. Il presidente gli fa tre dingenti della DC scn e- Sono noti t fatti che hanno str j s j ^ f mo ad G ggj occupa- 

ìszsirsz: irs&vs' ssra , srra , a. , 5: «T^rr'iuffirr?- ^ «do de«e «e S gi cornice 

solvere il suo comoito df con- To aveva presentato una® inter- ?. ol ^ re . s ^ ime . J } to d f rcsta . ccnnalc del Casinò; si forma e borale Nenmha 

trollo sul governo Su tale que- rogaz.one. si è d.ch'arato asso- ! a £L sesno ad una fi!ta sas ' " C?"™- Per reato cosi de- nna commiss,one. di cui fanno la legge elettorale. Nenn ha 
stione il gruppo del PCI si ri- Ultamente insoddisfatto della ri- sa, °*? - - wa , .. gradato (ess, erano infatti im -- parte cinque d c_ un socwlde- quindi espresso I opinione 

«:erva di nrendere onnortune snoda -Non si vedeva per t Iacn- putati dt turbatira d astai il mocratico e un indipendente che nel caso Si approvasse 

iniziative - piogeni racconta I imputato pretore ha condannato il Già- della lista - Sole e fiori » e in una legge elettorale di se- 

Un’altra interrogazione di ri--TS'aftraviV^re la* nik^” d \!a r° m ° PeTl £ FTanC€iCO Penn , a , e , l. u “ ta sede il Penna e il Perla condo grado si dovrebbe fis- 

• •_v__j.i_ rer attraversare la piazza». Aia, j n ^Tnm Rerannza a • Quattro « fanno aranti ver ridurre a _ ... ,_z___■ 


Nuove proteste 
contro Andreotli 
por lo Biennale 
di Venezia 


*V •*« Lazzaro Bergonzo, a quattrolri fanno avanti per ridurre a .._ di lin nain 

-li. agenti delcommissario do- mexi di reclusione ed a 40 mi-.cinque il numero delle società ™ r m ? 


vettcro ritirarsi e quando arri- /a ', irc di multa . Per g reato concorrenti d ! mes .‘ dal1 

varono dove avevano lasciato ij d j oltraggio nei confronti del giunta però, nella riu- nistrative d 

camion ne trovarono uno solo | s j a daco. il Penna ed il Beraon- nione del 2 ottobre, blocca il svolgimento 
Al riparo dell unico automezzoj - 0 sono sfofi condannati a tentatiro dei democristiani e regionali, 
nmnstoc 7 mesi di reclusione, al risar- indice Fasta invitando le do- j n merito 


di mesi dalle elezioni ammi¬ 
nistrative di autunno per Io 
svolgimento delle elezioni 


bilanci ed 


Il commissario vdde l’altro ca- cimento del danno corale fis- dici ditte che avevano fatto ri- aJ , a spesa degli enli locali 

Il commissario vide l altro ca rflto in ]000 u deJ danno chiesta. I piani vanno in fumo. ,. K Prin ; a stato molto e- 

mmn fermo■ poco distante, con- materiale fhsato , n ]0 o mila TI mattino dopo nelYufficio 

. hT anStlt z» w,. e >*re. Il Perla, inrrce. e stato del sindaco Penna vuole addi- vasivo. 

?r da questo reato per in- rittura - modificare il verbale - - 


tentare di immaginare co¬ 
me ragioni questo poliziot¬ 
to che si presenta oggi in 
grigio davanti al giudice, ma 
che comandava le cariche in 
doppiopetto .blu. Quando 
passeggia per Reggio Emi¬ 
lia egli non vede che gente 
in attitudine < non pacifi¬ 
ca ». Come manifesta que¬ 
sta attitudine? Con lo sguar¬ 
do! Questa gente che sì ri¬ 
fiuta di sorridere alla poli¬ 
zia, che * marcia cantando » 
e che afferma il proprio di¬ 
ritto «I libero passeggio i 


dei tre della pretesa, i tre aggredi- 
Impu- scono il sindaco, gli dicono che 


Spezzano relativa alla gestione fesa Andreotti alla B.ennale _ on . nr pcidia*a Ha C-ifnri stata concessa la sospensione naie ncua sua acposwonet. rm. 

drila esattoria di Cotronei (Ca- di Venezia I pittori e gl- scul- dai suoi P 48 ‘ JoiTdn? quattro condizionale della Pfua dVìlli^i-etr-^i tri aog^eàT- BODOUiS 

tanzaroL è «tata svolta la inter- tori milanesi invitati alla stes- cittadini furono uccisi e nume- 11 Processo a ranco dei tre della pretesa, i tre aggreat- 

rogazione del compagno Salati sa Biennale «Anco. Bellandi. rosì a j tr i furono reriti da colpi dirigenti democristiani impu- scono il sindaco, gli dicono che 1 / Tnrrnnninl 

sul -raro Dovetti - li sotto- Cascella. Cnppa. Castellar.. kfarmT da 7u^-o di turbatira d’asta e di ol- 'ri è calato t calzoni .. che | OD* £ OC €00111111 

segretario Minasi ha risposto in- Caval.ere. Gruppo T Del Pez- . F/^esto il punto più ingar- tragpio al sindaco è stato in ' 1° riunioni dì I •! m, 

formando che nei confronti dei «>. Franceschi,. Recalcati. bugiato del processo Nei prrs- realtà il processo al ™ foriti- oono una nuca riunione dt qm 0 |^||| || fQQ |<Q 5 S| 
Procuratore di R Emilia sono Rossello. Sangregorio» hanno drl palazzo delle poste opera- »"* politico mstau rato della DC, giunta m è oiA " 9 

stati rollecitati prov-vedimentl indir,zzato all’on Andreott. un mno - e spararono come si è onche a Sanremo con mite le , turai mente uprejeuoe gin Za-caen-ni si è recato 

discìrlinari. dato che egli aveva telegramma nel quale - prole- frettato a dire il commissa- componenti: dall intrallazzo stato tMormoio dal sindaco dt L on^Zaccagnil si è recato 

violato Fimmunità parlamentare stano v.bratamrnte per l’inter- no Cafari - I carabinieri del all intimidazione, alla aiscnm:- tutta la faccenda e ha oia tele ieri aua Kreiura m noma 

dell’nn Dossetti ferenza del ministro della Di- maggiore Giudici Non è impro- nazione politica. Lo ha dovuto,prafato a Roma. Quindi la rm- per sporgere ^“e. re,a * 

Il compagno Salati ha risposto fesa ai danni della libertà e babile che almeno uno dei mor- rilevare anche il P.M.. avvocato mone di giunta non *i fa. Ma dendo la p.ù ampia facoltà dt 

lamentando che il fatto che dei del prestigio delia manifesta- ti ed alcuni feriti siano stati Pcstarino. nella sua requisitoria la turbativa dostc, sostiene t prav^, _ne^ ta d * Z a a r 

prov-vedimenti disciplinari pre- zione veneziana universalmen- eoloiti da carabinieri. Addossa- ed è risultato lampante dalle P M, ri è ed è lampante Cosi Umberto Rossi segretario del- 

si non si sappia, in concreto, te riconosciuta e stimata al p.ù re tutta la responsabilità al Ca- deposizioni dei diciotto testi come non può essere messo in 1 Asso. ìazione Bananieri per il 

nulla dl preciso fa nascere ii allo livello culturale -. fari sarebbe ingiusto.» e quin- che per tutta la giornata sono dubbio il reato di oltraggio al delitto di d.ffamazione commes- 

rospetto nella pubblica opinione Dal canto suo il compagno di il presidente fa domande su sfilati davanti al pretore, dot- sindaco. so ai suoi danni e nel con¬ 
che In breve tempo tutto venga sen. Gianquinto ha rivolto una domande, mostrando all’impu- tor Fortunato. Processo alla DC, Fàusto Buffar®!!® * r0 . ntl . dl chiunque a “ b , ia . P* r " 

messo « tacere - \ interpellanza tato le mappe della zona. Quel dunque, e nel caso specifico ai TAUàiw Burr«rcuu tecipato neIl0 stest0 delitto. 


1 r'FTK’Ur«t«Mt" 41 » n r/miirt » -T - . ** . SI UVl pRIdAXU tldlV pUMt* UpVIrt. • -- -- - « \» ♦»» r , 

stati sollecitati prov-vedimenti indirizzato allori Andreotti un rono — e spararono come si è anche a Sanremo con tutte lei 
disciplinari, dato che egli aveva telegramma nel quale - prote- affrettato a dire il commissa- componenti: dall'intrallazzo stato , n . 
.violato Fimmunità parlamentare stano v.bratamrnte per l’inter- no Cafari - I carabinieri del all’intimidazione, -ilio discnm:- tutta la 


V- ^ 


Manifestazioni che al 
svolgeranno In Italia sulla 
situazione politica Interna 
, e Internazionale, delle qua¬ 
li ne segnaliamo una parte: 

OGGI 

Verona: Calamandrei. 

Como: Curzi. 

Varese: Lajolo. 

Carbonia: Spano. 

S. Lucia di Pieve: Mar¬ 
chesi. 

DOMANI 

Pistoia: Amendola. 

Palermo: Berlinguer. 

Bolzano: Galluzzi. 

Merano: Galluzzi. 

Milano: Ingrao. 

Genova: Macaiuso. 

Fidenza: Miana. 

Aosta: Pecchloli. 

Altamura: Reichlln. 

Piombino: Scheda. 

Jesi: Alinovi. 

Ancona: Alinovi. 

Caserta-Maddaloni: Ba- 

rontini. 

Foggia: Grifone. 

Macerata: Gruppi. 

Messina: La Torre. 

Cassino: Li Causi. 

Fermo: Magnani. 

Ferrara: G. Pajetti. 

Copparo (Ferrara): G. 
P.ijetta. 

Lecce: Pistillo. 

Pescara: Rodano. 

Imola: Rossanda. 

Cagliari: Spano. 

Urbino (Pesaro): Ascoli. 

Lerlci (La Spezia)* Ber¬ 
tone. 

Apricena (Fogqia): Bai- 
dina Di Vittorio Berti. 

Roma-Aurelia: Canullo. 

Fabiano (La Spezia): Fa¬ 
soli. 

Nizza Monferrato (Asti): 
Lajolo. 

, Canelll (Asti): Lajolo. - 

Guspini (Cagl.): Spano 

Moglla (Mantova): Sandrl 

Ostia (Roma): Rogai. 

Vittorio Veneto (Treviso): 
Vespignani. 

LUNEDI' 

Pisa: Amendola. 

Sarzana (La Spezia): 
Macaiuso. 

Vercelli: Minacci. 

Cantarina (Rovigo): Elio 
Busetto. 

Motta dl Llvenza (Trevi- 
nò): Dal Pozzo. 

S. Egidio (Forlì): Flaml- 
gni. 

Federazione • 
"T di Milano 

OGGI: Rosate: Leonar¬ 
di; Boilate: Maris; Mila- 
no-Sisti: Brambilla; Loca¬ 
te: Scotti; Melzo: Albonl; 
Milano - Pezzina: Notarian- 
ni; Lacchiarella: Crema- 
scoli; Cassano Adda: An- 
dreinl; Lainate: Canzi. 

DOMANI: Mllano-Gari- 

baldi: Cossutta; Rossano: 
Cremascoli; Buccinasco: 
Gorla; Limito: Lamprati. 

LUNEDI’: Milano - Pirel¬ 
li: Lajolo. 

Federazione 
di Modena 

OGGI: Rovereto di No¬ 
vi: Lotti. 

DOMANI: Maranello: O- 
gnibene; Concordia: Bor- 
. sari. 

LUNEDI’: Sirenella: Mta- 
na; Soliera: Vaccari; Me- 
dolla: Gelmini; S. Fausti¬ 
no: Trebbi; Cognento; Ri¬ 
ghi; Baggianara: Fiorini; 
Albareto: Vezzani; S. Pro¬ 
spero: Siningardi. 

Federazione 
di Cagliari 

DOMANI: Capoterra: L. 

. Pirastu; Samassi: Raggio; 
Ferrenti: Spiga. 

Federazione 
di Perugia 

DOMANI: Gubbio: Simo- 
nucci; Città della Pieve: 
Antonini; 8. Erenziano: Ca¬ 


poni; Mugnano: Gambuti; 
Ponte Pattoll: Goraccl; S. 
Sisto: ' Quaglia; Trestlna: 
Corba; Gioiello: Marlucol- 
ni; Pistrino: Pannaccl. 

i 

Federazione 
di Torino 

OGGI: Torlno-Mlraflorl: 
Mlnucci. 

DOMANI: Torino-Borgo 

S. Paolo: Roaslo; Torino- 
Barriera Milano: Minuccl. 

Federazione ' 
di Venezia 

OGGI: Boion: Corticelll; 
Noventa di Piave: Chinello. 

DOMANI: Venezia - 7 
Martiri: Ravagnan; Chirl- 
gnano: Gianquinto. 

Federazione 
di Varese 

OGGI: Gallarate: Rosal- 
novich; Busto Arsizio: 
Querciolt; Dumenza: Grilli. 

DOMANI: Cassano Ma¬ 
gnano: Brambilla; Fagna- 
no Olona: Battistella; Sac- 
conago: Grilli. 

Federazione 
di Alessandria 

OGGI: Pioverà: Pizzorno 
DOMANI: Rocca Grimal- 
da: prof. Lozza; Fubine: 
Scano; Solerò: Notti; Brl- 
gnano Frascate: Boccassl. 

Federazione 
di Cremona 

OGGI: S. Giovanni: Bar- 
dell); Sesto Cremonesi: Cer- 
vari, 

DOMANI: Casalbuttano: 
Bardelli; Torre Picinardi: 
Spelta; Stagno Lombardo: 
Marchetti; Pesclna Cremo¬ 
nese: Rossi Anna; Cremo- 
na-Po 2 zolo: Cervari. 

Federazione 
di Catania 

DOMANI: Caltagirone: 

avv. Colalco; Patagonia: 
Pezzlno; Acicatena: Rindo- 
ne; Mineo: Caruso; Pater¬ 
no: Santangelo. 

Federazione 
di Roma 

OGGI: « Fiumicino: D’O- 
nofrio. 

DOMANI: Roma-Trionfa- 
le: Gensini; Palestina: 

Trivelli: Roma-Cavallegge» 
ri: Laplccirella E.; Roma- 
Centocelle: Perna; Subia- 
co: Alatri; Pavona; Cesa- 
roni; Civitavecchia: Modi¬ 
ca; La Rustica: lavicoli; 
Roma - Val Melania: Fu¬ 
sco; Roma - Portuense Vil¬ 
lini: D’Onofrlo. 

Federazione 
di Piacenza 

OGGI: Piacenza - Sezio¬ 
ne Ferri: Baiocchi; Morris- 
za: Tagliaferri; Zerbio dl 
Caorso: Trabacchi. 

DOMANI: Pontenure: Ta¬ 
gliaferri. 

CONFERENZE Dl 
ORGANIZZAZIONE 
Domani a Senise (Poten¬ 
za) si svolgerà la conferen¬ 
za di organizzazione di zo¬ 
na. Parteciperanno i com¬ 
pagni Scutari e Proserplo. 
CONFERENZE 
SULL’ALGERIA 
DOMANI: Siena: Dina 
Fortl-Fabrini. 

LUNEDI’: Cagliari: Sot- 
giu. 

CONFERENZE 
su ■ Il movimento operala 
internazionale e la via ita¬ 
liana al socialismo » » 
LUNEDI’: Modena: Ca¬ 
lamandrei. 

CONVEGNI SULLA 
PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE 
DOMANI: Campobassat 
Maschietta. 


Tesseramento 

Enna Carbonia Molerà 
e Bolzano al 100 per cento 

Le Federazioni dl Enna, Carbonia, Bolzano' e Ma» 
tera hanno comunicato ieri di aver raggiunto II 10B 
per cento del tesseramento. Il compagno Macaiuso, a 
* nome della Segreteria del Partito, ha inviato un foto¬ 
gramma di plauso alle quattro Federazioni. 

PICI La Federazione di Pisa ha già distribuito 21.000 
1 ,ur * tessere pari al 90,54 per cento dei tesserati dal¬ 
l’anno scorso. I nuovi iscritti al Partito sono 650. Qua» 
rantacinque sezioni hanno superato gli iscritti dell’anno 
scorso. 

IliRPUF 11 Partito e la FGCI hanno finora reclutata 
(Tinnirne, nelle Marche 2.700 nuovi compagni. Il ri¬ 
sultato di maggiore rilievo è stato ottenuto da Pa» 
saro (900 reclutati) seguito da Ancona (639). La Feda» 
razione dl Ascoli Piceno ha reclutato 526 nuovi com¬ 
pagni, Macerata 406 e Fermo 250. 

||A|ÌT(|1I1 ‘ Il tesseramento nel Mantovano si avvicina 
iunniwm *• superare la tappa del 100 per cento. 
La FGCI con 1.442 tessere consegnate (485 reclutati) 
ha superato il 102 per cento. Quarantadue sezioni del 
Partito hanno raggiunto o superato il numero degli 
iscritti dello scorso anno. I reclutati sono 1.435. 

TApAUTIt Raggiunto il 100 per cento dei tesserati 
innnniu nella città (dato cui ai riferiva la nostra 
precedente segnalazione) prosegue intensamente la cam¬ 
pagna di tesseramento e proselitismo per portare il 
resto della provincia al traguardo già raggiunto dal 
capoluogo. 

' F1FN7I 11 Comitato comunale di Faenza ha rag- 
■ giunto I 2.341 tesserati pari al 100 per cento, 

con 122 reclutati. Le sezioni dl Marseno e Cosina hanno 
raggiunto rispettivamente il 128 e il 125 per. cento. , 

rBFIinMI Trentadue sezioni del Partito e/ 6 circoli 
bnxmunn della FGCI hanno superato il 10C per cento 
degli iscritti. I reclutati al Partito sono 560, mentre 
l'organizzazione giovanile ha costituito 4 nuovi circoli 
e un gruppo di fabbrica. 
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l'Unità / sabato 25 gennaio 1964 


Il bambino 


muratore 


aveva una gran voglia di aiutare eco¬ 
nomicamente ; la . famiglia ' e -di * ap¬ 
prendere un mestiere - Da solo s'era 
cercato un posto - Il giorno prima di 
morire aveva detto alla mamma: 



FERMARE 
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Il testo della legge proposta dal PCI 


- * . 4 V i 


LO SMOG! 


«Imparo per 
costruirti la casa » 


Un progetto di legge dei 
senatori comunisti con¬ 
tro l’inquinamento della 
atmosfera 


Amé 1 Per ta tutela della purezza 
Ari. I dell’aria» è fatto obbligo al 
Sindaci di adottare misure di emer¬ 
genza atte a ridurre l’entità degl) in¬ 
quinamenti atmosferici, in quei co¬ 
muni in cui, per le avverse condizioni 
meteorologiche locali (carenza di ven¬ 
to o frequenti inversioni termiche), 
non si verifica il rapido processo na¬ 
turale di diluizione e di disperdimen¬ 
to degli Inquinanti. 

Analoghi provvedimenti di > emer¬ 
genza dovranno essere presi per sal¬ 
vare dalle contaminazioni atmosferi¬ 
che zone turistiche. » > • 
i « a In ogni caso, i vietato di- 
All* & sperdere nella atmosfera, 
attraverso camini, sia domestici che 
industriali, o con qualsiasi altro mez¬ 
zo, fumi scuri visibili, polveri ed altre 
. sostanze solide o gassose che pos¬ 
sano comunque riuscire moleste o 
dannose alla salute umana, 
il « a In qualsiasi impianto auto- 
All» w nomo o centralizzato di ri¬ 


scaldamento, è fatto obbligo di ren- 
• dere I locali, in cui sono collocate te, 
caldaie, sufficientemente aereati, in 
modo da assicurare l’aria necessaria 
ad una corretta e completa combu¬ 
stione. • ... 

i « » In ogni casa dotata d’im- 

All» *f pianto autonomo o centra¬ 
lizzato di riscaldamento, è vietato: 

a) l’impiego di carboni fossili con 
materie volatili superiori al 10 <“ 0 ; 

b) l’impiego di combustibili lìquidi 
contenenti più deli’ 1 r ‘- di zolfo ed 
aventi una viscosità Engler a 50, 
superiore a 7. 

1 I r Nelle città ad intenso traf- 
All» D fico è fatto obbligo a tutti 
i proprietari e conducenti di autovei¬ 
coli, sia privati che addetti ai ser¬ 
vizi pubblici, specie se dotati di mo¬ 
tori Diesel, di sottoporre a continua 
revisione •! motori dei propri auto¬ 
mezzi, in modo che non diano luogo, 
neanche temporaneamente, a disper¬ 
sione di fumi scuri visìbili. 


m . t I contravventori di cui al- 
All* 0 le norme degli artt. 2, 3, 
4, 5, saranno puniti con ammenda 
da L. 50.000 a L. 500.000. . 

Nel caso di recidiva, ai conducenti 
di automezzi, sarà ritirata la patente 
fino ad un tempo massimo di un anno. 
* « Le Autorità Sanitarie del 
All» / Comuni, il Medico Provin¬ 
ciale, attraverso i Laboratori Provin¬ 
ciali d’igiene e Profilassi ed I Vigili 
Sanitari provinciali, di concerto con 
la Polizia Urbana, i Militi della stra¬ 
da, e gli altri Agenti della forza pub¬ 
blica, sono tenuti all’applicazione del¬ 
la presente Legge, secondo le moda¬ 
lità che saranno precisate nel Rego¬ 
lamento per la sua esecuzione. 

1 . a II Regolamento di esecu* 
All» O zione dovrà essere promul¬ 
gato entro e non oltre quattro mesi 
dalla data di approvazione della pre¬ 
sente legge. 


n 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 24 

7 funerali di Mario De Afi- 
olo-Volpc, il muratore barn- 
ino morto l'altro ieri ca- 
cndo dal quarto piano di 
no stabile in costruzione, si 
ono svolti ieri sera nella 
razione di Carbonara, dove 
l bambino abitava con parte 
ella sua famiglia. Non c’era 
olta gente ai funerali; la 
amiglia De Nieolo-Volpe st 
ra da poco trasferita da 
crlizzi, un paese agricolo 
ella provincia, nella frazio- 
e di Bari, che è distante dal 
apoluogo 5 km. 

Mario poi non aveva mol- 
i amici o conoscenti. Un 
ambino che lascia la casa 
l mattino per andare a In¬ 
orare, e tornarvi solo a sera 
on ha modo di avere molte 
micizie. Coi giochi non ave- 
’va molta dimestichezza. 

I costruttori dello stabile, 
da dove il povero Mario è 
precipitato da un'altezza di 
20 metri, sfracellandosi al 
suolo, hanno fatto il primi j 
tentativo di correre ai ripari 
e hanno pensato di potersi 
mettere a posto la coscienza 
sobbarcandosi alla spesa dei 
funerali e del cassettone al 
cimitero. Con qualche deci¬ 
na di migliaia di lire, pen¬ 
sano di mettere le cose a ta¬ 
cere. Il corpiclno del mura¬ 
tore-bambino, che percepiva 
un salario di 500 lire al gior¬ 
no, sarà così tumulato non 
sottoterra, ma in un bel cas¬ 
settone rivestito di marmo, 
su, cui di certo l’imprendito¬ 
re generoso non farà scolpi¬ 
re che si è trattato di un 
omicidio bianco, il ptù grave 
he sia mai accaduto a Bari. 

La madre di Mario De Ni- 
olo-Volpe — ieri siamo an¬ 
àti a trovarla a Carbonara, 
'dove abita con altri cinque 
bambini e con il marito, che 
n questi giorni si è precipi¬ 
tato a Bari da Legnano, dove 
è emigrato con altri due fi¬ 
gli, alla ricerca di un lavoro 
icglio ' retribuito — ci ha 
arlato piangendo del suo 
ambino. « Mi teneva su 
quando io — al pensiero di 
ìio marito e degli altri due 
gli tanto lontani — qual- 
he volta mi mettevo a pian¬ 
ere >. 

Respinto dalle campagne 
el paese agricolo, dove la 
agricoltura rappresentava 
”unica fonte di vita, il pa¬ 
re di Mario abbandonò nel 
958 Terlizzi per venire a 
ari. Da contadino divenne 
anovaie con unoccupazio- 
e saltuaria. La moglie tentò 
i aiutare la baracca apren- 
o una piccola drogheria. Ma 
li affari non andavano bene 
al padre non rimase che la 
ia del nord, dove si portò i 
ue figli maggiori di 19 e 17 
nnl (uno di questi si trova 
n questi giorni all’ospedale 
i Legnano per un infortu- 
io sul lavoro riportato lo 
tesso giorno della morte del 
rateilo Mario e a seguito del 
ualc ha perso due dita). La 
.1 amma rimuse ad accudire 
a casa e gli altri cinque figli. 
I più piccolo di tre anni. 

Mario si dette un da fare 
frenato per aiutare la fami- 
lia. Battè tutte le strade 
ella città e ovunque trova- 
a il cartellino con la scrit- 
a « cercasi ragazzo * si for¬ 
lava per offrirsi a lavorare. 
u cosi che fece per sei mesi 
l garzone presso una nota 
asticceria. ove guadagnava 
500 lire la settimana, più 
a mancia. Una banale cadu- 
a lo tenne a casa per qual- 
lie giorno facendogli però 
ardere il laroro. Un altro 
cercasi ragazzo» Io trono 
resso una salumeria e si 
ffrì a migliori condizioni:\ 
iicmila lire la settimana più I 
a mancia. 

Il laroro di muratore,' 
nello che doveva portarlo 
Ila morte, Mario De Nicolo- 
’olpe se lo procurò nel lu- 
lio dell'anno scorso. 

« Voglio imparare un me- 
iere, mamma — annunciò 
n bel giorno tutto felice — 
o trovato lavoro, farò il 
iastrellista: 500 lire al gior- 
o ». Non gli sembrava vero, 
i fu chi profittò del suo po¬ 
rroso slancio. ■ affidandogli 
n lavoro che lo metteva di 
ronte a rischi più grandi dt 
ui; più grandi anche d*un 
pernio espertissimo. Mario 
ra consapevole dei disagi 
ella famìglia e il poter por- 
are a casa 15 mila lire al 
lese gli sembrava una cosa 
eravigltosa. Al lavoro si 
ra affezionato ed era molto 
rno. Si alzava al mattino 



Può tornare pulito il cielo 
sulle città r In tuttl * i >aes 


”1 


Il piccolo De Nicolo Volpe (il primo a sinistra), fotogra¬ 
fato insieme al fratello e alla sorellina in occasione della 
prima comunione. La foto, scattata pochi mesi addietro 
porta la data del 29 luglio 1963. 


alle sci per rientrare il po¬ 
meriggio alle 17. La domeni¬ 
ca, dal salario, che conscpna- 
va alla madre, tratteneva so¬ 
lo 150 lire per il cinema, che 
ora la sua passione, insieme 
ai giornalin't, per i quali ave¬ 
va in casa un gran traffico 
con gli altri fratellini. 

Il suo sogno, et ha detto 
piangendo la madre, era 
quello di diventare un bravo 
piastrellista. « Mamma — di¬ 
ceva — da grande ci faremo 
una grande casa e ti pia¬ 
strellerò un bagno grandissi¬ 
mo con tante mattonelle lu¬ 


cide ». Questo è stato il suo 
ultimo desiderio, che aveva 
espresso alla madre qualche 
giorno prima di trovare la 
morte sul lavoro. Lui, bam¬ 
bino, durante un lavoro per 
grandi. C’è chi è all'opera 
per accertare le responsabi¬ 
lità della sua morte. Respon¬ 
sabilità molto gravi, come è 
stato denunciato in un mani¬ 
festo della Federazione co¬ 
munista apparso sui muri 
della città; responsabilità dei 
predoni della speculazione. 

Italo Palasciano 


Pisa 


Cessata 


l'occupazione 
dell'Ateneo 


PISA. 24. 

Gli studenti pisani hanno 
lasciato la Sapienza. Questa 
decisione è stata presa ieri 
notte al termine dell'assem¬ 
blea generale degli studenti, 
nel corso della quale si è 
votata a maggioranza una 
mozione nella quale, deplo¬ 
rato il Senato accademico e 
il Rettore per le posizioni 
assunte, si dà un giudizio 
preciso sui compiti che spet¬ 
tano agli studenti e alle loro 
rappresentanze. 

La mozione afferma poi 
che gli studenti rifiutano di 
* porsi sullo stesso piano del 
Senato accademico, irrigi¬ 
dendosi su posizioni che non 
lasciano alcuna possibilità 
di uscire dall'attuale'crisi, 
ma ripropongono il dialogo 
a un livello più alto, senza 
rinunciare minimamente al 
totale accoglimento delle ri¬ 
chieste »: « l'agitazione degli 
studenti pisani — prosegue 
il documento — ha ripropo¬ 
sto con chiarezza all'atten¬ 
zione del mondo accademi¬ 
co, del parlamento, del go¬ 
verno, delle forze politiche 
e culturali e dell’opinione 
pubblica tutta la necessità 
di un preciso impegno a ri¬ 
solvere, con un'organica le¬ 
gislazione, i • problemi del¬ 
l'Università e della scuola in 
ogni ordine e grado per il 
progresso economico sociale 


e culturale del paese ». 

Gli studenti pisani, prima 
di uscire dalla Sapienza, oc¬ 
cupata per più dì dieci gior-i 
ni. hanno voluto ancora una 
volta aprire le porte del¬ 
l'Ateneo alla cittadinanza per 
chiarire i motivi che li spin¬ 
sero all'occupazione della se¬ 
de centrale dell'università e 
quelli che li hanno indotti a 
uscire. 

Alla manifestazione, che 
ha avuto luogo nell'Aula Ma¬ 
gna, erano presenti autorità 
cittadine, rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali, 
dei movimenti democratici, 
dei partiti e il presidente 
deH'amminìstrazione provin¬ 
ciale, compagno Pucci, il 
quale, nel corso di un bre¬ 
ve discorso, ha messo a fuo¬ 
co il significato di questo 
atto. 

La manifestazione è stata 
aperta dal prof. Salardi. se¬ 
gretario nazionale dell'As¬ 
sociazione dei professori in¬ 
caricati. che ha preso par¬ 
te alla battaglia a fianco de¬ 
gli studenti. e dal presidente 
della giunta dell'interfacol¬ 
tà. Geloni. 

I ricercatori di fisica na¬ 
poletani hanno espresso la 
loro totale adesione ai moti¬ 
vi di lotta degli studenti pi¬ 
sani, condannando decisa¬ 
mente Hnammissibile atteg¬ 
giamento repressivo delle 
autorità accademiche. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24. 

Nei giorni scorsi — pub¬ 
blicando una intervista sul¬ 
lo smog con il ministro del¬ 
l’Igiene e della Sanità ono¬ 
revole Mancini — un gior¬ 
nale di Milano ha reso noto 
che nei prossimi giorni avrà 
luogo in questa città un con¬ 
vegno sugli inquinamentj 
atmosferici. Il convegno si 
svolgerà il 2 febbraio e ad 
esso parteciperanno, per in¬ 
vito del ministro, anche i 
rappresentanti dei comuni 
di Genova. Torino, Venezia. 
Savona e Bologna. 

Quali sono gli scopi — e 
quali i limiti — di questn 
iniziativa senza dubbio inte¬ 
ressante? 


Specifica 

legislazione 

Si tratta, ha detto l’ono¬ 
revole Mancini, « di fare il 
punto sulla situazione par¬ 
tendo dall’esame dei prov¬ 
vedimenti che le varie am¬ 
ministrazioni comunali han¬ 
no attuato autonomamente». 
C I risultati del convegno — 
ha soggiunto il ministro — 
dovranno servire alla for¬ 
mulazione di alcune propo¬ 
ste ■ da attuare immediata¬ 
mente ». Ciò « in attesa del¬ 
le risultanze cui giungerà la 
commissione interministeria¬ 
le (nominata il 10 scorso, 
n.d.r.) che ha il compito di 
indicare, da un punto di vi¬ 
sta ben più ampio, la solu¬ 
zione del problema. Poiché 
— ha concluso l’on. Manci¬ 
ni — fino a quando non 
avremo una legislazione a 
carattere nazionale, della 
quale si occuperà appunto la 
commissione interministeria¬ 
le. dovremo confidare negli 
interventi immediati che sa¬ 
ranno suggeriti dairimmi- 
nente convegno di Milano ». 

Non c’è dubbio che sia 
importante il fatto che gli 
amministratori pubblici dei 
grandi centri urbani menzio¬ 
nati si incontrino e discuta¬ 
no anche al line, come il mi¬ 
nistro auspica, di indicare 
ulteriori proposte da attua¬ 
re immediatamente a livello 
comunale o provinciale. Ma 
è altrettanto chiaro, sin da 
ora che l’iniziativa degli en¬ 
ti locali, che già è stata sin 
qui lodevolissima, non può 
in alcun modo sopperire al¬ 
la inammissibile mancanza 
in Italia di una specifica le¬ 
gislazione sugli inquina¬ 
menti Ti ministro stesso ha 
sottolineato che il problema 
può essere • risolto solo con 
leggi a carattere nazionale. 

E’ proprio questa carenza 
che vuole eliminare il dise¬ 
gno dj legge di iniziativa dei 
compagni senatori Scotti. 
Montagnani-MarelJi, Casse- 
se, Fameti, Ariella, Maccar- 
rone, Simonucci, Tomasucci, 
Zanardi, Adamoli, Bertoli, 
Fortunati. Gianquinto, Mam- 
mucari, Koasio e Vidalj sui 
c provvedimenti contro l’in¬ 
quinamento atmosferico*. 

Come avvertono gli stessi 
proponenti, il disegno di 
legge «non ha la pretesa di 
affrontare l’integrale e com¬ 
pleta risoluzione del proble¬ 
ma. ma di proporre dei 
provvedimenti di carattere 
urgente ed immediato che 
serviranno sicuramente a 
migliorare la situazione in 
attesa di nuovi e dettagliati 
provvedimenti in ogni set¬ 
tore di questa complessa 
materia ». 

Esaminando in dettaglio 
le proposte avanzate dai se¬ 
natori comunisti si possono 
così puntualizzare le previ¬ 
denze che si richiedono per 
ridurre l'inquinamento pro¬ 
vocato dalle combustioni nei 
grandi centri urbani: a) ubi¬ 
care gli impianti di riscal¬ 
damento in locali sufficien¬ 
temente areati, per far sì 
che il comburente sia pro¬ 
porzionato alla quantità di 
combustibile da bruciare; 
f>) adattare le griglie delle 
fornaci alla combustione di 


carboni a basso contenuto di 
materie volatili che. negli 
stessi, non cloviebbeio esse¬ 
re superiori al 10 per cento: 
c) impiegate combustibili 
liquidi a basso contenuto di 
zollo: d) esiste oggi in Italia 
la possibilità dj disporre di 
quantità sufficiente di gaso¬ 
lio per il riscaldamento do¬ 
mestico dei grandi centri 
urbani ubicati in località 
meteorologicamente infelici, 
sempre che lo Stato riduca 
il regime fiscale di questo 
olio combustibile per por¬ 
tarlo ad un prezzo che sia 
vicino a quello della nafta 
comune: e) dare infine la 
prefeienza alle nafte pro¬ 
venienti dai grezzi del Sa¬ 
hara e della Libia che han¬ 
no un contenuto di zolfo in¬ 
feriore all’l per cento. 

Ma quello déll’inquina- 
mento atmosferico prodotto 
dagli impianti di riscalda¬ 
mento è solo un aspetto del 
problema. Il progetto di leg¬ 
ge comunista sottoline a ‘ i 
gravi danni arrecati alla sa¬ 
lute dei cittadini dal con¬ 
vulso traffico oggi esistente 
in molte città. Si tratta di 
un problema di difficile? so¬ 
luzione, in quanto stretta- 
|mente legato anche allo sta¬ 
to del sistema stradale at¬ 
tuale, al suo miglioramento 
ed ampliamento. Ma qualco¬ 
sa è possibile fare ugual¬ 
mente. E’ noto che specie 1 
motori Diesel, sia dei ca¬ 
mion che degli autobus adi¬ 
biti ai pubblici trasporti, la¬ 
sciano in marcia dietro di se 
indesiderabili nembi dj fu¬ 
mo nero che possono essere 
eliminati attraverso una co¬ 
stante revisione dei motori 
ed attraverso un più accu¬ 
rato controllo della carbu¬ 
razione. 

Il disegno di legge sugge¬ 
risce la necessità di affer- 


Sull'Alto Adige 

Impudente 
lettera di 
un nazista 
a Segni 

L’autore, direttore 
del giornale nostal¬ 
gico di Monaco, 
afferma che i te¬ 
deschi sarebbero in 
grado di annientare 
Teconomia italiana 


MONACO. 24. | 

Gerhard Frcy, diretto¬ 
re del giornale neonazista 
tedesco Deutsche Natio- 
nale-und Soldatenzeitunz. 
minaccia oggi, in un arti¬ 
colo presentato nella for¬ 
ma irriguardosa di - let¬ 
tera aperta • al Presiden¬ 
te della Repubblica italia¬ 
na. rappresaolie da parte 
della Germania di Bonn 
contro l'Italia a causa 
della vertenza dell'Alto 
Adige. 

L'articolo ha destato in¬ 
teresse negli ambienti po¬ 
litici e particolarmente 
fra gli osservatori esteri 
non tanto per il suo con¬ 
tenuto quanto per il fatto 
che esso è una ulteriore 
conferma del legame fra 
i terroristi alto-atesini e 
le centrali neonaziste del¬ 
la Germania federale. 

Quanto al contenuto, lo 
elemento di maggior ri- 
lieco è la tendenza, di 
marca chiaramente hitle¬ 
riana, a considerare l'Ita¬ 
lia poco più che una ap¬ 
pendice della Germania 
L'autore dello scritto af¬ 
ferma. infatti, che se i 
tedeschi negassero all'Ita¬ 
lia i crediti commerciali 
e gli apporti dei loro tu¬ 
risti. potrebbero in tal 
modo - provocare il crol¬ 
lo dell’economia italiana », 
il che è senza dubbio ec¬ 
cessivo. 


mare il principio che remis¬ 
sione di fumi oscuri visibili 
dagli scappamenti delle au- 
tovettuie costituisce un ve¬ 
ro e proprio danno per la sa¬ 
lute umana. Di questo dan¬ 
no si iendono responsabili 
in solido sia il proprietario 
delTautomezzo sia il condu¬ 
cente cui incombe l’obbligo 
del corretto funzionamento 
del motore. 

Dopo aver considerato che 
le industrie, anche se in un 
primo tempo sono ubicate in 
apposite zone, a distanza di 
pochi anni poi finiscono per 
essere « riassorbite * nelle 
zone residenziali e che in 
alcuni casi la diffusione dei 
loro gas di scarico e di al¬ 
tre scorie interessa zone 
molto estese, nel progetto di 
logge si ravvisa la necessità 
di proporre che in ogni ca¬ 
so siano adottati tutti i mez- 
ri che la scienza e la tecni¬ 
ca suggeriscono per impedi¬ 
re la dispersione di residui 
sia solidi che gassosi molesti 
o dannosi per la salute uma¬ 
na. Il concetto della « norma¬ 
le tollerabilità ». così come è 
previsto attualmente dall’ar¬ 
ticolo 844 del Codice civile, 
rischia di perdere qualsiasi 
validità nella attuale situa¬ 
zione. La normale tollerabi¬ 
lità infatti, specie durante la 
stagione invernale, non è 
più affatto normale. E a 
renderla intollerabile ■ con¬ 
tribuiscono in maniera deci¬ 
siva i « polluenti » derivanti 
dalle varie industrie. Occor¬ 
re anche tener presente la 
eterogeneità della massa di 
popolazione esposta all’azio¬ 
ne degli inquinanti: vi sono 
tra essa vecchi, uomini, don¬ 
ne, bambini, sani e malati. 
E tutti presentano caratteri 
di resistenza e di sensibilità 
assai diversi. Logicamente i 
più sensibili sono soggetti a 
manifestazioni di disturbo e 
di molestia assai intensi che. 
col tempo, fatalmente scon¬ 
finano nella malattia. 

E’ necessario perciò, sot¬ 
tolineano i proponenti del 
progetto, che le industrie 
siano obbligate a provvede¬ 
re nella maniera più radi¬ 
cale e completa ad elimina¬ 
re qualsiasi causa di inqui¬ 
namento atmosferico. 


Complicità 
dei governi 

• Il sollecito varo della leg¬ 
ge proposta dai senatori co¬ 
munisti. come si vede, per¬ 
metterebbe di superare sol¬ 
lecitamente quel punto di 
debolezza esistente oggi in 
Italia nella lotta contro gli 
inquinamenti atmosferici. 

Debolezza rappresentata 
appunto dalla mancanza di 
un3 legge generale su tutto 
il problema che fissi norme 
e criteri ai quali ispirare poi 
(dando ad essi la forza del¬ 
la legge) i regolamenti lo¬ 
cali. La scienza ha studiato 
abbastanza profondamente 
la questione anche da noi, 
tanto che le nostre indica¬ 
zioni sono accolte sovente 
dalle stesse autorità estere. 
L'origine — come abbiamo 
più volte sottolineato — sta 
nelle resistenze opposte dai 
gruppi economici cne inqirì- 
nano l’atmosfera. E sta nella 
complicità dei governi. 

Se il progetto di legge 
proposto da Scotti e dagli 
altri compagni senatori e già 
presentato diverse volte alle 
Camere fosse stato accolto, 
o se il governo, raccoglien¬ 
do quel suggerimento, aves¬ 
se provveduto a varare una 
propria legge, staremmo og¬ 
gi a discutere sul come per¬ 
fezionare quella legge e non 
— ancora una volta — di 
come indurre i comuni a fa¬ 
re ulteriormente quello che 
già hanno fatto trovando, 
però, limiti insormontabili 
proprio nelle posizioni del 
governo. 

La nostra arretratezza ri¬ 
spetto agli altri paesi dun¬ 
que è creata, ripetiamo, da 
interessi di potenti gruppi 
economici e dalla complici¬ 
tà dei governi tino ad ora 
succedutiti. 


In tutti i paesi 
leggi anti-smog 
(meno che in Italia) 
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Una via di Londra in pieno-autunno. Dall 1956 è in vigore in Inghilterra il « Clean 
Air Act » (legge per l’aria pulita). • 
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Ecco, in sintesi, la legislazione esi¬ 
stente in alcuni paesi, sia socialisti che 
capitalisti, per la lotta contro gli in¬ 
quinamenti atmosferici. L’Italia è agli 
ultimi posti, accanto a paesi come la 
Grecia, la Turchia, il Portogallo. L’Ita¬ 
lia è perfino più indietro della Spagna 
che ha nonne legislative più recenti 
contro lo smog. 

GRAN BRETAGNA Una legislazione 

specifica contro 
gli inquinamenti atmosferici esiste in 
Inghilterra dal 1956. La legge fonda- 
mentale è costituita dal < Clean Air 
Act » fc Legge per l’aria pulita *) che 
porta appunto la data del 1956. L’azio¬ 
ne preventiva contro gli inquinamenti 
è sviluppata con eguali poteri dalle 
autorità centrali e da quelle locali. I 
regolamenti degli enti locali vengono 
tutti emanati sulla base del * Clean 
Air Act ». Questa legge ha fornito am¬ 
pie possibilità di combattere gli inqui¬ 
namenti ottenendo la notevole dimi¬ 
nuzione di uno dei più importanti fat¬ 
tori di inquinamento: quello dovuto ai 
fumi e alle polveri. 

FRANCIA Leggi statali e regolamenti 

ministeriali tutelano da 
tempo in Francia le popolazioni e la 
salute pubblica dagli inquinamenti at¬ 
mosferici. La legislazione in questo 
campo si occupò prima di tutto degli 
inquinamenti di origine industriale. 
Già nel 1917 fu promulgata una legge 
relativa alle industrie dannose e in¬ 
salubri. 

Tale legge fu modificata e arric¬ 
chita nel 1932 con la < legge Morizct * 
che estendeva il campo della lotta con¬ 
tro i fumi a tutti gli immobili. 

STATI UNITI Dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale l’interesse 
per il problema degli inquinamenti 
atmosferici crebbe in tutti gli Stati del¬ 
l’Unione. Tale interesse si è tradotto 
in norme legislative per la purezza 
dell’aria. Negli ultimi dieci anni più 
di 20 stati hanno modificato e miglio¬ 
rato la precedente legislazione in ma¬ 
teria. Un totale di 28 stati (su cin¬ 
quanta) possiede attualmente una tale 
legislazione ì 

CANADA’ per *1 controllo de¬ 
gli inquinamenti atmosfe¬ 
rici sono state emanate fin dal 1958. 
Citiamo quella della provincia del- 
l’Ontario. V* Air Pollution Control 
Act ». La legge mette in grado % comu¬ 
ni di approvare regolamenti e norme 
necessarie per la repressione e il con¬ 
trollo degli inquinamenti provenienti 
da qualsiasi sorgente. 

UNIONE SOVIETICA La prima leg¬ 
ge suglt inqui¬ 
namenti atmosferici porta la data del 
1949. Si tratta del decreto n. 431 del 
14 giugno di quell’anno. Tale legge 
prescrive idonee misure per il control¬ 
lo dell’inquinamento dell’aria e per il 
miglioramento delle condizioni sanita¬ 
rie ed igieniche nei distretti urbani. 
Secondo questa legge, nessuna centra¬ 
le termo-elettrica può essere costruita 
senza l’installazione di appositi appa¬ 
recchi per l’assorbimento della polvere 
e della cenere. Inoltre, qualunque in¬ 
dustria lavorante metalli non ferrosi 
deve essere fornita di apparecchi per 
l’assorbimento delle polveri e dei gas 
contenenti composti di zolfo, arsenico 


LI 


e fluoro. Le distillerie di catrame de¬ 
vono adottare apparecchi atti ad as¬ 
sorbire l’idrogeno solforato e gli altri 
gas solforici. Delle istruzioni dettaglia¬ 
te (pubblicate nel 1951 e rivedute nel 
1956) indicano le massime concentra¬ 
zioni di sostanze nocive permesse vet¬ 
raria urbana. Tutta la materia è sog¬ 
getta al controllo delle autorità sani¬ 
tarie. 

R||| BADIA E’ in vigore in Bulgaria 
DULunmn un decreto dcI Consiglio 

dei ministri contro gli inquinamenti 
atmosferici « relativo alla protezione 
della purità dell’aria nei centri abita¬ 
ti ». Il decreto è stato emanato il. 6 
ottobre 1953. Ad esso hanno fatto se¬ 
guito speciali norme sanitarie contro 
gli inquinamenti più dannosi. 

CECOSLOVACCHIA Ne ! »“•« »*- 

mstro della Sa¬ 
nità emanò un decreto per il controllo 
dell’inquinamento atmosferico. Il de¬ 
creto dispone, tra l’altro, l’eliminazio¬ 
ne di ogni sorgente d’inquinamento at¬ 
mosferico nei pressi di istituti sani¬ 
tari e di educazione, nei parchi e nelle 
zone riservate a scopi igienici e di di¬ 
vertimento. Stabilisce inoltre la crea¬ 
zione di giardini nelle zone industriali. 

ITALIA In Italia non esiste una le¬ 
gislazione che abbia per spe¬ 
cifico oggetto la difesa dagli inquina¬ 
menti atmosferici, da qualunque cau¬ 
sa provocati. L’arretratezza legislativa 
del nostro paese in questo è dimostra¬ 
ta da quanto segue: 

71 regolamento generale sanitario 
porta in Italia la data del 1901. 

2) L’elenco delle manifatture e fa b- 
' briche per le quali occorrono l’au¬ 
torizzazione e la vigilanza è stato ema¬ 
nato nel 1912 e modificato nel 1924 e 
nel 1927. Oggi tale elenco è lo stesso di 
quello formulato 37 anni fa. 
gì Nella legislazione esisteva un solo 
' dato relativamente positivo: quel¬ 
lo contenuto nell’art. 60 del Codice del¬ 
la strada del 1933. Esso stabiliva che 
ogni autoveicolo dovesse essere forni¬ 
to almeno di un silenziatore * atto ad 
eliminare i rumori e le emanazioni 
moleste ». Il corrispondente articolo 
del T.U. in vigore dal 1958 si preoccu¬ 
pa solo di indicare l’uso di un « dispo¬ 
sitivo idoneo a ridurre il rumore emes¬ 
so dal motore ». 

La legge presentata dal sen. comu¬ 
nista Scotti contenente « provredimen¬ 
ti contro Vinquinamento atmosferico » 
fu fatta cadere nel nulla dal governo 
con la chiusura della 77 legislatura nel 
1958. L’on. Scotti ripresentò la legge 
nella III legislatura il 20 novembre 
1958. Il proyetto fu discusso in sede 
deliberante dalla XI Commissione del¬ 
l’Assemblea, competente per l’Igiene 
e la Sanità , nel giugno 1959, senza 
tuttavia — rileva l’indagine dell’ISAP 
dalla quale abbiamo tratto tutti questi 
dati — che si pervenisse ad una deci¬ 
sione. Tl 5 aprile 1962, « all’atto in cui 
stava per riprendere la discussione 
dinnanzi alla stessa commissione legi¬ 
slativa, il ministro Jervolino chiese «in 
ulteriore rinvio, dicendo che il pro¬ 
getto di legge in questione si trovava 
ancora all’esame di una apposita com¬ 
missione costituita presso il ministero 
dell’Industria e del Commercio, con 
rappresentanti di altri sette ministeri 
e della Presidenza del Consiglio. 
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l’ Unità / sabato 25 gennaio 1964 


PATRONATO 


Anche le razioni da un grammo di 
formaggio « grana » pro-capite non 
saranno più distribuite, se il Comune 
non interviene. Lo sciopero è la ri¬ 
sposta a una situazione intollerabile: 
insegnanti senza contratto e a 30 
mila lire al mese ! 


Refezione 
in pericolo 

Siopero da martedì - Protesta in 
Campidoglio - Discussa la 167 

Puntualmente, la piaga del Patronato scolastico 
torna dinanzi al Consiglio comunale. Le refezioni — 
è noto — sono rare, ma i bambini ora rischiano di 
restare privi anche di quel poco su cui possono 
contare adesso: per martedì prossimo, infatti, è stato 
indetto lo sciopero di tutti i dipendenti (insegnanti e 
personale addetto alle refezioni). Un ente pubblico qual 
è il Patronato scolastico, finanziato dallo Stato e dal 
Comune, oltre a una serie 
di altre questioni, deve an¬ 
cora risolvere quella — 
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senza dubbio pregiudizia¬ 
le —- di una sistemazione 
degna per i propri dipen¬ 
denti, attualmente privi 
di contratto e vittime del¬ 
l'illegale sistema delle « as¬ 
sunzioni a termine », che 
si rinnovano di tanto in tanto 
per decisione, praticamente 
insindacabile, della presi¬ 
denza del Patronato. Si trat¬ 
ta di mille lavoratrici. Le in¬ 
segnanti non vanno al di là 
delie trentamila lire mensili, 
ma anche questo misero sti¬ 
pendio viene a mancare nei 
mesi estivi. 

I ' termini della questione 
sono stati ricordati ieri sera 
in Campidoglio dal compagni 
Maria Michetti e Aldo Toz- 
zetti. L’assessore alle scuole 
Cavallaro ha fornito come al 
solito alcune « assicurazioni - 
che lasciano il tempo che 
trovano. Nella parte deU’aùla 
riservata al pubblico, orano 
presenti, fin dall'inizio della 
seduta, centinaia di dipenden¬ 
ti del Patronato, le quali, in 
alcuni momenti, non hanno 
potuto frenare la passione con 
cui seguivano la discussione 
sui loro problemi, esplodendo 
in coro di grida: - Basta! 
Decidete subito! ■ Sciopero! 
Sciopero!». Sgombrata l’aula, 
la discussione è proseguita. 

I consiglieri comunisti hanno 
sottolineato come la lotta 
delle mille lavoratrici metta 
in risalto la necessità di far 
cadere l'impostazione « cari¬ 
tativa» che fin qui ha gui¬ 
dato l'attività del Patronato, 
per affermare una linea che 
assicuri all’istituto i mezzi per 
una profonda trasformazione 

E’ proseguita poi la discus¬ 
sione sugli emendamenti al 
piano comunale per l’applica¬ 
zione della legge 167 (edilizia 
economica e popolare). Si è 
perduto molto tempo su di 
una proposta, nettamente di 
destra, del consigliere de 
Greggi (scelbiano). che ha 
insistito a lungo nel chiedere 
lo - svincolo * di mille ettari 
compresi nel piano presenta¬ 
to dalla Giunta, i quali, se¬ 
condo Greggi, dovrebbero 
essere sostituiti da are* 4 de¬ 
stinate dal piano regolatore 
ad Agro romano. 

II suo ragionamento ha rie¬ 
cheggiato argomentazioni e 
toni del passato, anche lon¬ 
tano. E" sbagliato — ha detto 

' — vincolare le aree in zone 
molto vicine al futuro «asse 
attrezzato», dove sorgeranno 
i nuovi quartieri direzionali: 
qui i prezzi delle aree saran¬ 
no maggiori e le caratteri¬ 
stiche dell’edilizia dovranno 
essere assai diverse rispetto 
a quelle delle abitazioni eco¬ 
nomiche. Per gli operai e gli 
impiegati, quindi, case in 
estrema periferia: come pos¬ 
sono pretendere di abitare 
vicino ai grattacieli dei nuovi 
nuclei direzionali? Per loro, 
in sostanza, debbono bastare 
i terreni deU’Agro. 

Il compagno Della Seta ha 
osservato che l’argomento del 
prezzo del terreni non regge: 
anche le aree vicine all’» asse 
attrezzato » dovranno essere 
espropriate infatti come ter¬ 
reni agrìcoli, dato che la loro 
valorizzazione è dovuta alla 
approvazione dcU'ultimo pia¬ 
no regolatore. L'emendamen¬ 
to di Greggi è stato respinto 
a maggioranza; a favore han¬ 
no votato solo le destre. 


Dario Fo 
a Tibwtino 


5 pre¬ 
ti circolo culturale « Ttbur- 
tino III», via del Badile 1. 
avverrà un incontro con 
Darlo Fo, i cittadini e CU 
edili del quartiere. 
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A San Vitale insistono. Dicono: non abbiamo dubbi, sono loro, - l’auto Mercedes dell'egiziano ferma in via Lazio. 
Jousscph c Gabrielle Bebawe. gli assassini di Farouk Chourbagi, è salita, ha ucciso, ha gettato il vetriolo sul volto 
e ricostruiscono il delitto come nel grafico. I coniugi hanno notato marito è rimasto nella strada, ad aspettare. Poi 


Lei, Gabrielle, 
dell'amante. Il 
sono fuggiti a 


Napoli, a'Brindisi, quindi ad Atene, dove sono stati arrestati. 
Ma i Bebawe negano, si dichiarano innocenti. Lui dice: eravamo 
in viaggio per affari; lei: non ho piu rivisto Farouk. 





accusano 


Sono come quelli 
che hanno ucciso 

Li ha venduti, con la pistola 7,65, a Jousseph Be- 
bawe un armaiolo svizzero -Impossibile determi¬ 
nare la natura delle ustioni alle mani di Gabrielle 

Per un caposaldo dell’accusa che cade un altro che sorge. Gabrielle e 
Jousseph Bebawe, i coniugi sospettati del delitto di via Veneto, continuano 
a dichiararsi innocenti. L’uomo nega disperatamente, la donna con decisione 
e fermezza Sulla mano destra di lei, fra il pollice e l’indice e sul viso, i po¬ 
liziotti avevano notato due piccole ustioni. Vetriolo, si è subito pensato. Si è ustio¬ 
nata, la bella signora bionda, gettando sul volto dell’amante Farouk Chourbagi l’aci¬ 
do solforico, dopo averlo ucciso con quattro revolverate. «No. Vi sbagliate. Mi sono 
scottata a Losanna, nella cucina della mia abitazione, prima di partire... » ha conti¬ 
nuato a ripetere Gabrielle. Ma nessuno ‘ 


l’ha creduta. Ieri, però, nel carcere di 
Atene dove marito e moglie sono stati 
rinchiusi in attesa dell’estradizione, final¬ 
mente un medico della polizia greca l’ha 
visitata, ha esaminato attentamente le fe¬ 
rite. Il suo responso taglia netto ad ogni 
discussione: non è possibile stabilire la 
causa di quelle ustioni, superficiali e or¬ 
mai in via di guarigione. Il perito della 
polizia ellenica ha confermato quanto, nella 
stessa giornata, avevano dichiarato alcuni 
illustri clinici romani. 

E un indizio, cosi, è venuto a cadere fra 
quelli raccolti dalla polizia greca e dal dot¬ 
tor Sucato della Squadra mobile inviato ad 
Atene con il maresciallo della Sezione omi¬ 
cidi, Loverci. Ma. quasi contemporaneamen¬ 
te. a Losanna, altri due funzionari, il dottor 
Cetroli della Mobile e il dottor D’Alessio 
della Scientifica, raccoglievano un nuovo 
elemento per l’accusa. Jousseph Bebawe. ha 
ammesso di avere acquistato il 3 dicembre 
scorso presso un armaiolo della città sviz¬ 
zera una pistola calibro 7,65. Si tratta di una 
P.P.K. Walther, matricola 509752 che, secondo 
le dichiarazioni del ricco commerciante, egli 
scambiò con un americano, certo Kramer. 
alcuni giorni dopo in un albergo di Stoccar¬ 
da. L’armaiolo svizzero, non soltanto ha con¬ 
fermato di avere venduto la « 7.65 » al signor 
Bebawe. ma ad una precisa richiesta dei po¬ 
liziotti italiani ha precisato di averla fornita 
di un corredo di 50 proiettili marca Thunc. 
Si tratta della stessa marca e dello stesso ca¬ 
libro dei proiettili che hanno ucciso Farouk 
Chourbagi. La polizia elvetica, a sua volta, 
avrebbe sequestrato nell’abitazione dei co- 


ARTRITI 

Chiedete subito U Notiziario I 
che la Moorbad Neydbartìng 
(Austria) iovla gratuitamente | 
in tutta Europa. Decine di mi¬ 
gliaia di persone hanno espres¬ 
so la loro gratitudine per i con¬ 
sigli ricevuti Oggi l'artrite i| 
reumatismi, le sciatiche, le ne 
▼ralcte non fanno più paura 
basta saper adattare al proprio 
caso la cura più opportuna Ma 
scegliere fra centinaia di cure 
non è facile. E a questo punto 
che un consiglio, una Indicarlo 
ne o un esame (U tutto gratul 
. tamente) possono Indicare ra 
>’ pidamente la via della guari 
glorie. Scrivere a MOORBADl 
£;NEYDHARTING. Centro Sta 
V tistieo Europeo - Via Montel 
. Roga m - Milano. 



F.lisabet Fantin, una delle tante amiche 
dell’egiziano ucciso, Interrogata ieri dalla 
Mobile. 


niugi Bebawe. in Avenue de l’Englantine 5, 
una manciata degli stessi proiettili. 

I commissari ' Cetroli e D’Alessio erano 

giunti a Losanna alle 12. Ad attenderli era¬ 
no il capo della polizia elvetica Luigi Rosset 
e il giudice distrettuale Beniamin Grivel e 
l’Ispettore di polizia Jhaon Mernier, i quali 
hanno assicurato ai due poliziotti italiani 
tutta la loro collaborazione. Una accoglien¬ 
za, insomma, piuttosto diversa da quella del¬ 
la polizia greca che. a quanto pare, agii in¬ 
viati della Mobile italiana contrappone più 
di un ostacolo. Cetroli e D’Alessio interro¬ 
gheranno alcuni familiari e conoscenti dei 
Bebawe. faranno alcune ricerche per stabi¬ 
lire se il vetriolo è stato acquistato in Sviz¬ 
zera. poi si trasferiranno a Stoccarda, per 
accertare se, veramente, la pistola « Wal¬ 
ther 7.65 » è stata da Jousseph Bebawe ce¬ 
duta il 4 gennaio scorso, durante un viag¬ 
gio d’affari a Stoccarda, ad un americano 
di nome Kramer. il quale in cambio gli 
avrebbe dato la calibro - 38 » della quale 
il marito di Gabrielle è stato trovato in pos¬ 
sesso ad Atene. L’incontro, fra i due, sareb¬ 
be avvenuto in un albergo. Cetroli e D’Ales¬ 
sio, in serata, hanno telefonato a questo 
hotel: nessun Kramer risulta fra gli ospiti 
del 4 gennaio. . 

Da Losanna ad Atene. I coniugi Bebawe. 
ieri mattina, hanno lasciato per alcune ore 
il carcere di via Bubulinas. per essere con¬ 
dotti al palazzo di Giustizia davanti al pro¬ 
curatore generale. Il giudice ha notificato 
loro l’ordinanza delle autorità di polizia ita¬ 
liana che li accusa di omicidio e chiede 
l’estradizione. « Vi dichiarate colpevoli o in¬ 
nocenti? - ha chiesto il magistrato greco. 
« Siamo estranei al delitto - hanno risposto 
Gabrielle e Jousseph Bebawe. L’uomo appa¬ 
riva molto scosso, quasi fosse sul punto di 
crollare sul pavimento, svenuto, da un mo¬ 
mento all’altro. La donna, ha respinto ogni 
accusa, tenendo lo sguardo alto, poi si è vol¬ 
tata attorno come se volesse controllare la 
impressione del suo atteggiamento sui pochi 
presenti. E" stata lei che ha chiesto al giudice 
di poter tornare in albergo, a ritirare alcuni 
capi di biancheria, prima di essere condotta 
nuovamente in carcere. II giudice ha accon¬ 
sentito alla richiesta. 

Gabrielle Bebawe. nel corso degii interro¬ 
gatori. ha dichiarato, come è noto, di essersi 
prodotta le ustioni con olio bollente, nella 
cucina della sua abitazione e di essersi me¬ 
dicata soltanto ad Atene con una pomata 
acquistata in una farmacia. Le indagini che 
il dottor Sucato ha condotto in proposito han¬ 
no portato ad accertare che la donna è stata 
accompagnata nella farmacia del dottor Ma- 
donnie. in via Patriarcon. dalia signora De- 
sperina Rossetto, coniugata con un egiziano 
naturalizzato italiano, la quale ha fornito 
come proprio indirizzo italiano quello di via 
Emilia 22. cioè la pensione - Residenza ». dove 
i Bebawe presero alloggio a Roma. E” questa 
signora il terzo personaggio dei -giallo-? 
E” lei che ha accompagnato i due coniugi a 
Napoli? 

II dottor Sucato ha chiesto alla polizia e 
al magistrato di poter completare i suoi 
accertamenti, perquisendo il bagaglio dei 
due coniugi. Ma ha ricevuto un secco rifiuto. 

L'inviato della Mobile romana, tuttavia, ha 
potuto porre tramite gli interpreti alcune 
domande, ora alia donna, ora a Jousseph Be¬ 
bawe. All’uomo, proprio nel corso della se¬ 
duta di oggi a palazzo di giustizia di Atene, 
è stato chiesto da Sucato: - Quando ha sa¬ 
puto che Farouk Chourbagi è stao ucci¬ 
so?— ». La risposta: - Lunedi sera, qui ad 
Atene, quando ho parlato con Jacques Enri¬ 
quez. che mi ha telefonato da Losanna...-. 
Il cadavere del giovane miliardario egiziano 
è stato rinvenuto nell’ufficio della -Trico- 
tex » soltanto nella tarda mattinata di lunedi. 
T giornali svizzeri hanno pubblicato notizie 
de) delitto soltanto in questi ultimi giorni. 
Come ha potuto Jousseph Bebawe sapere 
daU’amico svizzero dell’assassinio? E’ un al¬ 
tro punto a suo sfavore. 



ATENE: Jousseph Bebawe, il volto disfatto dalla fatica 
degli interrogatori e dalle notti insonni, è tornato ieri 
aU’hotel Esperia per ritirare della biancheria e pagare II 
conto. Poi è tornato nel carcere Kalithea (Telefoto) 


i 

| Interrogazione 


1 


I soldi alla 
«Tricotex 


» 


Farouk Chourbagi. il miliardario egiziano 
assassinato nel suo studio di via Lazio 9. era 
in un giro di affari colossali. Le società per 
azioni di cui era socio hanno ricevuto finan¬ 
ziamenti di milioni e milioni ma gran parte delle 
fabbriche che avrebbero dovuto sorgere nella zona 
di Latina non esistono. Perché ? Una eco del cla¬ 
moroso retroscena si avrà anche in Parlamento. 
Ieri mattina, infatti, il 


senatore Vittorio Pu¬ 
gliese. già sottosegre¬ 
tario agli Interni e al¬ 
l’Agricoltura, ha rivol¬ 
to una interrogazione 
al presidente del co¬ 
mitato dei Ministri per 
il Mezzogiorno. In essa 
«si chiede di conoscere 
se corrispondano a verità 
le notizie pubblicate da 
alcuni giornali a seguito 
dell'assassinio del giova¬ 
ne Farouk Chourbagi se¬ 
condo le quali, questi sa¬ 


rebbe stato interessato in 
cinque soc-.età (Tricotex. 
Italmeo. Investur. Mit 
Sim - Sud> che avrebbe¬ 
ro avuto cospicui finan¬ 
ziamenti dalla Isveimer 
per attività in gran par¬ 
te inesistenti e ove le no¬ 
tizie risultino fondate 
quali provvedimenti in¬ 
tende adottare per evita¬ 
re che un istituto di cre¬ 
dito creato per finanzia¬ 
re iniziative industriali 
nel Mezzogiorno dTiaiia 
possa frustrarne le fi¬ 
nalità 


__ _ __ 


mandato di cattura e ha 
inoltrato la richiesta di 
estradizione per Gabrielle 
e Jousseph Bebawe, ab¬ 
biamo fornito almeno il 
doppio degli indizi e delle 
prove sinora portate a 
vostra conoscenza... Forse 
nei prossimi giorni, potrò 
parlare di più... ». 

Il discorso torna al testimo¬ 
ne « segreto ». Gli uomini del¬ 
la Mobile, a quanto sembra, 
sarebbero riusciti a rintrac¬ 
ciare una o più persone (sem¬ 
bra che si tratti di madre e 
figlio) che avrebbero ■ visto 
sabato scorso, fra le 17.30 e le 
1S. cioè nella mezz'ora in cui 
sarebbe stato commesso il de¬ 
litto, una signora bionda (Ga¬ 
brielle) discutere animata- 
mente con un uomo (il ma¬ 
rito), poi salire di corsa le 
scale di via Inizio 9. mentre 
l'altro rimaneva in attesa nel 
pressi del portone. 

Ieri, In polizia romana, ha 
proseguito le indagini sugli 
aspetti marginali del delitto. 
Il dottor Costa, con alcuni uo¬ 
mini. ha cercalo di rintraccia¬ 
re il taxista che verso le 19 
di sabato condusse i coniugi 
Bebaire dall'hotel » Residen¬ 
za » di via Emilia verso la sta¬ 
zione. Si vuole accertare se, 
effettivamente. J l'uomo e la 
donna abbiano raggiunto Ter¬ 
mini o si siano fatti portare 
in un altro posto dorè potreb¬ 
bero essere saliti su un’auto 
che in meno di due ore ti ha 
trasportati a tutta velocità a 
Napoli. Sono stati interrogati 
S00 taxisti, ma serica esito. 
Il dottor Scirè. a sua volta, ha 
interrogato due amiche della 
rittima. le attrici Elisabeth 
Fantin e Chaterine Williams. 
La prima era una amica in¬ 
tima di Farouk Chourbagi. 
Nell'abitazione del piovane e- 
piziano sono stati trovati al¬ 
cuni indumenti che la ragazza 
non ha esitato a riconoscere 
come suoi. 

- Farouk mi aveva parlato 
di una donna sposata che lo 
persepuitara — ha raccontato 
la Fantin — e mi arera pro¬ 
posto di far la parte di sua 
moglie, rosi l’altra si sarebbe 
convinta a lasciarlo sfare... ». 
Chaterine Williams, a sua vol¬ 
ta. ha raccontato che una de¬ 
cina di mesi fa. nel corso di 
una gita a Sorrento. Gabrielle 
e Farouk litigarono aspramen¬ 
te: l’uomo colpi la donna con 
violenti ceffoni 


| Il giorno | 

Oggi, sabato 25 gen- , 
| nato (25-341). II sole j 
sorge alle 7,54 e tra- 

I monta alle 17,18. Luna ■ 
piena il 29. I 

\ __J 


piccola 
cronaca 

partito 

Dibattiti 

FIUMICINO, ore 20, con 
Edoardo D’Onofrlo; MONTE- 
FLAVIO, ore 1940. con Bordle- 
ri: FKATTOCCHIE, ore 19, con 
Armati; COLLE OTTONE, ore 
18. con Vclletri; ACQUA LU¬ 
CIA, ore 18. con Ccsaroni. 

Convocazioni 

ALESSANDRINA, ore 89. 
congresso II cellula, con Fon¬ 
tana; ALESSANDRINA, ore 20. 
congresso I e III cellula, con 
Orrmondari; MORLUPO. ore 
1940. segretari dj sezione e 
consiglieri comunali di Capena. 
S Oreste. Rignano, Riano e 
Castclnuovo con Gustavo Ric¬ 
ci; TIVOLI, ore 1840, assemblea 
inquilini, con Tozzettl; CENTO- 
CELLE ACERI, ore 20. congres¬ 
so di sezione, con Baccbelll; 
FRASCATI, ore 1840. riunione 
organizzativi c amministratori 
zona Castelli alti; ALESSAN¬ 
DRINA, ore 20. congresso cel¬ 
lula via delle Spighe, con Cluf- 
finl: FEDERAZIONE, ore 18. se¬ 
greteria zona Tivoli. 

Folgorato in fabbrica 

Gianfranco PietruntJ, un operalo radio-montatore di 18 anni, 
è rimasto folgorato da una scarica di oltre 3000 volta, mentre 
lavorava per revisionare un trasmettitore, nella fabbrica 
« IRME ». al numero 1131 della Tiburtina. Erano le 17. quando 
alcuni operai hanno visto il giovane accasciarsi al suolo, doso 
aver toccato un apparecchio. Quando sul posto é giunta l’auto¬ 
ambulanza del pronto soccorso il giovane era già morto. 

Drammatico arresto 

Colpi in aria sono stati sparati Ieri alle 1740 dal carabinieri 
a San Basilio dove si erano recati per arrestare Cario Maggi, 
un giovane accusato di furto. Inutilmente, nel novembre scorso, 
gli agenti tentarono di arrestare il ricercato che. aiutato da 
amici e conoscenti, riuscì a fuggire. Ieri l’arrrsto é riuscito, 
ma non senza spari e lancio di sassi. 

Inchiesta al San Camillo 

Il sostituto procuratore della Repubblica, dott. De Malo, he 
aperto una inchiesta su un episodio, avvenuto giorni or sono, 
quando la detenuta Anna Tota, accompagnata al S Camillo 
per un intervento, fu respinta per mancanza di posti. 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 56 maschi c 
55 femmine. Sono morti 22 ma¬ 
schi c 23 femmine, dei quali 7 
minori di 7 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 18 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima — 3, massima 14. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 

E' nato 
David Gargani 

La casa del nostro compagno 
di lavoro Ermanno Gargani è 
stata allietata dalla nascita di 
un bel bambino che si chiamerà 
David. Al caro Ermanno, a sua 
moglie Zina e al piccolo David 
gli auguri affettuosi dei com¬ 
pagni dell’Unità. 

ANPI 

Si sono costituiti gli organi 
direttivi della zona ANPI di 
San Lorenzo. Sono stati eletti: 
segretario. Luciano Martella: 
responsabili amministrativi: 
Giuseppe Menenti. Ettore Pas¬ 
satelli e'Angelo Pantanella: re¬ 
sponsabile organizzativo Orlan¬ 
do Gabbarini: commissione 
stampa e propaganda: France¬ 
sco Giannini. Luigi Coscarolla. 
Renato Gentilezza. 


ZINOONE 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Caro 


LIQUIDAZIONE 

ORARIO DI VENDITA: 940-13 - 18-1940 - SONO SOSPESE LE V ENDITE RATEALI 


«Abbiamo più prove 
contro i Bebawe» 

Lo ha detto il capo della Mobile ai cronisti 

La telefonata da Losanna, dopo la prima mezza giornata di indagini 
sulla pistola e i proiettili, ha riportato Veuforia a S. Vitale. Ieri sera, il . 
capo della Mobile dottor Scirè, intrattenendosi con i cronisti, non ha fatto 
mistero del suo ottimismo e della sua convinzione di venire a capo, al più 
presto, del giallo. Ad un giornalista che gli faceva rilevare che, dopotutto, le 
prove o gli indizi sinora raccolti non sarebbero stati sufficienti per dimostrare la 
colpevolezza dei due arrestati di Atene, Scirc ha dichiarato: « Vi debbo dire che 
gli elementi sinora raccolti sono molti di più di quelli che. voi sapete... Al magi¬ 
strato, che ha spiccato il 
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l’Unità / sabato 25 gennaio 1964 

LA UMAZIONE 


•‘ # • • t ' 

della commissione ministeriale 
d’inchiesta presentata alle Camere 


NESSUN CONTROLLO 


v ‘ ‘ ‘ ' 

fu mai esercitato da chi di 
dovere sull’«ispettore-miliardo» 


é . „ e ^ t 

Trenta alti funzionari 

* , * / • ■ • . 

favorirono Mastrella 




Il doti. Tandoy 


PAG. 57 cronache 

■ . - i . ■ — - .— ————. — ,1. m 
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Secondo il magistrato 
il mafioso di Raffadali 
fece uccidere Tandoy 


Gli ispettori non ispezio¬ 
navano, i controllori non 
controllavano, i cassieri da¬ 
vano i soldi a Mastrella sen¬ 
za nemmeno richiedere una 
ricevuta. Il direttore gene¬ 
rale, per soprammercato, non 
ascoltava nemmeno le spora¬ 
diche voci che gli 'consiglia¬ 
vano di prendere un provve¬ 
dimento modestissimo: quel¬ 
lo di allontanare Cesare Ma- 
strallo dalla dogana di Terni 
che per lui era diventata una 
vera e propria greppia d’oro. 
Questa è la situazione che 
ha permesso a un modesto 
funzionario di dogana di ru¬ 
bare allo Stato, nel giro di 
pochi anni la sbalorditiva ci¬ 
fra di 1.065.913.797 lire, di 
condurre una vita da nabab¬ 
bo, di mantenere non si sa 
bene ancora quante case 
aperte per le sue donne, dt 
infischiarsene comodamente, 
di ogni legge, regolamento, 
disposizione o controllo. Una 
verità vecchia, denunciata da 
noi e da tutti gli altri or¬ 
gani di stampa, vergognosa¬ 
mente taciuta fino a ieri da¬ 
gli ambienti governativi. Og¬ 
gi finalmente, dopo sedici 
mesi dallo scoppio dello scan¬ 
dalo — meglio tardi che 
mai — la verità è scritta a 
chiare lettere nella relazio¬ 
ne della commissione di in¬ 
chiesta. inviata ai presidenti 
della Camera e del Senato. 
Sono, 115 pagine dattiloscrit¬ 
te a uno spazio: una requi¬ 
sitoria lunghissima c sbalor¬ 
ditiva. corredata da ben cin¬ 
que chili di documenti alle¬ 
gati. 

Non si salva nessuno: tutti 
i funzionari che avevano il 
compito di vigilare e 'con¬ 
trollare l’andamento dei ser¬ 
vizi della sezione doganale 
di Terni debbono risponde¬ 
re di irregolarità, omissioni, 
inadempienze, leggerezze, ne¬ 
gligenze e così via. Tutti gli 
ispettori, controllori e diret¬ 
tori doganali che, tiscendo 
dall’aula ■ del Tribunale di 
Terni, dove Cesare Mastrella 
sedeva come imputato, han¬ 
no tirato un sospiro di sol¬ 
lievo, e hanno creduto di 
aver liquidato i loro conti 
con l'opinione pubblica, at¬ 
tribuendo tutta la colpa del¬ 
lo scandalo al doganiere-mi¬ 
liardo sono oggi, idealmente, 
al suo fianco. Sulla stragran¬ 
de maggioranza di loro pe¬ 
sano responsabilità patrimo¬ 
niali. Vale a dire che do¬ 
vranno rispondere dei danni 
provocati alle casse dello Sta¬ 
to dall’affare Mastrella. « te¬ 
nuto conto del periodo in cui 
ciascuno dei funzionari ha 
ricoperto la rispettiva carica 
d effettuato le ispezioni ». 

A questo punto bisogna 
riconoscere a Mastrella un 
merito. Quando, in Tribuna- 

I giudici, avvocati e pub- 
:o ministero lo bersaglia¬ 
lo di domande perché fa¬ 
se i nomi dei suoi cont¬ 
ri, egli allargava le brac- 
c mormorava: < Tutti 
riti clic avete visto sfilare 
ne testimoni. Non ci sono 
nplici particolari. Non po- 
i fare i loro nomi: tutti ». 
eva ragione. Ma la realtà 
nbrava allora troppo as¬ 
cia. e forse anche tropon 
noda. Eppure era così: Ma¬ 
dia aveva avuto dalla sua 
de tutta l’organizzazione 
panale. * o almeno quella 
issa fetta che avrebbe do¬ 
lo controllarlo più dircl- 
nente. « E’ da ritenere — 
e testualmente la relazio- 
della commissione di in- 
esta — che le azioni cri- 
uose del Mastrella avreb- 
ro potuto essere tempesti- 
mente identificate e re- 
?sse solo clic da parte dei 
izionari ispettivi e diret- 
i fossero stali posti in 
era tutti i mezzi di con¬ 
ilo e di cautela previsti 
Ile disposizioni o consiglia- 
dall’esperienza ». 
r n un primo tempo, subito 
po lo scoppio dello scon¬ 
to, persino le dichiarazioni 
re in Parlamento dall'ano- 
ministro Trabucchi are¬ 
no fatto sospettare che Ce- 
•e Mastrella si fosse accal¬ 
di chissà quali astutissimi 
ìedientt per imbrogliare lai 
\ge. Ebbene, nella rela¬ 
me della commissione mi- 
itenale sono invece indi¬ 
le irregolarità tanto gros- 
lane e tanto macroscopi- 
e che non sarebbero sfug- 
c nemmeno al controllo di 
'bimbo. Eccole elenca¬ 
li Mastrella ometteva di 
attuare la chiusura gior- 
liera della contabilità e il 
latino versamento degli ia¬ 
liti; 2) ometteva di indi¬ 
re sui registri di casso e 
Ile bollette le somme de¬ 
sitate e specialmente i va¬ 
ri e gli estremi dei certifi¬ 


cati doganali; 3) per nume¬ 
rose operazioni di importa¬ 
zione definitiva non veniva¬ 
no rilasciate le bollette di 
deposito a garanzia dei rela¬ 
tivi diritti; 4) le attestazioni 
di scarico di 29 bollette di 
temporanea importazione a 
favore della « Terni » dol¬ 
ili settembre ’57 al 16 set¬ 
tembre ’61 erano false; 5ì 
i uppnramcnto dei registri 
non veniva effettuato con la 
dovuta sollecitiuline e dili¬ 
genza e le scritture non ve¬ 
nivano concentrate per la 
revisione nei termini pre¬ 
scritti; 6) falso scarico di bol¬ 
lette di deposito; 7) falsifica¬ 
zione di < otto bollette fi¬ 
glie »; 3) falsificazione di 5 
bollette per cernita custo¬ 
dia > per l’importo di 32 mi¬ 
lioni 250 mila lire; 9) man¬ 
cata compilazione e trasmis¬ 
sione al capo della circoscri¬ 
zione di Roma del prospetto 
giornaliero della relazione 
della cassa depositi; 10) al¬ 
cune bollette tli deposito ve¬ 
nivano emesse senza adegua¬ 
ta motivazione, e recavano 
cancellature e correzioni va¬ 
rie non consentite. 

D'altro canto, Cesare Ma¬ 
strella era al sicuro da ogni 
sorpresa perché, come viene 
sottolineato nella relazione, 
c l’arrivo a Terni dei funzio¬ 
nari ispettivi veniva quasi 
sempre preannunciato da 
qualcuno della dogana di Ro¬ 
ma a mezzo del telefono ». 
Al fatto che il registro nel 
quale venivano annotate tut¬ 
te le interurbane compiute 
dalla dogana di Roma sia 
stato trovato stracciato, è 
una prova di questi « aiuti 
telefonici » ai Mastrella. E 
anche quando si promosse 
una ispezione particolare per 
scoprire da dove Mastrella 
traesse gli introiti della sua 
vita dispendiosa — vita che 
non nascondeva, anzi soste¬ 
neva — l’ispettore incarica¬ 
to, dott. Mastrobuono non 
seppe appurare nulla: si li¬ 
mitò solo a consigliare il tra¬ 
sferimento di Mastrella, sug¬ 
gerimento che però, inspie¬ 
gabilmente. non venne ascol¬ 
tato dal direttore generale 
dott. Gioia. 

Un discorso a parte è de¬ 
dicato poi ai cassieri della 
cassa depositi della dogana 
di Roma J\ La commissione 
osserva che essi hanno agito 
con estrema leggerezza. Un 
minimo di prudenza, se non 
di perspicacia, avrebbe dovu¬ 
to rendere cauti i cassieri. 
.4 questo proposito non si 
può non rammentare la de¬ 
posizione in Tribunale di 
uno dei principali cassieri. 

* Non dava giustificazioni, il 
Mastrella. delle enormi som¬ 
me che oqni settimana prele¬ 
vava dalla cassa? » E la ri¬ 
sposta fu questa: c Un fun¬ 
zionario è un funzionario, 
signori giudici, e non deve 
giustificare nulla ». A buona 
ragione, quindi, nella rela¬ 
zione depositata oggi in Par¬ 
lamento la commissione d’in¬ 
chiesta così si esprime: * Gli 
argomenti addotti dai fun¬ 
zionari che sono stati inter¬ 
rogati durante il processo 
contro Mastrella non appaio¬ 
no attendibili ». 

La relazione elenca quin¬ 
di i nomi di 30 funzionari 
che. a parere della commis¬ 
sione. sono da considerare re¬ 
sponsabili delle irregolarità 
verificatesi presso la sezione 
di Terni e delle somme sot¬ 
tratte alla Stato dal Mastrel¬ 
la. Sono, come abbiamo già 
detto, tutti coloro clic per una 
ragione o per l'altra ebbero 
rapporti di lavoro con luì 
alla maggior parte dei quali si 
addebitano responsabilità di¬ 
sciplinari e patrimoniali. Ec¬ 
co l'elenco. 

Gli ispettori generali: Igna¬ 
zio Cataudella. Giulio Conge¬ 
do, Nestore Cncchiara, Lam¬ 
berto Giordano. Gtusppc Ma¬ 
strobuono. Mario Pcrreca. 
Luigino Stilpizii. Venceslao 
Wierzbicki. , 

I direttori di prima classe: 
Castello Amato, Gabriele Ci- 
b ella. Giovanni Re. 

I direttori di seconda clas¬ 
se: Mario De Feo (come si 
ricorderà costui è stato an¬ 
che incriminato dalla autori¬ 
tà giudiziaria). Mario Della 
Gatta. Giorgio Ghilardi. 

II ricevitorc-capo Luigi Ro¬ 
mano c i cassieri: Aldo Bion¬ 
dicci. Adolfo Eleuten. Mat¬ 
teo De Gennaro, Nicola Li¬ 
beri, Pietro Moront. Marcello 
Panicini, Orlando Silvestri, 
Giustino Forgione, Vitto Ma- 
strorosa. Nunzio Oliva, Ar¬ 
cangelo Orunesu. 

I vice-direttori: Bernardino 
Bontempi e Pietro Romano. 

Gli ispettori: Pietro Paolo 
Scotto Di Telia e Domenico 
Di Bello. 


Barletta 


Oggi i funerali dei tre militari 


\ * _ _ 

Il mandante 

’ , \ 

è l'ex giudice 
conciliatore 

Nell'affare, però, la sua figura appare ancora come una 
pedina, anche se grossa — Oggi conferenza stampa 
della federazione agrigentina del PCI 



KAKI — Il luogo del tragico incidente, chiuso al traffico. Sullo sfondo la « H00 » che ha falciato la lunga fila 
di soldati in marcia. (Telefoto a «PUnità») 

Il giovane investitore 

» ' * * ^ r . * * ^ V- ' * 'j ' 
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guidava senza patente 


Genzano 


Bimba uccisa 

? 

da auto pirata 




Falciata da un'auto pirata, 
sotto gli occhi della madre, 
una bimba di tre anni Patri¬ 
zia Massimi, è morta sulla 
macchina che la trasportava 
all'ospedale. 

Il tragico episodio è avve¬ 
nuto a Pedica, una frazione 
di Genzano. La piccola Pa¬ 
trizia giocava insieme alla 
madre, davanti alle soglie di 
casa, al numero 14 della via 
di Pedica. Una cl300» grigia, 
targata MC con le prime due 
cifre 92, è sfrecciata nella 
strada, proprio mentre la pic¬ 
cola si era spostata oltre il 
ciglio. L’auto ha travolto in 
pieno la bimba trascinandola 
per oltre venti metri. Poi. 
dopo aver fatto marcia indie¬ 
tro, è fuggita. ' Inutili sono 
stati tutti i soccorsi per la 
bimba, che è spirata pochi 
minuti dopo mentre la stava¬ 
no portando all'ospedale di 
Genzano. La polizia stradale 
ha istituito dei blocchi stra¬ 
dali per arrestare il guidato¬ 
re dell'auto-pirata. Nella fo¬ 
to: la piccola Patrizia Mas¬ 
simi, in braccio alla nonna 


Cosenza 


Scoppio nella galleria: 
due operai uccisi 


COSLNZA. 24 

Gravissima e duplice sciagura 
sul lavoro, ieri alle ore venti, in 
un cantiere della Sila. 

Due operai, i minatori Ario¬ 
sto Busteìlu di 55 anni, da Ur¬ 
bino e Osvaldo Limangi, di 34 
anni, da Maralea. hanno perso 
la vita a causa dello scoppio 
anticipato di una mina in una 
galleria in corso di costruzione 
in località - Maddalena * per la 
captazione di una delle sorgenti 
dell'acquedotto consortile del 
Maoroscioli. nella valle del 
Crati 

Il Biistelti è morto sul colpo, 
il Limangi è deceduto mentre 
lo trasportavano all’ospedale di 


Rossano. Qui si trovano rico¬ 
verati altri due operai anch’es- 
si rimasti feriti nello scoppio: si 
tratta di Antonio Stasi, di 46 
anni, da Longobucco, e Pietro 
Carlomagno. di 43 anni, da Lau- 
ria. La prognosi è riservata per 
entrambi: i due hanno riportato 
serie ferite in varie parti del 
corpo 

I quattro operai stavano pro¬ 
cedendo ad innescare una mina 
nella parte frontale della galle¬ 
ria quando, improvvisamente, «i 
verificava una violenta defla¬ 
grazione che li investiva in pie¬ 
no, facendo franare una massa 
di pietrisco dall’alto del tunnel 
ET in corso un’inchiesta 


. Dal nostro inviato 

BARLETTA, 24. 

E’ stato proclamato il lutto 
cittadino per la sciagura di 
ieri nel corso della quale 
hanno perso la vita tre mili¬ 
tari del 48. Reggimento di 
fanteria. 

Questa sera il Consiglio 
comunale si è riunito in se¬ 
duta straordinaria per deci¬ 
dere sulle solenni onoranze 
funebri da tributare ai tre 
defunti. I funerali avranno 
luogo domattina, per dar mo¬ 
do ai parenti delle vittime di 
presenziarvi. Il governo sarà 
rappresentato dall'on Guada- 
lupi. Il centralino telefonico 
dell’ospedale è sovraccarico 
di chiamate da parte dei con¬ 
giunti dei militari feriti che 
chiedono notizie dei loro cari 
• Questa mattina tl primario 
dell’ospedale, prof. Ruggero 
Lattanzio, interrogato sulle 
condizioni dei feriti, ha di¬ 
chiarato: «Le condizioni ge¬ 
nerali dei ricoverati sono in 
netto miglioramento. Anche 
le condizioni dei militari Giu¬ 
seppe Gargiulo. Biagio Masi. 
Eugenjo Serventi. Francesco 
Cioffi e Marcello Geraci. che 
erano le più gravi, sono in 
fase di ripresa dallo stato di 
choc conseguente al trauma 
subito ». 

Ecco l’elenco completo dei 
soldati coinvolti nell’inciden¬ 
te: i morti, come si è già 
detto, sono i caporali Cario 
Volpato e Francesco Tornil- 
lo ed il sottotenente Giovan¬ 
ni Capparelh. I feriti sono: 
Giuseppe Gargiullo. Biagio 
Masi, Eugenio Serventi. 
Francesco Cioffi, Marcello 
Geraci. Luigi Lisi, Mario Gal¬ 
li, Antonio Nobile, Carlo An¬ 
none. Armando Testa, Fran¬ 
cesco Umiliano, Evole BIé. 
Carmine Carpineto, Sergio 
Durando, Rosario Signorelh. 
Pasquale Di Domenico. Pao¬ 
lo Chellim. Francesco Sottile. 
Gino Zavatti. Umberto Bar- 
tolini. Giovanni Flons. Gio¬ 
vanni Nicola Abbati. Gian 
Paolo Valsecchi. Armando 
Consado, Antonio Torresano. 
Luigi Caticchioli. Pasquale 
Trovatore. Egidio Genovese. 
Ezio Perra, Nicola Laprova, 
Giovanni Manildo, Pasquale 
Parpaglione, Giuseppe Mare- 
sca. Carlo Guida. Gennaro 
Cappiello. Ottavio Gulletti. 

Gravissime appaiono le re¬ 
sponsabilità del giovane Sal¬ 
vatore Sibillano che si trova¬ 
va alla guida dell'auto inve- 
stitrice. Egli, dopo aver va¬ 
gato per l'intera notte nei 
campi, stamani si è costituito 
ad un sottufficiale dei cara¬ 


binieri in servizio presso la 
stazione di Brunforte, alla 
periferia di Andna. Appariva 
stanco ed affranto. I carabi¬ 
nieri della compagnia di 
Barletta, subito avvertiti, 
hanno poco dopo preso in 
consegna il giovane condu¬ 
cendolo a Barletta- 

Secondo quanto si è potuto 
apprendere, egli avrebbe di¬ 
chiarato ai carabinieri di aver 
perduto il controllo della 
vettura perchè abbagliato da 
un altro autoveicolo prove¬ 
niente in senso opposto alla 
sua direzione di marcia. Al 
buio poi egli non avrebbe ben 
distinto gli uomini che in 
quel momento marciavano 
ancora rivestendo le tute mi¬ 
metiche che avevano adope¬ 
rato durante la manovra ed 
avevano le reticelle degli el¬ 
metti mascherale con fra¬ 
scame. Già in precedenza al¬ 
cune auto avevano rischiato 
di investire i militari in mar¬ 
cia proprio a causa ai questa 
mimetizzazione del reparto e 
il defunto sottolenente Cap- 
parelli aveva severamente 
redarguito il conducente di 
una di esse. 

Nei corso delle indagini, 
intanto, è risultato che al 
momento della sciagura il 
Sibillano guidava senza pa¬ 
tente. Infatti il 18 agosto del¬ 
lo scorso anno egli investì, 
alla periferia di Andna. la 
città dove nsiede. un bambi¬ 
no di quattro anni ucciden¬ 
dolo. La prefettura di Ban. 
su richiesta della Polizia del¬ 
la Strada che compì le inda 
gini sul sinistro, i) 5 novem¬ 
bre 1963 ordinò il ntiro della 
patente al giovane per un pe¬ 
riodo di nove mesi. L’ordi¬ 
nanza. che porta il numero 
4-A 63/88422. fu notificata 
successivamente all’interes¬ 
sato. 

11 gen. Aloja. capo di S M 
dell'Esercito, che nella matti¬ 
nata era giunto m aereo da 
Roma all’aeroporto di Pale¬ 
se. ha raggiunto m auto lo 
ospedale di Barletta. Dopo 
aver reso omaggio alle sai 
me dei tre caduti, il generale, 
che era accompagnato dal co¬ 
mandante della Regione mi¬ 
litare meridionale gen. Sca- 
ramuzzi, si è intrattenuto con 
ì soldati ricoverati informan¬ 
dosi presso ì sanitari delle 
loro condizioni. Un telegram 
ma di cordoglio è stato in¬ 
viato al prefetto di Bari dal 
presidente Moro; mentre il 
ministro della Difesa ha tele¬ 
grafato al Reggimento. 

i. p. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 24 

Dopo quattro anni di scan¬ 
dali e clamori di ogni sorta, 
siamo giunti alla stretta finale 
del «caso- Tandoy 11 giudice 
istruttore di Agrigento. Tum* 
minello, ha spiccato infatti due 
mandati di cattura contro il 
« professore » Vincenzo Di (par¬ 
lo, uomo di mafia e della De¬ 
mocrazia Cristiana, accusando¬ 
lo di essere il mandante del¬ 
l’assassinio del commissario di 
P.S. Cataldo Tandoy e dello 
studente Ninni Damanti, che fu 
colpito da una pallottola va¬ 
gante 

Al Di Carlo — che è già rin¬ 
chiuso da tre mesi all’Ucciar- 
done di Palermo sotto la gene¬ 
rica imputazione di associazio¬ 
ne a delinquere — si fa carico 
inoltre di essere stato il man¬ 
dante della eliminazione del 
vecchio capomafia di Raffadali. 
Nino Galvano, la cui morte pro¬ 
vocò una serie di delitti a ca¬ 
tena nel piccolo centro del¬ 
l’agrigentino. Secondo il Ma¬ 
gistrato, il Di Carlo, sapendo 
che Tandoy conosceva bene le 
vicende di Raffadali e avrebbe 
potuto sbatterlo in galera, ten¬ 
tò di far tacere il commissario, 
mettendo in mezzo anche una 
notissima personalità politica 
(naturalmente de.) di Agrigen¬ 
to. Probabilmente. Tandoy chie¬ 
se, per il suo silenzio, una con¬ 
tropartita giudicata eccessiva: 
da qui la decisione del « pro¬ 
fessore» di eliminare il poli¬ 
ziotto corrotto e ricattatore, ma. 
a questo punto, assai perico¬ 
loso. • • - 

Le prime tessere di questo 
nuovo, ma sempre incerto e an¬ 
che assai parziale mosaico, 
erano state raccolte quest’esta¬ 
te dal sostituto della Procura 
generale della Repubblica di 
Palermo, dr. Fici. nel corso di 
una - superinchiesta * sul gial¬ 
lo di riale delle Vittorie, che 
stava languendo nelle secche 
dello equivoco sottobosco agri¬ 
gentino. A quell’epoca, e sino 
a quando, alla fine di ottobre 
non scoppiò per questo un 
grosso scandalo, il vero braccio 
destro e fidato collaboratore 
ilei dr. Fici fu proprio il Di 
Carlo, che. pur estromesso qual¬ 
che tempo prima dalla carica 
di giudice conciliatore di Raf¬ 
fadali. con provvedimento pu¬ 
nitivo della Corte d’Appello di 
Palermo, era in possesso dì un 
porto d’armi e, addirittura, di 
- credenziali » rilasciategli dai 
carabinieri ed in base alle qua¬ 
li, lui, il mafioso, era autoriz¬ 
zato a collaborare con la poli- 
zia giudiziaria 

Quando Fici arrestò otto uo¬ 
mini di Raffadali accusandoli 
dell'assassinio materiale di Tan¬ 
doy, saltò fuori che l’operazio¬ 
ne era stata resa possibile per 
le confidenze del - professo¬ 
re». Tali confideze si rivelaro¬ 
no poco dopo tutt’altro che di¬ 
sinteressate: Di Carlo aveva 
cantato per coprire le sue mag¬ 
giori responsabilità e. soprat¬ 
tutto. per realizzare una vasta 
e complessa manovra che ave¬ 
va per obiettivo la copertura 
definitiva delle responsabilità 
dei vari mandanti del delitto, 
appunto attraverso la incrimi¬ 
nazione e condanna di un grup¬ 
po di delinquenti di infimo 
ordine. 

In realtà la personalità di 
Tandoy era cosi complessa (il 
commissario aveva, tra l’altro, 
indagato a vuoto, per quindici 
anni, su tutti i numerosissimi 
delitti politici dell'agrigentino> 
da lasciare assai perplessi 
quanti venivano posti di fronte 
a questa semplicistica soluzione 
del mistero della sua elimina¬ 
zione. 

Solo a questo punto — pres¬ 
sato dalle sconcertate reazioni 
dell’opinione pubblica — il so¬ 
stituto Procuratore Fici. si de¬ 
cise ad arrestare anche il Di 
Carlo, sotto ('imputazione di 
associazione a delinquere. Ma. 
la «superindaginc» venne poco 
dopo improvvisamente sospesa 
e gli atti della nuova istrutto¬ 
ria (la terza, dopo il fallimen¬ 
to delle “prime due. centrate 
sulla falsa pietà del delitto pas¬ 
sionale). riaffidati ai giudici 
naturali di Agrigento Sino da 
allora si sostenne da più parti 
che l'arresto del Di Carlo do¬ 
veva essere considerato sol¬ 
tanto una tappa, pur importan¬ 
te, ma non decisiva, delie nuo¬ 
ve indagini dato che non era 
(e'non è tuttora) credibile che 
un mafioso di mezza tacca co¬ 
me lui fosse l’ideatore di un 
delitto così complesso e dai 
molteplici moventi quale era 
quello dell’omicidio del com¬ 
missario Tandoy. Bisognava far 
luce anche sui veri mandanti: 
quegli uomini, cioè, i cui nomi 
circolano da tempo e che stan¬ 
no più su. assai più su delia 
cosca raffadalese. e del mafio 
so Di Carlo 

Ma in questa direzione — e 
malgrado la sintomatica, ma 
tuttora misteriosa presenza al¬ 
meno di un notabile democri¬ 


stiano (quello che, come si è 
già visto, fece da mediatole 
nella prima » trattativa - tra il 
Di Carlo e il commissario Tan¬ 
doy) — nulla è stato fatto m- 
norn e anzi questa nuova tap¬ 
pa degli sviluppi deH’istruttona 
per 11 delitto mostra che le 
intenzioni della Magistratura 
di Agrigento sono ehiate: limi¬ 
tare tutta la faccenda al mon¬ 
do raffadalese eò escludere 
qualunque altro ambiente Non 
è. questa, una novità: nè l’in- 
cnmtnazione del Di Carlo co¬ 
me mandante del delitto giunge 
come un fulmine a eiel sereno 

Già il 28 ottobre rL/nild ave¬ 
va previsto una mossa del ge¬ 
nere, affermando che il Di 
Carlo sarebbe stato investito 
- da una grandinata di accuse, 
una più grossa dell’altra ». per¬ 
chè c’è - ohi punta a gonfiare 
a dismisura e. a bella posta, la 
pur losca figura del Di Carlo, 
con l'obiettivo di farne il pri¬ 
mo attore dell’affare Tandoy - 
Il che. lo ripetiamo ancora, non 
è certamente: nel migliore dei 
casi il Di Carlo era un ine 
sporto e modesto mediatori , 
che ha scoperto troppo prosit | 
e assai male, le sue carte, ri 
manendo invischiato in una ope 
razione di cui egli non è che 
una pedina. 

I mandanti, i veri mandanti, 
sono ancora relativamente tran¬ 


quilli e molto rispettati. La stra¬ 
da per identificarli, a questo 
punto, non è più troppo diffi¬ 
cile da percorrere e anzi, a 
-correre bene le cronache po¬ 
litiche recenti e passate del- 
l'agrigentino. i loro nomi pos¬ 
sono agevolmente essere indi¬ 
viduati Lo sa bene, per esem¬ 
pio. la commissione pariamen¬ 
tale antimafia, che sta facendo 
di tutto, per quello che se no 
sa. per non trasformare il gros¬ 
so caso Tandoy in una squalli¬ 
da vicenda giudiziaria, limita¬ 
ta al giudizio a carico di figure 
tutte di secondo piano. 

Frattanto, per domani sera, 
la Federazione comunista di 
Agrigento ha indetto, nella cit¬ 
tà dei Templi, una conferenza 
«lampa per illustrare ai gior¬ 
nalisti il memoriale che la stes- 
-a Federazione ha presentato, 
la scorsa settimana, alla com¬ 
missione parlamentare antima¬ 
fia Nel memoriale un capitolo 
è dedicato alle implicazioni po¬ 
litiche e ai retroscena del caso 
Tandoy. E* presumibile dun- 
'Hie che. nel corso della con- 
-renza stampa, i dirigenti del- 
i Federazione e i parlamen- 
• iri comunisti della circoscri¬ 
zione facciano il punto sulla 
-concertante vicenda e sui suoi 
più recenti sviluppi. 

I G. Frasca Polara 


Nuova speranza per l'ex pugile 

Toma alla 
ribalta il 
caso Arancio» 

I Accolto il ricorso av- 
| verso la sentenza di 
| Aix - en - Provence che 
I condannava l'italiano 
protestatosi innocente 


DOMA 


Carcere I 
comodo 1 


MOSCA — Le - /«.uestia * ’ 
pubblicano — nell'apposita • 
rubrica — la lettera di un | 
certo Vladimir Levanov, ex 
detenuto nel carcere di Va- I 
roslav. Il giovane, che è sta- I 
lo al fresco 15 giorni per atti . 
di teppismo, sostiene che in | 
quella prigione il trattamen- * 
to riservato ai detenuti è i 
troppo buono e che questo | 
potrebbe indurre individui 
con scarsa voglia di lavorare I 
a farsi arrestare ben volen- * 
tieri II giocane conclude la I 
lettera proponendo che colo- I 
ro che si rendono colpevoli.. 
di reati minori vengano piut- | 
tosto costretti a lavorare. • 
magari più sodo e con una i 
papa decurtata, nel loro abi- | 
tuale posto di lavoro. 

La figlia del | 
Presidente | 

WASHINGTON — Il fidan- I 
zamenlo della figlia del pre- I 
sidente Johnson, Lynda Bird, 
con il tenente di marina Ber- I 
nord Rosenbach. un cottoli- • 
co, pone un difficile proble- i 
ma religioso, secondo quan- I 
to rileva la rivista * Church 
and Stale • I 

• Gli specialisti nelle reta- I 
zionl ecumeniche — afferma 
la rivista, che è di orienta- | 
mento protestante, — consi- * 
derano il matrimonio John- i 
son-Rosenbach come una | 
magnìfica occasione per la 
Chiesa cattolica di dar prò- I 
ra della suo nuova apertura I 
verso le oltre confessioni • . 

Rilevando che la Chiesa I 
cattolica è - la sola chiesa * 
che respinge ia reciprocità | 
nelle cerimonie nuziali, l'ar- | 
ticolo accenna alla possibili¬ 
tà di una dispensa per con- I 
.sentire a miss Johnson di * 
scegliersi il proprio sacerdo- • 
te e di rinunciare al tradì- I 
donale impegno voluto dal- 1 
la Chiesa cattolica * - | 


PARIGI, 24. 

Il - caso Arancio - torna cla¬ 
morosamente alla ribalta delle 
cronache giudiziarie francesi II 
20 gennaio, infatti. la Suprema 
Corte di Cassazione ha deciso 
di accogliere il ricorso avverso 
alla sentenza pronunciata ad 
Aix-en-Provence il 22 giugno 
1063 che riconosceva l'italiano 
Francesco Arancio, sempre pro¬ 
testatosi innocente degassassi¬ 
mo del gioielliere marsigliere 
Van Malie, colpevole del furto 
della « Peugeot - loro servita 
alla rapina, dimostrando così di 
ritenere implicitamente che egli 
se ne sia servito per compiere 
il feroce delitto. 

Il ricorso, circostanziato in 
ogni sua parte, era stato presen¬ 
tato dai difensori dell'ex pugile 
italiano, avv. sen. Mario Paler¬ 
mo di Napoli e Joel Nordmann 
di Parigi, immediatamente dopo 
il verdetto dei giudici di ap¬ 
pello di Aix. il cui comporta¬ 
mento. non certo favorevole al¬ 
l'italiano. candidato ai lavori 
forzati a vita, aveva gettato 
nel pubblico un'ombra di sgo¬ 
mento Infatti i giudici non 
avevano tenuto conto in quella 
occasione delle dichiarazioni del 
famoso abate Limozin. il quale, 
liberato dal segreto della con¬ 
fessione della accusatrice di 
Arancio. - Michèle » Gervasoni, 
aveva riferito come la ragazza 
gli avesse confidato di aver 
sempre mentito 

- Michele -, tuttavia, chiama¬ 
ta a deporre, non aveva avalla¬ 
to le parole del sacerdote e an¬ 
cora una volta aveva puntatoli 
dito accusatore contro Arancio. 
Pur essendo evidenti i motivi 
per cui l'ex amica del condan¬ 
nato si rifiutava di modificare 
le sue dichiarazioni (le sareb¬ 
be toccata una condanna per 
falsa testimonianza) i giudici 
credettero ancora una volta a 
- Michèle ». non tenendo in al¬ 
cuna considerazione le affer¬ 
mazioni fatte sotto il vincolo 
del giuramento dall'ex cappel¬ 
lano delle carceri di Marsiglia. 

La sede giudiziaria, in cui si 
svolgerà il nuovo processo a 
Francesco Arancio, non è an¬ 
cora nota. Essa dovrebbe essere 
scelta tuttavia nei limiti del di¬ 
partimento della Provenza, do¬ 
ve già si svolsero i due prece¬ 
denti processi contro Arancio. 
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Manhattan vista dall'alto: un caso tipico di congestione urbanistica. Anche Milano, nella seconda foto, nelle dovute 
proporzioni, si avvia a una paurosa congestione. 


n terzo Convegno sugli sviluppi di 
Milano che si è aperto il 19 e 20 gen¬ 
naio e che continua in questi giorni, 
ha orientato prevalentemente il dibat¬ 
tito, a nostro parere con ragione, ili- 
tomo ai problemi sollevati dal sempre 
piti preoccupante rapporto tra il peso 
specifico dell’area milanese e il re¬ 
stante territorio nazionale, problemi 
che sono stati proposti per la prima 
volta con cifre documentate e in ter¬ 
mini concreti ed allarmanti dal Centro 
studi del Piano intercomunale mila¬ 
nese. 

Riteniamo effettivamente che siano 
da affrontare e risolvere, col coraggio 
che meritano le scelte politiche di fon¬ 
do, i quesiti che stanno a monte dei 
problemi interni dell’area milanese, 
quesiti che ancora una volta qui ri¬ 
proponiamo sinteticamente con dove¬ 
rosa insistenza. 

Si tratta di stabilire fino a che pun¬ 
to sia giusto predisporre nell’area mi¬ 
lanese strutture e infrastrutture ca¬ 
paci di ospitare circa un decimo della 
popolazione italiana con la inevitabile 
conseguente esasperazione di quegli 
squilibri che già costituiscono, su sca¬ 
la nazionale, una delle più pesanti tare 
della nostra struttura economica e so¬ 
ciale. Le cifre della spesa pubblica, 
calcolate per l’ipotesi di sviluppo pre¬ 
vista, sono tali da richiamare chiun- 
i que abbia senso di responsabilità ad 
una seria meditazione. 

Due posizioni 

• Si tratta però anche di stabilire se, 
nell’ambito di quella parte di sviluppo 
economico e demografico e di movi¬ 
mento immigratorio che comunque si 
ritenga compatibile o incontrollabile, 
sia giusto prevedere una ripartizione 
e una distribuzione degli oneri e dei 
benefici conseguenti a tale sviluppo 
che continui ad essere quella tradizio¬ 
nale, ossia quella che prevede la so¬ 
stanziale privatizzazione dei benefìci 
fredditi di capitale, plusvalori sulla 
produzione e sulle aree, tangenti del 
settore distributivo, ecc.) e la sostan¬ 
ziai e collettivizzazione degli oneri 
(opere di urbanizzazione, servizi e at¬ 
trezzature pubbliche, trasporti pub¬ 
blici, edilizi* popolare, assistenza 
sociale, ecc.). 

ET evidente che intorno a problemi 
di questa natura si distinguono fatal¬ 
mente le posizioni di chi tende a cer- 
- care la soluzione de i complessi prò- 

■ blemi di una città in impetuoso svi- 

■ luppo restando scrupolosamente nel¬ 
l’ambito delle istituzioni a tutti i livel¬ 
li e in tutti i settori, e di chi invece 
ritiene che di fronte a fenomeni nuom 
e a nuove esigenze di organizzazione 

• delia società si possa e si debba trar- 
; re occasione per una spinta di gene- 
i rale rinnovamento senza alcun limite 
’ pregiudiziale. 

Non dobbiamo dimenticare che uno 
• dei meriti dell’esperienza di pianifica- 
ione intercomunale milanese è quello 



di aver instaurato organismi di piani¬ 
ficazione nei quali la partecipazione 
politica ed amministrativa dovrebbe 
essere diretta e impegnata in tutte le 
fasi a cominciare da quella di elabo¬ 
razione e la responsabilità politica con¬ 
seguente globale ed esplicita. Questo 
fatto da una parte costituisce una ga¬ 
ranzia di concretezza, e dall’altra im¬ 
pone alte forze politiche un salutare 
aggiornamento su argomenti intorno 
ai quali è sempre più difficile cavar¬ 
sela con giochi di bussolotti e con af¬ 
fermazioni demagogiche. 

E’ solo per questo che il concetto 
dell’organizzazione generale del terri¬ 
torio basata sul diritto di tutti i cit¬ 
tadini ad un ugual grado di libertà, ad 
una eguale disponibilità di scelta e di 
occasioni, ad un eguale grado di acces¬ 
sibilità potenziale ai poteri democra¬ 
tici, può finalmente non essere inter¬ 
pretato come la velleitaria pretesa di 
risolvere con la pianificazione tutti i 
mali antichi e nuovi di una società 
tradizionalmente basata sul privilegio, 
ma può essere interpretato come coe¬ 
rente volontà di portare anche nel¬ 
l’organizzazione del territorio quel ri¬ 
fiuto di ogni fattore discriminante che 
una scelta politica globale si incarica 
di proporre prima di tutto sotto spe¬ 
cie di riforme di struttura per una 
profonda trasformazione della società. 

£T evidente che la partecipazione di 
forze politiche di diverso orientamen¬ 
to comporta divergenze anche nell’in¬ 
terpretazione degli stessi obiettivi con¬ 
cordati, oltre che su problemi pregiu¬ 
diziali e di struttura come quelli cita¬ 
ti all’inizio. 

E? possibile distinguere per esempio 
tra chi interpreta l’obbiettivo della 
soppressione di ogni discriminazione 
sul territorio come una pura e sem¬ 
plice distribuzione omogenea di servi¬ 
zi e attrezzature, e chi invece la inter¬ 
preta come un insieme assai più com¬ 
plesso di determinazioni atte ad otte¬ 
nere il massimo di contributo e di 
partecipazione alla vita sociale da par¬ 
te di tutti gli individui. 

Solo la seconda interpretazione, evi¬ 
dentemente, tende ad opporsi a quei 
fenomeni di progressivo condiziona¬ 
mento e di massificazione che costitui¬ 
scono una delle più squallide caratte¬ 
ristiche della società urbana nella ci¬ 
viltà del consumo. 

tl dibattito su argomenti di questa 
natura è comunque sempre positivo, 
ma a questo punto et sembra necessa- 
. rio chiedersi apertamente quale sui il 
vizio che non consente all'istituto del 
piano intercomunale di assumere quel 
ruolo. quel prestigio, quella base di 
partecipazione e di consenso che pure 
ne hanno caratterizzato l’esordio è che 
ancora, per il valore innegabile di al¬ 
cune enunciazioni, ci sembra meritare. 

I? probabile che le ragioni di questo 
momento di relativa crisi siano com¬ 
plesse e interdipendenti , e in buona 
parte senza dubbio dovute alle difficol¬ 
tà oggettive di un’esperienza comple¬ 


te mostre a Milano: Ernst, Carrà, Spaz¬ 
za pan, Bellaudi, Tomiolo, Sani e Nobbe 

» * « * 
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Il sogno surrealista 


di una ragazza 
che entrò in convento 


tornente nuova ; tuttavia ci sembra uti¬ 
le mettere in luce almeno le più evi¬ 
denti, quando implicano o consentono 
un intervento politico responsabile per 
ricuperare una situazione altrimenti 
deteriorabile, e che sono sostanzial¬ 
mente riconducibili a deficienze di con¬ 
dotta politica e a interferenze e invo¬ 
luzioni di orientamento tecnocratico. 

Il rilievo più importante è senza 
dubbio quello relativo all’insufficiente 
collegamento mantenuto durante la fa¬ 
se di studio tra i comuni e gli organi 
preposti all’elaborazione, e tra l’orga¬ 
no politico e l’organo tecnico del pia¬ 
no. E’ infatti da attribuire in buona 
parte a questa deficienza la relativa 
difficoltà dimostrata da parte delle 
amministrazioni e delle forze politiche 
a comprendere e fare propria l’ideolo¬ 
gia che sostiene lo schema predispo¬ 
sto dai tecnici, donde una serie di con¬ 
trasti e di difficoltà nella assunzione 
delle responsabilità, nella traduzione 
pratica sul territorio, nella applicazio¬ 
ne di criteri di salvaguardia, ecc. 

Urgente ripresa 

ET in questo contesto pregiudicato 
da un vizio sostanziale, contrastante 
con la natura democratica dell’istituto, 
che si è potuta inserire anche una 
tendenza di tipo tecnocratico che ha 
gravemente approfondito contrasti e 
difficoltà, tendenza che si rivela di¬ 
sponibile anche a soluzioni di tipo 
autoritario purché il piano garantisca 
serietà scientifica ed efficienza razio¬ 
nali zzante, tendenza che contrappone 
l’opportunismo e le valutazioni par- 
tigiane, effimere e contingenti dei po¬ 
litici alla pretesa obbiettività scienti¬ 
fica e lungimiranza dei tecnici. 

ET chiaro per tutti che anche sotto 
queste apparenze di contrasto cultura¬ 
le vi è un contrasto ideologico, che 
quindi va affrontato in termini poli¬ 
tici è non con le squallide e umilianti 
manovre che si stanno conducendo da 
sei mesi a questa parte; manovre che 
tendono a modificare rapporti di forze 
e posizioni di controllo e di potere at¬ 
traverso una ristrutturazione degli 
organi operativi che viene proposta e 
discussa in termini funzionali solo per¬ 
chè non si ha il coraggio di affrontare 
il dibattito politico e di assumere le 
relative responsabilità. 

E’ per questi motivi che crediamo 
sia giusto, in questo momento, fare 
appello alle stesse forze che già una 
volta hanno salvato il Piano interco¬ 
munale milanese dall’inevitabile falli¬ 
mento dell’indtrtzzo autoritario, per¬ 
chè ricuperino la capacità di iniziativa 
e di chiarimento politico necessaria a 
sgombrare il campo da ogni equivoco 
e da interferenze estranee allo spirito 
dell’Istituto, e consentano una tempe¬ 
stiva e quanto mai urgente ripresa del 
lavoro. 

Alessandro Tutino 


Settimana abbastanza in¬ 
tensa nelle gallerie di Mila¬ 
no. - L’Annunciata, in via 
Manzoni 46. ha aperto con 
una rassegna dedicata al di¬ 
segno di Carlo Carrà: cin¬ 
quantanni d’attività grafica 
del maestro. La mostra rive¬ 
ste un particolare interesse 
in quanto i fogli esposti ri¬ 
sultano datati dal - 1006 ad 
oggi: lo svolgimento lento 
ma costante di Carrà. con la 
sua tendenza aH'essenziale, 
allo statico, al monumentale, 
è documentato in modo esem¬ 
plare ed appare di estrema 
utilità per un’indagine su tut¬ 
to l’arco creativo dell'artista, 
in special modo per il mo¬ 
mento metafisico e per 11 pe¬ 
riodo intorno al ‘30. 

‘ Un’altra mostra d'indubbio 
interesse è quella inaugura¬ 
tasi alla nuova Galleria 
d’Arte 32, nel grattacielo di 
piazza della Repubblica. Si 
tratta di una notevole serie 
di tempere e oli di Spazza- 
pan: anche in questa mostra 
si possono ammirare alcuni 
pezzi di ottimo livello, che 
ben rappresentano U vivacis¬ 
simo artista torinese scom¬ 
parso. 

La galleria Schwarz invece, 
nella- sua sede di via del 
Gesù 17. presenta il ciclo di 
« collages » di Max Ernst che 
va sotto il titolo di - Sogno 
di una giovinetta che volle 
entrare in convento •». Già il 
titolo fa capire chiaramente 
di che si tratta. E’ un’opera 
in cui si mescolano l*umori- 
smo nero, il sadismo, la fan¬ 
tasia del surrealismo più edu¬ 
cato letterariamente. Max 
Ernst ha operato dei muta¬ 
menti minimi su vecchie 
stampe illustrative ottocen¬ 
tesche con effetti sorprenden¬ 
ti. Anche qui interviene il 
piacere provocatorio dei sur¬ 
realisti. il loro gusto per le 
contaminazioni blasfeme o 
sacrileghe. Non è opera del 
Max Ernst maggiore, tuttavia 
anche in essa si notano quel¬ 
le superiori dot! di invenzio¬ 
ne, di estro sconcertante che 
sono tipiche di Ernst. 

Un’altra mostra che merita 
attenzione è quella allestita 
dalla Galleria del Sagittario, 
in corso Europa 16. E' una 
« personale * di Alberto Sani, 
il boscaiolo senese, nato nel 
1897. che Bernard Berenson 
scoprì e sostenne con tutto 
il peso della sua autorità. Se 
non sbaglio questa è la se¬ 
conda «personale», di Sani. 
La prima, mi pare fu nel '50 
presso la galleria Cairola. 
Sani ha continuato Der la sua 
strada in questo lungo perio¬ 
do. Non presenta quindi no¬ 
vità. La sua scultura è sem¬ 
pre eseguita con quella spon¬ 
tanea potenza che si riallac¬ 
cia alla scultura funeraria e 
politica della tarda antichità 
e al romanico popolare. Le 
sue scene campesiri. I suoi 
animali, i suoi contadini e 
suoi artigiani al lavoro pos¬ 
seggono una forza naturale, 
una verità semplice e schiet¬ 
ta. Sani è veramente un pri¬ 
mitivo e la sua arte è il ri¬ 
flesso di una visione che sem¬ 
bra appartenere a un’epoca 
tramontata. Tuttavia vi è in 
essa una tale sincerità espres¬ 
siva che non si può fare a 
meno di riconoscerne l’au- 
tenticita, l'energia plastica. 

Un altro artista che. per 
qualche aspetto, seppure den¬ 
tro ad una consumata espe¬ 
rienza moderna, rivela un 
senso primitivo della natura, 
della terra, dell’acqua, della 
luce, è Eugenio Tomiolo. che 
espone presso la galleria Tri- 
vulzio. in via Solferino 24 
Era già qualche tempo che 
Tomiolo non si faceva ve¬ 
dere a Milano. Ora. con que¬ 
sta mostra, riappare con una 
serie di tele poeticamente fe¬ 
lici. Tomiolo è uno di quei 
pittori che non amano stare in 
gruppo. E' un pittore umano, 
ma solo nella sua ricerca Sen¬ 
za clamori fa la sua strada, 
una strada che sino ad oggi 
gli ha concesso di ottenere dei 
risultati degni di un riconosci¬ 
mento più largo d: quanto la 
critica abbia voluto. Nelle sue 
opere di oggi si manifesta 
forse una più dispiegata sen¬ 
sibilità. un palpito p u com¬ 
mosso davanti alia vita delle 
forme naturali. Talune di 
queste opere sono acute. liri¬ 
camente pungenti. Alcune di 
esse sono tra le migliori che 
Tomiolo abbia, forse, mai di¬ 
pinto. 

Tomiolo è un pittore che 
appartiene alla seconda ge¬ 
nerazione del *900. Giorgio 
Bellaudi invece, che espone 
alla galleria Pagani dei Grat¬ 
tacielo, m via Brera 10. ap¬ 
partiene alla generazione suc¬ 
cessiva. Di questa generazio¬ 
ne ha condiviso e condivide 
tutte le inquietudini e le 
preoccupazioni. I suoi quadri 
sono folti di notazioni, di 
crittografie, di segni natura¬ 
listicamente allusivi A modo 
suo Bellaudi fa una pittura 
minutamente narrativa, sol¬ 


tanto che questa narrazione è - 
come filtrata da una memoria 
Urica delle cose, è come svol¬ 
ta sul filo emotivo del ricor- . 
do. un filo che a volte si 
strappa e s’ingarbuglia, e a 
volte diventa cosi sottile che 
quasi si fa invisibile. Erba, 
fiori, giardini, pietre, muri, 
cielo, memorie d’infanzia- 
elementi che si compenetra¬ 
no. che si intrecciano e com¬ 
pongono. Una pittura dolce, 
quella di Bellaudi Una pittu¬ 
ra che brulica sulla tela, che 
la gremisce senza però sof¬ 
focarla. Non riesco a legge¬ 
re nulla di drammatico in 
questa pittura, bensì solo una 
sorta di nostalgia, di amore 
perduto. Bellaudi è un arti¬ 
sta che lavora con impegno: 
lo conferma benissimo que¬ 
sta « personale ». 

’ Ma fra tutti questi pittori, 
ecco uno scultore: Michael 
Nobbe. di 44 anni, un artista 
scozzese che vive in Italia dal 


'53. Si può dire che Nobbe 
affronti un unico tema: l’ab¬ 
braccio tra l’uomo e la don¬ 
na. Un tema antico dunque, 
in cui egli cerca di conden¬ 
sare il significato perenne 
della vita. Dal punto di vi¬ 
sta del linguaggio plastico, 
nell’opera di Nobbe conflui¬ 
scono varie esperienze - dal 
cubismo a Martini, a Wotru- 
bn. E tuttavia non è difficile 
riconoscere in Nobbe una 
vera natura di scultore, un 
suo carattere espressivo. Alla 
Galleria del Milione, in via 
Bigii 2. dove sta esponendo. 
Nobbe ha raccolto un fitto 
gruppo di opere assai rap¬ 
presentativo. Nitida, forte, 
definita nei volumi, la sua 
scultura conserva una fiducia 
nell’umano e nella natura. La 
stessa figurazione, che Nobbe 
non rifiuta, è un segno espli¬ 
cito di tale fiducia 

Mario De Micheli 


Vent’anni 
di manifesto 
polacco 



Mostra di Brùning, Schultze 
e Già Pomodoro a Roma 

È morto 
davvero 

l’informale? 


Roma 


Wojciech Zamecznik: manifesti per il film > Il treno di 
notte -, 1959, 


Le sale della Calcografìa nazionale, in via della Stamperia, 
ospitano una bellissima antologia del manifesto artistico polac¬ 
co del dopoguerra presentata da Jan BialostockL Pur non 
essendo una vera e propna retrospettiva della storia del ma¬ 
nifesto moderno in Polonia, questa selezione documenta assai 
bene quale vivo filone d; ricerche e di multati plastici sia oggi 
il manifesto polacco nel cuore delle esperienze attuali. E do¬ 
cumenta anche quale poderoso mezzo di comunicazione popo¬ 
lare esso s.a diventato nella Polonia socialista, rispondendo 
macn Reamente, con grande vitalità di maniere, alle domande 
della v.ta sociale e politica, del cinema e del teatro, deiia 
mus.ca e delle esposizioni, dello sport e del turismo 

Come fenomeno culturale d’insieme ci ricorda un po’ la 
superiore, grandiosa fioritura delia pittura sovietica di mani¬ 
festo. Se le esigenze della società socialista e della vita politi¬ 
ca e culturale polacca assicurano il dinamismo e fl ricambio 
alla grafica, altresì le profonde radici della pittura polacca di 
manifesto nella p.ttura moderna permettono agli artisti po¬ 
lacchi d: «dire» con un linguaggio efficacissimo. 

L’avvio plastico alla fioritura del manifesto polacco, a 
partir*' dal 1945. va ricercato nelle opere di Gronowski e di 
Liptnsk- una decisiva influenza ha esercitato il surrealismo di 
un maestro quale è Trepkowski e cosi il colorismo dinamico ed 
esuberante, associato all'uso assai espressivo delle lettere tipo¬ 
grafiche, di Tomaszewski. L'opera di Trepkowski ha contato 
molto per grafici come Jodlowski e W3szewsta. Particolare 
spicco hanno nella mostra 1 manifesti di Lenica. Zamecznik. 
Fanger, Cleslewicz, Gorko. Palka. Kaja, Swierzy, Bruchnalski, 
Mlodozen.ee, Mroszczak, Llpinski, Przygodzki, Starowieyslc. 


da. mi. 


A distanza di oltre un anno 
dalla * jiqtiidacioiic - dcH’in- 
formale, quando i/ià si discu¬ 
te, c senza un minimo accor¬ 
do, su che cosa esso .sia stato, 
può stupire d'incontrare nei 
periodici gin di visita alle 
mostre tanti artisti impegna¬ 
ti. ancora ofipi. in ricerche 
informali A lungo andare 
può sorgere il sospetto che 
l’informale , piò bcìl'c sotter¬ 
rato da buona parte della cri¬ 
tica, non sia poi morto c che 
nella bara sia stata chiusa in 
realtà la moda dell'informale 
e la pelle di quegli artisti 
cne sono pronti a mutarla ad 
ogni mutar rii vento del mer¬ 
cato d'arte ligio alle leggi del 
« consumo ». 

A voler essere precisi, so¬ 
spetta era giù, nel campo del¬ 
l'arte, una morte cosi improv¬ 
visa, avvenuta inoltre senza 
un decisivo cambiamento del¬ 
la situazione umana, politica, 
sociale nella quale l’informa¬ 
le si diceva nato per antitesi. 
Dunque, tu liquidazione del¬ 
l'informale è stata un'opera¬ 
zione architettata e consuma¬ 
ta dall'esterno, con lo stesso 
metodo con cui in precedenza 
si era voluto far credere che 
esso fosse l'unica espressione 
d'arte legittima 

La parola * informale » è 
stata bandita da certe presen¬ 
taci oni e quello che un paio 
d'anni fa sarebbe stato detto 
informale, dipinto oggi viene 
presentalo come qualcos'altro. 
Eppure l'informale mantiene 
ancora oggi la sua zona d'in¬ 
fluenza che non è mollo mi¬ 
nore di quella che aveva ne¬ 
gli anni della sua fortuna 
mondana, quando nonostante 
le apparenze aveva una sua 
collocazione abbastanza limi¬ 
tata: questo lo possiamo riaf¬ 
fermare ora. dopo che, gratta 
gratta, è venuto fuori che 
Pollock «In realtà ha dipinto 
più quadri figurativi che non¬ 
figurativi • (Alloway) e che 
finora è stata parziale la dif¬ 
fusione fatta all’estero dell'ar¬ 
te americana, nella quale 
« tuft’alfro che liquidata, la 
tradizione umanistica conser¬ 
va le sue radici * (Klein) 

Son queste tutte considera¬ 
zioni che, suggerite già dalle 
mostre di Millares. Vedova, 
lloehme, si sono ora puntua¬ 
lizzate visitando quelle di 
Peter Bruning (La Tartaruga, 
p za del Popolo. 3). di Ber¬ 
nard Schultze (L'Attico, pza 
di Spagna, 20) c Ciò Pomo¬ 
doro (Marlborongh. via Gre¬ 
goriana, 5), i quali mostrano 
di aver portato avanti le loro 
ricerche 

Prendiamo il tedesco Peter 
Briining La sua pittura at¬ 
tuale. mista di segni a matita 
e gessi colorati alla maniera 
di Ttrombly e di colore di¬ 
rettamente spremuto sulla 
tela dal tubetto e poi spiac¬ 
cicato su di essa in varie di¬ 
rezioni e fogge, non rinnega 
la sua natura gestuale, anche 
se qua e là s'avverte una 
nuova volontà di metter ordi¬ 
ne e di limitare i contrasti 
cromatici in funzione di un 
ritmo che rinsangui la rare¬ 
fazione degli elementi segnici 
e gestuali. Ma per lo più i 
particolari si aggrovigliano 
senza un preciso scopo, dando 
il senso del permanere d una 
confusione, che nonostante 
tutte le buone volontà Bru¬ 
ning non riesce a superare. 
Una pittura, dunque, che ri¬ 
mane nel limbo degli sfoghi 
inutili, degli scatti di un ne¬ 
vrotico le cui crisi durano 
sempre meno Testimonianze 
di personali fatti di sangue, 
a voler interpretare il persi¬ 
stente uso del rosso 

Di tutt'altra carica f> in¬ 
vece l’altro tedesco Bernard 
Schultze. Le sue * créations 
à la frontière enlre sculpturc 
et peinture - sono davvero 
conturbanti Sorta di mostri 
vegetali, queste di Schultze 
sono vere e proprie creature 
uscite dal regno dell'informa¬ 
le. Staccatesi dalla parete, es¬ 
se sono scese a popolare il 
mondo con i loro tentacoli di 
filodiferro colorato, con i loro 
increspati rilievi e con le lo¬ 
ro nervate membrane carta¬ 
cee, ravvivate da un grafismo 
che richiama le puntesecche 
di Wols, da un cromatismo 
appariscente, oioioso. da spet¬ 
tro solare e da frammenti di 
collage raffiguranti insetti e 
’ figure umane nelle dimensio¬ 
ni d’insetti 

Tutte le precedenti espe¬ 
rienze informali di Schultze 
vengono qui sintetizzate, con 
la rielaborazione anche di 
buona pane deila tradizione 
figurativa tedesca, dalle mo¬ 
struose figure della plastica 
gotica alle decorazioni rococò 
degli Asam , conte giustamen¬ 
te nota il prefatore Crispolti, 
che tuttavia troppo insiste 
neU’acvìcinare Schultze a 
Dir Certo in queste, che po¬ 
trebbero denominarsi le me¬ 
tamorfosi di Migof (tl perso¬ 
naggio invernato da Schult¬ 
ze). colpisce la dissonanza 
tra forme e colon, le une al¬ 
larmanti marcescenti, orri¬ 
de. gli altri delicati, piacevo¬ 
li. attraenti, quasi da fiora 
sottomarina Più che - rap¬ 
presentare simbolicamente 
per l'uomo d’oggi la situazio¬ 
ne della sua esistenza, il suo 
rapporto fra vita e morte -, 


come vorrebbe il pittore, que¬ 
ste figurazioni rappresentano 
{‘insanabile dissidio di Schult- 
zc che. pur amando la vita 
e (a natura, è un inguaribile 
pessimista, lucido, sensibilis¬ 
simo. ma con tutti i limiti di 
chi, sentendosi alienato nel 
«mondo a r tificlale perfetto » 
d'oggi, non vede via d’uscita 
per la si.a condizione. 

Schultze non sa opporre 
alle macchine, mostri dell’in* 
riu.slnu, altro che i suoi mo¬ 
stri vegetali, nei quali almeno 
c'è la vita organica. Si rima¬ 
ne cosi sul piano della pura 
critica protestataria, della 
semplice contraddizione ad 
una realtà di cui si colgono 
solo le sensazioni fisiche e, 
siccome esse sono dolorose, 
non si vede altro soluzione 
che quella di negare la real¬ 
tà stesse., se proprio non si 
può distruggerla 

Per Ciò Pomodoro, invece, 
non c'è contrapposizione tra 
mondo della natura e della 
tecnica ed è logico per uno 
scultore come lui abituato a 
lavorare negli altifomi. Le 
sue sculture, spesso tendenti 
al monumentale, acquistano 
una particolare flessuosità in 
virtù della lucentezza del 
bronzo polito che dà rilievo 
alle mosse superficl A volte 
il bronzo si increspa con la 
duttilità della stoffa, altre 
volte in esso si aprono scure 
concavità di vago sapore sen¬ 
suale Più che una rappre¬ 
sentazione oggettiva Pomodo¬ 
ro cerca una rappresentazio¬ 
ne sensitiva e così, quando 
non vuole raffigurare una 
espansione, una dilatazione, o 
uno fluidità, egli riduce la 
folla ad una superficie tutta 
pieghe, in cui è il giuoco di 
luci e ombre a rendere la 
scomposta fluidità del sogget¬ 
to, e la matrice ad una o più 
bocche concave. 

E\ insomma, una scultura 
di forme indefinite e la co¬ 
municazione è affidata agli 
accenni, o meglio alla magia 
degli accenni, con un asso» 
luto disinteresse per i parti¬ 
colari che vengono ritenuti 
alla stregua di inutili aned¬ 
doti Basterebbe la scultura 
dedicata a Kennedy, con 
quello squarcio della mate¬ 
ria allusivo alla ferita d’ar¬ 
ma da fuoco, per Intendere 
appieno in quale rapporto sia 
Pomodoro con la realtà. Quel¬ 
lo che a lui interessa è dire 
si, un si costruttivo (ed ai 
Costruttori egli dedica questa 
sua prima personale romana, 
in cui presenta le sue ban¬ 
diere dedicate a Maiakov- 
skij) di chi crede nel mondo 
della tecnica, nel quale si 
vuole integrare come artista 
di notevoli risorse tecniche. 

Dei tre Giò Pomodoro è 
forse il meno informale negli 
intenti, tuttavia la sua scul¬ 
tura risente ancora troppo dei 
suoi precedenti interessi for¬ 
mali e materici, per poter 
trovare un giusto punto d’in¬ 
contro tra il suo fare ed U 
suo pensare e per questo le 
sue opere mantengono sem¬ 
pre un che di reticente, tff 
ambiguo. • 

Giorgio Di Genova 


Un numero 
di «Casabelin» 
sull'architettura 


americana 

Continuando organica» 
mente la serie dei numeri 
unici su grandi problemi 
e realizzazioni dell’architet¬ 
tura d’oggi, la rivista in¬ 
ternazionale di architettu¬ 
ra e urbanistica « Casabel» 
la-Continuità >, dopo il nu¬ 
mero su Roma e quello 
dedicato alle Città indu¬ 
striali inglesi con articoli 
di David Lewis e Peter 
Stead, dedica interamente 
il numero 281 uscito in 
questi giorni all’Architet¬ 
tura USA. Hanno collabo- 
rato: Ernesto N. Rogers: 
Molte Americhe in una; 
Francesco Tentori: Archi¬ 
tettura e democrazia; Ja¬ 
mes M Fitch: Architettu¬ 
ra americana 1963; Donlyn 
Lyndon: Filologia dell’ar¬ 
chitettura americana; Mau¬ 
ro Calamandrei: Stanford 
Research Institute: La pre¬ 
visione scientifica del fu¬ 
turo, Furio Colombo: Con¬ 
sumi, comfort e idoli nel¬ 
la società opulenta: Im casa 
della middle cImu. 
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« Il silenzio» di Basov e « I vivi e i morti » di Stolper 

' ' 1 T 

Due coraggiosi film aprono 

la stagnile Tolto H ^ al 

sovietica film su «Ttuhe» 


SCILLA CABLI 
W TEATRO 


Tolto il veto al 
film su «Bube» 


Il tema centrale di entrambe le opere è La proiezione autorizzata dal Pretore di 

la lotta per la dignità umana nel periodo Firenze - Ieri sera I'» anteprima » 
del a culto della personalità » 

r Dalla nostra redazione do impregiudicati gii interessi 

FtRFM"F 94 del,e P artÌ ' hfl P reso la Qeci - 

DalU nnstra redazione Stolper è riuscito a ricostruire La raa az>a di Bube è stato f ÌOne c ,°'\ la q V a . ,e „? i aldorìzza 
liana nostra redazione VatmosjeTa di quel mesii a ri . ^ rogala li Bube è stato !a proiezione del film che del 

MOSCA. 2*1. movorre oucoli int^Troootlui ?» « i ** c u resto ora jjiti stato visionato in 

Due film, ricalcati tu due con una grande chiarezza e a uvel°a accolto Ti ^ al( i uni ? entri ™ ,nori ? ,a cui 

, . 1 1 Ci... » n Al _ . _ u,... It-1 1 -vln cJVtrvll tILLUllU lil li nr mn o nrmrì c t q nMtitnmuni'Q. 



;itu gz fiiumtituno iu up/cou Ulrtf M _ » » e « i, .. rlnrs» crt j. iv •« 

pubblica di un dibattito che. Nella Mosca deserta, con , autorfzzare la nro e/ione e ha d * rettor 3L e del . .f iapma ? de0n 
in mille modi diversi, conti - tedeschi alle porte, il vecchio 1™ : /a ner phe Sl è P rec, P ltato •»> **>Ie»onr» 

ima ali-interno della società so- portinaio Popkov dice amara- s ,nhhrni n m imo e P er dnre le necessarie dtsposl- 

vietica e topicamente continue- mente; - Si afferma che i tede- i* P , P 1 „ rt , n n n s’i ziom alla P roiezlone ehp * ‘»>* 

rà fino a che questa stessa so- „ chi ci hanno colti .!•' sorn-em a ve!,edite ner lare una * ,n,a . regolarmente alle 20 

Ciefd non avrà superato tutte j\j a se neliappartamento vicino sn i U7 j,, no definitivi) iii« vi' Teoricamente. comunque. la 

le conseguenze di quel periodo arrivano deoli ospiti, io li senio eCnJla “ ' 1 alla 1 proiezione del film poteva Inì- 

storico che va sotto il nome E come l tedeschi abbiano po- „ r <>t..ra /iare regolarmente alle 15. co- 

di - epoca del culto della per- luto preparare un intero esc qu ésto nomeHge o è <tata n rno di consueto. F° isM '' 0 , rdl ' 
sona .. cito a pochi passi da noi e nes- v -asa d-. fotografi e oiorn «listi nanza di inlbl,orin riguardava 

Infatti anche se il primo di sun0 li abbia sentiti, questo non , a Ua ,j han £ 0 pa/ientemente sol ° antcprima dl ien ?pr à e 

questi film è puramente e sem- i a posso capire. Ancora una . " ri ‘ dei nr.lt Zi isti non ,e successlve programma- 

plicemente un film di guerra e cosa: per quanto gravoso sin 2| te “Ito rontrovoESa conio 7Ìm, ^ Sono P°» uscltl «*nll »f- 
il secondo un film degli anni stato, noi non abbiamo mal le- ql “ s r t0 J C %' vomeridi-^ fl(MO del pretore '1 r ^ ista 

immediatamente successivi al sinato niente al nostro Esercito nitore iwa^ fissata con Compnpi nl che non ha voluto 

secondo conflitto mondiale, si rosso; eppure, adesso vediamo i .nnnimtnhile niinti ‘ili >. sonò rilasciare dichiarazioni e lo 

ritrova in tutti e due una stessa che l’Esercito rosso non ha tutto nfftti munti iberista Comen sto?so Renato Condri 1 ! quale. 

problematica: la problematica quello che dovrebbe avere. Ba- imi accomnaenato 8 dagli àvvo- P' uttosto taciturno, ha lasciato 

dell uomo, del comunista coin. stl pensare che non siamo riu- ‘ .V Canenele? pToerno' Kenn- 8,1 avv U R° Paoli 11 compito di 

volto in una tragedia che lo sciti ancora a fermare 1 /ascisi i. pSi Buhe p oli nvvn- annunciare la decisione del 

£?£ an sTie?t ^e l °eon ha e rn C n ° All0ra Ì0 ,^ 1 dom ™? 0: » eTC , hé cali Paoli e Martello,.! (che so- P rpt ? rc - senza vo,er n^^ngere 

della società che egli ha. con- non C e l hanno detto onesta- - titU |, in e,,™ ^11.,=*/,) e >1 rii- P ar ola. 

tribù to a costruire. Quali sono mente? Perché non et hanno rettore riol^ oinomn Orienn U pubblico non ha comunque 

*™ol pensieri, i suoi interroga- parlato prima?. L’attesa della macola folla mancato di commentare la vi- 

tlvl? Come reagisce alla con- V stolper ha centrato la storta ra{ V u a , S dav a „ti P 3la nretuS ccnda ~ che P er la verità è 
danna? f?nn minti fnm* nrritm t .i..„ raciunaiasi (lavanti alia pretura , , 


Lo spogliarello 

davanti alla 
mummia di papà 

Una novità americana di Kopit che andrà 
in scena a Roma per la regia di Mario Mis- 
siroli con Laura Adoni e Aldo Silvani 


primo, 


non pubblicato In Italia dagli catastrofe di cui ancora non fann P ^ielle a nrime 0 ,t ore dÌ dehà r 'tti del Ciardi, sollevati cosi 
Editori Riuniti, non cè scelta: capisce le ragioni, sceglie di ,« Dodo una lunga di- clamorosamente con la richie- 
nel furore della guerra e della f are « soldato, passa per le mit- J^Slone Droga tasi oe/ auasi sta di sospensiva. 

ritirata davanti alla invasione \ e peripezie della ritirata . si h “ nr ® r P ,m, Tfc 

nazista che sembra aver colto batte eroicamente e si ritrova d a ® ri % e ’, conJlnut?' e ^ciàn- r * C * 

di sorpresa gli alti comandi po- nella Mosca del novembre del cordo dtI convenuti, e la-cicn 

litici e militari, col suo interro- 104 j t ormai aggredita dai tede- 

pativo assillante: . Come questo schi senza documenti personali: —-- 

è potuto accadere? Chi sono i è caduta su lui la diffidenza di 
responsabili., l'uomo deve bat- c hi è rimasto nelle retrovie, il 

tersi senza tregua a risolvere sospetto dei funzionari E da A Bpplk 

i suol dubbi combattendo. ufficiale, ricomincia a combat- yy H 

Chi conosce il romanzo di tere come soldato perché que- f 

Simonov può piò avere una idea sta è la sola via per dimostrare 1 11 1.Vt 11 11 11 

del film e dei problemi che che Saitzov non è un traditore. ■ ■ W 

esso pone agli spettatori. Simo- n secondo, Serpllin, è un gè- ■ 

nov racconta la verità dei p ri- nerale che ha già dovuto fare 

mi mesi della guerra, il caos { conti con le prigioni staliniane — . _ 

della difesa e delle retrovie. e che quindi ha già una rispo- M " ■ ~ H 

l’eroismo e la vigliaccheria, la s t a possibile all’interrogativo di ■ Aa 

resistenza degli avamposti e tutti. E Serpilin combatte per 111 W■■ 

l’ottuso sospetto della retrovia, ta ueritò. Figura di grande leva- ^UUU 

Tutto questo in un libro è aw- t ur a morale cui l’interpretazione ■ ^- 

coro descrivibile; più difficile ammirevole dell’attore Papanov 
era tradurlo in immagini cine- dò un rilievo umano eccezionale 
matografiche, perché il linguag- n film di Stolper è in due 
pio del cinema è più spietato serie e dura complessivamente 
« diretto. Eppure. < l'anziano oltre tre ore Raramente, però, 

ha momenti dl stanchezza nel 


cordo dei convenuti, e lascian- 


Piace «Dopo 

la caduta» 


racconto Parte dai primi giorni 
dell’invasione e si conclude nel 
dicembre di quello stesso '41 
_ quando i tedeschi debbono ri- 

piegare dopo essere giunti a 
IT 11 11 11 40 chilometri da Mosca. Nella 

“■■■■ VV neve, i soldati sovietici fanno 

fronte al nemico e vanno final- 
• ■ M m M mente all'attacco: . Ma davanti 

■ I "'fmifSJ a loro — commenta una voce 

Il lllv — rimane ancora tutta una 

■ guerra da combattere■■ - 

Anche il secondo film, del 
■ I giovane regista Basov. - Silen- 

IVallili z, ° ’ ^ ,n due serie e s fi° ra le 

III ^ll.lim tre ore e mezzo. Ma qui benché 

j problemi siano ancora più 
scottanti perché tutto accade 
■ ■ nell'atmosfera di vittoria e di 

a lUI A£f*f| pace ritrovata, si avvertono di- 

■ ■ iiljK.il spersioni e lungaggini 

Il film, tuttavia, è di notevole 

impegno Racconta la storia di 

n.ll. ,*-1.,;--. un giovane ufficiale, reduce dal 

UàU& nostra redazione j a guerra appena terminata, e le 

MOSCA 24 s u e difficoltà a reinserirsi nella 

— . . ._. „ „ „ ’ .’, vita civile: offre scorci alluci- 

T?™ n * tr ° deda ^ uRura nauti di questa vita appena ri- 

URSS. Ekaterina rurtzeva. in cominciata dove il mercato nero 

na intervista con le Isvestia dilaga assieme all'arte di ar- 

ubblicata questa sera ha con- rangiarsi Pai sulla famiglia del 

rinato ufficialmente che Io reduce, Serghiei Vkmintzev. si 

ambio Teatro della Scala-Tea- abbatte improvvisa la tragedia: 

n Bohemi avrà luogo nel- una TIOtfc - tl P° dre dl Serghiei. 
, f avra luogo nei v( , cchio ^ ìscevico , vien e arre- 

autunno d: quest anno sfato mentre la polizia perqui- 

In quel mesi, al Bolsc.oi di sfece la casa alla ricerca di 

osca e al Teatro del Palazzo . letteratura antisovietica • che 

:i Congressi del Cremlino il ovviamente non esiste 

omplesso della Scala si esibì- p er Serghiei comincia ta fotta 

per la prima volta in una , j n silenzio •: non cede a chi 

rie di rappresentazioni di vuole dimostrargli la colpevo- 

pere italiane. Il programma lezzo del padre, respinge ogni 

on ancora completamente de- deformazione di quella che é 

nito. dovrebbe comprendere l’unica verità possibile Ma il 



NEW YORK, 24. tè la ragazza, la povera can¬ 


no una sene di opere del re- questo sludente che non h avo- h a N / Y v o r k T i m e s V* U Vi u d i ca ogni tua partecipazione alla 

>rtono dass.co russo. luto informare 1 superiori del- * New York Times • la giuaica denii altri auindl anche 

Se mpre ... U.H verrà a Mo- larrerro del padre e che ore .la p.ij 

per una serie di concerti, rifiuta di riconoscerne la colpe- ler»; Il • Daily mews » scrive, ? 

he il pianista Arturo Bene- volezza. • una sofferta e drammatica 

iti Michelangeli. Se rabici ò cacciato dal Par- ricerca della verità-. .a^rimi’vl^S*"peTfuHi 

Quest anno 1 limone sovietica tito e dallistituto. radiato prò- -Dopo la caduta - è auto- t /"?.*Vvocato d 

nta di ospitare, nel quadro ,| cam enfe da quella società che I biografico e in esso sono ri- Prot*«onista e i avvocato, d. 

gli scambi culturali con l este- ha d ;i c - 0 f„ modo *rolco du- flessi sia la tragica vicenda di tjvo come uomo uj f erm i orln- 

, artisti e complessi artistici „, nfe j a guerra E uno dei re- iMar j| yn Monroe che quella di cìdì’ morali e democraTid un 
oltre quaranta paesi stra- ^pensabili della condanna fi un Miiier stesso cip» morali e aemocrat.ci, un 

eri: dalla Franca per esem- ufficiate, oooi attivista rii| ” n nrotaoomsta? pr0 « re »* v0 ! 11 P r °^ , ' ma de,,a 

o. verrano la Commedie /ran- portito. che in Guerra »t » eom ne , è protagonista commedia è, per Miller, quel¬ 

le. il gruppo de. Compagnone portato da rile Con rappoooio' E ’ forse * avvocato che ha spo- , 0 della sua responsabilità di 
la chanson e i cantanti d j tI n inseanante Serohiei pnrtelsato una cantante di jazz, e fronte a sè stesso e soprattutto 
ves Montand e Charles Azna- p^r il sud e, maiorado la mo'di cui la vicenda illustra i prò- di fronte agli altri; è quello di 
up ; -biografia - trova un lavoro co Iblemi spirituali, intellettuali, trovare una dimensione collet- 

Nel 1963 — ba prec.sato me ingegnere petrolifero II psicologici e sessuali; oppure Uva alla propria responsabi- 

aterina Furtzeva — lLRSSha XX Conoresso. cui viene dedi- . lìti. 

altzzato scambi culturali con rato simbolicamente un nuoro p__ -i* p i * certo ene 

paesi. Quest'anno conUamo giacimento di petrolio, gli darà -—— a “ „ n ' 

rp ?u,m^ C ‘ >r eai ■ ÒZ£T, 

ff" J n corne abb,amo detto - fìrfiiiuifA è . ,n realtà, la storia di Ma- 

rlando degli scamb, tra la ha „ on difetti Ma é un UCCUDUIO rilyn Monroe. > 

‘ SS ^ e n® ,l r? t ^ tl ^ n K U 11 , lUrn coraggioso che farà parlare ‘ Oltre che ner la orima della 

ro della Cultura ha rdevato di sé come ^ C iell puliti di «..«wl^rommedla di Miner J 

onicamente che - malgrado le cinkrai. per la forza delle cose d(K|ll StUO eliti Aerata di 23 ^Innam 

ìmerose rich.este d complesso raccontate , ” serata di questo a gennaio 

cori e danze dell Armata _ . -, . _ _ rimarrà certamente nella sto- 

ossa non è stato ancora invi- Con Questi due film si apre T-—a--. Alanan ria del teatro americano, per- 

ossa non e staio ancora invi , OTJOr( . ro j nl r n f^ fa nuora staoio- 11 Ac 


Occupato 
dagli studenti 
il Teatro Ateneo 


acjiiiu. timuiaii luu calo fjmooucaTnrme titi nuorot pmr altri ed à certo cne 

paesi. Quest'anno conUamo ptacimenlo di petrolio, gli darà -‘ “ ___ 

r» ?u,m^ COr vai ° n ° " DÌ '”’' VffLT. Ò£" ,Z c*. dS*.’: 

rbinriJ^riMb 5?" J ^rlK, n corne abbiamo detto. ftj*^sisaji#NS In I* «torli di Mi- 

riandò degli scamb» tra la ha non p^bi difetti Ma é un UCCUPOtO rilyn Monroe. > 

^ n ù U d m,ni ' film coraggioso che farà parlare Oltre che ner la orima della 

ro della Cultura ha rilevato di sé come ^ C iell puliti di «..«wl^rommedla d? Miner J 

onicamente che - malgrado le cinterai, per la lorza delle cose dOOll Studenti Celata di 23 ^inna S 

ìmerose rich.este il complesso raccontate , *» serata di questo a gennaio 

cori e danze dell Armata „ . -, . _ _ rimarrà certamente nella sto- 

ossa non è stato ancora invi- Con Questi due film ri apre T--Z-- Aia aan ria del teatro americano, per- 

to negli SUU Uniti perché onorevolmente la nuora riamo- Il IGatTO AfCIV60 ch è segna l’inizio deU’attlvltà 

A circoli tómononnvMione *S2i € pAml2? del amplesso teatrale 

ilitare di questi 180 cantanti 5j n \c'^ 1 componenti del Centro Uni- che sì chiama Repertory Thea- 
Uerm: e mus cist. che com- di versil3no Tpalrale dl Roma tre del Lincoln Center Pre- 

ngono U complesso dell Eser- hanno deciso ieri la occupa- parata in anni di studi sulla 

to sovietico-. Zl JÌ trOEÌSJS, zlonc Pacifica a tempo indeter- situazione americana, questa 

Ricordiamo che lo scorso an- C ) lha , d minato del T^tru Ateneo, dopo istituzione stabile vuole sot- 

alla vigilia della loro par- t ,erna f ' rjnstatrlZ*’* u completo fallimento di ogni trarsi all’egemonia degl] im- 

nza per Fltaha. gli artisti fu- ' ^trehhe f^re tentativo dl interessare le auto- presarl privati di ' Brosdway. 

no bloccati perché il gover- . ^ rità competenti alla disperata 

ilaliano rifiutò di concedere ^l’S^rafì^lnvfetica^ 1 situaz ' one in cui versa a Roma Nella tslefoto; Miller con I 
i ▼itti. nematografìa zovietica. n teatro universitario. 11 CUT due bravissimi Interpreti del 

. _ a.—...i* D-«mIJì ba chiesto l'intervento tempe- dramma: Barbara Lodsn s 

a. p. AUgUSTO r incuoi stlv0 del Magnifico Rettore. Jason Robards Jr. 


Oh popò, povero * popò, la 
mamma tt ha appeso nell’ar¬ 
madio ed io mi sento cosi tri¬ 
ste: è il titolo di una fortunata 
commedia scritta dal giovane 
drammaturgo americano Arthur 
Kopit. Ha tenuto il cartellone 
per quasi due anni a Broadway. 
ha divertito gli americani e 
adesso approda a Roma, allu 
Cometa, dove sarà messa in 
scena da Mario Missirolt. allie¬ 
vo del - Piccalo - di Milano 
regista della Maria Brasca d; 
Testori e di altre commedie 
nonché del film La bella di 
Lodi. Dopo la parentesi cine¬ 
matografica. Mlssiroli torna ai 
suo pruno amore, mettendo ni 
scena questa novità di Kopit: 
che a lui sembra una voce in¬ 
teressante del nuovo teatro 
americano, al pari di Albee 
Missiroli dice che Kopit è mol¬ 
to vicino a Williams (del qua¬ 
le. in questo Oh popò, conflui¬ 
scono molti temi: primo tra tut¬ 
ti. ci pare, quello messo in evi¬ 
denza con Improvvisamente 
l’estate scorsa). 

Solo che questo sarà, dice 
Missiroli, un gioco, una piccola 
farsa. Il successo americano è 
dovuto a due motivi, aggiunge 
il regista: il primo è quello di 
avere riportato alla luce 11 te¬ 
ma, ancora cosi attuale, del ma¬ 
triarcato e quello dell'amore 
smisurato delle madri verso 1 
figli e delle inibizioni sessuali 
di costoro. U secondo sta nel 
fatto che gli americani si diver¬ 
tivano a vedere nella comme¬ 
dia di Kopit la parodia di co¬ 
me. nel teatro naturalista, si 
rende la figura della madre 
cattiva e di altri personaggi 
convenzionali. 

La storia? Una donna vive 
sola con il figlio grandicello 
Lo ha educato a odiare le don¬ 
ne. -esseri malvagi-. Il padre 
è morto E' morto non per un 
malessere fisico, quanto per 
una sofferenza interiore, per il 
soffocamento operato dalla mo¬ 
glie. cosi premurosa, così pre¬ 
sente in ogn, momento della 
sua vita Spentosi lentamente 
come un lucignolo, l'uomo con¬ 
tinua a vivere nella casa della 
moglie. Continua a vivere per¬ 
ché è là. in una incredibile 
funeraria camera da letto, 
mummificato e appeso nell’ar¬ 
madio. Il figlio vive in questa 
incredibile casa. Un giorno è 
attratto dalla provocante pre¬ 
senza nel caseggiato di fronte, 
dì una cameriera La madre se 
ne accorge, e quasi per sfida, 
invita la donna a casa Qui la 
cameriera cerca di sedurre il 
ragazzo, impegnandosi in uno 
strip - tease che gmuoverebbe 
una roccia Niente. Il ragazzo 
l’afferra alla gola e la uccide. 
Non prima che daU’armadio sia 
improvvisamente caduto, come 
in uno scherzo da. scatola cine¬ 
se. la mummia di papà. 

- Una farsa surreale, come si 
vede spiega Missiroli. La ma¬ 
dre sarà Laura Adani (- Il ruo¬ 
lo sembra fatto apposta per 
lei-); il figlio Sandro Panseri, 
interprete del Posto di Olmi e 
Dal sabato al lunedi, di Guer- 
rasio. per la prima volta impe¬ 
gnato in teatro. La cameriera 
sarà la bella Scilla Gabel: - Ho 
preparato — ci ha detto, rac¬ 
contandoci la trama della crm- 
media — uno spogliarello di 
alta classe Scilla torna ai tea¬ 
tro dopo la disaetrosa esperien¬ 
za della Fastidiosa prima edi¬ 
zione. - Insisto, voglio riusci¬ 
re- aggiunge la conturbantr 
Scilla (la ricordate nei Fuorileg¬ 
ge del matrimonio?) 

Ci saranno nella commedia 
rievocazioni grottesche della Cu¬ 
ba degli anni *30. con le festic¬ 
ciole dei coloni americani. Uno 
dei quali sarà Aldo S’Ivani. cor¬ 
teggiatore della madre Rievo¬ 
cherà. insieme con lei. quegl' 
anni memorabili 

Oh papà, povero papà andrà 
in scena il IO febbraio Le scene 
saranno di Gastone Novelli. : 
costumi di Ferdinando Scarfiot- 
ti. Dopo. Missiroli metterà in 
cantiere un nuovo film: un film 
sulla borghesia europea con¬ 
temporanea. sulle grandi fami¬ 
glie del nostro tempo: 1 Krupp 


1 Rothschild e tutta la grossa 
macchina industiale alla quale 
fanno capo. Un progetto ambi¬ 
zioso. che si riallaccia a certi 
temi cari nd Adamov. in parte 
- Ma anche a Brecht, se si vuo¬ 
le Non dimenticate che vengo 
dal Piccolo teatro >*. Missiroli 
non dice di più Le idee comin¬ 
ciano a chiarirai solo adesso e 
non è uno scherzo affrontare 
un progetto del genere. -Per 
adesso — conclude — vediamo 
come il pubblico italiano acco¬ 
glierà il gioco propostoci da 
Kopit -. 

I. S. 

(NELLA FOTO: Scilla Ga¬ 
bel tn una pausa delle prove). 


Ferletti toma 
ai teatro 


Gabriele Ferzettl riprenderà 
la sua attività teatrale nelle 
prossima primavera: l'attore si 
presenterà infatti al pubblico 
romano con due atti unici 
Si tratta dell’Amante di Ha- 
rold Pinter e L'occhio pub¬ 
blico di Peter Shaffer, i 


le prime 

Cinema 

Il Cardinale 

Molto si è parlato di questo 
film che Otto Preminger ha 
tratto dal romanzo di Henry 
Morton Robinson, anche per la 
quasi concomitanza della sua 
venuta sullo schermo con le 
rappresentazioni europee del 
dramma di Hochhuth (-11 Vi¬ 
cario-) sulle responsabilità di 
Pio XII in ordine al massacro 
degli ebrei operato dai nazisti. 

La storia di questo film, la 
cui durata sullo schermo supe¬ 
ra le tre ore. non è certo age¬ 
vole raccontare E*. comun¬ 
que. la storia della ascesa alla 
porpora cardinalizia di un gio¬ 
vane quanto aitante prete di 
Boston, nato e cresciuto in una 
famiglia semplice: padre Ste- 
vens Sermoyle. appunto. Acca¬ 
de che la sua ascesa sia rapida 
quanto numerosi sono i moti¬ 
vi che. a volta a volta, lo sot¬ 
topongono ad un duro trava¬ 
glio spirituale. Primo tra i qua¬ 
li è la diversa fede del fidanza¬ 
to delia sorella: quindi, dato il 
rifiuto di lui a convertirsi, 
la decisione della ragazza di 
concederglisi: poi un presunto 
quanto non avvenuto miracolo 
cui fa seguito la decisione di 
far morire la sorella, allorché 
si pone il doloroso quesito se 
salvare la vita della ragazza o 
la creatura che ella porta in 
grembo. Padre Sermoyle. pie¬ 
gato dalla propria incapacità ad 
indicare la via giusta, chiede al¬ 
lora la sospensione dai voti per 
due anni, durante i quali non 
resta insensibile al fascino di 
una bella ragazza austriaca. Ma 
la debolezza vien presto supe¬ 
rata e padre Sermoyle. dopo 
avere, in qualità di consigliere 
della Segreteria di Stato vati¬ 
cana. affrontato (non senza 
danni personali» prima il raz¬ 
zismo. poi la furia del nascen¬ 
te nazismo, viene alfine ele¬ 
vato alla porpora 

Apparirà chiaro, da questo 
scarno riassunto. la complessità 
di motivi (etici, teologici, so¬ 
ciali. politici ed umani) che 
Preminger ha voluto affronta¬ 
re. sintetizzandoli nella figura 
di Padre Sermoyle. La narra¬ 
zione è condotta con mano si¬ 
cura senza alcuna rinuncia agli 
effetti drammatici e spettacola¬ 
ri e con crudezza di linguaggio. 
Ma risente, tuttavia, di una ec¬ 
cessiva (eccezionale, diremmo) 
concentrazione su un solo per¬ 
sonaggio di fatti ed eventi, sì 
da far apparire quella del sa¬ 
cerdote una figura soltanto sim¬ 
bolica Né i dubbi e le prese di 
posizione del protagonista assur¬ 
gono sempre ai vertici di un 
lucido dibattito sui grandi temi 
dell’esistenza di Dio e dei do¬ 
veri della Chiesa Anzi, quando 
più gli avvenimenti si fanno 
grand: e chiamano in causa il 
magistero di Pio XII (del resto, 
mai in scena direttamente» e i 
suoi riflessi sulla politica vati¬ 
cana. il film perde di vigore, si 
fa sfuggente, fino a concludersi 
in modo spiccio, sull’eco di un 
severo quanto equivoco richia¬ 
mo dei neo-Cardinale ai doveri 
dei cattolici 

Non mancano, tuttavia, mo¬ 
menti di alta drammaticità e di 
netta, attuale condanna al raz¬ 
zismo e al nazismo. Tom Tryon 
é un Cardinale troppo giovane 
per essere convincente: Raf 
Vallone veste anche lui i panni 
di un prelato «enza vincere in 
noi uno strano senso di disagio 
mentre si fa notare l’incisiva 
presenza di John Huston in 
identici paramenti. Nella schie¬ 
ra degli interpreti emerge la 
bella Romy Schneider. Ottima 
la fotografia. 

vice 
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Gli equivoci della TV 

La serie dei 9 classici da Sofocle a Pirandello è 
una di quelle iniziative televisive di cui risulta 
estremamente difficile capire la ragione. Innanzi¬ 
tutto la scelta è già alquanto restrittiva : perchè si 
comincia con Sofocle e non con Eschilo visto che 
i due poeti tragici dell’antica Grecia lavorano in 
epoche vicine e che appunto con Eschilo inizio la 
grande stagione del teatro di cut sia rimasta (roc¬ 
cia? Dubbia è anche la scelta di Pirandello come 
punto di chiusura ma, a parte il fatto che si pro¬ 
cede a zig zag c non si segue, in questo ciclo, l’or¬ 
dine cronologico, il veró limite deU’iniziativa con¬ 
siste nella sua inutilità. La TV avrebbe benissimo 
potuto lo stesso dedicare un giorno della set¬ 
timana alfa prosa senza coniare assurde etichette 
che non dicono nulla. 

C’era, tempo addietro, nel clima di terrore che 
i primi esperimenti atomici avevano scatenato nel¬ 
l’umanità, la mania di stabilire in pubblici refe¬ 
rendum fra critici quali fossero i dicci libri da 
salvare dalla morte della civiltà in un ipotetico ri¬ 
fugio antiatomico. Forse sono questi i 9 classici 
del teatro da salvare? Lascercmmo allora distrug¬ 
gere f’Amleto, ad esempio, per sostituirlo con Gli 
equivoci di una notte Disto ieri sera? 

Dubitiamo che vi sia qualcuno in TV a pen¬ 
sarla così, anche se a Oliver Goldsmith il video 
pare essere molto affezionato: i lettori ricorde¬ 
ranno il romanzo sceneggiato II vicario di Wake- 
fìeld. E’ chiaro, a questo punto, che non facciamo 
c 7 uestione di etichette, nè ci interessa dispuiarc su 
(.naloghe quisquilie. Ci interessa piuttosto sotto¬ 
lineare la totale assenza di una precisa consape¬ 
volezza delle proprie funzioni, da parte dei rcsjxm- 
sabili delle programmazioni televisive, c della to¬ 
tale incapacità a creare alcunché di organico, e 
questo non solo — lo sappiamo — nel cainjx) del 
teatro. 

Anche questa occasione di dare al pubblico 
questa informazione necessaria in camjx) culturale 
è stata così mancata. La TV, insomma, non arriua 
neppure dove, bene o male, arrivano le varie enci¬ 
clopedie a dispense o a voltimi oggi disponibili in 
numero sempre maggiore per ogni branca del 
sapere. 

Introdotto arbitrariamente fra questi nove clas¬ 
sici alla rinfusa, senza nesso fra loro. Gli equivoci 
di una notte (un esempio tipico, tua non dei mi¬ 
gliori, rii commedia di costume, onirica e diuertita, 
del teatro inglese della Restaurazione) hanno co¬ 
munque trovato ieri una interpretazione gradevole 
garbata in Paolo Poli, frizzante come sempre, 
Carla Gravina. Warner Bcntivegna e nella giovane 
Marisa Bartoli. 

In apertura di serata era andata in onda una 
coimnemorazione di Titina De Filippo, con l’inter¬ 
vento di De Sica c di Pappino De Filippo (Eduardo 
aveva già avuto occasione di ricordare la sorella 
nei giorni scorsi). 

vice 


vedremo 

L'amnesia 
dell'ereditiera 
(secondo, ore 22,05) 

« L’amnesia della signora 
Weston - ò il titolo del rac¬ 
conto della serie - Scacco¬ 
matto *. in onda stasera. 

Una donna sì risveglia In 
un ospedale e non ricorda 
nulla. Ma arriva un uomo, 
Maek Weston. che dichiara 
di essere suo marito e che 
ella é la ricca ereditiera Syl¬ 
via Weston Tuttavia quando 
le sl prospetta la necessità 
di tornare a casa, la donna 
è talmente terrorizzata che 
Meg, l'infermiera, le dà il re¬ 
capito della « Scaccomatto *». 

Don Corey. al quale Syl¬ 
via si rivolge, dichiara di 
non poter tur nulla. Ma poi, 
Corey apprende dal signor 
Weston che Sylvia era scom¬ 
parsa da cnsa 

Una serio di complicate in¬ 
dagini portano Corey a sco¬ 
prire dapprima che la signo¬ 
ra Weston destina forti som¬ 
me ad ofee di beneficenza 
e successivamente che una 
aniica dei Weston. la vedova 
Iluvton, è dà poco annega¬ 
ta nella baia di San Fran¬ 
cisco 

I.e due circostanze mette¬ 
ranno Corey sulla pista buo¬ 
na per far luce, non senza 
un colpo dl scena, sul caso. 

Le 4 Americhe 

Con la puntata dedicata a 
Gerard Philipe, trasmessa 
sabato scorso, si è conclusa 
sul secondo canale la secon¬ 
da serie di trasmissioni di 
Primo piano, la rubrica a 
cura di Carlo Tuzii Un’al¬ 
tra serie di trasmissioni è 
già allo studio e sarà mes¬ 
sa in onda nei prossimi mesi. 

Intanto, questa sera, sem¬ 
pre alle 21,15, andrà in on¬ 
da la prima puntata di Bal¬ 
lata delle quattro Americhe, 
un programma iti quattro 
puntate di Gian Paolo Cal- 
legari, consistente in un 
viaggio-inchiesta nell'Ameri¬ 
ca Latina, prevalentemente 
dedicata agli aspetti folklori- 
stici (musicali, di danza, 
ecc.) di quei luoghi. 


reali!/ 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13, 
15 . 17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8.25: Il no¬ 
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole. Il: Pas¬ 
seggiate oel tempo: 11.15: 
Aria di casa nostra, 11.30: 
Musica sinfonica; 12: Gii 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon: 13.25- 
14: Motivi di sempre. 14- 
14,55: Trasmissioni regiona¬ 
li; 15,15: La ronda delle arti; 
15.30: Piccolo concerto. 15,45 
Le manifestazioni sportive 
di domani: 16 Sorella Radio; 
16.30: Corriere del disco: 
musica linea, 17.25 - Estra¬ 
zioni del Lotto. 17,30: Con¬ 
certi per la gioventù. 19.10: 
11 settimanale dell'industria; 
19.30: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a_.; 20.25 
Ricordo di Titina De Filip¬ 
po • Filumena Marturano ». 
Tre atti di Eduardo De Fi¬ 
lippo; 22: Lungo la vita di 
Gabriele D’Annunzio; 22.30: 
Musica da ballo 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9,30, 

10.30. 11.30. 13.30, 14.30. J5.30. 
16.30: 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30. 7.35: Musiche 

del mattino. 8.35. Canta Na¬ 
talino Otto; 850: Uno stru¬ 
mento al giorno: 9: Penta¬ 
gramma italiano, 9.15' Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: La fab¬ 
brica delle opinioni: 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore lo musica; 
11.35: Piccolissimo; 11.40- Il 
portacanzoni. 12: Radiotele- 
fortuna 1964. 12.05-12.20* 

Orchestre alla ribalta; 12J0- 
13: Trasmissioni regionali. 
13- Appuntamento alle 13: 
14: Voci alla ribalta. 14.45- 
Angnlo musicale; 15: Mo¬ 
mento musicale: 15.15: Re¬ 
centissime io microsolco: 
15.35 Concerto lo miniatu¬ 
ra; 16 Rapsodia. 16.15- Ge¬ 
nova- Inaugurazione del Ter¬ 
zo Salone Nautico Interna¬ 
zionale. 16.35 Rassegna de¬ 
gli spettacoli. 16.50- Ribalta 
di successi 17 05- Musica da 
hallo. 17 35 Estrazioni del 
Lotto. 17.40 Musica da bal¬ 
lo; 18.35* I vostri preferiti; 
19.50 Brevi incontri: 20.10* 
I complessi di Joni Sandor 
e Richard Marino: 2035: In¬ 
contro con l’opera -Medea» 
di Luigi Cherubini: 2135: To 
rido, tu ridi 

TERZO 

18.30: La Rassegna Filo¬ 
sofia. 18.45: Giuseppe Sarti; 
19* Libri ricevuti. 19.20. La 
muMoa concreta. 19.30 Con¬ 
certo di ogni «era: F J 
Havdn. Franz Scnuhert. Igor 
Strawinsky. 20.30 Rivista 
delle riviste. 20.40 Wolfgang 
Amadeus Mozart 21: Il 
Giornale del Terzo. 2130: 
Piccola antologia poetica: 
21.30: Concerto: Claude De¬ 
bussy, Charles Ives. Firmino 
Sifonia. Arnold Schoenberg. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestre suU’Uatvemo: 

18,30 Corso 

di istruzione popolar* 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

ai Parlamento 

20,15 Teleqiornale sport 

70.30 Telegiornale 

della sera 12* edizione) 

21.00 Anna Molto show 

Con Cesco Basegglo e 
Peter Nero. 

22,15 L'approdo 

Settimanale dl lette*» e 
arti 

73.00 Rubrica 

religiosa 

23,15 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Teleaiornale 

e seguale orario 

21,15 Ballata delle 
quattro Auletiche 

Viaggio oeU’Amerle* la¬ 
tin* dl G. P. Callegari (I) 

22,05 Scacco malto 

< L’amnesia della tignosa 
Weston ». 

22,55 Un giorno alle corse 

Documentarlo. 

Wntfp snorl 



Anna Moffo in « Porgy and Bess », un 
numero del suo show che va in onda 
stasera sul primo canale alle 21. 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 


r QLLàLH GUXUO&a 
MOUEUTO PEC L4 

saejJZA ; uw beocMTo 
Z tXJLTtV 



lettere all*Unità 


Come si può perdere 
la misera indennità 
di disoccupazione 
pur avendo pagato ■' 
dieci anni di contributi 


Caro Alirata, 

sono un operaio e da dieci 
anni lavoro ininterrottamente 
pagando tutti i contributi; ades¬ 
so, da 7 mesi, per disgrazia, mi 
trovo disoccupato. Mi sono ri¬ 
volto all’Ufficio del lavoro, con¬ 
segnando il libretto, mi hanno 
detto di rivolgermi all’Ufficio 
disoccupati di Torpignattara e 
cosi ho fatto, chiedendo all’im¬ 
piegato cosa dovevo fare per 
avere l’indennità che dònno a 
chi è disoccupato. Mi ha rispo¬ 
sto di riempire un modulo e 
così ho fatto, non sapendo che 
era giorno di paga, però, ho 
riempito un modulo che era 
sul banco e l’ho consegnato al¬ 
l’impiegato che l’ha preso sen¬ 
za leggerlo c senza dirmi nien¬ 
te lo ha ricevuto (su quanto 
scrivo ho dei testimoni). 

Venerdì 17-1-64, dopo 6 mesi 
e senza aver preso un soldo, 
mi sento dire che, invece di 
far domanda per percepire la 
disoccupazione, ho riempito il 
modulo di quelli che già la per¬ 
cepivano 

Mi sono recato all'lNCA c mi 


hanno risposto che non posso¬ 
no far niente e di rivolgermi 
dove ho fatto domanda; mi so¬ 
no quindi recato in quell'uffi¬ 
cio ma mi sono sentito dire 
(allo sportello dove avevo riem¬ 
pito il modulo t che, avendo sba¬ 
gliato io, Ito perso tutto. 

Domando se è vero che toro 
esaminano le domande che 
scriviamo per prendere t soldi; 
e, se lo hanno fatto, avranno 
pur visto che Stefanini b'ran- 
. cesco non aveva fatto domanda 
regolare. Non era quindi loro 
dovere informarmi clic avevo 
sbagliato modulo e che rischia¬ 
vo di perdere quella misera in¬ 
dennità che mi spettava, aven¬ 
do pagato i contributi. 

FRANCESCO STEFANINI 
, - . Via Pontinia, 18 

(Roma) 


ticolo, di arrivare alla fine sen¬ 
za essere venuto a capo di que¬ 
sta molto piccola, ma credo le¬ 
gittima, curiosità. 

Non sarebbe meglio dare 
sempre spiegazione ai lettor: 
quando si usano parole inusi¬ 
tate o difficili? 

OSVALDO GEMMA 
(Milano) 


Una beffa . 
ai pensionati 
autoferroframvieri 


« i bucrani »: 
ma cosa sono? 


Su l’Unità di sabato l!t ho 
letto, m sesta pagina, un ar¬ 
ticolo intitolato * l bucrani >. 
Questa strana parola ha attira¬ 
to la mia attenzione e, rimpro¬ 
verandomi la mia ignoranza, 
mi sono accinto a leggere il te¬ 
sto allo scopo soprattutto di 
imparare iì significato di una 
parola per me nuova E’ stata 
però grande la mia delusione, 
scorrendo fino in fondo l’or- 


In base alla legge S30 i pen¬ 
sionati autoferrotranvieri, dal 
]>nmo gennaio 1963, hanno avu¬ 
to un aumento del 16,67 per 
cento, ma questo aumento è ri¬ 
sultato una farsa perché: 

1) è stato tolto il caro pa¬ 
ne; 2) la pensione annuale c 
stata aumentata del 16,67 per 
cento e divisa per 13 per dare 
ai pensionati autoferrotranvieri 
la tredicesima mensilità che 
non avevano. L’INPS, 'ondo 
speciale per gli addetti ni tra¬ 
sporti pubblici, preleva dalla 
pensione mensile circa l’S per 
cento per dare poi la tredice¬ 
sima mensilità. Gli interessi a 
chi li diamo* Allora tutto que¬ 
sto apparato propagandistico c 
strombazzato aumento delle 
pensioni e della tredicesima 
mensilità a che cosa si riduce? 


3) Sono tutti al corrente che 
alle mogli dei pensionati au¬ 
toferrotranvieri non vengono 
pagali gli assegni familiari c 
con ciò ci /ialino tolto anche 
il caro pane. 

/ pensionati riflettano e ri¬ 
cordino queste piccole cose e 
queste grandi beffo: ci tolgono 
il caro pane, la pensione an¬ 
nuale viene divisa per 13 men¬ 
tre, come è sempre sfato, do¬ 
veva essere divisa por 12 (c 
poi darci una tredicesima ), non 
dònno l’assegno alle mogli. 

DITTESMAR DI CHIARA 
(Roma) 


Perchè il dramma 
di « Argo » 
non commuove 


Non sono un cinofilo arrab¬ 
biato e non porrei quindi es¬ 
sere confuso con quelli che 
trattano t cani meglio dot bam¬ 
bini, o che dedicano più cure 
agli uccellini che agli uomi¬ 
ni; non vorrei, mi spiego, es¬ 
sere frainteso Questa premes¬ 
sa è necessaria perchè mi ri¬ 
ferisco al caso del cane lupo 
e Argo » che, nella spaventosa 
sciagura stradale avvenuta l’al¬ 
tro giorno alle porte di Geno¬ 
va, è rimasto per l’intera gior¬ 


nata accucciato, con tre zampe 
rotte, vicino ai resti della mac¬ 
china del suo padrone, senza 
che nessuno pensasse a chia¬ 
mare un veterinario. 

Si fosse trascurata la bestia 
per salvare la vii a agli uomini, 
d’accordo: ma per gli occupan¬ 
ti la tragica « Dauphme > non 
c’era piu troppo più nulla da 
fare Mi stupisce, quindi, che 
non si sia trovato, nel corso 
di pinceclite ore, un minuto di 
tempo per far portare via c 
ciliare il povero * Argo > (che, 
tra parentesi, è morto). 

Mi si obietterà che oggi si è 
fatto ormai il callo agli inci¬ 
denti stradali, anche i più ter¬ 
ribili, e che è. quindi, per lo 
meno anacronistico, commuo¬ 
versi per il caso di un cane. 
I/o so no convinto che qualsia¬ 
si uomo dotato di un minimo 
di sensibilità, riflettendo un 
attimo, non possa non darmi 
ragione, sia pure rivolgendo un 
amaro pensiero a questa no¬ 
stra società che ci ha < condi¬ 
zionato » al punto da non per¬ 
metterei più di commuoverci, 
non dico per il dramma di un 
cane, ma neppure per quelli 
che coinvolgono — e quanto 
spesso, per nostra disgrazia — 
gli uomini. 

LUCIANO FERRI 
(Torino) 
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Prima dei 
« Maestri cantori » 
all'Opera 


IL. CIRCO 




‘ Oggi alle 20 «prima» del « Mae¬ 
stri cantori » di R Wagner in 
edizione italiana (quinta recita in 
abbonamento serale), diretti dal 
maestro Tullio Serafln (rnppr 
n 181 Interpreti principali: Mar¬ 
cella Pobhe. Gabriella Carturan. 
Gastone Limnrilli. Giuseppe Tad- 
dei. Piero Guelfi. Boris ChristnfT, 
Franco Pugliese e Franco Ric¬ 
ciardi Regìa di Carlo Picchiato 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Scene di Wolfgang Wagner 
Domenica 26. alle ore 17. repli¬ 
ca fuori abbonamento, dello 
Spettacolo di Balletti, diretti dal 
maestro Carlo Francl 


CONCtRTI 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 30 gennaio alle 21,15 al 
teatro Olimpico (Pza Gentile 
da Fabriano) avrà luogo il pri¬ 
mo dei tre spettacoli che il 
« Teatro delle Marionette di 
Salisburgo » terrà per l’Acca¬ 
demia Filarmonica Romana 
(tagl n. 15) Verrà eseguito il 
« Flauto magico » di Mozart. 
Venerdì 31 alle ore 17 spettaco¬ 
lo vario dedicato al bambini c 
alle ore 21.15 replica del « Flau¬ 
to magico » I biglietti sono in 
vendita presso l’Accademia. 

AUDITORIO 

Domani, alle 17.30 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Ac¬ 
cademia di S Cecilia concerto 
diretto da Pierluigi Urbini con 
la partecipazione della violon¬ 
cellista Zara Nelsova Musiche 
di Prokoflef.* Dvorak e Mcn- 
delssohn 

AULA MAGNA 

Alle 17.30* « Stona del trio con 
pianoforte » nell'esecuzione del 
Trio di Bolzano In programma 
musiche di Mendchsohn, Schu- 
mann. Sclnibert 


TEATRI 


' ri LIANA ' NANDO - HINKLD0 
V/ AL 

VIALE TRASTEVERE 

2 SPETTACOLI AL GIORNO 
pBENOT. TU. SBSIOO 

8000 POSTI A SEDERI 


TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico. 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Riposo 

VALLE 

Alle 21.15 la C la Dario Fó e 
Franca Rame in" « Isabella, 3 
caravelle e un caeclntialle » di 
Dario Fò 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londrn e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Pareheggio 
CIRCO INTERN. ORFEl 
Viale Trastevere • telefo¬ 
no 585 100 

Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21.15 Ampio parcheggio 
CIRCO ORLANDO ORFEl 
Venerdì 31 gennaio debutto In 
Viale Libia con il pii) bello 
spettacolo del mondo. 




AMBRA JOVINELLI (713 306) 
Golia e II cavaliere mascherato 
e rivista Apollo Show A ♦ 
ESPERO 

Grande compagnia di riviste 
Brutos 

LA FENICE «Via Salaria. 35) 
La noia, con C Spaak e rivista 
Alberto Sorrentino 

(VM 18) DR 44 

ORIENTE 

Assalto degli apachrs e rivista 
O’Brien A ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Le 7 folgori di Assur. con H 
Duff e rivista Nino Terzo 

Siti ♦ 


; i§ 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelh 
e Maria Monti presentano: 

« Can can degli Italiani » con V 
Del Verme, S Massimini. S 
Mazzola. P L Merlini. A M 
Surdo. G Proietti 

ARTI (Via Sicilia n 59 - Tele, 
fono 480 564 436 530) 

Alle 21.30: « Edipo a Hiroshi¬ 
ma » di L Condoni con Diego 
Michelotti, Giulio Donnini, Elio 
Bertototti. Nello RiviC e 1 mi¬ 
mi G Magni e M T Sonni Re 
già Paolo Paolom Grande sue 
cesso Domani alle 17.30 

ARTISTICO OPERAIA 

Domani atte 17 ultima replica 
di. « Tre topi grigi • di Agata 
Chnstic 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 

Domani alle ore 16.30 la C la 
D'Onglia - Palmi presenta • | 
« Margherita da Cortona » 3 at¬ 
ti in 18 quadri di E Simcne 
Prezzi familiari 

DELLA COMETA (Tel 673763) 
Alle 21.30: Franca Valeri e il 
suo recital 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 
Tel 682948) 

Alle 22 Paolo Poli e Lia Ori- 
goni in* « Paolo Paoli » di A 
Ailamov. novità con BoriolL 
Castellaneta. Celso. Lawrence. 
Porta. Pizzorro. Silvani Com¬ 
plesso dir Lucia Panelatti Pe¬ 
nultima replica 

DEI SERVI «via del Mortaro) 
Alle 17 C ia per « Gli anni ver¬ 
di » dir G Luongo" « Giufà » 
3 episodi brillanti di Luongo 
con G. Pini. De Lunghi. Fac- 
chetti. Bulfoni. Di Federico. 
Marturano. Vivaldi. Manera 
Regia Luongo 

ELISEO 

Alle 21: « Antigone Lo Casclo • 
3 atti di Giulio Gatti con Anna 
Proclemer, G AlbertazzL Re¬ 
gia G Al bori a zzi 

GOLDONI 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 precise la C la 
Grandi Riviste - Depporlo con 
Silvana Blasl e Gianni Agus. 
In: « La gioia « rivista in due 
tempi di Michele Galdieri 

PARIOLI 

Alle 21.15 : * Scanzonatissimo 

’tt ■ di Dino Verde 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Riposo Imminente la compa- 

S ia del Buonumore di Marina 
ndo e Silvio Spaccesi con 
Manlio Guardabassl « Il naso • 
2 tempi brillanti di Luciano 
RafTaete (da Gogol). Regia di 
Uno Procacci. 

QUIRINO 

Alle 21.30 CA Cappelli pre¬ 
senta la C.la De Lullo. Falle. 
Valli. Albani, con F De Cerrsa 
e C Giuffrè in. • Sei personag¬ 
gi In cerca d'autorr • di L Pi- 
randello Regia De Lullo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 2140: • Tlrlntlcol* ». 

ROSSINI 

Alle 21.15 la Cia del Teatro di 
Roma di Chccco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei pre>en- 
ta * Ah. vecchiaia maledetta • 
di V Fami Novità assoluta 
Domani alle 17.30 
SATIRI «lei oda 325) 

Alle 21.30 la C ia Rocco D'As¬ 
sunta c Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti di A M Scavo. « Crispino 
è un amico ». 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 352.153) 

I re del sole, con Y. Brynner 
(alle 15.15-18.05-20.25-22.50) 

SM ♦♦ 

ALHAMBRA (Tel 783 792) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 
(ult 22.501 x\ ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
Sandokan, la tigre di Mompra- 
ccn, con S. Reeves A si 


AMERICA (Tel 586 168) 

I re del sole, con Y Brv liner 
(alle 15.15-1H.0 j-20.23-22.30) 

SM ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890947) 

Gli intasati, con J Harris (alle 

15.30- 17.50-20.10-22.50) DIt 44 
APPIO ilei 779 638) 

I cuori infranti, con F Valeri 
(Ult 22.45) (VM 18) SA 444 

ARCHI MEDE (Tel 875 567) 
The Plnk Panther (alle 16.30- 
19.10-22) 

ARISTON (Tel 353 230) 

II giovedì, con W Ciliari (aper¬ 
tura 15. ult. 23) S 444 

ARLECCHINO (Tel 358 6.54) 

Il maestro di Vigevano cui) A 
Sordi (alle 15.45 - 17 50 • 20 15 - 
23) lilt + « + 

ASTORI A (lei 870 245) 

La pantera rosa, con D Niven 

SA ♦♦ 

AVENTINO ('lei 572 1371 
I cuori infranti, con N Man¬ 
fredi (ap 15.30. ult 22.40) 

(VM 18) SA 4 ** 

BALDUINA (Tel 347 5921 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S Reeves A 4 + 

BARBERINI (Tel 471 707) 

Ieri. oggi, domani, con S Loren 
(alle 15.30-18-20.15-23) SA 44 + 

BOLOGNA (Tel 426 700) - 
David e Lisa, con J Margolin 
(ult 22.45) tilt ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 73.5 256) 

I tre della Croce del Sud. con 
J Wayne (ap la. ult 22.45) 

SA 4 

CAPRANICA (Tel. 672465) 
Sfida nella valle dei Comaiiche 
con A Murphy (alle i5.30-m.30- 
20.35-22.45) A ♦ 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 15.30-18-20.20- 
22.45) G ♦ ♦ 

COLA DI RIENZO (350 584) 

I cuori Infranti, con F Valeri 
(alle 15.50-18.1P-20.20-22.50) 

(VM 18) SA 444 

CORSO (Tel 671 691) 

La visita con S Milo (alle 

15.30- 17.40-20.10-22.45) L 1200 

(VM 14) S ♦♦♦ 
EDEN (Tel 380 0188) 

I quattro del Texas, con Frank 

Sinatra A 44 

EMPIRE (Tel. 5910986) 

II cardinale 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel 5910 986) 
Vssassinio al galoppatoio, con 
M Rutherford G 44 e Tom c 
Jerry DA 4+ (alle 15.45-17.20- 
19.20-21.10-23) 

EUROPA deL 865.738) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman (alle 15.45 - 
17.40-20.05-22.50) SA 4 

FIAMMA (Tel. 471 100) 

Tom Jones, con A Finney (alle 
15.15-17.45-20.10-22,50) 

(VM 141 SA ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Rampage (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (Tel. 673267) 

La pantera rosa, con D Niven 
(Ult 22.50) SA ♦♦ 


schermi 


e ribalte 


Dopo 98 giorni di rappresentazioni di 
«LAWRENCE D'ARABIA» iniziano OGGI 

sempre al 

Cinema EMPIRE 


BMMUmi 2 ° SUPERFILM 



Da iiia> di OTTO PREMINGER 

ORARIO SPETTACOLI: 15,30 • 19 • 22,50 
Sono sospese tessere ed omaggi 


GARDEN (Tel. 582848) 

I cuori ini rami, con N Man¬ 
fredi (ult 22.45) 

(VM 18) SA 444 
GiARDINO (Tel. 894946) 

II casi elio in Svezia, con J. L 
Tl llltigrl.int (VM 18) SA 4 + 

MAESTOSO (Tel. 786086) 

La pantera rosa, con D Niven 
(uh 22.50) SA 44 

MajESTiC (Tel 674 908) 

Tra due fuochi, con R Mitehum 
(ult 22.50) DR + + 

MAZZINI (Tel. 351942) 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C + 

METRO DRIVE-IN (6050151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (689.400) 
Sciarada con C Grint (alle 

15.30-18.15-20.30-23) G + + ♦ 
MIGNON del 849 493) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutherford (alle 15.30-17- 

18.50- 20,40-22,30) G + + 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello - Tel. 674681) 

Sala A: I 4 del Texas, con F 
Sinatra (ult 22.50) A + + 

Sala B: Il comandante, con 
Toto SA + + 

MODERNO (Tel 460 285) 

D maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR +♦* 

MOOERNO SALETTA 
Sinfonia per un massacro, con 
Al Auclair G 

MONDIAL (Tel. 834876) 

Cuori infranti, con F Valeri 

(VAI 18) SA + + + 
NEW YORK tTel Z80.271) 
t re del sole, con Y Brynner 
(alle 15,15-18.05-20.25-22.50) 

SM + + 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Tra due funchl, con R Mitehum 
(ult 22.50) DR 44 

PARIS i lei 754 368) 

I.a ragazza di Bube (prima) 
(ap 15. ult 22.50) 

PLAZA (Tel. 681193) 

Assassinio «I galoppatolo, con 
M Ruthenford (alle 15.30-17- 

18.50- 20.40-22.50 • G 44 

QUATTRO FONTANE 

La ragazza di Bube (prima) 
(ap 15. ult 22.50) 

QUIRINALE (lei 462 653) 

D gattopardo, ron B Lancastor 
(alle 15-18.30-22) DR 4444 
QU 1 RINETTA del 670 012) 
Dagl) zar alla bandiera rossa 
(alle 16-17.25-19.10-20 50-22.50) 

DO 4 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Irma la dolce con S Me Lalne 
(ap. 15. uh 22.50) 

(VM 18) SA 4« 
REALE (Tel 580 234) 

Irma la dolco, con S Me Laine 
(alle 14.50-17.30-20-22.40) 

(VM 18) SA 44 
REX (Tel 864 Ittó) 

Sandokan. la tigre di Mnmpra 
cen con S Reeves A 44 
RITZ del 837 481) 

Irma la dolce, con S Me Lainc 
(alle 14.50-17,30-20-22.40) 

(VM 18) SA 44 
RIVOLI (Tel 46U 883) 

Un tentativo sentimentale, con 
F Prevost (alle 18-18.15-20.30 
22.50) S 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Sfida nella valle dei Comanche, 
con A Murphy (alle 16.10-18.15- 
20.20-22.50) A 4 

ROYAL (Tel. 770549) 

La conquista Un itrsi (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR « 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d’essai »• Il diavolo 
in corpo, con G Philipe 

(VM 18) DR 44 

SMERALOO (Tel 351 581) 

1 11 comandante, con Tolò 

SA 44 

SUPERCINEMA (Tel 48.1 498- 
Cleopatra, con E Tavlor (alto 
15-13-30-22-30) SM ♦ 

TREVI del 689 619) 

Buri ceno non so che. con U 
Oav lalle 15.45-18-20.20-22 501 

S ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

Il grande safari, con K Mn- 
rhum (alle 16-13.35-20.35-22.45) 

A ♦ 




• • • • 


L« alglè «he applico* m- 
«moto ai titoli dot (Um 
corrispondono alla 00 - 
guente elouifleaaloa# poi 
generi: 


A - Avventuro «a 

C — Comico 

DA = Disegno animata 

DO » Documentaria 

DB Drammatica 

G - Giallo 

H « Musicalo 

S m Sentimentali 

SA • Satirico 

SM ■» Storico-mitologico 

D aeatia finitati eoi Mas 
rieoa aap; 
seguente: 


#♦♦♦4 — eccexioaalo ■ 

♦♦♦4 — ottimo • 

♦ ♦4 — buono m 

♦♦ “ discreto a 

• ♦ » mediocre m 

VM lg «» vietato al mi- _ 

oori di 16 anni * 




ARGO (Tel 434 050) 

Lassù qualcuno mi ama, con 
P. Ncwman . DR 44 

ARIEL (tei 530 521) 

Missione In Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 4 

ASTOR del 622 0409) 

Prendila è mia, con J Stewart 

S ♦ 

ASTRA (Tei 848.326) 

I.a guerra dei bottoni SA 444 
ATLANTIC tTel 700 656) 

Agente federale Lemmy Cau- 
llon, con E Costantlne G a 

AUGUSTUS 

Il castello In Sxezla, con J L 
Trintignant (VM 18) SA 44 
AUREO t'iel 880 606) 

I.a noia, con C Spaak 

(VM 18 ) DR 44 
AUSONIA (Tel 426 160) - 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 


AVANA (Tel 515 597) 

I.c tre spade di Zorr» A 4 
BELSITO ilei 340 887) 

Pierino la peste, con A Lar- 
tigue SA +4 

BOI ro del 831 0198) 

Il sorpasso, con V. Gassman 

S\ 44 

BRASIL del 532 350) 

Il \ eiuliratore del Texas, con 
R Taylor A 4 

BRISTOL (Tel 225 424) 

La finestra sul cortile, con J 
Stewart G 44 

BROADWAY (Tel 215 740) 

I due gondolieri, con A Sordi 

CALIFORNIA (Tel 215 266)* 
tja schiava di Bagdad, con A 
Knrinn SM 44 

ONESTAR (Tel. 789 242) 

GII onorexoli, con A Tìeri C 4 
CLODIO del. 355 657) 

- Il castello In Svezia, con J L 

- Trintignant (VM 18) SA 44 

COLORADO (Tel 617 4207) 

I compagni, con M Mastroianni 

DR 444 

CORALLO 

Fiume rosso, con M Clift 

A 444 

CRISTALLO (Tel 481 336) 
Missione In Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 4 

DELLE TERRAZZE 
La ragazza del quartiere, ron 
5 Me Laine S 44 

DEL VASCELLO (Tel 588.454) 
GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
DIAMANTE del 295 250) 

II successo, con V. Gassman 

SA 44 

DIANA 

Gli imbroglioni, con W. Chiari 

V. 44 

DUE ALLORI (Tel 260 366) 

Trapezio, con B. Lancaster 

DR 44 

ESPERIA 

I cavalieri della valle d’oro 

A 4 

FOGLIANO (Tel 819.541) 
International Hotel, con E 
Taylor S 4 

GIULIO CESARE (353 360) 
Prendila è mia, con J Stewart 

S 4 

HARLEM (Tel 691 0844) 

Sexy magico (VM 18) DO 4 


OGGI eccezionale « prima » ai cinema 

4 FONTANE e PARIS 


UNA APPASSIONANTE E COMMOVENTE STORIA 
D’AMORE STUPENDAMENTE INTERPRETATA DA 

CLAUDIA CARDINALE 


Seconde visioni 


AFRICA <Tel. 8380718) 

La banda Casaro!!, con R Sai- 
vadorì (VM 14) DR 44 

Al RUNE (Tel 127 193) 

Agente federale Lemmy Cau- 
tlon. con E Costantine G 4 
ALASKA 

Anno 75 distruzione di F.rcola- 
no. con D Pagct SM 4 

ALCE del 632 h48> 

I mostri, con V Ga<«man 

SA 44 

ALCYONE (Tel. 8380930) 

F.B.I. divisione criminale, con 
E Costantlne G 4 

ALFIERI ilei 290251) 
Sandokan la tigre di Mnmpra- 
cen. con S Reexes A 44 
ARALDO Ilei 25U 156) 

II grande caldo, con G Ford 

O 444 



LA RAGAZZA 

DI 

BUBE 


HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane G a 

IMPERO 

Tre contro lutti, con F Sinatra 

INDUNO (Tel 582 495)" *** 

Pierino la peste, con A Lnrti- 
RUt* SA 44 

ITALIA (Tel 846 030) 

I piaceri proibiti (VM 18) DR 4 
JONIO de) 886 209) 

La guerra del bottoni SA 444 
MASSIMO (lei liti 2771 
I.n grande fuga, con S Me 
Quei»» DR 444 

NiAGARA (Tel 617 3247) 

L’Inferno e per gli eroi, con B 
Dami 
NUOVO 

I compagni, con M Mastroianni 

DR 444 

NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »• Il mio 
corpo tl appartiene, con Marion 
Brando DR 444 

OLIMPICO (P.za Gentile da 

Fabriano) 

Gii imbroglioni, con W Ciliari 

C 44 

PALAZZO 

Pierino ia peste, con A. Lar- 

tifiue SA 44 

PALLADIUM 

Costa Azzurra, con A Sordi 
(VM 16) c 44 
PRINCIPE (Tel 352 337) 
Pierino la peste, con A. Larti- 
Rue SA 44 

PORTUENSE.LEBLON 
Anno 79 distruzione di Krcnla- 
110 , con D. P.iget SM 4 

RIALTO 

Prendila è mia, con J. Stewart 

SAVOIA (Tel 861.159) ’ * 

II castello In Svezia, con J L 
Trintignant (VM 18 ) SA 44 

SPLENDID del 622.32(>4> 

I,'inferno di Ytma DR 4 
STADIUM 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 

SULTANO 

I.a donna dei faraoni, con L 
C ristai SM 4 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

Le Imitazioni della notte DO 4 
TUSCOLO (Tel 1 77 834) 

Il segreto del narciso d’oro, con 
C Lee (VM 14) G 4 

ULISSE (Tel 433 744) 

La congiura dei dieci, con S 
Granger A 4 

VENTUNO APRILE (864 677» 
Gli Imbroglioni, con W Chiari 

C 44 

VERSANO (Tel 841.185) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

VITTORIA (Tel 570.316) 

Sexy proibitissimo 

(VM 18) DO 4 




Terze visioni 


SONO SOSPESE LE TESSERE ED OMAGGI 
Apertura ora 15. L'Itimo spettacolo ora 22.54 


ADRIACINE (Tel 330 212) 

Tutti a casa, con A Sordi 

DR 444 

ALBA (Tel. 570855) 

Obiettivo ragazze C 4 

ANIENE (Tel 890 817) 

Missili In giardino 
APOLLO (Tel 713 300) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

AQUILA (Tel. 754 951) 

Fiume rosso, con M Clift 

ARENULA (TeL 653.360) *** 
Notti nude DO 4 

ARIZONA 

I.a monaca di Monza, con G 
Halli (VM 18) DR 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 

II fantasma dell’opera, con H 

Lomc DR 4 

AURORA (Tel 393 069) 

I.a xalle dei disperati, con G 

Madison A 4 

AVORIO (Tel 755 416) 

Lolita, con J Mason 

(VM 18) DR 44 
BOSTON (Via Pietralata 436) 
Sxcntolr. manette e femmine, 
con E Costantino G 44 

CAPANNELLE 

La storia del generale Custer 

A 4 

CASSIO 

Il gobbo, con G Blain DR 44 
CASTELLO (Tel 561 767) 

Colpo grosso al Casini), con J 
Gahin G 44 

CENTRALE (Via Celsa. 6 ) 
I.’erede di Rohin flood, con A 
Gardison A 4 

COLOSSEO (Tel 7.76 255) 

Il processo di Verona, con S 
Mangano DR 44 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
li successo con V Gassman 

S\ 44 

OELLE RONDINI 

L’appartamento. con S Me 

Lame S 4 e 

008 1 A (Tel 353 059) 

Mie donne ci penso lo. con F 
• Sinatra C 4 

EDELWEISS (Tel 330 107) 
la morte sale In ascensore, con 
L Mas«an G 44 

ELDORADO 

Le xergtni. con S Sandrolli 

(VM 13) S\ 4 
FARNESE (Tel 504 395> 

I 5 volti dell’assassino, con K 

Douglas G 44 

FARO (Tel 509 823) 
li falso traditore, con W Hnl- 
den DR 44 

IRIS (Tel 865 536) 

I.a grande fuga con S Me 
Quccn DR 444 

MARCONI (Tel 240 796) 
I,afaxcttc. una spada per due 
bandiere, con E Purdom A 4 

NOVOCINE tTel 586 235) 
Alessandro il grande, con R 
Burtc.n SM 4 

ODEON (Piazza Esedra, 6) 

I-a folle evasione, con J. De- 
smond DR 4 

OTTAVIANO (Tel 858.059) 

II segno del cojoté A 4 



« SFIDA NELLA VALLE DEI COMANCHES ». E* 11 primo 
grande western del 1D6I. Travolgente, emozionante, vi farà 
rivivere, con I suoi croi una appassionante storia del sel¬ 
vaggio West.' Interpretato da Amile Murphy e distribuito 
dalla - DINO DE LAURENTIIS CINEMATOGRAFICA DI¬ 
STRIBUZIONE S. p. A. » c in programmazione in questi gior¬ 
ni in due importanti cinema della Capitale 


PERLA 

A di di spada DR 4 

PLANETARIO (Tel. 480 1)57) 
Tolo contro i quattro, con Totò 

C 4 

PLATINO (Tel 215.314) 

I figli del caphauo. Grani, con 

M Chcvnlicr A 4 

PRIMA PORTA 
Inesorabile detective, con E 

Costantine G 4 

REGILLA 

II dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G 44 
RENO (già LEU) 

I Ire implacabili, con G Home 

A 4 

ROMA 

Tot* e Cleopatra, con Totà 

C 4 

RUBINO (Tel 590 827) 

Taras II magnirteo. con T Cur- 
tis DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 
Parigi o cara, con F Valeri 

(VM H) SA +44 
SILVER CINE 
Riposo 

TRIANON (Tel 780 302) 

I.a ragazza del quartiere, con 
S Me Lame S 44 


Sale parroeehiali 


ACCADEMIA 

Gorgo, con B Travers A 4 
ALESSANDRINO 

Ursus r la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

AVILA 

Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

BELLARMINO 

I conquistatori A 4 

BELLE ARTI 

A me place la galera, con R 
Marks f. 4 

COLOMBO 

Spacrman vampiri dello spazio 

A 4 

COLUMBUS 

MI permeile babbo, con A 
Sordi C 4 

CRlSOGONO 
Rip*»so 

DEGLI SCIPIONI 

II segno del vendicatore A 4 
DON BOSCO 

tl figlio di Spartarus, con Steve 
Reexcs SM 4 

DUE MACELLI 
M valle drlI’Eden. con J Dean 

DR 44 

EUCLIDE 

Il vendicatore del FA rizona, con 
A Dickmson A 4 

FARNESINA 

Sansone, con B Harris SM 4 
GIOVANE TRASTEVERE 
Lo zar deli’Alaska. con R Bur- 
ton A 4 

LIVORNO 

Il traditore di forte .Marno, con 
G Ford DR 44 

MEDAGLIE D’ORO 

Ia cavalcata de! 12 I) \ ♦ 

NATIVITÀ" tVta Galli a Ibi) 
Riposo 


NOMENTANO (Via F Redi) 
Il re del re, con J. Hunter 

SM 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
I.a spada di Robin Houli, con 
D T.iv lor A 4 

ORIONE 

Ponzi» Pilato, ron J. Marais 

Sài 4 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

llatnrl, con J. Waine A 44 
PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

Il federale, con U Tognazxi 

C 4 

RAOIO 

Il viaggio, con Y. Brynner 

DR 4 

RIPOSO 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lanre. con J Wayne 

(VM 14) A 4 

REDENTORE 

Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Barabba, con S Mangano 

SM 44 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA S. SATURNINO 

Il leone, con W Holden ■ 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 

I normanni, con C Mitrhell 

SM 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 

Lo sparviero del mare A 4' 
S. BIBIANA 

Riposo 

S. FRANCESCO SAVERIO 
80A leghe siill'Atnazzonla, con 
V Connors A 4 

S. IPPOLITO 

II tiranno di Siracusa, con D. 

Burnclt SM 4 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

I.a maschera di fango, con G. 

Cooper A 44 

TRIONFALE 

l/uomo chr uccise Liberty Va¬ 
iarne. con John Wayne 

(VM 14) A 4 

VIRTUS 

Off Limits. con J. Lemmon 

SA 4 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE AGlS- 
FV\L: Ariel. Brancaccio, Cinln, 
Centrale. I.a Fenice. Nuovo 
Olimpia. Planetario. Plaza. Pri¬ 
ma Porta, Sala Umberto. Salone 
Margherita. Tuscnlo. TEATRI : 
Arti. Delle Muse, Dei Servi. Pa- 
rioti. Pantheon. Ridotto Ellfeo, 
Rossini. Satiri. Sistina. Circo Or¬ 
lando Orici, Circo Liana Orfit, 


Comunicato G A M A 

0661 INIZIA LA 6RANDE SVENDITA 

G A M 
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IMPERMEABILENaylon Rhodlatoce Scala d’Oro I 
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Il clou della 
prima di ritorno 


Nielsen 
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Innsbruck: le nostre speranze 


i * 

Senoner potrà raccogliere 

v ' ' S 

l'eredità del grande Colà ? 


il record di Da Pozzo 


Nella riunione al Palazzetto 


i 


Tiberia ai punti 

\ 

batte Proietti 


Nel sottoclou Turrini ha 
superato Amati per ferita 


Ha vinto Tiberia. ed ha vinto con un 
margine di punti (tre) che non ammette 
discussioni, ma bisogna dire subito che 
Proietti gli ha facilitato il compito la¬ 
sciandogli ingenuamente l'iniziativa nella 
prima parte del combattimento e permet¬ 
tendogli troppo spesso di accorciare le 
distanze, quando gli sarebbe bastato allun¬ 
gare il sinistro per fermarlo. Il resto lo 
ha fatto l'arbitro permettendo al ceccane- 
se di agganciarsi un po' troppo nella se- ’ 
conda parte del combattimento quando 
comincio ad accusare la fatica e sorvo¬ 
lando con disinvoltura su una testata con 
la quale aU'ultìmo assalto ' l’allievo di 
Panaccione ha ferito il romano aU’occhio 
sinistro. 

Sviste dell’arbitro a parte, però, è bene 
ripeterlo, il verdetto è giusto. Con la vit¬ 
toria di ieri sera, Tiberia ha acquistato il 
diritto a lanciare il suo guanto di sfida a 
Manca, finalista europeo per la corona dei 
«welter- (il titolo, come sapete è va¬ 
cante) .Non sappiamo se l’EBU accetterà 
la sfida di Tiberia o se gli preferirà uno 
degli sfidanti stranieri, certo è, però, 
che ieri sera, pur vincendo, il ceccanese 
ha mostrato chiaramente di non essere ma¬ 
turo per vestire la cintura europea. Il suo 
limite maggiore è senza dubbio la «te¬ 
nuta». ma anche in fatto di classe e di 
chiarezza di idee lascia ancora a deside¬ 
rare. Ieri sera. In particolare, a metà 
fcnatch, Tiberia è calato paurosamente e 
buon per lui che Proietti ha continuato a 
cincischiare anziché stringere i tempi for¬ 
cando convenientemente il ritmo detrazio¬ 
ne ed imporre cosi la sua superiorità 
tecnica. 

1 Cosa saprà fare Tiberia. contro un av- 
rersario esperto che lo impegni dall'inizio 
Ila fine, specialmente sulla lunga rotta 
Ielle quindici riprese, resta da vedere, ma 
i giudicare dai match finora disputati, tutti 
erminati con il fiato grosso, non c’è molto 
a sperare. Detto del match, per puro do- 
ere di cronaca dobbiamo riferire un in- 
rescioso episodio accaduto davanti agli 
pogliatol dove i tifosi dell’uno e dell'altro 
ugile hanno dato vita ad una ingiustifl- 
abile scazzottatura fuori programma Alio 
piacevole episodio, secondo Gigi Proietti, 
vrebbe partecipato anche il manager di 
iberia. Panaccione. Se ciò sarà provato 
procuratore rischia almeno una grossa 
lulta. 

Nel sottoclou della riunione il peso mas- 
mo Turrini ha battuto per ferita al quin- 
» round, il romano Amati. Delle quattro 
prese e mezzo disputate c’è poco da dire: 
.mati. più veloce, ha colpito più spesso, 
ìa Turrini ha messo a segno i colpi più 
dicaci, specialmente al corpo. 

Nei due tornei, quello dei welter e 
uello dei piuma, sì sono imposti Rosini e 
èccangell. 

Rosini dopo avere eliminato Belvederesi 
j semifinale, in finale si è. imposto a 
andolfi (vincitore di Nerosi in semin¬ 
ale) per intervento medico al quarto 
Dund. Landolfi ha accusato un forte do- 
tre al braccio sinistro fin dalle prime 
attute e non si capisce perchè l’arbitro 
antozzi abbia atteso il quarto tempo per 
liamare il medico di servizio 
Ceccangeli. fra i piuma, ha battuto Ca¬ 
nòra ai punti in semifinale e il napole- 
ino Coscia (già vincitore di Massoli in 
imifinale), pure ai punti, in finale. 

• • • 

Il servizio parcheggi, al Palazzetto. si è 
velato pessimo. L’ingresso nella - cintura - 
ell'impianto. secondo il personale e 
agente di servizio all'ingresso di viale 
iziano, era riservato alle vetture della 
Dlizia e del medico di servizio, ma da- 
anti all'ingresso atleti c’erano almeno 
na decina di macchine private e resta 
i dimostrare che il valentissimo dottor 
lontanarci guidi dieci macchine per volta 
’è quindi da chiedersi dove è finita la 
into vantata organizzazione del CONI 
■ cosa è indubbiamente spiacevole e Lav¬ 
orato Onesti, tanto impegnato in nostal- 
cì discorsi, non farebbe male a dedicare 
[laiche minuto del suo tempo per pren¬ 
ere le misure necessarie a favorire il 
ivoro dei giornalisti 

Enrico Venturi 


Stasera a Napoli 
Burroni-Le Roy 
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DEL PAPA, che, nel sottoclou di Napoli, 
si batterà con IIALAF1HI. 


NAPOLI. 24. 

A Napoli, finalmente, una interessante 
riunione di pugilato. Una riunione nella 
quale non sarà in palio alcun titolo, ma 
che è pur sempre una riunione intema¬ 
zionale nel corso della quale i nostri cam¬ 
pioni Burruni e Del Papa saranno impe¬ 
gnati rispettivamente contro l’aspirante al 
titolo francese dei mosca Jean Le Roy e 
contro l'aspirante — e si potrebbe dire il., 
solito aspirante — al titolo dei mediomas- 
simi dell'impero britannico Johnny Ha- 
latihi 

E cosi, dalla chiusura dei Giochi di Na¬ 
poli. <1 palazzo dello sport riapre 1 suoi 
battenti. E‘ già un passo Dopo tante no¬ 
tizie messe in giro, e poi regolarmente 
smentite, di grosse riunioni da effettuarsi, 
finalmente una riunione ci sarà. E gli 
amanti della boxe, che a Napoli non sono 
poch.. sperano che si tratti dell'inizio di 
una serie di riunioni a In elio sempre più 
alio. 

Come abbiamo detto, la riunione di 
domani è imperniata sul confronto tra il 
sardo Tore Burruni (che anche a Napoli 
gode di larga popolarità), campione d'Eu¬ 
ropa dei mosca, ed il francese Le Roy. 
Un confronto interessante, e che proba- 
b.Imente avrebbe potuto entusiasmare se 
Burruni avesse potuto godere di un certo 
periodo di riposo dagli ultimi suoi impe¬ 
gni La speranza pertanto, di assistere ad 
un confronto di un certo livello, è tutta 
rpost„ nelle doti di orgoglio, oltre che 
di classe, che spingeranno Burruni a bat¬ 
tersi con il solito puntiglio contro un 
av\ersar.o che ha già incontrato — e bat¬ 
tuto ai punti — ad Alessandria d'Egitto 
nel febbraio del 1963. 


Il dettaglio tecnico Milano: Toma soni 

Torneo pesi walters: ltoslnl (Roma) Kg. m 9 & 

[ balte al ponti In 4 riprese Belvedrresl f iH flAff O gm pAHNfl 

toma) Kg. (UN; Landolfi (Roma) K*. ) fflIfSUflC U ■ GflYVU 

IMA batte ai punti in 4 riprese Neronl .. ■ 

Pfltemoi Kg. fì. MILANO. 24. 

Torneo pesi piuma: Coscia (Napoli) Kg. Nonostante un richiamo ufficiale al set- 
.5M batte ai punti in 4 riprese Massoll timo tempo per trattenute, Piero Tomasoni 
toma) Kg 57 VX); Ceccangeli (Nepl) Kg. si è aggiudicato la semifinale per lì titolo 
*L £L ,nU ,n * ripr«e Cavandro jt a i iano dei massimi battendo Benito Pen- 
toma) Kg 57500 na (a , qua , e rendeva , a belila dl oUre 

M *”*"l* : T V r ÌÌ n * K *- l . w . 12 chili) con una boxe coraggiosa ed an- 

matl (Ron-a) Kg S7 per arresto del com- dando ali-attacco ner tutte iw nlìi» in 
kttlmento alla quinta ripresa per ferita au a *tacco per tutto I arco delle 10 

ririvversario. riprese. 

[Welter*: Domenico Tiberia (Cercano) Kg. la r, i f ÌU » Ìa rl h ?. regalato la 

■ batte al punti in dieci riprese Ferdi- vittoria a Luciano Piazza. Il fiorentino, tra 
tendo proietti (Roma) Kg C4.7M. 1 altro, è stato quasi atterrato nel corso 

finale pesi welters: Rosini batte della seconda ripresa da un tenibile de- 
Jindolfi per Intervento medico alla quarta stro di Nat Jacobs; inoltre, ha dovuto su- 
1 presa- bire l’iniziativa del mulatto nel corso del- 

FTNALE PESI PIUMA: Ceccangeli batte l’intera settima ripresa. TI risultato più 


Coscia al punti In sei riprese. 


giusto, perciò, sarebbe stato un pareggio. 


Molti assenti nelle file del Milan 
delNnter - La iuve a Ferrara 


Comincia il girone di ritorno, casa sono leggermente favorttil 
comincia con un programma di per la loro migliore fcuataral 
buon interesse nel Quale spic- Ma non si possono escluderci 
ca di uiolssima luce il muftì impennate da parte delle ospi | 
di Marassi tra Genoa e Bologna ti: il Bari che domenica è cn- 
Come dire che saranno alle dato a vincere a Torino veden-m 
prese il cannoniere scelto nel do cosi aprirsi un inopitato soi*| 
campionato contro il portiere raglio di salvezza farà c?r{a-| 

record • ovvero Nielsen contro mente del tutto per ottenere il| 
Da Pozzo. Chi la spunterà’ - bis- all'Olimpico, mentre la 
L'interrogativo è affascinante Lazio seppure largamente -n- 
anche se di non facile soluzio- completa si batterà alla morrei 
ne: infatti l’imperforabilità del- per interrompere la serie neral 
la difesa genoano non è tanto di sette sconfitte consecutive (e| 
un mito o il frutto degli exploit se non ci riuscirà rischierà dr 
del portiere, quanto la resultan- essere direttamente impelagata 
za di un gioco di squadra assai nella lotta per la salvezza). I 
armonico e di un periodo di Per finire ci sono Catania I 

ottima forma di tutto il coni- Atalanta, Torino-Lanfrossi e| 
plesso. Perchè Da Pozzo ed i» Messina-Sampdoria le prime duel 
Genoa vengano battuti occorre- delle quali vedono chiaramen- 
rà dunque un grande Bologna te favorite le padrone di rasai 
quale nelle ultime domeniche mentre la terza partita è assali 
non si è risto un Bologna che più equilibrata non potendosi] 
possa contare sul miglior remi:■ ovviamente escludere la possi-| 
mento dl tutti i suoi uomini, bdità di una vittoria degli ospiti 
ivi compresi Pascutti. Mailer e blucerchiati. _ 

Bulgarelli, che invece ancora T f, I 

non girano a pieno regime Per- * * I 

chè ha ragione Bernardini quan - - -- - ■ , - - 1 

do dice che il duello tra Da ■ 

Pozzo e Nielsen potrebbe esse- C* I* lAff||f| . 

re risolto proprio da... Pascutti Ei I IIUllll E 

o da Mailer o Bulgarelli. E ciò I 

tenendo appunto conto che Niel- _ _^I 

sen a Marassi sarà strettameli- Q H0I1 UllQui w 
te sorvegliato dalla difesa ge¬ 
noano, forse più dei suol com- • ■ I 

paoni di reparto. j|| K|1S||G I 

Ma riusciranno Bulgarelli, Pa- ■■■ ■^■«••aaaaa g 

L’Ufficio stampa della FIGC 


scatti od Mailer ad emettere L’Ufficio stampa della FIGC ■ 
l'acuto decisiuo? E’ questo il comunica: « In relazione a no- 
punto: inutile appellarsi per «ri* contraddittorie apparse In a 
il resto alla tradizione che »«•*“■I 
dei resto è contraddittoria Sale Rallaml .Uomeo Indettò I 
(il Bologna ha sempre vinto dalla confederazione brasiliana ■ 
a Marassi, ma da quando è giu- per celebrare 11 suo 50. anni¬ 
data da Bernardini la squadra versarlo, al precisa che detta a 
petroniana non è mai riuscita confederazione , coa ,1® I 



In campo femminile tutte le nostre spe¬ 
ranze poggiano su Pia Riva 


aprile 1963, rivolse regolare In¬ 
vito alla FIGC che, con sua 28 


1 

La fiamma ad Innsbruck 


n ^ .» , _«„ vitu hiir riuv cut, vuii pur «v 

Porse piu probanti sono le maggio, pi ,r dichiarandosi lu- 
indicaziom sulle condizioni psi- slngata dell'Invito prospetto 1 
cologiche esisenti nelle opposte suoi dubbi sulla possibilità dl 


Dal nostra invinto 5) Schranz (Austria) 2.47; 8) 

uai nostro invialo Messner (Austria) 2 , 61 ; 7 ) Adal- 

INNSBRUCK, 24 bert Le:tae r (Austria) 2,65; 8) 
Qua e là, in questo &port Viollat (Francia) 2,84; 9) Nen- 
e quello, le vigilie del grandi nmg (Austria) 3,60; 10) Ludwig 
avvenimenti sì presentano sem- Leitner (Germania) 3,80; 11) 
pre identiche, senza una fli’o- Senoner (Italia) 6,80. 
nomia precisa, piene soltanto Slalom speciale. 1) Perillat 
d’attesa, di bandiere, di dichìa- (Francia) e Stle^ler (Austria) 
razioni ovvie, di speranze pre- punti 0,00; 3) Bonlieu (Francia) 
Idste. E’ un aggrovigliarsi d* 0-22; 4) Hlas Leitne r (Austria) 
suoni, come all’accordo degl’ e Ludwig Leitner (Germania) 
strumenti, prima che inizi li 0.52; 6) Pedroncelll (ITALIA) 
concerto E, perciò, è tanto dif- 1.45; 7) riiily (Francia) 2,02. 8) 
flcile quanto pericoloso restai Bartels (Germania) 3,10, 9) 

in piena vertigine sull'orlo delle Burger (Austria) 3,96; 10) Adal- 
parole Ma un'idea di ciò che beri Le.tner (Austria) 3,97; 11) 
potrebbe accadere ai giochi di Schranz (Austria) 4.72: 12) Ar- 
Innsbruck si può avere. Ve* pin (Franca) 4,79; 13) Bozon 
diamo. (Francia) 4^90; 14) Nenning 

La quasi generale, pessimi si- (Austria) 5,62, 15) Senoner 

tuazione della neve nell’arco (ITALIA) 5,93 
delle Alpi ha impedito il rogo- Slalom gigante: 1) Nennig 
lare e completo svolgimento (Austria) punti 0.00; 2) St'e- 
delle competizioni classiche e gler (Austria) 2,20: 3) Minsch 
la maggior parte delle gare di (Svizzera) 2,41; 4) Maudit 

discesa — quelle, cioè, che me- (Francia) 3,81; 5) Killy (Fran¬ 
gilo illustrano la tecnica, il co- eia) 5,25; 6) Burger (Austria) 
raggio e la fantasia degli atleti 5.33; 7) Ludwig Leitner (Ger- 
— non si sono disputate Che mania) 5.55; 8) Schranz (Au- 
ha detto, del resto, la «3-tre»? stria) 6,05; 9) Hias Leitner (Au- 
Bogner e Bartels, con la combi- strìa) 6.68; 10) Robert Grunen- 
nata a Schranz E, d'altra par- felder (Svizzera) 7,13: 11) Bat¬ 
te, le gare di slalom sembrano tels (Germania) 8,05: 12) N.ndl 
un po’ un ripiego, dove, magari, (Austria) 8.25; 13) Perillat 

gli Ipertecnici non ce la fanno (Francia) 9,70; 14) Arpln (Fran- 
o non vogliono più rischiare eia) 10,59; 15) Georges Grur.en- 
Pos3o del collo sul filo dei cento felder (Svizzera) 11,46. Seguo- 
all’ora. Così, le più valide in- no, fra gj altri: 19) Senoner 
dicazioni l’offrono ancora le (ITALIA) 12.93 
classifiche delle tre specialità Già il dispetto si ripete. An- 
alpine. pubblicate alla fine del'e che i nostri discesisti guardano 
passata stagione. dal basso in alto, austriaci e 

Siamo cavalieri. Cominciamo francesi, qualche tedesco, qual- 
con le donne, avvertendo eh** la che svizzero, qualche amen- 
Saubert è In forma, e s’è affer- cano. Ci consolano Senoner e 
mata in parecchie prove pre- Pedroncelll, che sono in buona 
olimpiche: posizione; e Senoner (11. n*]]a 

Discesa Ubera: 1) Haas (Au- discesa libera, 15. nello slalom 
stria) e Famose (Francia), speciale, 19. nello slalom gigan- 
punti 0.00; 3) Hacher (Austria) te) è uno del più completi. 

2 ‘: 5 V Henneberger (Germa- Che manca a Senoner par 
n . . 2.75; 5> Zimmermann (Au- uscir dal mucchio, e romper» il 
st , ria) ^-42; 6) Bochatey (Fnm- cristallo dell’aurea mediocrità 
eia) 7,95: 8) Saubert (Stah che sembra Infrangibile? 

Uniti d’America) 10; 9) Greene Forse, Senoner è un po’ 
(Canadà) 11.65; 10) Mariede dubbioso, svagato. Oppure, la 
Goltschrf (Francia) 11.68; 11) sua preparazione non è mai 
i Riva (ITALIA) 1L80. Seguono, stata perfetta. E’ giovane, ha 
- ! e al !* e: vent’annC Senoner. E allora? 

■ a fiaiwila H“a ^ onPn '’ Ani B?/* Sentiamo Zimmermann. H gran- 

Lui fiaccola LIA 27,13; 42) ITALIA) 38,48; de d'Aiistrl^ dà la cp&ii&nt# 

o 1 Ini pica 45) Senoner (ITALIA) 30,37. spiegazione: ~ Anch'io, all'inizio , 
e giunta in Slalom speciale: 1) Jahn (Au- non riuscivo che terzo, settimo. 

nn « 11 ’_ stria) nuntl n fin- 9) TTunnohPr. _ _,_ _ . 


b battere il Genoa). vR^.n^Gc^be I , . . , . . è giunta In Slalom speciale: 1) Jahn (Au- non riuscivo che terzo, settimo. 

Forse più probanti sono le dichlòrandori lu- I aereo a Innsbruck proveniente da Vienna. All aero- stna) punti 0,00; 2) Henneber- quarto, sesto e quinto, tanto 

indicazioni sulle condizioni pii- slngata* dell’invito prospetto l porto la fiaccola è stata presa in consegna dall’ex pat- 6,0 V\ 3) ** ec " er cft e credevo di non poter on¬ 
cologiche esisenti nelle opposte suoi dubbi sulla possibilità dl _ tinatore olimpico austriaco Karl Schaerf, il quale l’ha «ii c u nuI *? r e 1 quattro, tre, due te¬ 
lile: mentre infatti nel Genoa partecipazione a causa del pre-1 succe55 ivamente consegnata al sindaco dì Innsbruck *t «fu 8 j.* ’ i V?. er ix». a " co , nd< - Ctd nonostante, ho imp¬ 
regna un certo timore nonché ,v a j < ^j{), e l ^o e d , e l | n ton?e < o rÌ °brasL I Alois Lugger. Sino all’apertura dei giuochi di mercoledì riel/^GoftschS^Francìa^lK fS giorno 0 finalmente U Val 

Zneda P im?^ ^ at “ na ’ * a « ac . cola sul famosa « Golden 7)| Netzer (Austria) 15.03; 8) d-fse^ inLosMoTgiganf. 

tutti sono sereni e fiduciosi, iut- s.a. fu data confermando tale Dach » nella stanza dell imperatore Massimiliano, sor- ?. in in ,e /, ma £ n vinto con una semplice, me¬ 

ri sono in buone condizioni fan- iraposstbiiità con vivo rincre- ■ vegliata giorno e notte da due sentinelle. Nella telefoto, J ? ,e . bI (Gennania) 16,45: 10) ravigliosa facilità. Un consiglio. 


zione da imniegare. nel Bologm 
tutti sono sereni e fiduciosi, iut 
ti sono in buone condizioni tan 


to che Bernardini non ha fatto «cimento dati I rapporti di vl- 
svolpere in settimana nemmeno J* c ?.T.?Jr«ioni e : l5t * ntl 
il consueto allenamento wVa due ^ der ” lonl *• 
palla non volendo mandare in 

• surmenage . j suoi ragazzi (per ,m — - - - 

chi è lontano dalla forma mi¬ 
gliore Bernardini spera in un q* 

recupero spontaneo). E poi KlSPGTtlVfll 

mentre Da Pozzo ed il Genoa * 

possono essere - scarichi - in _____________ 

seguito al raggiungimento del 
record, il Bologna è ancora 
- carico - a mille teso com’è a _ _ 

conquistare lo scudetto e ad _ 

eguagliare il record juventino BBBH mB 

di 10 vittorie consecutive, im- MBBM rnHb 

battuto dal 1923 (finora il Bo- ■■IUIII 

logna ne ha ottenute otto) “ ™ 

Conviene sottolineare con /or- 
za questa condizione psicologi¬ 
ca del Bologna non solo in rap- m mBIH 

porto all'impegno di Marassi B wBH 

ma anche in confronto alle con- BABÉBBfl^ftl 

dizioni delle altre grandi: sta il llltfBI 

Milan che l'Inter si trovano tn- HI |BBBB| 

fatti nei guai a causa deli'iv- 
completezza delle formazioni (e 

tono preoccupate pe r gli trtoe- • ■ ■■ ■ 

pnt da cui sono attesi ii prossi- fi|| orari delle telefri 

mo mercoledì (i rossoneri a VII Ululi VJCII6 Iddìi 
.Madrid contro il Reai per la 
coppa i neroazzurn contro il 
Genoa nel recupero) INNSBRUCK. 24. 

In particolare nel Milan sa Manca ormai meno di una settimana ai- 
ranno assenti Trapattoni (*o r - Tm-zio dei Giochi d'inverno e ad Innsbruck 
se sostituito da violetti) Sani tutti gli atleti stanno forzando i tempi della 
(al cui posto dovrebbe es\rre loro preparazione Nel bob a due l'equipag- 
confermato ancora l.odettx ) e pilotato da Eugenio Monti ha fatto regi- 

R ir era (per fortuna rientra A 1 - strare il miglior tempo od.orno stabilendo il 
tafìni) D accordo che Varcar nuovo record della pista in l’06"30 (il pre- 
sarìo sulla carta non è temiti: cedente record apparteneva allo stesso Mon- 

lissimo trattandosi del Manto ti* A ridosso degli italiani si sono messi in 
ra: ma i -ossoneri non d**r ava luce gli svizzeri Zoller-Zimmermann. con 
navalmente sottoralntarlo n.s'c l'06*’62. seguiti nell’ordine dalla coppia ca¬ 
che domenica il Afanfora * ili nadese V. Emery-Kirby e dagli austriaci 
dato a ‘ vincere sorprendane Thaler-Nairz 

mente a Firenze n bob - Italia II». pilotato da Sergio Zar- 

7 neroaznirri dal canto loro din j icon Gildo Siorpaes al posto di Romano 

se la vedranno ancora più brut Bonagura. tenuto a riposo per un leggero 

fa essendo di scena sul cam- stiramento muscolare) ha fatto registrare 

po dì un Modena impennate invece il quinto miglior tempo* I*07”18 
allo spasimo nel.a ricerca di j >3 deci-ione presa dagli org 3 n zzatoli di 
una vittor a che plachi le po e. permettere una sola discesa ha suscitato fra 
m *. ,? f rìT} orU i canariu* :n , bobisti molto malumore L'allenatore ame- 
mip tori Doccioni di cinti.i- r j C ano Stan Benham ha detto: - E" una deci- 
ca E ner questa trasf ria pc-e siane a <iur1a - Dello j.tes<o parere e stato 
che f neroazzurn si prete,,:,».., j aI!e - I .,; ori - azzurro R.gh ni che ha detto 
con una inraa-v n testualmente -Siamo propr.o arrabbiati per 

„°c ,re * 1, 'Z que-»e decisione Sembra che i dirigenti 

liticati Corso e Svare^ dorreb- olimpici cons dercno l'allenamento del bob 
bero essere assenti infatti an un da raRaai .. 

mét,“ech'rÌmer/o°!S p°c- In “ n, “ a „ S ^ ,eld - D % D «"S«. 1» 

ZrrY S anche a l7 C ^trTcontai d™ deH'ol.mp?ad e a ^an2 *£ fatto "registrare 
Z Fncrhrtìf Hn* n rh* in TnZ tl tempo migliore tra gli italiani che sono 

Z conSSro tn /» '"JrtcXt ." a " Cnam '"' 0 da " e 

litica de! (doratore in una ' ! r he di sci 

semplice ammonizione. > ta , !,an > nan n° corso un tratto da 11 

Più facile (ma solo in oppa a 12 cb.lometil ed ecco i loro piazzamenti: 
ronca dato che nel clan bianco Marcello De Dorigo. 34 36’’, 2) Franco 

nero lira aria di burrasca e che > ^ones 34 43 ; 3) Giuseppe Steiner 34 52 ; 
ieri è scoppiata una nuora bc- li Gianfranco Stella. 3oT)3 . 5) Eugenio 

ruffa tra Sivori e Salradore) »; ?? a ^ er ' ’ 6 .* ^ OJ 1 an . 

compito dello Jure che va o ó! m < D Ma ?*rin* 35 44 * 

Ferrara nella migliore forma- Stuffer vt>00 . 10) Bacher 36^10 . 

zione (avende recuperato an- m d ‘ questa mattlDa era veloce 

che Castano) e che spera ne ’a * _ 

rena degli ex ferraresi D*11'0 Tra ,e n a2! <>ni favorite in questa specia- 
modarme e Goti per tentare di hanno aperto oggi gli allenamenti an- 

rimettersi in corsa nella lofa c ^ e * a Svezia, la Finlandia e l’URSS. 
per le prime posizioni (per riu- I*e corse hanno avuto inizio tra le nove e 
scire nell'Impresa però oltre a le dieci del mattino, con una temperatura 
vincere a Ferrara deve spera ancora relativamente bassa, prima che il 
re delle concomitanti battute sole brillante riscaldasse troppo l’atmosfera. 
d’arresto delle altre grandi) Tra gli svedesi Jenne Stefansson, un bo- 

iVel resto del programma spie- scaiolo di 28 anni che si era classificato se¬ 

cano Fiorentina-Lazio e Rome- sto nei 15 e nei 50 chilometri ai campionati 
Bari ovvero due derby del cen- mondiali 1962 di Zakopane ha battuto oggi 

tro sud nei quali i padroni di l'anziano Sixten Jerberger, di 34 anni, vin- 


il sindaco Alois Lugger mentre depone la lampada che 
reca la fiamma. 


Rispettivamente nel bob a 2 e nel fondo 

Monti e De Dorigo 

brillano nelle prove 

Gli orari delle teletrasmissioni - Aria di tempesta tra i bobisti 


citare di una med-iglia d’oro per i 30 chilo¬ 
metri ai Giochi di Squaw Valley del 1956. 
di una medaglia d’oro a quelli di Cortina 
del I960 per i 50 chilometri, e del campio¬ 
nato mondiale a Zakopane sempre i 50 chi¬ 
lometri. 

Oggi gli sciatori hanno provato la pista 
della discesa libera e tutti quanti ne sono 
rimasti entusiasti, n campione del mondo, 
l’austriaco Karl Schranz. ha commentato- 
- £T una delle migliori piste del mondo. L” 
molto veloce ed estremamente diffìcile ». 

A Lizum. una valle montana dove si svol¬ 
geranno le gare femminili dl sci. le atlete 
italiane tedesche americane e svizzere han¬ 
no provato le p.ste. tranne quella dello sla¬ 
lom speciale che non è ancora pronta. 

La radiotelevisione seguirà quotidiana¬ 
mente i giochi olimpici invernali con una 
serie di collegamenti in Eurovisione, di cro¬ 
nache registrate e servizi spec.ali radiofonia 
fi II programma delle trasmissioni avrà il 
secuenie svoleimento 

Mercoledì 29 genna.o. trasmiss.one. dalle 
14.40 sul programma nazionale TV. della 
cerimonia di inaugurazione delle Olimpiadi. 
Seguirà, dalle 17.15 la ripresa diretta del¬ 
l’incontro di hockey su ghiaccio URSS-USA. 

Fra gl. altri appuntamenti più importanti- 
quello d*. giovedì 30 (ore 14.30-16.30) per la 
gara di discesa libera maschile e per l’ar- 
nvo della gara di fondo maschile; quello di 
venerdì 31 (ore 14.40-16.10) per la prova 
speciala di salto maschile: quello di sabato 
1. febbraio (ore 14.40-15.30) per lo slalom 
femminile e per la gara di fondo femminile. 

I telespettatori potranno inoltre vedere: 
lunedi 3. Io slalom gigante femminile; sa¬ 
bato ?.. lo slalom maschile, domenica 9. in 
collegamento diretto (12,55-15) la prova spe¬ 
ciale ai salto. 

Ogni giorno verrà trasmesso l’incontro 
di hockey su gh.accio previsto dal calenda¬ 
rio delle Olimpiadi, con la partecipazione 
delle squadre deU’URSS, USA. Canadà. Sve¬ 
zia. Cecoslovacchia. Giappone e Italia. 

Per quanto riguarda la radio, servizi spe¬ 
ciali andranno in onda quotidianamente alle 
17,25 e alle 23.20 sul nazionale; alle 18.50 
e alle 19.50 sul secondo programma. Giovedì 
30 sarà inoltre trasmesso un servizio spe¬ 
ciale alle 13.15 sul nazionale. 

II cosmonauta Pavel Popovic (imo del 
due -gemelli spaziali- del ’61) presenzierà 
alle olimpiadi invernali di Innsbruck. Po¬ 
povic arriverà nella sede dei giochi ai primi 
di febbraio. 


Christine Goitschel rancia) per Senoner? Deve forzare, fino 
18.18. ^tr^ono tra le altre: 19) a sentirsi le ossa rotte. Se non 
R ' va 30,78; 39) He- accuserà incertezze . dì nessun 

K* et ^ an’on’. genere, arriverà, com’io sono 

bieri (ITALIA) 56,98; 49) Mg- QTTivoto ». 

dati (ITALIA) 58,69. Per la Se- u discorso su Senoner vale 
noner è multata utile una sola pU re per g]< altri, i giovani, 
competizibne^ 55 18 E’ un decorso tecnico per il 

„ ^ qua ^ e se atleta fresco e au- 

Goltschel (Francia) punti 0.00; dace frena, non sempre è per 

2 >ii ah " (Austria) 2,64, 3) Hen- paura: frena, perché sa che quei 

2^ b fr^?r !. 8-^ determinato passaggio non riu- 

?0 ?Riif s ch'ebbe a superarlo ad una 

d u R * va (ITALIA) 12.65, 6) velocitàmaggiore.Messoincon- 

Heche'r ?A, J ) diz, ° ne ’ con un allenamento 

Hecher (Austria) 15 24. 8) Zim- adeguato, d’esprimersi al me- 

nR-’ 3 ?/» 9 Vvi glio ’ di fronte a qrualslasi osU- 
AnSS^f' ÌQ^T 8, col °* ,,atleta non rallenterà. 

tra li^Utra* 3 ^) 1 n 5 Jmef T nTi’’ 11 fatt ° è che *** n ° L neJ1 * 
LIA) 3395- 30) hlédlif (ITA* s P ec . Ialità al P ine * 1® anticip*- 

LIA) 40 lo 63 ) TWhiAri rrTA ? I0n! non P osson ° essere lieta 

t ta) td'on- «qi 1 Problemi sono tanti, tantis- 

Wai 69 * Senoner (ITA- s j m i j] maggiore? Mancano gB 

lia). oj.dp elementi: c’è poca gente dUpo- 

__?5* ** 5ta a P erder e tempo nell’adde- 

:,nz a . Dn z “ E pcrchéf Ecci ii "& 1 toSSUS 

e'Ve Austrìache* le^rranf^L 31 ]^ d estaIe sull'Adriatico (la. dov# 
Llrilane V le tedSh^are Lfrfr'uu'U^dT lodici l 

-fr.sss.si c f/ a si°;2 t ..5 t 

americane e le t'.dcscL i'sono delWuveroo) MCOr. 

più co raspose, più spericolate. K' „„.erf.,o“erfa 
più grintose- per loro, la corsa della Io?aMtà*hftH P nr,»òni*!« n 
è quasi una questione di vita o d |” a 

si. vincere* £%£}£%*?££ Sfiìffif 

che. uo anno (a. sembrava ve * 0 ” <, <”“'1»- 

lesse rinunciare. Sicché, quaedo S i 0 “ _v, ___ M 

s-è decisa eia praticamente a Siorpaes P^r ch’ iion lO M- 

zero con la preparazione. E. con- glia’ discera camp:one d Ita i * 
seguente, e stata la serie delle »Tn 
sue prestazioni nel comp.esso e, 

poco felici La Riva, si è ìmpo- n 5! 

sta nel finale, quando ha r.tro- E a p 

vato la potenza, la scioltezza e metSre^U^^^dJ^rinune??^ 
U ritmo, che le hanno permesso del 

d’aggiudicarsi lo slalom gigante menti” 

di St Moritz, e di alzarsi, netta consce « « storie 

graduatoria, dal 24. ai 5. posto* «’ 1 marito dispettoso 

un salto formidabile. au eccesso? 

E adesso come va. la R'va? Attilio CaiTIOrfanO 
Risponde Picchiottino. l’allena¬ 
tore: - Sene, abbastanza bene - 
Adesso, anche lei (come la Haas, 
come la Famose, come la Sau- f)_ 
ben, come ie più brace) in prò- JOVanOVIC 

ra utilizza degli sci di lunghezza --- 

superiore ai due metri- 2,12 Ci A «1» Pili** 
si trova meglio Ed è sicuro che ” *** r *** c 
renderà di più. al massimo delie - 


sue possibilità -. E* tutto? Eh, 

na -Eh, no* — continua P.c- M i J_ A * 

chiottlno. - C’è la Barbieri . che | l. Bl l/l 

sta avvicinandosi alla Riva * — ». * w w w m. 

Tutte, comunque, hanno com- B 

piufo notevoli progressi: forse. Ck 

giucca anche il fascino della ^ v IVlrn 
olimpiade -. __ _ 

Abbiamo fatto i cavalieri m ^ %iva,-s- * 

Tocca agli uominL ora. Tocca, \T£|P|l|fl I 
cioè, ai fantastici battitori delle 

bianche, geude e matte discese. Mentre i giovani tennisti 
i corridori delle crude, terr.bii; azzurri hanno liquidato 
e d.sperate specialità alpine facilmente i loro avver¬ 
ai cunre VO deMA° Mri MasO ha battuto 

□ai cuore aena montagm ,a ci_. r i„.i, _ D „,__ - 

vittoria, e che tengono col flato «lavicek e Bologna si e 
sospesa come quando si segue imposto a atolien), I a vce¬ 
la marcia di un acrobata ben- chi» leoni Pietrangeli e 
dato sul Aio: sono gli ered 1 di Gardini sono finiti male ri* 
Colò e Satlei. CosL nell’ordine spettivamente contro lo* 
volt? 3000 dass '’ flcatI , ‘ uil ’ ma vanovic e Pilie. Nkk si è 
Discesa libera: 1) Bartels ,a |to liquidare In quattro 

(Germania), Minseh (Svizzera) *"•» .1 

e Zimmermann (Austria) punti pnre il milaneve (M, 84. 


la marcia di un acrobata ben- chi» leo 
dato sul dio: sono gli ered 1 di Gardini s 
Colò e Satler. CosL nell’ordine spettivam 
li ^hanno classificati l'uri.ma vanovie ( 

Discesa libera: 1) Bartels ^1^°, J^ 1 

(Germania), Minseh (Svizzera) '•"*» 1 

e Zimmermann (Austria) punti pnre il n 
0.00. 4) Lacroix (Francia) 239;l 5-7, 6-3). 
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PAG. io / economia e lavoro 


Chimici 


Conglobamento 


l'Unità / sobato 25 gennaio 1964, 

60 operai colpiti alla Marzotto 


Ai ferri 




« Le proiettive simlacdli per 
Il 1964 si prcannuncian» dilli, 
«ili. con situazioni di forte leu* 
•ione in alcune categorie. All’o¬ 
rigine di questa prospettiva vi 
i l’intransigenza padronale su 
questioni irrinunciabili, quali 
il miglioramento dei salari, la 
contrattazione articolala degli 
•spetti fondamentali «lei rap¬ 
porto di lavoro, i diritti sinda¬ 
cali all’interno dell’azienda a.* 
In questi termini il Segretario 
Generale della CGIL formula¬ 
va — nella recente, conferenza 
stampa — il giudizio della Con¬ 
federazione sulla situazione sin¬ 
dacale, e nessun dubbio può 
aversi sull’esattezza di tale va¬ 
lutazione. Masti pensare, ad 
esempio, all’atteggiamento del 
padronato tessile, clic rifiuta da 
due mesi addirittura la tratta¬ 
tiva per il rinnovo del contratto; 
o a quello della generalità del¬ 
le aziende metalmeccaniche, che 
■ meno di un anno dalla sti¬ 
pulazione del nuovo contratto 
tentano sistematicamente di 
rinnegarne fondamentali acqui¬ 
sizioni. 

Potrebbe però sembrare a 
prima vista clic il giudizio com¬ 
plessivo della CGIL non trovi 
riscontro in un altro impor¬ 
tante settore industriale — 
quello chimico-farmaceutico —, 
nel quale si sono già avute tre 
sessioni di trattative per il rin¬ 
novo del contralto che scade 
Il 15 febbraio, mentre la quar¬ 
ta inizierà il 28 gennaio. Se co¬ 
sì fosse, non si potrebbe certo 
parlare di una eccezione mar¬ 
ginale alla ■ generale intransi¬ 
genza padronale, considerando 
il peso dell'industria chimica e 
farmaceutica nrll'ecoiiomia na¬ 
zionale, non tanto per il nu¬ 
mero degli addetti (si tratta 
tuttavia di oltre 200 mila lavo, 
ratori), quanto per la dinami¬ 
ca tipicamente elevata del suo 
sviluppo (« In chimica è l'indu¬ 
stria dell’avvenire »), por la 
composizione altamente qualifi¬ 
cata delle sue ■ maestranze e 
ancor più per la presenza do¬ 
minante nel settore dei mag¬ 
giori « potentati » confindustria¬ 
li, dalla Montecatini alla Kdi- 
son, dalla stessa FIAT alla 
Solvav, dalla Lepetit alla Car¬ 
lo Erba, alla SQUIBB. 

E* vero clic il padronato chi¬ 
mico e farmaceutico manovra 
con una tattica più elastica, 
non si trincera in chiuse pre¬ 
giudiziali di principio, r forse 
anche • perchè reso più cauto 
dalie azioni che durante lo stes¬ 
so 1963 hanno investito i mag¬ 
giori gruppi — ricordo soltan¬ 
to gli scioperi unitari nella 
Montecatini dell'estate scorsa —- 
Ma quando si arriva — come 
è avvenuto nella sessione di 
metà gennaio — al merito del¬ 
le ‘ principali rivendicazioni, 
precisate in termini abbastanza 
simili da tutte c tre le Organiz¬ 
zazioni sindacali, emerge chia¬ 
ra l’intenzione della contropar¬ 
te di contenere il rinnovo con¬ 
trattuale entro limiti assoluta- 
mente incompatibili con gli 
obiettivi economici e normati¬ 
vi perseguiti 

Non si respinge, ad esempio, 
il principio della contrattazione 
a livello aziendale , (che inte¬ 
ressa particolarmente i premi 
di produzione) ma si pretende 
di circoscrivere le stesse ma¬ 
terie demandate a questo livel¬ 
lo entro rigorose a fasce » quan¬ 
titative prefissate nazional¬ 
mente. 

Si enuncia la disponibilità a 
« consistenti » aumenti salariali, 
ma si precisa che gli aumenti 
dei minimi tabellari conseguiti 
un anno fa dai metalmeccanici 
hanno lasciato a gin allora (fi¬ 
guriamoci oggi) esterrefatti » 
gli industriali chimici. D'altra 
parte si respinge non solo l’i¬ 
dea di un e programma » di 
graduale parificazione dei trat¬ 
tamenti normativi degli operai 
a quelli degli impiegati, ma si 
esclude anche quaNiasi miglio¬ 
ramento nelle ferie, nelle in¬ 
dennità di quiescenza, nel trat¬ 
tamento di malattia. Si ammet¬ 
te una possibilità di revisione 
della classificazione dei lavo¬ 
ratori, ma si vorrebbe ridurla 
ad un semplice aggiornamento 
delle attuali esemplificazioni, 
mantenendo la vigente scala di 
qualifiche che è disentala or¬ 
mai troppo corta rispetto alla 
gamma delle capacità professio¬ 
nali largamente presenti in que¬ 
sta moderna industria. Si ac¬ 
cetta una qualche riduzione 
deir orario di lavoro, in misure 
però che restano lontane per¬ 
fino dai livelli già ragciunti in 
grandi complessi del settore. 

Si potrebbe continuare a 
lungo ad elencare le preclusio¬ 
ni o le ineqimoche delimita¬ 
zioni prospettate dagli indu¬ 
striali chimici e farmaceutici; 
ci limitiamo però a rilevare 
come anche le modeste • aper¬ 
ture a accennale vengano con¬ 
dizionate dal - padronato alla 
pesante ipoteca di un completo 
assorbimento dei superminimi 
di Tatto nei miglioramenti re¬ 
tributivi contrattuali. 

Come si vede, il settore chi¬ 
mico non fa in sostanza ecce¬ 
zione alla valutazione formula¬ 
ta giorni fa dal compagno No¬ 
vella. T-a prossima sessione dì 
trattative, che le due parti han¬ 
no convenuto debba avere ca¬ 
rattere risolutivo, non ‘ potrà 
quindi non sfociare in decisio¬ 
ni impegnative da parte dei 
sindacati qnalora non si regi¬ 
strasse un radicale mutamento 
nella posizione degli industria- 

IL 

■, Angelo Di Gioia 


Rigido il governo 
sulle offerte 

i 

per gli statali 








Un ulteriore incontro 
fissato per mercoledì 
Dichiarazione di chiu¬ 
sura del ministro Preti 
Se la posizione non mu¬ 
ta diverrà indispensabi¬ 
le il ricorso all’azione 


La risposta alle richie¬ 
ste delle organizzazioni 
sindacali in merito alla 
vertenza dei pubblici di¬ 
pendenti, sarà data dal go¬ 
verno in occasione della 
riunione fissata per mer¬ 
coledì 29 alle ore 18. Que¬ 
sto è emerso ieri dagli ul¬ 
teriori contatti fra i sin¬ 
dacati e il governo. 

Come è noto le posizio¬ 
ni della CGIL — nel qua¬ 
dro della riforma della 
pubblica amministrazio¬ 
ne — sono le seguenti. 

|\ integrazione della 13. 
■ / mensilità 1963, anche 
per i pensionati, con la 
corresponsione dello asse¬ 
gno temporaneo, degli as¬ 
segni familiari e della sca¬ 
la mobile, a sanatoria del 
secondo semestre 1963; • 

t%\ decorrenza iniziale 
dal 1. gennaio 1964 
deU’operazione congloba¬ 
mento e riassetto unita¬ 
riamente considerati; 

o\ fissazione della data 
w di inizio e della du¬ 
rata delle trattative per 
discutere il merito del 
riassetto e conglobamen¬ 
to e per concordarne le fa¬ 
si di attuazione. 

Se l’atteggiamento del 
governo — afferma un co¬ 
municato della CGIL — 
dovesse rispecchiare le po¬ 
sizioni emerse a livello 
tecnico, il giudizio delle 
organizzazioni • sindacali 
non potrebbe essere che 
negativo e quindi non si 
offrirebbe altra alternati¬ 
va che il ricorso all’azio¬ 
ne sindacale. 

Ieri intanto, dopo un in¬ 
contro con le organizza¬ 
zioni autonome, il mini¬ 
stro per la Riforma della 
pubblica amministrazione, 
il socialdemocratico Preti, 
ha rilasciato una dichiara¬ 
zione nella quale affronta 
la vertenza del pubblico 
impiego con atteggiamen¬ 
to di chiusura verso le ri¬ 
chieste sindacali. Preti ba 
ricordato l’impegno di di¬ 
fendere la moneta, cosa 
che impedirebbe al gover¬ 
no «di avventurarsi in 
una politica di deficit del 
bilancio ». - 

Preti ha infine confer¬ 
mato che le cifre offerte ai 
lavoratori dello Stato (30 
miliardi per il congloba¬ 
mento della 13. mensilità) 
non debbono venire supe¬ 
rate. poiché tali sono le 
« possibilità obiettive del 
bilancio dello Stato >. Il 
che irrigidisce — ci sem¬ 
bra — la vertenza: quali 
, trattative serie è possibi¬ 
le intavolare, se una delle 
due parti non è disposta 
a mutare minimamente le 
proprie posizioni? 


Costa rientra 
nei ranghi ? 

Vivace replica di Ernesto Rossi a Cattani 


Il presidente della Feder- 
consorzi sarà costretto a 
« rientrare nel ranghi » e 
a porre fine alla sua azione 
che Bonomi definisce un’in. 
aurrezione? La risposta si 
avrà il 30 gennaio, data per 
la quale il presidente della 
Federconsorzl ha convocato 
il Consiglio d'amministra¬ 
zione dell'Ente. La notizia 
è contenuta In un comuni¬ 
cato nel quale si afferma 
che il ministro dell’Agricol¬ 
tura Ferrari Aggradi ha ri¬ 
volto al dottor Costa l’invito 
a rimanere al suo posto di 
presidente della Federcon- 
sorzi. Ali’o.d.g. della riu¬ 
nione del 30 — afferma il 
comunicato — sarà posto 
- il problema dell’adegua¬ 
mento della Federconsorzl 
e dei Consorzi Agrari alla 
realtà del mondo agricolo, 
cosi come è indicato nel 
programma di governo. In 
particolare — conclude il 


comunicato — dovranno es¬ 
sere accentuate, dalla pe¬ 
riferia al centro, le carat¬ 
teristiche cooperative de¬ 
gli organismi consortili e 
dovrà essere assicurata l’ef¬ 
fettiva autonomia del Con¬ 
sorzi agrari provinciali*. Si 
vedrà il 30 se ciò signifi¬ 
cherà una ritirata del Co¬ 
sta. E’ comunque significa¬ 
tivo il fatto che nello stes¬ 
so giorno nel palazzo della 
Federconsorzl sarà riunito 
il convegno del gerarchi bo- 
nomiani al quali dovrebbe 
parlare anche l’on. Moro. 

La polemica fra Ernesto’ 
Rossi e l’autonomista Cat¬ 
tani, sottosegretario all’A¬ 
gricoltura, è intanto prose¬ 
guita con toni vivaci. In 
una diehiarazioné, il prof. 
Rossi ribadisce che Cat¬ 
tani accettò le tesi bono- 
miane sulla Federconsorzl 
in sede di accordo quadri- 
partito di governo. 


Conferenza-stampa 

Compiili illustra 
3 anni di attività 
del C.N.E.L. 

Indagini sull'efficacia di alcuni provve¬ 
dimenti economici. 


7 * L’on. Pietro Campilli ha 

. illustrato ieri, in una confe- 

HaIamutiaha renza stampa, le attività e le 

UclcyuZIunc prospettive del Consiglio na- 

■ ss /y*|f zionale ’ dell’Economia e del 

(iella LO IL Lavoro che egli presiede. Il 

# , Consiglio è giunto alla sca- 

dal ministro denza del suo secondo trien¬ 
nio di attività e nel prossi- 

J n Aarir iltura mo mese d° vr à essere rinno- 
UCI * vaio, o con la conferma o con 

Il ministro dell’Agricoltura nuove designazioni dei suoi 
on. Ferrari Aggradi ha rice- membri rappresentanti j 
vuto ieri una delegazione della sindacati, le organizzazioni 
Segreteria della CGIL nelle clegli operatori economici, al- 
persone dei segretari on. No- cimi Enti ed infine 8 no¬ 
vella, Santi, Foa e dei vice- minati dal Presidente della 
segretari Forni e Montagnani. Rcpublica. 

I rappresentanti confederali II presidente del CNEL ha 
hanno esposto al ministro il fatto un elenco ragionato dei 
punto di vista della CGIL sui pareri che in via consultiva 
provvedimenti legislativi in il Consiglio ha fornito al go- 
elaborazione in materia di En- verno su 11 progetti di legge 
ti di sviluppo, riordino fondia- e ^ e * ? testi di osservazioni 
rio e riforma dei contratti e proposte elaborate dal 
agrari. Il ministro ha assicu- CNEL nell esercizio delle sue 
rato la massima attenzione al- facoltà di diretta iniziativa, 
le proposte della CGIL che po- In questi limiti costituziona- 
tranno essere approfondite in 1) -7 ha detto Campilli —: 
futuri contatti. I attività del CNEL si è ri- 


Lavoratrici: rendere 
stabile l'occupazione 


proprie posizioni? * futuri contatti. l’attività del CNEL si è ri¬ 

velata preziosa, anche come 
sede della partecipazione dei 
1 sindacati e delle organizza- 

_ zioni degli operatori econo- 

La Consulta CGIL ?})* elaborazione del- 

1 attività legislativa. 

Di particolare interesse la 
- parte della conferenza stam- 

I — pa dedicata ad un’estensione 
■ fÈwW. trM • iPUlIPlP della sua attività che il CNEL 

Mi V VI llfff lini • I VfllVVl V sta ora sperimentando, sem¬ 
pre si intende rimanendo nel 
| •! I# a campo consultivo che la Co- 

Sfabi e I OCCUDaZiOne gVia^i"tratta ^ n'^pri mo°hio- 

^ w go di indagini che il CNEL 

intende condurre circa il ri- 

La Consulta nazionale delle Dopo avere affermato che il sultato che determinate leggi 
lavoratrici si è aperta ieri, dato nuovo della situazione è hanno avuto dopo un certo 
presenti le rappresentanti delle rappresentato dal formarsi di f em p 0 di applicazione Una 
principali zone industriali e una riserva di rnanodo^ra dj te indagini _ anzi ]a 

dei maggiori settori produtti- femminile sempre piu palese, _ ri 01 iarda il Piano 

vi, con la partecipazione del- Donatella Turtura ha sottoìi- P nn [l a riguarda il Ulano 
l’on. Foa. per la Segreteria neato l’enorme importanza del- Verde e si pone ti problema 
CGIL. l’istruzione professionale pii- di fornire delle risposte do- 

Donatella Turtura responso- ma di entrare nel lavoro o nel cumentate sul livello dei fi- 
bile dell’Ufficio femminile, ha eorso dei lavoro stesso. L’istru- nanziamenti stabiliti per il 
svolto la relazione introduci- zmne professionale infatti può p iano (bastavano o no?); cir - 1 

va soffermandosi parf.colar- ™ t ata“ là ca l'efficienza o meno delle 

mente sulle attuali caratteri- renza - documentata - tra ta , 

stiche delle prospettive della casalinga e la donna lavora- procedure per ottenere 1 ere- 
occupazione femminile anche *rice facendo saltare l attuale diti; circa Rii strumenti per 
in relazione agli orientamenti situazione di concorrenza che l’applicazione del Piano e co- 
emersi dai lavori della Com- favorisce solo il padronato. s j v j a jj on intendiamo — ha 

missione per la programma- . o ?°P°“ n l n Al^ nt LnqvcA' detto Campilli — fare un e- 

zione e allo stato dei livelli tor Carlo Bellina, dell INLA. a nnctorinri ma 

salariali e delle qualifiche che che ha illustrato le proposte di same critico a posteriori ma 

caratterizzano la manodopera, riforma per la legislazione di una verifica dell esito di 

Il primo obiettivo che si pone tutela della maternità, è ini- quanto il legislatore stabilii 
è consolidare l'attuale occupa- ziata la discussione. La Consul- anc he tenendo conto che le 

rione e fare delle unità femmi- ’ a n n °*# 000 situazioni in movimento po¬ 
niti che sono nella produzione un intervento dell on roa. 1 

5.723 000 e delle centinaia di __tranno suggerire aggtusta- 

migliaia che sfuggono ai cen- menti e rettifiche. L’inizia- 

simenti. una grande forza or- jtiva — anche in questi li- 

gameamente e stabilmente in- HUIVVCfVTIJHO ■ ;t; x i n tf*res<^nto e in¬ 
serita nella produz.one. Si trai- , . . . mitl “ e interessante e tu¬ 
ta di combattere la stagiona- ' Ia ||fl|MlFf||y||||l| novativa nella pratica legt- 

lità, la temporaneità della oc- ,,n F** ia*l¥iH slativa e di governo del no- 

cupazione, di eliminare tutti Nei primi 11 mesi del 19t>3 l, ro Daese . Un’indagine sui 
gli elementi che concorrono a — secondo dati ufficiali — le . j’i 


5.723 000 e delle centinaia di __tranno suggerire aggiusta- 

migliaia che sfuggono ai cen- menti e rettifiche. L’inizia- 

simenti. una grande forza or- jtiva — anche in questi li- 

gameamente e stabilmente in- HVIVICIVTullll ■ ;tJ a intnros<an!o e in¬ 
serita nella produz.one. Si trat- , . . . m,tl “ e interessante e tu¬ 

ta di combattere la stagiona- ' Ia imBflffflflOHI novativa nella pratica legt- 
lità, la temporaneità della oc- iHAivril slativa e di governo del no- 

cupazione, di eliminare tutti Nei primi 11 mesi del 19t>3 \, ro Daese Un’indagine sui 

gli elementi che concorrono a — secondo dati ufficiali — le . lt t . Vi p: anr , vpi-Ha 

fare di gran parte delle don- importazioni sono aumentate risultati del Piano \ erde 
ne altrettante - mezze unità*. deH’ 8 , 8 ^. rispetto allo stesso ad esempio — potrà fornire 
Anche la legislazione sociale periodo dell’anno precedente, elementi di documentazione 
deve essere modificata e ade- Conseguentemente il deficit del- rirr _ ;i «. lIO f a iiimento in di¬ 
gitata alla necessità, per le <Jon- la bilancia commerciale è risui- . , . ,, 

ne, di essere una forza prò* tato pari a 1 . 437.1 miliardi di rezione dei problemi della 
duttiva per intero. . lire, con un aumento deU’85,4ro azienda contadina. 


La direzione mente sui- 
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ia « bontà » dei prodot¬ 
to, che è nocivo - Il 
problema della salute 
dei lavoratori e il dan¬ 
no alla società • Anni di 
lotta contro le sostan¬ 
ze che l’azienda vuole 
usare 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO, 24. 

Qui, nel feudo del conte 
Marzotto, la • lotta dei 7000 
tessili per il nuovo contrat¬ 
to si è arricchita in questi 
giorni di un’azione rivendi¬ 
cativa • qualitativamente as¬ 
sai importante. E' un’azione 
cui hanno dato vita i 600 ope¬ 
rai del reparto tessitura per 
richiamare l’attenzione del- 
Fopinionc pubblica (e delle 
autorità sanitarie, in parti¬ 
colare) sulle condizioni di 
igiene del reparto stesso. 
Mereoledì scorso centinaia di 
lavoratori sono scesi in scio¬ 
pero ed hanno dato vita ad 
una energica manifestazione 
dinanzi al Municipio per de¬ 
nunciare il preoccupante 
estendersi tra i componenti 
di questo reparto di casi di 
asma bronchiale che presen¬ 
tano sovente tendenze alla 
cronicità, -i . • 

Attualmente, circa una ses¬ 
santina di lavoratori — sugli 
ottanta assenti — presentano 
disturbi alle vie respiratorie 
con le caratteristiche suddet¬ 
te. Il fenomeno (che si è già 
ripetutamente verificato nel 
passato) viene messo diret¬ 
tamente in connessione con 
l’uso di un particolare tipo 
di colla adoperato nel repar¬ 
to. I filati vengono immersi 
nelle vasche che contengono 
questa colla, poi vengono fat¬ 
ti passare per l’essiccatoio e, 
quindi, vengono immessi nel¬ 
le maglie dei telai dai quali 
appunto si sprigiona, nel cor¬ 
so della lavorazione, una pol¬ 
vere impalpabile che si de¬ 
posita sulle tute, sui telai 
stessi, sulle finestre, sul pavi¬ 
mento 

Da oltre dieci anni l’uso 
di questo prodotto è puntual¬ 
mente contestato dai lavora¬ 
tori del reparto tessitura. Ma, 
altrettanto puntualmente, la 
Marzotto torna alla carica. 
Così, ha fatto nel 1952, nel 
’54, nel ’57, nel ’59. Da tre 
anni, poi, la colla che deter¬ 
mina l’asma viene usata con¬ 
tinuamente. Di qui la prote¬ 
sta operaia. A giustificazione 
del suo rifiuto di discutere il 
problema con i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, la dire¬ 
zione adduce la « bontà del 
prodotto > sotto il profilo 
igienico. Si giunge ad af¬ 
fermare che non c’è nessuna 
sostanza nociva nella lavora¬ 
zione del reparto e che i casi 
d'asma derivano da un feno¬ 
meno di psicosi e di autosug¬ 
gestione collettiva! 

Di fronte a simili argomen¬ 
tazioni (si dice ancora che 
per combattere questi casi di 
asma occorre prima di tutto 
< liberare le teste dal pregiu¬ 
dizio*) altra via non rima¬ 
neva ai lavoratori che quella 
dell’azione sindacale. 11 Co¬ 
mune è stato direttamente 
investito della questione. 
Personalmente, il sindaco ha 
segnalato immediatamente il 
caso all’ufficiale sanitario. E’ 
stato interessato altresì Io 
Ispettorato regionale del la¬ 
voro. Contemporaneamente 
è in corso di presentazione 
alla Camera un'interrogazio¬ 
ne per iniziativa del compa¬ 
gno Ferrari. La Commissio¬ 
ne interna degli stabilimenti 
Marzotto di Valdagno ha in¬ 
dirizzato una lettera alla 
CGIL, alla CISL, alla UIL, in 
cui i termini della questione 
vengono esposti oggettiva¬ 
mente e con molta preci¬ 
sione. 

Questa azione rivendicatl- 
va merita di essere segnala¬ 
ta perché, come è noto, la di¬ 
fesa della salute dei lavora¬ 
tori delle fabbriche è proble¬ 
ma di estrema gravità sul 
quale deve essere richiamata 
l'attenzione del governo e de^ 
gli enti locali. Le condizioni 
igieniche dei luoghi di lavo¬ 
ro. le misure anti-infortuni- 
stiche sono affidate oggi — 
unilateralmente — all'inizia¬ 
tiva del padronato. I padroni 
anziché adattare (come do¬ 
vrebbero) la produzione e la 
organizzazione del lavoro al¬ 
le esigenze degli operai, 
adattano l’uomo alle « esi¬ 
genze > della produzione. 
Inoltre, assolutamente ina¬ 
deguati sono, come è noto a 
questo riguardo, gli strumen¬ 
ti di controllo, le leggi e le 
sanzioni. In un solo anno il 
fenomeno infortunistico è co¬ 
stato alla società oltre 300 mi¬ 
liardi di lire per mancata 
produzione e 50 miliardi per 
salari non percepiti! 

Gira tra i lavoratori del 
reparto tessitura di Valdagno 
una poesia scritta da un ope¬ 
raio democristiano: « Questa 
è l’automazione per il pro- 
, gresso / che avanza senza 
chiederci il permesso / e per 
noi operai non resta che su¬ 
birne i guai ». 

Adriano Aldomoresch 


Alla Montecatini di Orbetello 


Rischiano la vita 


per 18 lire all’ora 

Il grave problema delle intossicazioni - Il glicole: una specie di stu¬ 
pefacente che gli operai sono costretti ad odorare anche a casa 


Dal nostro inviato 

' ORBETELLO, 24. 

I lavoratori addetti alla 
produzione di dinamite 
nello stabilimento Monte- 
catini di Orbetello hanno 
diritto ad una * indennità 
speciale » media di L. 18,35 
all'ora quale « compenso » 
per il rischio continuo e 
gravissimo dt sempre pos¬ 
sibili esplosioni. Il fatto è 
di per sè agghiacciante. Ap¬ 
pare inconcepibile che de¬ 
gli esseri umani siano co¬ 
stretti a rischiare ogni gior¬ 
no, per otto lunghe ore, la 
propria vita per guadagna¬ 
re appena 150 lire in più 


aspetto ai compagni di la¬ 
voro meno « /oriundi! ». 
Ma addirittura incredibile 
è il fatto che il pericolo 
delle intossicazioni non 
viene neppure considerato, 
pur essendo ormai chiaro 
che si tratta di un rischio 
molto seno, presente oltre¬ 
tutto nella generalità delle 
aziende chimiche. 

Se nel presentare le ri¬ 
chieste per il rinnovo con¬ 
trattuale le tre organizza¬ 
zioni sindacali hanno con¬ 
siderato il problema della 
salute dei lavoratori chimi¬ 
ci come una delle rivendi¬ 
cazioni di fondo è perché 


Convegno a Taranto 


Superare 
il rapporto 
di colonia 


Il governo ha appena sfioralo il problema 


Dal nostro inviato 

TARANTO, 24 

Duecento dirigenti delle or- 
ganizzazioni bracciantili e con¬ 
tadine meridionali, partecipano 
al convegno promosso dalla Fe- 
derbraccianti sui patti agrari 
cosiddetti abnormi. Sulla base 
della relazione svolta dal com¬ 
pagno Caleffi è stata aperta la 
discussione su una gamma di 
problemi che investono di fatto 
le prospettive dell’economia me¬ 
ridionale. 

I contratti di mezzadria im¬ 
propria, colonia e comparteci¬ 
pazione coprono un’area stati¬ 
sticamente accertata di circa un 
milione ai ettari e spesso — 
come nel vigneto pugliese e nel¬ 
l’agrumeto della Calabria — si 
tratta dell’area a coltivazione 
più intensiva e a promettente 
sviluppo, che tuttavia è investi¬ 
ta da una profonda crisi per 
ragioni non tanto di decadenza 
e bassa produttività delle col¬ 
tivazioni. quanto per resistenza 
di rapporti contrattuali che la¬ 
sciano ogni facoltà di decisione 
ed elevatissimi profitti e rendi¬ 
te nelle mani della grande pro¬ 
prietà. 

Una delle contraddizioni più 
flagranti del governo Moro- 
Nenni sta proprio nell’avere ap¬ 
pena sfiorato, con le leggi agra¬ 
rie predisposte, questo proble¬ 
ma chiave del Sud. Ma il pro¬ 
gramma governativo è stato ac¬ 
culato al convegno non solo di 
avere predisposto misure insuf¬ 


ficienti o inefficaci, quanto di 
non aver voluto comprendere 
gli aspetti essenziali dell’attuale 
crisi, rifiutando di dare alla co¬ 
lonia una legge quadro che — 
abrogando la normativa inserita 
nei codice civile che si espri¬ 
me in termini di aperta ditta¬ 
tura della classe dei proprietari 
sui coloni — restituisca ai lavo¬ 
ratori piena capacità di azione 
contrattuale (per I riparti, le 
spese e gli investimenti) e il 
diritto a promuovere essi stessi 
in modo autonomo le trasfor¬ 
mazioni fondiarie e di struttura 
indispensabili per creare una 
economia agricola industrializ¬ 
zata che sia molla di sviluppo 
per tutta l’economia del Mez¬ 
zogiorno. 

Nel dibattito che continuerà 
domani, sono state portate re¬ 
centi esperienze di lotta per 
modificare — nell'azienda e a 
livello provinciale e nazionale 
— i rapporti contrattuali. Sono 
stati analizzati i primi risultati 
positivi, destinati a imprimere 
nuovo slancio alla lotta sinda¬ 
cale: è da questa lotta che deri¬ 
verà oggettivamente nelle pros¬ 
sime settimane una forte spinta 
rivendicativa destinata a ren¬ 
dere drammatico il clima in cui 
il Parlamento verrà chiamato 
ad approvare le nuove leggi 
agrarie e a fare le scelte che 
questo governo di centro-sini¬ 
stra non ha voluto fare. 

Renzo Stefanelli 


Roma 


Aperto il congresso 
provinciale FI0M 


Nella sala della I.rca na¬ 
zionale delle cooperative è 
iniziato ieri a Roma con la 
relazione dei compagno San¬ 
tino Picchetti il congresso 
provinciale della FIOM. Al¬ 
l’ordine dei giorno sono i se¬ 
guenti ponti: 1) «per una 
FIOM provinciale all'allezra 
dei rompiti più avanzati im¬ 
posti dalla spinta rivendica¬ 
tiva dei lavoratori; per nn 
sindacato moderno nelle sne 
sfrattare organizzative, più 
nnmrroso e presente nelle 
battaglie; per il progresso 
rronom’ro' e sociale del no¬ 
stro paese »; 2) elezione del 
Comitato direttivo provincia¬ 
le e dei delegati al congres¬ 
so nazionale. 

I lavori proseguiranno sta¬ 
mane con la nomina delle 
commissioni e l’inizio della 
discussione sulla relazione e 
sul progetto di tesi del C.C. 
della FIOM; domani il con¬ 
gresso si concluderà con la 
votazione d'nna mozione e 
l’elezione degli organismi di¬ 
rettivi. 

Sempre in preparazione 
del XIV congresso nazionale 
della FIOM - CGIL, che si 
terrà a Rimlnl dal 7 all’Il 
marzo, mentre proseguono le 
assemblee congressuali di 
fabbrica, ai tengono in que¬ 


sti giorni altri congressi pro¬ 
vinciali: 

TORINO: 23. 24. 25. 26 gen¬ 
naio; partecipa il compagno 
Bruno Trentin. segretario ge¬ 
nerale delia FIOM; 

COMO: domani: partecipa II 
compagno Piero Boni, segre¬ 
tario generale della FIOM; 

PISA: oggi e domani: parte¬ 
cipa Il compagno Elio Pastori¬ 
no. segretario nazionale del¬ 
la FIOM; 

FERRARA: oggi e domani; 
partecipa Albertino Masetti. 
segretario nazionale della 
FIOM; 

PAVIA: domani; partecipa li 
compagno Enrico Galbo della 
FIOM nazionale; 

MACERATA: domani; par¬ 
tecipa il compagno Giacomo 
Adduce! della FIOM nazio¬ 
nale; 

RAVENNA; oggi; partecipa 
il compagno Franco Mauri 
delia FIOM nazionale; 

TRENTO: domani; partecipa 
Il compagno Neno Cnldagelll, 
della FIOM nazionale; 

Inoltre, oggi e domani, si 
terrà il congresso di fabbrica 
dell’Italsider di San Giovanni 
Valdarno; vi partecipa II com¬ 
pagno Danilo Soffientlal. 


in f/nerio settore si lavora 
in continuo sialo di peri¬ 
colo, anche quando questo 
non appare. E qui a Orbe¬ 
tello, alla Montecatini, si è 
registrata al riguardo una 
sene di circostanze e di av¬ 
venimenti che, purtroppo, 
non lasciano sussistere 
dubbi sulla - noewità » del¬ 
le sostanze impiegate nella 
produzione e sulle sue, a 
volte disastrose, conse¬ 
guenze: gente soggetta a ri¬ 
corrente mal di capo, vo¬ 
mito, deperimento, bassa 
pressione; gente morta al¬ 
l'improvviso per infarto; 
uomini e donne (incora gio¬ 
vani ma già segnati nel fi¬ 
sico, che non possono guar¬ 
dare la luce viva senza av¬ 
vertire disturbi e che non 
sono più in grado nemme¬ 
no di fare quattro passi in 
fretta. 

In questa amara e dolo¬ 
rosa storia si sono inserite, 
nel passato, polemiche an¬ 
che molto accese, nelle qua¬ 
li la Montecatini stessa, ri¬ 
petutamente chiamata in 
causa, sentì il bisogno di 
intervenire facendo stam¬ 
pare e diffondere centinaia 
di opuscoli con l’intenzione 
dichiarata dì dire « la ve¬ 
rità sullo stabilimento di 
Orbetello » e di rispondere 
all’Unità e alla CGIL. Non 
si tratta, naturalmente, di 
riprendere quella polemica, 
ma crediamo che sia giusto 
e doveroso sottolineare un 
dato di fatto abbastanza in¬ 
dicativo: ossia che, mentre 
il nostro giornale e i diri¬ 
genti sindacali affermava¬ 
no, sidla base di una serie 
di elementi, che le sostanze 
impiegate per impastare la 
dinamite erano nocive, la 
Montecatini partita in 
quarta per smentire e con¬ 
futare dovette trincerarsi, 
in definitiva, dietro l’affer¬ 
mazione secondo cui * la 
scienza medica mondiale 
non aveva ancora potuto 
dire una parola chiara e 
definitiva sulla reale azio¬ 
ne del nitrogliceroglicole ». 

In verità, quando la Mon¬ 
tecatini scriveva queste co¬ 
se, a cura dell’Università di 
Milano era stato stampato 
uno studio del prof. Luigi 
Parmeggiani (marzo 1956), 
in cui si sosteneva, per 
esempio, che i casi di intos¬ 
sicazione da « glicole » fino 
ad allora conosciuti erano 
« esclusivamente di origine 
professionale », che i casi 
stessi erano stati tenuti na¬ 
scosti « per ragioni di se¬ 
greto industriale ». A con¬ 
clusione di una indagine su 
un gruppo di operai * ad¬ 
detti alla produzione di di¬ 
namite antigelo » lo stesso 
prof. Parmeggiani aveva 
potuto accertare che i di¬ 
sturbi (tra cui vertigini, 
nausea, cardiopalmo e col¬ 
lassi) « si manifestavano, 
anzitutto negli operai as¬ 
sunti per la prima volta in 
reparto o, con minore in¬ 
tensità, in tutti gli operai 
alla ripresa del lavoro do¬ 
po le ferie e, più raramen¬ 
te. al lunedì mattina spe¬ 
cialmente nella stagione 
calda ». 

« Negli operai con anzia¬ 
nità lavorativa superiore ai 
7-8 mesi — riferiva ancora 

10 studioso — si sono veri¬ 
ficate crisi di dolore angi¬ 
noso, con irradiazione al¬ 
l'arto superiore sinistro, 
accompagnate da grave 
senso di ambascia e perdi¬ 
ta delle forze, di solito do¬ 
po un intervallo di 60 ore 
dalla sospensione del lavo¬ 
ro, cioè al lunedì fra le 
5 o le 6 del mattino, più 
spesso durante il percorso 
da casa allo stabilimento, 
talora anche per più gior¬ 
ni all'inizio delle ferie 
estive ». 

« Le crisi — concludeva 

11 professore — hanno rag¬ 
giunto in qualche caso una 
gravità rilevante ». Era già 
certo, dunque, che il glicole 
fa male. E del resto le de¬ 
scrizioni del Parmeggiani 
corrispondevano e • corri¬ 
spondono ancora oggi alle 
testimonianze che si posso¬ 
no raccogliere fra gli ope¬ 
rai. 

Qualche settimana fa, a 
Orbetello, dopo 1 tre casi 
mortali degli anni scorsi, è 
deceduto l'operaio Celso 
Erpichini, di 47 anni, sulle 
cui spoglie mortali è stata 
fatta eseguire l'autopsia da 
parte del pento settore 
prof. Bianchini di Siena. 
Non si conosce ancora Oggi 
l’esito di questa autopsia, 
o almeno non la conoscono 


A Bari 
e Siracusa 



i compagni di lavoro del 
defunto. Si sa, comunque, 
che l’Erpwhini stava a con¬ 
tutto col glicole c con le 
nitroglicerina, cioè con 
quelle sostanze di cui la 
scienza ha riconosciuto la 
particolare nocività. Non è 
un mistero, d’altronde, che 
queste sostanze finiscono 
col produrre, in coloro che 
le manipolano, gravi forme 
di intossicazione. Ci hanno 
raccontato di persone, spe¬ 
cialmente donne, che fuori 
dello stabilimento, lontane 
da quei preparati, non re¬ 
sistono e sono costrette ad 
annusare gli indumenti an¬ 
cora sporchi usati nel lavo¬ 
ro o addirittura tamponi di 
cotone imbevuti. Lo stesso 
prof. Parmeggiani, del re¬ 
sto, ha affermato che gli 
« inconvenienti » determi¬ 
nati dal contatto col nitro- 
glicole si possono preveni¬ 
re con € l’abitudine di por¬ 
tare a casa gli abiti da la¬ 
voro e odorarli saltuaria¬ 
mente ». Una donna, ope¬ 
raia della Montecatini, non 
molto tempo fa, ha rischia¬ 
to il collasso per aver la¬ 
vato il proprio grembiule 
da lavoro e non potere, 
quindi. « odorare » stando a 
casa quella specie di « stu¬ 
pefacente ». 

Naturalmente, i dirigenti 
della Montecatini gridereb¬ 
bero alla « spectdazione po¬ 
litica » se dicessimo, a que¬ 
sto punto, che l’impiego del 
glicole (prodotto dalla stes¬ 
sa società nel suo stabili¬ 
mento di Carrara) in misu¬ 
ra non tollerata dall’orga¬ 
nismo umano può essere 
spiegato solo con la corsa 
ad un sempre più alto pro¬ 
fitto. E siamo certi che ei 
sarebbe qualcuno pronto a 
scaricare su di noi i più pe¬ 
santi insulti se osservassi¬ 
mo che il rifiuto di ricono¬ 
scere come « malattie pro¬ 
fessionali » le intossicazioni 
e le loro conseguenze ri¬ 
sponde, in definitiva, alla 
stessa spietata logica del 
monopolio. 

Ma i casi sono due: o è 
possibile, attraverso ade¬ 
guati procedimenti chimici 
e tecnologici, eliminare o 
ridurre al minimo l'utiliz¬ 
zazione di quelle sostanze 
nocive (e allora non si ca¬ 
pisce perché non si voglia 
procedere per questa via); 
oppure questo non si può 
fare , ma in tal caso è chia¬ 
ro che, a parte il doveroso 
riconoscimento delle malat¬ 
tie professionali, è indi¬ 
spensabile ridurre al mini¬ 
mo il contatto dei lavora¬ 
tori con le sostanze perico¬ 
lose, istituendo turni di la¬ 
voro ridottissimi, rotazioni 
e pause, esami specifici e 
cure preventive, come ri¬ 
vendicano i lavoratori e le 
loro organizzazioni. 

Sìrio Sebastianelli 


Denunciati 
70 edili e 
41 braccianti 


Una recrudescenza di « azio¬ 
ni giudiziarie » è in atto in 
questi giorni contro centinaia 
di lavoratori, responsabili — 
stando alle accuse — dei più 
gravi reati. A Bari sono stati 
rinviati a giudizio 70 operai 
per t fatti accaduti durante lo 
sciopero degli edili, svoltosi il 
24 e il 25 agosto 1962. L’istrut¬ 
toria era cominciata contro 238 
persone, per 168 delle quali, in 
seguito, fu dichiarato il - non 
luogo a procedere -. I lavorato¬ 
ri avrebbero aggredito le forze 
di polizia, intervenute, natural¬ 
mente, - per ristabilire l’ordi¬ 
ne -. 

Ad Avola. In provincia di Si-. 
racusa, sono stati denunciati 41 
braccianti, colpevoli fra l’altro 
di « adunata sediziosa *. I fatti 
cui si riferisce l’accusa si sareb¬ 
bero verificati durante lo scio¬ 
pero dei 30 mila braccianti del 
Siracusano, svoltosi dali’11 al 19 
novembre scorso. La denuncia 
contro i 41 lavoratori di Avola 
e gli interrogatori ir» corso fra 
i braccianti di Lentini hanno 
suscitato viva sorpresa per il 
fatto che. durante quella, lotta 
vittoriosa, gli operai del Sira¬ 
cusano dettero prova di alto 
senso di civismo e rupon—bi- 
lità. 
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Politica di ricatto 
verso Belgrado 


Bonn rifiuta 
di pagare 

le riparazioni 

alla Jugoslavia 


A ormai venl’unnl di di¬ 
stanza dalla fine della se¬ 
conda guerra mondiale, la 
Germania occidentale ri¬ 
fiuta di risarcire le vittime 
jugoslave dell'aggressione 
hitleriana benché a questo 
dovere, morale prima an¬ 
cora che giuridico, la im¬ 
pegni l'accordo di Potsdam. 
Un'altra violazione, dun¬ 
que. dei famosi protocolli 
di cui Bonn si é fatta beffe 
per le clausole relative al¬ 
la denazificazione, alla 
smilitarizzazione, a Ila de¬ 
mocratizzazione. Ma con 
qualcosa di più, perché 
questa è una violazione 
che trasferisce ai rapporti 
internazionali il cinismo di 
cui i dirigenti federali 
hanno dato prova abbon¬ 
dantemente in casa propria 
nei confronti dell'eredità 
nazista. 

Va notato che la Ger¬ 
mania occidentale già da 
Pari anni ha definito la 
questione delle riparazioni 
con diversi Paesi che furo¬ 
no vittime dell'aggressione 
hitleriana: Belgio, Olanda, 
Francia. Danimarca. Gre¬ 
cia, Italia, Austria nonché 
Svizzera e Israele, benché 
con quest'ultimo non in¬ 
trattenga rapporti diplo¬ 
matici. Perché la Jugosla¬ 
via è stata esclusa? 

Si tratta d'un licatto, 
aperto e, dato l'oggetto del¬ 
la contesa, ripugnante. La 
Jugoslavia, uno del Pae¬ 
si più colpiti e devastati 
dal nazismo, un Paese che 
ha avuto oltre un milione 
di morti e danni incom¬ 
mensurabili al suo patri¬ 
monio nazionale viene di- 
scriminata ed esclusa dal 
risarcimento perché il go¬ 
verno di Belgrado ha in¬ 
staurato relazioni diplo¬ 
matiche con la RDT. 

Per questo atto, legitti¬ 
mo e insindacab ! le da ter¬ 
zi. Bonn pretende di - pu¬ 
nire » il popolo jugoslavo. 
Un giornale tedesco occi¬ 
dentale. il General Anzei- 
Rcr. ha scritto recentemen¬ 
te: * A Tito non verrà pa¬ 
gato il risarcimento né 
verrà concesso alcun cre¬ 
dito. Se Belgrado ricono¬ 
sce la zona sovietica (cioè 
la RDT) ebbene si rivolga 
ad essa per il risarci¬ 
mento -. Ma a questo pro¬ 
posito vi sono due consi¬ 
derazioni da fare: 

Primo: gli accordi di 
Potsdam prevedevano che 
URSS e Polonia avrebbe¬ 
ro tratto le riparazioni 
dalla zona di occupazione 
orientale (l'attuale RDT) 
e che gli altri Paesi, fra 
cui la Jugoslavia, le avreb¬ 
bero tratte dalla zona di 
occupazione occidentale 
(cioè dall'attuale Repub¬ 
blica federale tedesca); 

■ secondo: la Repubblica 
democratica tedesca ha te¬ 
nuto fede agli obblighi e 
fin dal 1951 il «Duerno di 
Bonn affermava in pubbli¬ 
cazioni ufficiali che fino a 
quell'epoca erano stati pa¬ 
gati dalla * zona » in con¬ 
to riparazioni 10.7 miliardi 
di dollari (e nel 1952 i so¬ 
cialdemocratici parlavano 
addirittura di 28 miliardi 
di dollari). 

Quanto ha invece paga¬ 
to la fiorente Repubblica 
federale, la Germania del 
• miracolo economico » al¬ 
le vittime del nazismo? 
Lo dice la relazione della 
agenzia interalleata per le 
riparazioni composta dai 
rappresentanti di 18 Paesi: 
ha pagato 5 20 milioni di 
dollari di valore prebellico 
(un miliardo di dollari at¬ 
tuali) e di questa somma 
alla Jugoslavia sono tocca¬ 
ti appena 35 milioni di 
dollari (prebellici) vale a 
dire la millesima parte 
dei danni calcolati da una 
apposita commissione go¬ 
vernativa jugoslava. 


Denunciando II ricatto 
tedesco-occidentale — che 
per Bonn è anche un co¬ 
modo mezzo per sottrarsi 
alle proprie responsabili¬ 
tà — la Jugoslavia é dun¬ 
que nel suo pieno diritto 
Ma per quanto importante, 
questo non è ii aoIo ele¬ 
mento che induce le auto¬ 
rità e la opinione pubblica 
della repubblica jugosla¬ 
va a guardare con seria 
preoccupazione all'evolu¬ 
zione dei rapporti con la 
Germania occidentale. 

Una serie di fatti t in¬ 
fornatici. infatti, testimo¬ 
nia il maturare dì un'osti¬ 
lità verso la Repubblica 
jugoslava che le autorità 
di Bonn tollerano se non 
addirittura incoraggiano. 
Citiamo i due scandali 
principali. 

Il 29 settembre l'J62 una 
banda di terroristi ustascio 
assai 1 la sede della mis¬ 
sione commerciale jugo¬ 
slava a Bonn uccidendo 
una persona, ferendone 
due e dando fuoco all'edi¬ 
ficio. I colpevoli furono su¬ 
bito arrestali ma il proces¬ 
so non ha aurora avuto 
luogo. Dopo una serie di 
rinvìi per motivi procedu¬ 
rali. il mese scorso é stato 
addirittura rimandato a 
tempo indeterminato, con 
un gesto che non solo non 
è amichevole verso la Ju¬ 
goslavia ma è anche una 
chiara protezione verro gli 
attentatori e i >oro man¬ 
danti. Nella Germania oc¬ 
cidentale prospera una 
fungaia di • comitati - e 
di * fratellanze - che rac¬ 
colgono gli ustascio e l 
collaborazionisti che alla 
vittoria dell'esercito di li¬ 
berazione. trovarono scam¬ 
po nella Germania occu¬ 
pata dagli occidentali Di¬ 
retti da autentici crimina¬ 
li di guerra questi organi¬ 
smi si occupano di attività 
di provocazione e di spio¬ 
naggio d'intesa con le cen¬ 
trali neonaziste tedesche. 
E le autorità di Bonn chiu¬ 
dono non uno. ma due 
occhi. 

L'altro episodio è di 
queste settimane. Un av¬ 
vocato di Recklinghausen 
ha presentato alia procura 
federale di Karlsrnhe una 
istanza contro il ministro 
degli Esteri jugoslavo Ko- 
ca Popovic per crimini di 
guerra: egli, secondo la 
accusa avrebbe dato ordi¬ 
ne, come comandante della 
divisione jugoslava * Su- 
’ madlja • di seppellire fino 
alla testa 300 prigionieri di 
guerra tedeschi presso Do- 
boj. in Bosnia, dopo di che 
sui sepolti sarebbe stato 
fatto passare un erpice che 
avrebbe tagliato le teste. 

Un episodio degno della 
più feroce criminalità na¬ 
zista. come si vede. Ma 
una storia * fantasticamen¬ 
te falsa -. come l'ha defi¬ 
nita Belgrado. Fra l’altro 
Koca Popovic, nell'agosto 
1945. non era comandante 
di divisione e tanto m^no 
comandava la divisione 
• Sumadija • per il sem¬ 
plice motivo che la divi¬ 
sione • Sumadija » non è 
mai esistita. 

Una storia simile non 
avrebbe nemmeno merita¬ 
to l'onore di una citazione 
se da parte del governo 
federale fosse venuto un 
cenno di smentita, se sulla 
clamorosa e impudente 
menzogna non si fosse ari¬ 
damente buttata la stampa 
federale, se insomma. l'at¬ 
tacco a Koca Popovic non 
fosse una nuova disgusto¬ 
sa provocazione antijugo- 
slava che viene ad inserir¬ 
si in un quadro purtrop¬ 
po già ricco e del quale 
il rifiuto di Bonn a risar¬ 
cire le vittime delle atro¬ 
cità naziste è l'elemento 
più vistoso. 


Bruxelles 


Relazione sulle 
difficoltà nel MEC 


sui problemi aggrediti in treno 

■ muj ■■ * 1 ~ Dal nostro inviato 

(|q|| CUrODd Vittime dello tB'Eìì'ìBtS!: 

om ■ ■ Hieil a bordo un treno proreni 

^ te dtill'ltulin. Il gravissimo ) 


Saragat evita di prendere posi* 
zione contro i francesi 


Dal nostro corrispondente 

Londra. 24. Praga 

Con un discorso al Con- - 

siglio dell’Unione europea . 

occidentale sull’importanza I 

degli aiuti economici ai paesi 
in fase di sviluppo, il mini- Ig 

stro degli esteri italiano *** 

Giuseppe Saragat ha conciti- ■ ■ ■ 
so oggi la sua visita in Gran 061 I 
Bretagna, durante la quale 
egli ha avuto occasione di 
incontrarsi col ministro degli *' 

esteri britannico Butler e col 
primo ministro Sir Aloe Doti- Sono 


strangolatore 
di Boston? 


Pubblicata 
la risoluzione 
del PCC sul Piano 
cecoslovacco 


PRAGA. 24 

Sono state rese note questa 


glas Home. Saragat ha anche sera le linee generali della ri¬ 
avuto un colloquio col por- soluzione del Comitato een- 
tavoce laburista in politica * r, 7j e del PCC. sul piano di 
estera, Patrick Gordon Wal- sv 'hippo economico del 64. sul 

l( P r- ^-u-u. ii Ivi inoit-itr. (1U0, ° abbiamo riferito al 

Kti. .'sdtagai uà invitalo 




Walker a Roma e il mini¬ 


momento della presentazione 
all'Assemblea nazionale da par- 
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Violenti incidenti a Bengasi 


Due studenti uccisi 
dullu polizia libicu 

Profonda emozione anche a Tripoli - Movimen¬ 
to antimonarchico? - Si dimette il governo 


1 BRUXELLES. 24. 

Un nuovo campanello d’al- 
rme per il MEC è stato suo- 
to dalla commissione esecu- 
a della Comunità nella sua 
■azione annuale sulla s.tua- 
ine economica. Nella relaz:o- 
si afferma che vi è stato 
i * eccesso - di spese e che. 
e i sei Paesi non modifichi¬ 
la loro politica nel senso 
limitare i crediti e contene¬ 
te spese — questa è la nuo- 
dìrettiva — il MEC minac- 
l di sconvolgere l'economia 
i commerci mondiali per 
meanza di stabilità interna 
i comunità, dice la relaz one. 
trebbe non essere in grado 
far fronte ai suoi impegni 
reo i Paesi in fase di svdup- 
e sugeer-ece di addossare 
!t USA e ad altri Paesi aita¬ 
nte industrializzati l'onere 
aiutare i Paesi sottosvilup- 
ti. 

Mtri elementi negativi emer- 
no dal documento della com- 
stione economica. L'avanzo 
!]• bilancia dei pagamenti 


è sceso da 2 miliardi e 800 mi- 
l.onì di dollari nel *59 a sol: 
850 milioni nel 1962 ed è scom¬ 
parso del tutto nel 1963. Il de¬ 
ficit della bilancia commercia¬ 
le ^ invece o»ù che raddoppia¬ 
to in un anno, giungendo a 
2 miliardi e 800 milioni. 

I costi di produzione nei Pae¬ 
si del MEC sono aumentati più 
rapidamente che non negli 
Stati Uniti e m Gran Breta¬ 
gna. Si è registrata una dimi¬ 
nuzione neU'ineremento della 
produzione reale lorda, e con¬ 
temporaneamente si sono fatte 
più marcate le tendenze Infla¬ 
zionistiche. particolarmente in 
Francia e in Italia 

Va notato che TallarrnLmo 
di cui da qualche tempo fanno 
mostra gli organismi del MEC 
se risponde in parte alla real¬ 
tà obiettiva della situazione, 
mira in fondamentale misura 
a premere per una politica di 
chiusura salariale che. con il 
pretesto di - contenere le spe¬ 
se- dovrebbe addirittura arri¬ 
vare al blocco dei salari 


stro degli esteri «ombra* te del Governo II Comitato 
dell’opposizione laburista si centrale del partito constata 
tratterrà nella capitale ita- che il Piano crea importanti 
liana nei giorni 3. 4 c fi feb- presupposti per il progressivo 
bniio prossimi. superamento delle difficoltà e 

La conversazione odierna j. nsu ^ ci °nze nianifestate- 

fra Sitdg.it e Ualkir — cosi n comi(ato centrale ricorda 
si e detto ha avuto carat- inaici di aumento della prò- 
tere preliminare, in prepara- duzione contenuti nel piano: 
zione dei contatti che Walker 3.6 per cento in più di ntimen- 
avrà a Roma con Saragat to complessivo della produzio- 
stesso e altri ■ membri ilei rie; 3.6 per cento di aumento 
governo italiano. Stasera, d^rhidiistrin: fl.5 per cento nel- 

Saragat ha invitalo a pranzo «fi SfsTo’ 

il «leader* laburista Harold va ccliia 

Wilson. Frattanto, con un si sottolinea inoltre l'impor- 
esame generale delle questio- tanza di tutte le misure atte 
ni economiche che concer- a migliorare la qualità della OAKLAND (USA) — Un investigatore delta polizia di Boston 
nono i sei paesi della Comu- produzione e la produttività è qui giunto in aereo per partecipare alle indagini suli'ucci- 
nità economica europea e la c,pl lavoro, la specializzazione sione della signora Mary Elizabeth Martin, di 43 anni, 
Gran Bretagna. l’Unione eu- p la concentrazione della prò- « mamma dell'anno . per il 1963, e della figlia di questa, 
mnpn ncrirlpntalp h-i morii. {lt,zloae - Di particolare inte- la diciottenne Carolyn. Le due donne sono state strangolate 
r pea occidentale na concili rpsse j e C if r e di sviluppo del nella loro villa e la polizia non esclude la possibilità che il 
so oggi a Laneaster House i commercio con l'estero: 3.7 por duplice omicidio sia stato commesso dallo - strangolatore 
propri lavori, sotto la presi-cento in totale mentre il set- fantasma» di Boston, il folle che finora è riuscito a sfug- 
denza del ministro degli este- toro del commercio con i paesi gire alla polizia che lo ritiene responsabile di undici stran- 
ri britannico Richard Butler. capitalisti aumenterà del 6,7 per golamenti di donne negli ultimi 19 mesi. Nella telefoto: 

Mentre la prima seduta era cento. la signora Elizabeth Martin a destra e la figlia Carolyn. 

stata dedicata ad un esame 

generale della situazione po- —-- : - : -- 

litica, la seconda giornata ha • x- 

sette impegnati in una ani- Violenti incidenti a Bengasi 

lisi dettagliata delle questio-_ 

ni economiche alla presenza 

di una commissione ristretta M a A - A 

della Comunità economica 

europea, composta dal ■ IffVAIVT M . 

e S Al . 

dai delegati Hans Von Der ^m m 

Groeben e Jean Roy. In que¬ 
sta occasione sono state di¬ 
scusse le risultanze delle ■ ■■ A HAI A 

decisioni prese dal Consiglio am I ■ I mm m 

Cullici DOIIZIQ IIDICu 

cembre scorso, in merito ai--— ^ p -™ ^ ~— 

problemi agricoli e alle prò- ^ p 

t,'\?vc'TnnffariJ’noTc m satto a , , t rrotonda emozione anche a Tripoli - Movimen- 

Più tardi, in serata, Butler to antimonarchico? • Si dimette il governo 

ha ricevuto e trattenuto a 

colloquio Robert Kennedv, T n. . 

sembra per discutere i prò- • TRIPOLI, 24. o coltellate (tale, almeno, e nifestanti si erano asserra- 

blemi della Malesia, ma si Gravissimi incidenti, scop- la versione ufficiale, come gliati. Ci sono state spara- 
ritiene che il membro del- P ial ‘ ne ‘ f> iorni scorsi a Ben- sempre da accogliersi con torie, da una sola parte, af- 
l'esecutivo di Washington g as * f ra pol' zia e studenti prudenza). fermano gli studenti (anche 

sia stato messo al corrente ' n circostanze non ancora Gli incidenti hanno avuto il poliziotto sarebbe stato fe- 
anclte dei problemi discussi ciliare nel loro significato po* luogo quando la polizia ha rito da un collega), 

in sede « europea *. in parti- litico, hanno provocato due tentato di disperdere con la Cosa chiedevano gli stu- 

colàre quelli che interessano morti e numerosi feriti. Gli violenza una manifestazione denti? Dimostrare il loro ap- 

più direttamente gli USA uccisi sono due giovani uni- organizzata da studenti uni- poggio alla conferenza dei 

Nel tardo pomeriggio, nel versitari. Ali Biggiu e Salah versitari delle facoltà di Jet- capi di Stato arabi, svoltasi 
corso di ' una conferenza Naggaz. Fra i feriti vi sono tere, commercio e giurispru- al Cairo con la partecipazio- 
stampa con i giornalisti ita- numerosi altri studenti, in- denza, a cui si erano uniti ne della Libia. Perchè dun- 
Iiani, Saragat ha avuto diffi- segnanti, e sei agenti di po- molti alunni delle scuole se- que la polizia ha reagito con 
coltà a spiegare perché la lizia. di cui uno colpito a una condarie. Duri scontri sono tanto furore? Perchè — si 
delegazione italiana fosse gamba da una pallottola, e avvenuti per le strade e poi afferma — la manifestazio- 
rimasta in silenzio, ieri, gli altri feriti da bastonate nell’Università, dove i ma- ne ha preso ben presto una 
quando la Gran - Bretagna piega repubblicana, filo-al- 

aveva chiesto ai sei paesi - — ■ -— -—- gerina e filo-nasseriana, ed 

europei di . partecipare fin un aspro tono di protesta 

dail’inizio alle discussioni »«- ■ * . contro il fatto che re Idriss 

sull’unità politica europea. WaSnìfigtOII di Libia non si era recato 

La stampa aveva stamane _ ** personalmente alla confe- 

rilevato l’atteggiamento ita- renza, con il pretesto di es- 

liano che contraddiceva a _ _ _ _ _ sere malato, 

quella « perfetta unità di J M # Il II comandante generale 

vedute > che il comunicato l#l|||jfi||4| CM Jf ji m mm della polizia, Mahmud Bu- 

del giorno precedente si era MM guetin, ha cercato di divide- 

sforzato di mettere in luce. mmm m re la responsabilità fra stu- 

a proposito dell’aiuto che denti e agenti di polizia, ma 

l’Italia sarebbe stata pronta _ _ le ripercussioni popolari so- 

a dare alla Gran Bretagna m m _ m J _ no state nettamente antigo- 

nella sua ricerca di più stret- J|##|||f||^| vernative, nonostante che il 

ti contatti con l’Europa. Sa- Mm M ff MM HM MM bJ fi ìmm sovrano e il governo abbia- 

ragat si è limitato a dire che m mm^m mm no tentato di scindere le lo- 

egli ha voluto evitare di ro responsabilità da quelle 

delegazione francese. con M Quand'era capo della maggioranza $e- ido rappresentanti ai fune- 
zione italiana a proposito natoriale avrebbe accettato favori da gi di condoglianze alle fa- 

della forza multilaterale per _ ■« • • • miglie. Le esequie si sono 

la NATO, Saragat ha soste- un agente a assicurazioni trasformate in una nuova e 

nulo che si trattava soltanto imponente manifestazione 

di illazioni giornalistiche e di protesta. 

ha tentato — senza convin- ' NEW YORK. 24. dollari per una stazione tele- L'eccidio di Bengasi ha 

cere _ jj negare che gli ita- H Presidente Johnson si tre- visiva del Texas di proprietà provocato tempestose reazio- 

liani avessero fatto pressioni va in Q uesti giorni al centro dello stesso Johnson. Baker ni a Tripoli, dove migliaia 
cucii inglesi Qualcuno a d una polemica nella quale si inoltre si sarebbe fatto dare, di studenti hanno invaso le 
M 15 , * - mescolano e si alimentano a a titolo di regalo per Johnson. cmntranrfnci la 

questo punto ha fatto ri- vicenda clementi volgarmente un grammofono stereofonico Z. . ' . , 

levare all'onorevole Saragat scandalistici e più sottili spe- del valore di circa 500 dollari P° nzia ; cne na eseguito nu- 
il fatto che i laburisti sono culazioni elettoralistiche. La (trecentomila lire). merosi fermi ed arresti, ma 

contrari alla creazione della faccenda è cominciata con una Smentite, controsmentite, ret- non ha più osato sparare, 
forza multilaterale atomica, indagine a carico del segre- tifiche, precisazioni si sono Infine, cinque ufficiali di 
ma Saragat si è schermito tano della maggioranza demo- succedute a getto continuo nel- polizia di Bengasi (due co¬ 
lendo che muTroteva^pro- £ ratica al ? en ^°' Kob ? rt B f' ! e u t 1Uma quarantotto ore. Fat- Anelli e tre capitani) sono 
V. - • ^L. kcr ’ accusato di aver favonio to sta che la faccenda sta sfo- ctat : dal * 

nunciarsi sulle opinioni e- CO ntatti. con l’aiuto di gra- ciando nello scandalo politico. sla V- S ° € 

spresse da un partito politico ziose ragazze, fra parlamen- con un impegno del tutto par- P° sl * soup ìncniesta. r. que- 
che non ha ancora assunto tari e esponenti del mondo in- ticolare. naturalmente, degli u . n risultato delle forti 
funzioni di governo, dustriale. ambienti ostili a Johnson, e in pressioni della pubblica opi- 

Infine egli ha definito il Ad un certo punto, alla com- primo luogo del partito repub- nione. sostenuta anche da al¬ 
ciima denaturale conferenza missione d'inchiesta, venne blicano che spera di porre una cuni deputati, come Fonie 
ifuori che Baker aveva indotto grossa mina elettorale sotto io Sr-heik Mahmud Snhhi e da 
, Ln,0ne eunjpea °cci- un assicuratore a concedere in- attuale Presidente democratico r - n nrj««nt!inti dolio autorità 
dentale appena conclusasi, 5 0 lite facilitazioni a Lindon Contro Johnson è «ceso in cam- rappresentanti delle autorità 
come assai diverso dagli anni Johnson quando era capo del- po anche il New York Times municipali di Bengasi. 
precedenti: mentre prima era la maggioranza democratica al Per quanto riguarda Baker. Gli incidenti sono da por- 
evidente la freddezza fran- Senato. In due parole: Fassicu- va aggiunto che dall'inchiesta si in relazione con le dimis- 
cese, questa volta — secondo ratore. Don B Reynolds, ven- a suo carico è risultato che sioni del primo ministro Mo- 
Saragat — il clima è cam- ne . da ^ 1 L er persuaso a resti- nei nove anni in cui è stato hieddin Fekini. accettate 

biato e c è stata una almo- JJiTjSr SJ^ltaa di MoSOD crafic^al ^nato^ha ?eauS?ó 

sfera piu positi\a. dollari, e la restituzione venne la bellezza di due milioni di f ,d 3to a Mahmud Montasser 

■ _ fatta sotto forma di un con- dollari con attività estranee I a formazione del nuovo go- 

TVSiri tratto nubblicitarlo di 1.200 al suo incarico. verno. 


Dal nostro inviato 

BERNA, 24. 

Poliziotti hanno aggredito e 
malmenato un emigrato italiano 
e sua moglie che si trovavano 
a bordo di un treno provenien¬ 
te dall'Italia. Il gravissimo fat¬ 
to è avvenuto alla stazione 
svizzera di Briga. L'operaio Fi¬ 
lippo Testa, che viaggiava in 
compagnia della moglie, prove¬ 
niva da Catania ed era diretto 
a Thun, presso Berna, dove da 
tre anni lavora. I coniugi Te¬ 
sta avevano dovuto rientrare 
precipitosamente in Italia, nel 
giorni precedenti, in seguito ad 
un grave lutto familiare. Lune¬ 
di stavano compiendo il viag¬ 
gio di ritorno. Al controllo (lei 
documenti, ad Iselle, il funzio¬ 
nario della polizia italiana fa¬ 
ceva notare ai Testa che i loro 
passaporti erano scaduti e li 
pregava, non apprua rientrati 
a Thun. di farseli immediata¬ 
mente rinnovare presso il più 
ricino consolato. 

Il controllo da parte dei fun¬ 
zionari svizzeri prendeva inve¬ 
ce, pochi minuti dopo, tutt'altra 
piega Un agente di polizia, ac¬ 
cortosi che i passaporti erano 
scaduti, invitava i Testa a scen¬ 
dere non appena il treno si fos¬ 
se fermato alla stazione ferro¬ 
viaria di Briga Appena arriva¬ 
ti. invece, senza dar tempo ai 
coniugi di scendere, lo stesso 
poliziotto rientrava nello scom- 
partimento accompagnato da 
due suoi colleghi. Marito e mo¬ 
glie venivano aggrediti, colpiti 
ripetutamente con pugni e 
schiaffi e trascinati con violen¬ 
za fuori della carrozza Alcuni 
viaggiatori, che avevano assistito 
esterrefatti all'aggressione, in¬ 
tervenivano per limitare la vio¬ 
lenza dei poliziotti. Da sottoli¬ 
neare che Filippo Testa non 
aveva reagito ulte percosse. 

Dopo l'aggressione, interveni¬ 
rli un funzionario italiano che 
riuscirà ad ottenere dalla poli¬ 
zia elvetica un » permessino - 
provvisorio chr consentiva ai 
due emigrati italiani di prose¬ 
guire il loro viuggio fino u casa. 
Quest'atto di violenza, frutto 
ili un clima politico che le au¬ 
torità e parte della stampa el¬ 
vetica alimentano con campa¬ 
gne scioviniste, ha fortemente 
indignalo tutti coloro che vi 
hanno assistito. 

a. g. 


Interrogazione 
sulla vicenda 
di Gaspare Bono 

La dolorosa vicenda di Ga¬ 
spare Bono, l’emigrato in Sviz¬ 
zera al quale la polizia di quel 
Paese ha imposto di rimandare 
in Italia i figli, è stata portata 
in Parlamento dai deputati co¬ 
munisti Pellegrino. Pezzino. 
Calazzo. Brighenti e Di Bene¬ 
detto. l/intcrrogazione, rivolta 
al presidente del Consiglio e ai 
ministri degli Esteri e del La¬ 
voro. chiede un intervento per¬ 
che cessi la persecuzione poli¬ 
ziesca e si consenta a Bono di 
mantenere unita la famiglia. 


R I NASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 


0 Segni del passato (editoriale di Sergio Segre) 

U Mutata col PSIUP la scena politica (Luigi 
Pìntor) 

0 70 anni di travagli e di scissioni del socialismo 
italiano (Paolo Spriano) 

0 Tavola rotonda tra Maealuso, Rcirhlin, Chiaro* 
monte, Brini: il PCI nelle fabbriche vecchie e 
> nuove ale] Mezzogiorno 

'0 La rivoluzione algerina verso il Boelalismo 
(Luigi Longo) 

0 28 gennaio 1914: U Congresso degli nntifascl* 
sti a Bari (Aurelio Lepre) 

0 Teoria e metodo (intervento del filosofo mar* 
xista francese Louis Althusser nel dibattito 
sulle tendenze culturali) 

0 Lumtimha è l’Africa (Jean Paul Sartre) 

-NEI DOCUMENTI- 

Le critiche della CGIL al rapporto 
Saraceno sulla programmazione 
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ANNUNCI ECONOMICI 


I) AUTO- MOTO •CI CI,I L. 60 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
■Il Roma - Contenne Immedia¬ 
te, Cambi vantaggiosi. Facili 
talloni • Via (Risolati 84. 
AUTONO LEI «(HO RIVIERA 
ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi SU km ) 

FIAT 500 D L. 1.200 

BIANCHINA - 1300 

BIANCHINA 4 posti - 1400 
FIAT 500 D Giardinetta - 1450 
BIANCHINA Pannram. - 1.500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale * 1.600 

BIANCHINA Spyder » 1.700 
FIAT 750 • 600 D) - 1.700 

FIAT 750 Multipla * 2 000 
ONDINE Alfa Romeo - 2100 
AUSTIN A-40 S - 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2 400 

SIMCA 1000 GL * 2 400 

FIAT 1100 Export - 2 500 
FIAT 1100 D • 2 600 

FIAT 1100 D SW. 

(Familiare) » 2.700 

GIULIETTA Alfa 

Romeo • 2 800 

FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) * 3 000 
FIAT 1500 * 3 000 

FORD CONSUL 315 - 3 100 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT IH00 - 3 300 

FIAT 2300 * 3 600 

ALFA ROMEO 2000 

Berlina - 3.700 

Tel. 480 948 . 425.684 * 420.819 

■ Autonoleggio Italia S.r.l. » - 

Roma • Prezzi giornalieri fe¬ 
riali per 50 Km. : 

FIAT 500 D 1500 

FIAT 600 1650 

FIAT 600 D 1800 

FIAT 1100 2500 

FIAT 1300 • 3000 

FIAT 1500 3000 

FIAT 1800 3500 

FIAT 2100 3500 

Largo Grazi e Curiazl n 5 
tei 797 205 


LAMBRETTA - MOTOFURGO¬ 
NI tutta la produzione 1964 - Al¬ 
le più convenienti (acilitnzionl - 
Si elTcllunno cambi - PINCI - 
Etrurlu 6- B - 770 198. 

PINCI CAMBIA In vostra moto 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni Consegna immediata. 
Etruriu 9-B - 770 198. 


OCCASIONI 


L. 50 


ORO acquisto lire cinquecento 
tirammo Vendo bfacciali, col¬ 
lane ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 4R0 370) 

II) LEZIONE COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 29 - Napoli. 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A.A. SPECIALISTA veneree 
pelle, dlnfunzlnnl sensuali. Dot- 
lor MAGLIETTA . Via Orluo- 
i lo 49. FIRENZE - Tel. 898 971. 


tlttttltllltlg 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

•tudio medico per la cura dell* 
« «ole • digiunatimi * debolezza 
Bcnniall di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina ineursalenla, 
deficienze ed anomalie Bessuallh 
Visite prematrimnnlalL Doti. p. 
MONACO Roma. Vìa Viminale. 
38 (Stazione Termini) - Beala si¬ 
nistra - plano secondo Ini. 4. 
Orarlo U-li. 16-lg e per appunta¬ 
mento escluso 11 sabato pomerig¬ 
gio e | festivi Fuori orarlo, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi al riceve Bolo per appun¬ 
tamento Tel *71 110 (AuL Com, 
Rema itola del U ottobre 19561 


. TRIPOLI, 24. 

Gravissimi incidenti, scop¬ 
piati nei giorni scorsi a Ben¬ 
gasi fra polizia e studenti 
in circostanze non ancora 
chiare nel loro significato po¬ 
litico, hanno provocato due 
morti e numerosi feriti. Gli 
uccisi sono due giovani uni¬ 
versitari, Ali Biggiù e Salah 
Naggaz. Fra i feriti vi sono 
numerosi altri studenti, in¬ 
segnanti. e sei agenti di po¬ 
lizia. di cui uno colpito a una 
gamba da una pallottola, e 
gli altri feriti da bastonate 


Washington 


o coltellate (tale, almeno, è 
la versione ufficiale, come 
sempre da accogliersi con 
prudenza). 

Gli incidenti hanno avuto 
luogo quando la polizia ha 
tentato di disperdere con la 
violenza una manifestazione 
organizzata da studenti uni¬ 
versitari delle facoltà di let¬ 
tere, commercio e giurispru¬ 
denza, a cui si erano uniti 
molti alunni delle scuole se¬ 
condarie. Duri scontri sono 
avvenuti per le strade e poi 
nell'Università, dove i ma- 


Scandalo in USA 
ottano a Marna 

Quand'era capo della maggioranza se¬ 
natoriale avrebbe accettato favori da 
un agente d'assicurazioni 


NEW YORK. 24. 

Il Presidente Johnson si tro¬ 
va in questi giorni al centro 
d'una polemica nella quale si 
mescolano e si alimentano a 
vicenda clementi volgarmente 
scandalistici e più sottili spe¬ 
culazioni elettoralistiche. La 
faccenda è cominciata con una 
indagine a carico del segre¬ 
tario della maggioranza demo¬ 
cratica al Senato. Robert Ba¬ 
ker. accusato di aver favorito 
contatti, con l’aiuto di gra¬ 
ziose ragazze, fra parlamen¬ 
tari e esponenti del mondo in¬ 
dustriale. 

Ad un certo punto, alla com¬ 
missione d’inchiesta, venne 
fuori che Baker aveva indotto 
un assicuratore a concedere in¬ 
solite facilitazioni a Lindon 
Johnson quando era capo del¬ 
la maggioranza democratica al 
Senato. In due parole: l'assicu¬ 
ratore. Don B Reynolds, ven¬ 
ne da Baker persuaso a resti¬ 
tuire a Johnson parte del pre¬ 
mio per una polizza di 200.000 
dollari, e la restituzione venne 
fatta sotto forma di un con¬ 
tratto pubblicitario di 1.200 


dollari per una stazione tele¬ 
visiva del Texas di proprietà 
dello stesso Johnson. Baker 
inoltre si sarebbe fatto dare, 
a titolo di regalo per Johnson, 
un grammofono stereofonico 
del valore di circa 500 dollari 
(trecentomila lire). 

Smentite, controsmentite, ret¬ 
tifiche. precisazioni si sono 
succedute a getto continuo nel¬ 
le ultime quarantotto ore. Fat¬ 
to sta che la faccenda sta sfo¬ 
ciando nello scandalo politico, 
con un impegno dei tutto par¬ 
ticolare. naturalmente, degli 
ambienti ostili a Johnson, e in 
primo luogo del partito repub¬ 
blicano che spera di porre una 
grossa mina elettorale sotto lo 
attuale Presidente democratico 
Contro Johnson è «ceso in cam¬ 
po anche il New York Times 

Per quanto riguarda Baker, 
va aggiunto che daU’inchie>ta 
a suo carico è risultato che 
nei nove anni in cui è stato 
segretario del partito demo¬ 
cratico a) Senato ha realizzato 
la bellezza di due milioni di 
dollari con attività estranee 
al suo incarico. 


nifestanti si erano asserra¬ 
gliati. Ci sono state spara¬ 
torie, da una sola parte, af¬ 
fermano gli studenti (anche 
il poliziotto sarebbe stato fe¬ 
rito da un collega). 

Cosa chiedevano gli stu¬ 
denti? Dimostrare il loro ap¬ 
poggio alla conferenza dei 
capi di Stato arabi, svoltasi 
al Cairo con la partecipazio¬ 
ne della Libia. Perché dun¬ 
que la polizia ha reagito con 
tanto furore? Perché — si 
afferma — la manifestazio¬ 
ne ha preso ben presto una 
piega repubblicana, filo-al¬ 
gerina e filo-nasseriana, ed 
un aspro tono di protesta 
contro il fatto che re Idriss 
di Libia non si era recato 
personalmente alla confe¬ 
renza, con il pretesto di es¬ 
sere malato. 

Il comandante generale 
della polizia, Mahmud Bu- 
guetin, ha cercato di divide¬ 
re la responsabilità fra stu¬ 
denti e agenti di polizia, ma 
le ripercussioni popolari so¬ 
no state nettamente antigo¬ 
vernative, nonostante che il 
sovrano e il governo abbia¬ 
no tentato di scindere le lo¬ 
ro responsabilità da quelle 
dei capi della polizia, invian¬ 
do rappresentanti ai fune¬ 
rali delle vittime e messag¬ 
gi di condoglianze alle fa¬ 
miglie. Le esequie si sono 
trasformate in una nuova e 
imponente manifestazione 
di protesta. 

L'eccidio di Bengasi ha 
provocato tempestose reazio¬ 
ni a Tripoli, dove migliaia 
di studenti hanno invaso le 
strade, scontrandosi con la 
polizia, che ha eseguito nu¬ 
merosi fermi ed arresti, ma 
non ha più osato sparare. 

Infine, cinque ufficiali di 
polizia di Bengasi (due co¬ 
lonnelli e tre capitani) sono 
stati sospesi dal servizio e 
posti sotto inchiesta. E’ que¬ 
sto un risultato delle forti 
pressioni della pubblica opi¬ 
nione, sostenuta anche da al¬ 
cuni deputati, come Fonie 
Scheik Mahmud Subhi, e da 
rappresentanti delle autorità 
municipali di Bengasi. 

Gli incidenti sono da por¬ 
si in relazione con le dimis¬ 
sioni del primo ministro Mo- 
hieddin Fekini. accettate 
mercoledì dal re, che ha af¬ 
fidato a Mahmud Montasser 
la formazione del nuovo go¬ 
verno. 


IL CLUB DEGLI EDITORI 

confermando le date stabilite nei precedenti annunzi 

comunica 

che i primi tre volumi della collana 

SCRITTORI DEL MONDO: I NOBEL 

sono pronti 




ha avuto inizio la spedizione a tutti gli aderenti 
, che si sono prenotati 

Grazia Dclcdda 

Il vecchio dcll% montagna - Elias Poktolu - Cinzie - Canne al vento 

Prefazione di Goffredo Bell onci - Volume di 800 pagine 

Thomas Mann 

I Budoenmook - Saggi : Goethe, Tolstoj, Wagner 
Prefazione di Enzo Paci - Volume di 830 pagine 

Eugene O’Neill 

La luna dei Car.au f - Il lungo viaggio di ritorno - L’imperatore Jones 
Anna Christie - Lunca giornata verso la notte * Strano interludio 

II lutto si addice a Elettra 

Prefazione di Ruggero Jacobbi • Volume di 840 pagine 


Le moda lità £ acquisto 
fn vendita in tutte le « 


riportate sulla rivista. 
, • Notizia letterarie *. 
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SI aderisce al Club 
degli Editori (Corso 
Italia 6, Milano) sen¬ 
za alcuna spesa, in* 
viando una semplice 
cartolina di adesione. 



Ogni aderente al Club 
degli Editori otterrà 
i volumi della collana 
con un unico versa* 
mento in contanti di 
L. 2.000 per volume. 
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internazionale 


Saragat 
ed Erhard 


Sulla forza mullilalerile «la- 
mo arrivati allo »lr«*tie. Nel 
' cor*o della visita del cancel¬ 
liere di Bonn, a Roma, che co* 
mlnrerà lunedì, una parola 
definitiva dovrà essere detta 
dal governo italiano. ■ Krhard 
lo ha annunciato in tutte let¬ 
tere, e con un certo tono di 
fastidiosa pressione, ricevendo 
giovedì mi gruppo di giorna¬ 
listi italiani . accreditati a 
Bonn. I.a Germania occidenta¬ 
le ha fretta. Ila fretta di ve¬ 
der realizzalo un progetto clic 
da lungo tempo sta a cuore 
dei suoi uomini di governo — 
senza nessuna distinzione — y 
del suo Stato Maggiore. Le 
ragioni di tale fretta sono ab¬ 
bastanza evidenti e. dal pittilo 
di vista di Bonn, persino plau¬ 
sibili. La alleanza atlantica 
attraversa un periodo ili crisi 
e ili paurosa erosione «lall'iii- 
terno mentre, al tempo stesso, 
l’Amerira ili Johnson, come 
quella di Kennedy, continua a 
trattare con Pl'RSS sii argo¬ 
menti assai delirali per In po¬ 
sizione internazionale ' della 
, Germania occidentale || pat¬ 
to franeo-tediwo, d'altra par¬ 
te, è siilPorlo della rottura, 
minareiando ili errare un vuo¬ 
to terribile nella costruzione 
pazientemente edificala ila 
Adenaucr e che tendeva a 
piazzare Bonn nella posizione 
ideale per - ottenere tutto quel¬ 
lo di cu! aveva bisogno sia ila 
Parigi sia da Washington. 

In questo diffìcile momento 
per la posizione internazionale 
della Germania occidentale, la 
organizzazione di una forza 
multilaterale nella quale i te¬ 
deschi di Bonn sarchltero se¬ 
condi solo agli americani rap- 
presrnierrhbe runico stru¬ 
mento atto a mantenere il 
controllo su tutta la ptdiliea 
deiroreidente e in particolare 
per impedire che il terreno 
della trattativa est-ovest si spo¬ 
sti verso il rrntro deH'Kuro- 
pa. Ciò nella ipotesi più inno¬ 
cente. Obicttivo strategico non 
confessalo ma abbastanza tra¬ 


sparente rimane infatti il po¬ 
tere di co-decisione della Ger¬ 


mania di Bonn nell'impiego 
delle armi nucleari. 

Krhard sa molto bene, rorne 
lo sapeva Adenaiier, che una 
forza multilaterale esclusiva¬ 
mente tedesco-americana Ita 
scarse probabilità di essere at¬ 
tuala. Il cancelliere sa, inol¬ 
tre, che l'Italia si trova a giun¬ 
care un ruolo determinante sia 
per accelerare la realizzazione 
del progetto sia per *ep|M*llir- 
lo definitivamente. Kg li sa. in- 
■ fine, clic la Germania di Bonn 
possiede qualche carta di Jk*- 
so tiill'altro clic frase irabile 
per indurre il governo Moro- 
Saragal-Nenni t ad agire nel 
senso da lui desiderato. Per 
condurre il suo giuoco euro¬ 
peo. infatti. Saragat ha biso- 
Ulto di Bonn M a il cancriIie¬ 
ri* risponderà clic una rottu¬ 
ra del patto franeo-ledeseii esi¬ 
ge una contropartita e la con¬ 
tropartita è appunto la rapida 
realizzazione della forza mul¬ 
tilaterale. Onesta, dunque, la 
rumici* degli incontri ili Bu¬ 
ina. clic saranno perciò conclu¬ 
sivi per quel che concerne la 
questione della forza atomiea. 

A giudicare dal modo comic 
sj è mosso fino ad ora. Sara¬ 
gat non troverà certo nulla da 
obiettare al ragionamento (r 
verrebbe di dire al rimili») 
di Krhard. Non ha culi impe¬ 
gnalo tutto il suo prestigio di 
ministro degli Ksteri nel ten¬ 
tativo di ronlrilinire all'isola- 
mento della Francia ili De 
Gallile? Mibiamo già avuto 
modo di mostrare comi* tale 
obiettivo sia puramente vell“i- 
tario. e in ogni caso persegui¬ 
to lungo lineo che ci sembra¬ 
no completamente sbagliai**. 
Ma ora elle la attuazione del¬ 
la forza multilaterale si ri¬ 
vela come runica carta sul¬ 
la quale la diplomazia italia¬ 
na pillila, il mito diventa 
francamente pericolosamente 
assurdo. Pericolosamente as¬ 
surdo. infatti, è cercare l’al¬ 
leanza eoli Bonn sul terreno 
ili concessioni militari e |M*r 
di piti atomiche. Da un mini¬ 
stro'degli Ksteri socialdemo¬ 
cratico e da un governo di cui 
Menni è vice-presidente del 
Gntisiglin. sarebbe stato lecito 
attendersi un modo completa¬ 
mente diverso, anzi opposto, di 
impostare j rapporti con la 
Germania di Bonn. Kppure... 


a. |. 


Ginevra 


Dichiarazioni 


di Zarapkin 


sulla forza 



Secca smentita alle deformazioni fatte 
dalla stampa USA alla seduta di giovedì 


Dal nostro inviato 


GINEVRA. 24. 

La nuova sessione della Con¬ 
ferenza sul disarmo è giunta 
oggi alla fine della sua prima 
settimana. In mattinata, essa 
ha registrato, tanto attraverso 
gli interventi in aula quanto 
attraverso dichiarazioni ester¬ 
ne, un ulteriore chiarimento del 
quadro e dei termini della trat¬ 
tativa. Un primo punto riguarda 
la deformazione, fatta ieri da 
una agenzia di stampa omerica 
na, delle dichiarazioni di Za- 
rapkin sulla connessione tra ac¬ 
cordo per la non disseminazione 
delle armi nucleari e forza nu 
cleare della NATO. Di qui al 
cuni giornali americani erano 
partiti per imbastire una spe 
dilazione. Stamane, la New 
York Herald Tribune parlava 
ad esempio di un - colpo basso * 
infetto dall'URSS alle - spcran 
ze americane per un avvio de¬ 
cìso e pratico del nuovo ciclo 
di negoziati *. 

« Io non ho mai detto — ha 
precisato oggi il capo della de¬ 
legazione sovietica — che non 
possa esservi discussione sulla 
non disseminazione delle armi 
nucleari se gli Stati Uniti non 
rinunciando prima al loro pro¬ 
getto per la forza nucleare rnul 
tilaterale della XATO. Non ho 
parlato di una conditio sino qua 
non: le mie parole non sono 
queste. Quello che ho detto e 
che il progetto e un ostacolo 
sulla ria della non dissemina¬ 
zione. Noi accettiamo piena¬ 
mente di discutere, contempora¬ 
neamente, sulla non dissemina¬ 
zione e sul progetto della forza 
multilaterale. Siamo pienamente 
disposti ad impedire la dissemi¬ 
nazione e a firmare un accordo 
su questo punto Saremmo anzi 
felici di firmarlo Afa il proget¬ 
to americano è di ostacolo ad 
un accordo. Voi sapete che an¬ 
che la Francia e la Gran Bre- 
tagna sono contrarie ad rssu 
•Voi pensiamo semolicemenlo 
che Pobietiiro del piano è di 
mettere la Germania federale 
sul cammino dell'armamento 
atomico 

Più innanzi, risponderlo alte 
domande dei giornalisti circa i 
pasti di osservazione dall'uno e 
dall'altra parte della linea di 
demarcazione tra t due blocchi 
militari in Europa. Zarapkin 
ha ripetuto che tale questione 
«■dere essere collegato ad una 
riduzione degli effettivi in Eu¬ 
ropa e alla esclusione della Ger¬ 
mania occidentale dal possesso 
delle armi nucleari «. 


Risolta nella notte la crisi militare a Entebbe 


cessano 


la rivolta 


Il primo ministro Obote: « Abbiamo rag¬ 
giunto l'accordo » - Inquietudine in tutta 
l'Africa Orientale e sempre più estesi i 
preparativi di intervento britannico 


L'episodio su cui Zarapkin e 


dei lavori è stata contrassegna¬ 
ta. come abbiamo già scritto, da 
un tono disteso e persino ami 
chevole . e dalla constatazione 
che vi è concordanza sut terni 
di possibile accordo. Ma la pre¬ 
tesa, implicita nei commenti ci¬ 
tati all'inizio, che questi prò 
gressi siano il /rutto di passi 
concreti degli Stati Uniti in di¬ 
rezione delle posizioni sovieti¬ 
che. cui l'URSS risponderebbe 
negativamente, non ha fonda¬ 
mento: è l'URSS che ha cercato 
di avvicinarsi all'altra parte ed 
è l'Occidente che. come ha ri¬ 
levato sfamane il delegato bul¬ 
garo Lukanov. intervenendo nel 
dibattito generale. - non ha an¬ 
cora detto nè si nè no -■ 

Ora. poiché le proposte di 
Johnson per il • congelamento - 
dei veicoli nucleari e per il di¬ 
vieto di produrre materiali fis 
sili a tini militari ripropongono 

10 scoglio del «controllo senza 
disarmo -. tra i campi di possi 
bile accordo immediato restano 
in primo luogo il problema del 
posti di controllo e quello del 
non trasferimento di armi nu 
cleari ai parsi che non le pos¬ 
siedono Tanto nell'uno, quanto 
nell'altro caso, l'accordo non 
può non essere legato all'abban¬ 
dono di piani che. come la MLF, 
ranno nella direzione opposta: 
quella del riarmo atomico di 
Bonn e del rilancio della guerra 
fredda in Europa. Questi piani 
sono anzi di fatto l'unico osta 
colo ad una prima, rapida iute 
sa di sostanziale valore. 

Su questo tema è tornato oggi 

11 già citcto delegato bulgaro 
Questi ha anche accennato alla 
proposta di Krusciov per un 
patto mondiale sulla soluzione 
pacifica delle vertenze di fron 
tiera, rilevando la vasta eco 
che essa he avuto nel suo Pae¬ 
se. ed ha sottolineato il contri¬ 
buto che un accordo per la crea 
zione di una zona senza atomi¬ 
che nei Balcani e nel Sud del- 
l'Europa darebbe ai /ini della 
distensione Sello stesso senso 
si è espresso il delegato rome¬ 
no. Dimitrrscu II nigeriano Obi 
ha espresso a sua volta il desi¬ 
derio del suo Paese di vedere 
concretati al più presto accordi 
sulla riduzione dei bilanci mi¬ 
litari, sulla non disseminazione 
delle atomiche e sulle garanzie 
contro attacchi di sorpresa 

La Conferenza tornerà a nu 
nirsi la settimana prossima. Alla 
ripresa, ci si attende che inter¬ 
vengano nel dibattito generale 
l'India e gli altri paesi neutrali 
che non hanno ancora parlato 
e che tengono lunedi una riu 


intervenuto ci sembra indica¬ 
tivo per quanto riguarda il cli¬ 
ma di questa sessione della 
Conferenza. 

martnra della nuova fast 


LONDRA, 24. 

Le informazioni odierne 
da Entebbe confermano che 
la situazione va rapidamen¬ 
te tornando alla normalità 
nell'Ugandu dopo j la limitata 
sedizione di due battaglioni 
di fucilieri che, ammutinati¬ 
si ieri per ottenere un au¬ 
mento delle paghe e una 
più rapida * ufricantzzuzio- 
ne » dei quadri dirigenti mi¬ 
litari ancora totalmente co¬ 
stituiti da ufficiali britanni¬ 
ci, avevuno sequestrato il 
ministro degli interni Felix 
Chiama Già nella notte il 
primo ministro ugundese Mil¬ 
ton Obote aveva annunciato, 
in un radiodiscorso a tutta 
la nazione, il positivo evol¬ 
versi della situazione e pre¬ 
cisato le circostanze e la por¬ 
tata degli incidenti verifica¬ 
tisi a .linfa, che troppo rapi¬ 
damente — egli ha detto — 
sono stati definiti * timmuti- 
namenta e rivolta armata ». 

Secondo le ultime informa¬ 
zioni. dunque, il ministro de¬ 
gli interni Onamn sarebbe 
stato sequestrato solo perchè 
i soldati volevano costrin¬ 
gerlo a trattare immediata¬ 
mente le loro rivendicazioni. 
Il primo ministro, nel radio¬ 
discorso alla nazione, ha det¬ 
to che fra il ministro Oriamo 
c i soldati è stato raggiunto 
un accordo: il salario dei sol¬ 
dati sarà quasi raddoppiato 
e a tal fine sono state appor¬ 
tate modifiche al bilancio di 
previsione dello stato Sulla 
discussione per risolvere le 
altre rivendicazioni dei mili¬ 
tari non sono state fornite 
precisazioni. 

Tuttavia, anche se la si¬ 
tuazione nell’ Uganda pare 
vada effettivamente norma¬ 
lizzandosi. con una certa in¬ 
quietudine deve essere con¬ 
siderato tutto l’insieme della 
situazione nell’Africa Orien¬ 
tale. Registrando le notizie 
di minacce di intervento a 
Zanzibar, delVinpio di arma¬ 
ti inalesi al largo delle coste 
del Tanganika. dell’arrivo di 
« commandos » nell’Uganda. 
e — come causa anparente di 
tutto questo — del fermento 
in Africa orientale e in altre 
reaioni del continente, non 
si sfuaqe al dovere di formu¬ 
lare alcune ronsiderazioni: 

1) Il governo inglese in¬ 
tende sfruttare ogni pretesto 
per mantenere nei paesi che 
sono stati fino a pochi anni 
o pochi mesi fa sogaetti alla 
sua diretta dominazione, un 
controllo militare e nolitico. 

2) L’inquietudine che si 
manifesta negli ambienti mi¬ 
litari (e spesso in vasti stra¬ 
ti sociali della popolazione ) 
dpi paesi nfrirani è piuttosto 
un effetto che la causa del 
permanere della massiccia 
presenza degli ex dominato¬ 
ri in molte sfere della vita 
pubblica dei nuovi stati afri¬ 
cani. Quest’inquietudine, an¬ 
che se manifestatasi in mo¬ 
do ingiusto e pericoloso co¬ 
me nei casi delle sedizioni 
dei fucilieri del Tanganika c 
dell'Uganda. è tuttavia un in¬ 
dice della volontà africana di 
accelerare il passo verso una 
piu completa emancipazione. 

3) / colonialisti, in molti 
f per non dire tutti) stati afri¬ 
cani hanno per decenni, o 
secoli addirittura, esaspera¬ 
to i conflitti etnici e tribali 
e le ingiustizie sociali; è na¬ 
turale che le conseguenze di 
questo stato di cose si fac¬ 
ciano sentire proprio oggi, 
nei primi faticosi passi del- 
V indipendenza . Esempi di 
opposta portata e significato 
sono quelli di Zanztbar e del 

i Ruanda 

Un' ammissione indiretta 
dello stato generale di disa 
pio in molli paesi ili fresca 
indipendenza è stata fatta 
anche dal ministro britanni¬ 
co per le relazioni con il 
Commonwealth. Duncan San- 
dys. il quale ha dichiarato 
oggi che tale fermento ri¬ 
guarda tutta l'Africa Orien¬ 
tale: egli ha agniunto tutta 


che fatto annunciare, oggi 
stesso, di avere accettato di 
mettere le proprie truppe di 
stanza nel Kenya a disposi¬ 
zione del governo di Nairo¬ 
bi * nel caso si dovesse ren¬ 
dere necessaria la difesa del¬ 
la legge e dell’ordine del 
paese ». Il ministro per i mo¬ 
llarti con il Commonwealth, 
che ha dato l’annuncio al 
Parlamento, ha uggiunto che 
Ufi trutta di una misura 
« esclusivamente precauzio¬ 
nale j> richiesta dal primo 
ministro Jnmo Kenyatta, in 
seguito agli avvenimenti net 
limitrofi paesi africani: Tan¬ 
ganika e Uganda 

Kenyatta ha annunciato og¬ 
gi che formerà una speciale 
commissione per esaminare 
ogni suggerimento avanzato 
dai militari in materia di pa¬ 
ghe e di condizioni di servi¬ 
zio. Dopo aver detto che a 
partire da febbraio altri 1000 
uomini saranno arruolati nel¬ 
l'esercito del paese, Kenyatta 
ha espresso la sua completa 
fiducia in tutti i componenti 
delle forze armate, soldati e 
ufficiali. 



Per l'aumento 
dei commerci 


Francia-URSS 


D'Estaing 

a colloquio 
con Patolicev 


Dalla nostra redazione 


DALLA 1* PAGINA 

. Moro 


NAIROBI — Soldati inglesi del reggimento di Staffimi- 
shire in assetto di guerra fotografati all'aeroporto della 
capitale del Kenya mentre si accingono a salire su aerei 
diretti in Uganda, dove si è verificata giovedì una* sedi¬ 
zione dei fucilieri elle ha dato pretesto agli inglesi di 
disporre armati per un eventuale intervento. 


Voci preoccupate negli Stati Uniti 


De Gallile visiterà 


il Panama e Cuba ? 


Dean Rusk a Tokio per colloqui con Ikeda - La Jugoslavia 
approva l'iniziativa di : Parigi verso Pechino 


PARIGI, 24. 

Nessuna smentita, ne con¬ 
ferma. e stata data a Parigi 
— fino a stasera — alle voci 
clamorose provenienti da 
New York, secondo cui 
De Gallile, durante il suo 
viaggio m America Latina, 
visiterebbe anche Panama e 
Cuba. Del resto, da molto 
tempo si parla di trattative 
riservate fra Parigi e L'Ava¬ 
na. che potrebbero conclu¬ 
dersi con reciproci inviti fra 
il generale e Fidel Castro. 

ì-o stesso silenzio si osser¬ 
va a Parigi su notizie non 
meno clamorose: Panama 
avrebbe chiesto alla Francia 


— e la Francia avrebbe con¬ 
cesso — un prestito per 
affrontare con relativa tran¬ 
quillità le eventuali rappre 
saglie economiche ’ america¬ 
ne. in vista di una lunga 
crisi per il canale. 

l’na co'sa e certa: gli ame¬ 
ricani sono preoccupatissimi 
non solo per l’iniziativa 
ftaneese in Asia, ma anche 
per Faggiessività. la baldan¬ 
za. l'atteggiamento aperta¬ 
mente concorrenziale e di 
sfida, con cui De Gallile si 
rivolge ai Paesi dell’America 
Latina, presso i quali il pre¬ 
stigio degli Stati t'mti non 
è mai stato cosi basso, a 


In una lettera a Erhard 


Reimann: «revocare 
il bando al P.C.T. 


» 


BERLINO. 24 

Il segretario del partito co¬ 
munista tedesco Max Reimann 
ha inviato al cancelliere Lud¬ 
wig Erhard una lettera nella 
quale chiede di annullare il 
divieto contro il partito comu¬ 
nista tedesco 

- Max Reim.,nn ne ha dato no¬ 
tizia uggì in una conferenza 
stampa a Berlino 

Nella lettera inviata a Er¬ 
hard sono contenute le seguenti 
proposte: amnistia e cessazione 
di tutti i procedimenti giudi¬ 
ziari coptro elementi e orga¬ 
nizzazioni che hanno rapporto 
con le attuata del vietato PC 
tedesco: garantire la libertà di 
parola e di stampa a tutti i cit¬ 
tadini della RFT che sosten¬ 
gono pubblicamente la conce¬ 
zione comuni-ta del mondo, ga¬ 
rantire a tutti i comuni-ti il 


diritto di voto, compresa la pos¬ 
sibilità di partecipare alle ele- 
ria — secondo il costume ti- jzioni come candidati sia agli 
pico dei colonialisti — di | organismi locali e regionali, sia 

‘ Bunde-tag 


non sapere indicare quali 
forze e « influenze > siano 
all’opera nella reqione. 

Il governo inglese ha an- 


nione generale, dopo di che è 


previsto un secondo intervento 
della delegazione italiana. 


Ennio Polito 


Valentina 
Terockova 
lascia il Ghana 


ACCRA (Ghana», 24. 

I~a cosmonauta sovietica Va¬ 
lentina Teresckova è ripartita 
oggi da Accra per Beirut dopo 
una visita di quattro giorni nel 
Ghana, ospite del presidente 
Nkrumah. 


al 


Si è votato 
ad Accra per 
il. referendum 


' ACCRA <Ghana». 24 ' 
Nella zona d; Accr.a e nel 
Ghana settentrionale si ' è vo¬ 
tato 044’ per -.1 referendum «ul- 
:">t:tuz one d: un regime a par¬ 
tito unico e sulla modifica della 
Co^t.tuz.one che. se approvata, 
’ccorderò al pre^.dente .1 po¬ 
tere'd: desi.tu.re ; magistrati 
della corte suprema 

L'afflusso slle urne e risul¬ 
tato irretolare 

I risulta!, per la zona d. Ac¬ 
cra non saranno noti prima d: 
domattina. Nelle altre zone del 
p,ese s: voterà :1 28 e il 31 
del corrente mese . 1 - ' , 


Il bando «lato nel al par- j 
rito comunista tedesco — ha 
dichiarato Reimann — fu una 
conseguenza della guerra fred¬ 
da ed è legato-a tutti fv’i svi¬ 
luppi successivi della RFT. che 
vengono definiti come - era di 
Adenaucr- 

'Ma nella situazione interna¬ 
zionale e anche nella RFT han¬ 
no avuto luogo mutamenti im¬ 
portanti I.a conclusione del 
trattato di Mosca ha rc»o evi¬ 
dente che. su scala internazio¬ 
nale. crc'cc la necessità c la 
possibilità di realizzare la di¬ 
stensione In questo quadro si 
colloca giustamente la richiesta 
della revoca della messa al 
bando per il PC tedesco. 


Accordo 

URSS-Israele 


‘ GERIRAI.EMME. 24 
l'n .tccordo .srael ano sov e- 
t co per la vend ta al governo 
srael.ano d parte d. alcune 
pr«>pr età ru<se nei cuore di 
Gerusalemme come anche a 
Nazareth. Haifa e G-.affa con¬ 
soni ra la ripresa n larga scala 
del l'esportazione di arance e 
l'.mon .srael.an: Le relaz on. 
commerc.ali tra ; due paesi fu¬ 
rono interrotte nel 19ó«ì duran¬ 
te la campagna del S.nai. 


causa dei persistenti successi 
della rivoluzione cubana, 
della crisi di Panama e dei 
fiacchi o addirittura negativi 
risultati, sia politici, sia eco¬ 
nomici. dell'* Alleanza per il 
piogtesso ». 

Gli Stati Uniti reagiscono 
come possono: in primo luo¬ 
go. premendo sui governi 
perche non seguano l'esem¬ 
pio francese nei confronti 
della Cina II segretario di 
Stato Dean Rusk è partito og¬ 
gi per Tokio, dove incontre¬ 
rà il premier Ikeda e cerche¬ 
rà di dissuaderlo dal proce¬ 
dere al riconoscimento del¬ 
la Cina popolare. Il presi¬ 
dente della Corea meridio¬ 
nale ha detto che il gesto 
di Parigi « e estremamente 
grave » (ma questo era scon¬ 
tato). Il presidente «lei Ma¬ 
dagascar (ex colonia fran¬ 
cese) si è allineato con gli 
Stati Uniti, contro De Galli¬ 
le. Infine, il governo di For¬ 
mosa ha comunicato ad al¬ 
cuni governi che romperà le 
relazioni con la Francia «se» 
questa riconoscerà Pechino, 
ed ha annunciato rinvio di 
una energica protesta a Pa¬ 
rigi. - • 

La ’ Jugoslavia, invece, ha 
espresso la sua piena appro¬ 
vazione per la decisione 
francese. L’n portavovee di 
Belgrado ha ricordato che il 
suo governo riconobbe il go¬ 
verno di Pechino ' fin ‘ dal 
1949. ed ha soggiunto: < No¬ 
nostante l'attuale atteggia¬ 
mento anti-jugoslavo del go¬ 
verno rii Pechino e gli aspet¬ 
ti negativi della sua politica 
estera, la Jugoslavia oggi, 
come in passato, appoggia la 
esigenza del riconoscimento 
della - Repubblica - popolafe 
cinese e del ’ suo eovemo. 
come - uqico legittimo -rap¬ 
presentante di quel popolo » 

- Secondo informatori at¬ 
tendibili. • il ristabilimenti 
delle relazioni diplomatiche 
fra Pechino e Parigi si svi¬ 
lupperebbe così: 1) martedì 
prossimo, annunzio ufficiale 
mediante scambio di . noti- 
fra t due g«ivemi. e nomina 
«lei 66enne diplomatico rii 
carriera Jean Cham el. esper 
to di affari cinesi ed asiatici, 
ad ambasciatole di Francia 
in Cina. 2 1 , pai lenza qua* 
immediata per Pechino di in. 
incaricai», «l’afTan francese 
con il compito di aprire I. 
ambasciata e di organizzarne 
gli uffici: 3) conferenza stam¬ 
pa . del 31 gennaio, in ctt 
De Canile esporrà la sua 
politica verso la Cina e il 
mondo; 4) dopo qualche 
mese. Chauvel partirà - per 
Pechino munito di lettere 
credenziali. 


MOSCA. 24 

' Giseard D’Estaing. iiunistio 
francese «Ielle finanze e UeU e«-«t 
nomili, e da ieri u Mosca, ut li 
cialmcnte o-qiite «lei Muu-àio 
ilei Commercio odeio -tivietu-o, 
Patolicev Lo scopo «Iella sua 
visita — almeno sei-ondo quanto 
egli va du-luaiaiulo alla -dnmpu 
— e es-enzialmeute comincici;: 
le -Non voglio anticipine 
ha detto ad un icdattoie delle 
IsccsUu — tpiello clic veirà «U- 
scuiso durante la mia trattativa 
-Ma ritengo che d pioto che 
lT’mone Sovietica occupa nel 
volume globale «lei commercio 
estero fianee-e non eoi i l'-ponda 
alle po-oilnlita e-U'tenti Occhi 
icrà rivedete la lista delle mei- 
ei che la Francia può vendete 
e quella «Ielle meici i-he noi 
po-Mumo acqui-taie uellT'HSS 

A ipie-ito punto d ministio 
Iiaiu-e-e ha pelo aggiunto uni 
frase «he ,• fin le pili ititele 
'.mti fia Uitt«* quelli da lui pio 
uiinciate e ehi confcimi «pi.ul¬ 
to «ta ptevctleva alla vigilia 
dell’arrivo della im*Mi*ue eom- 
meu-iale fianccse a Mo'C.i -Noi 
esauuueiemmo volentieri la pos- 
'ilrdita «li vendete aUTnione 
Sovietica atti e/zatui e chimi¬ 
che ■ Gtsi-aid «l’Kstaing «Ululine 
«• il ptuno Mini'tio di un p.ie- 
'e occidentale che \ iene a Mo 
»ca attuato dai glandi progiani¬ 
mi dì sviluppo «leU'iudusti ìa 
chimica, vaiati dai sovietici nel 
«hcembie scorso ull'ultima ses¬ 
sione pleuaua del Comitato 
Centrale «lei l’LT’S ' 

Gli acquisti di attie/zatuu* 
chimiche ohe la l'RSS può ef¬ 
fettuale ni Occidente fanno go¬ 
la a «licersi paesi II governo 
sovietico s«i chhe disposto a 
compiale anche mtcìì impianti 
Sono dunque in gioco commes¬ 
se molt<« ingenti Queste dipen¬ 
dono perii dalla «risposatone oc¬ 
cidentale non solo a«l aumen¬ 
tale gli acquisti di meici so¬ 
vietiche, ma anche ad aprire 
dei ererhti a vantaggio «lel- 
1TJRSS 

Il vero ostacolo è «lato dun¬ 
que da un Impegno, elio gli oc¬ 
cidentali presero fra loro, di 
non concedere all'URSS eredi¬ 
ti con una scadenza superiore 
ai cinque anni Finora Giseard 
d’Estaing a Mosca ha eluso que¬ 
sto tema Non lo eviterà però 
certamente nei collo«iui che avrà 
con i dirigenti sovietici. E' dif¬ 
ficile altrimenti che egli possa 
piazzare nellT'RSR le sue at¬ 
trezzature chimiche 

Questa mattina, il Ministro 
francese si è incontrato non so¬ 
lo con il Ministro Patolicev 
Non è escluso che nei prossimi 
giorni egli incontri Mikoian e 
forse Krusciov 

Giseard «l'Est.ìmg è un tecni¬ 
co Ma viene a Mosca in un pe¬ 
riodo in cui la politica estera 
di De Gaulle sta facendo molto 
rumore. E’ arrivato alla vigirin 
deU’nnnuncio ufficiale del rico¬ 
noscimento della Cina «la parte 
della Francia Mentre egli è 
qui. il seggio francese al Comi¬ 
tato ginevrino per il disarmo, 
continua a restare vuoto Non 
è quindi improbabile che la sua 
missione abbia anche delle sfu 
mature politiche ben precise 
Sopratutto pare improbabile che 
egli possa evitare certi temi po¬ 
litici se. come sembra esseri? 
nei suoi piani, avrà anche degli 
incontri a più alto livello 


Giuseppe Boffa 


valore, di consolidare la con¬ 
quista politica e sociale che 
esso rappresenta, di sostener¬ 
lo con il rispetto e la lealla 
che giustamente ci sono ri¬ 
chiesti ». Moro ha poi rimar¬ 
cato che il governo poco può 
fare da solo poiché il partito 
• in un certo senso lo condi¬ 
ziona > e quindi, « la nostra 
buona volontà varrebbe pocu 
se non fosse sostenuta dalla 
vostra fiducia, cari amici ». In 
cambio della fiducia riehie 
sta, Moro ha promesso clic al¬ 
la DC * vogliamo lasciare li¬ 
bertà ed iniziativa ». 

Riferendosi alla »ua attivi¬ 
tà di segretario. Moro ha re 
citato un numero patetico par 
laudo di • anni di lavoro, sof 
ferenza. passione. » e am¬ 
mettendo che -• la forza Im¬ 
mane degli avvenimenti » Ita 
limitato la sii;» azione, sicché 

— ha detto lamentosamente 

— * oggi vediamo quanto po 
co sia stato realizzato di quel 
che era dentro di noi e come 
ogni conquista sia modesta ed 
effimera». Moro ha poi espres- 
■>(» il desiderio, singolare per 
un uomo politico, di essere 
giudicato * in ragione delle in- 
leli/ioni, che furono sempre 
limpide l* dei propositi che 
turoiio sempre onesti » e si é 
augurato che il suo successo 
re non si renda antipatico, 
anzi ■* accresca il patrimonio di 
cordialità, di rispetto e «li un, 
là. di onestà morale e politica 
che noi cercammo in questi 
anni di costituire ». 

Nel dibattito, dopo alcuni in¬ 
terventi minori, ha preso poi 
la parola, alla fine della sedo 
ta del pomeriggio anche il ca¬ 
irn doroteo. Colombo. Egli ha 
dato dell'operazione di centro 
sinistra una classica spiega¬ 
zione (lorotea e anticomunista, 
sottolineando che * elemento 
fondamentale dell'accordo è 
la delimitazione della maggio 
rauza. fatto politico che mole 
proiettarsi — ha spiegato Co 
lombo — al di là dello stesso 
gommo», secondo una conce 
/ione « espansiva * del centro 
sinistra l*m in dettaglio. Co¬ 
lombo ha rilevato, con evi¬ 
dente allusione ai socialisti, la 
« leale acccttazione della soli¬ 
darietà occidentale, della poli 
tica atlantica e della politica 
europea ». l’or la politica eco¬ 
nomica. il ministro del Tesoro 
ne ha sottolineato la linea con¬ 
servatrice, accennando a una 
programmazione che salva¬ 
guardi « l'economia di mer¬ 
cato » e ailermando l’esigenza 
di una politica di * stabilizza¬ 
zione e dì superamento del- 
l'attuale congiuntura ». 

Dopo aver fatto l’elogio di 
Moro, che ha tessuto la « tra¬ 
ma di questa politica » supe¬ 
rando « momenti drammatici » 
all'interno del partito. Co¬ 
lombo ha accennato al com¬ 
plesso del programma di go¬ 
verno alla luce delle • conce¬ 
zioni moderne e innovatrici » 
della DC e affermando la ne¬ 
cessità di * rinsaldare tutte le 
energie per proiettare verso 
Pestcrno la forza di attrazione 
della DC ». 

Quanto -ai problemi interni. 
Colombo ha accennato alla 
* nuova segreteria » (Rumor), 
chiedendo a suo sostegno la 
« solidarietà tra tutti noi » e 
in particolare la costituzione 
di una « direzione unitaria, 
con la collaborazione di tutti 
i gruppi all’interno del par- 


tori c sfugge ad ogni serio im¬ 
pegno di riforma antimonopo- 
listiea. „ 

Occupandosi di questioni in¬ 
terne di partito, la Direzione 
ha proposto al Consiglio na¬ 
zionale il simbolo del PSILP 
(globo terrestre con falce e 
martello) e ha distribuito una 
serie di incarichi, nominando 
Mcnchinelli, responsabile del¬ 
l’organizzazione, Libertini, re¬ 
sponsabile della sezione eco¬ 
nomica, Lami, responsabile 
sezione amministrazione, Fran¬ 
co, responsabile sezione scuo¬ 
la La direzione ha proceduto 
a un riassetto della direziono 
di Montlo Nuovo, nominando 
un Comitato di redazione com¬ 
posto da Valori. Libertini. Avo- 
lio e Franco Galasso (viirotto 
re responsabile). 

Fra le notizie pervenute su¬ 
gli sviluppi del PSIUP, si ap¬ 
prendo che il nuovo partilo si 
è costituito anche a Cremona, 
dove dal C.I). della federazio¬ 
ne del PSI sono usciti dodici 
membri (su 21). 


PARALISI PARLAMENTARE 


Il Senato, dopo tre brevissime 
seduto nel corso della setti¬ 
mana, ha aggiornato ieri i suoi 
lavori al 4 febbraio. Nel corso 
della riunione dei capigruppo, 
ieri l'altro, il compagno Spa¬ 
no aveva protestato vivace¬ 
mente per un rinvìo di tanti 
giorni ohe interviene a pochis¬ 
sima distanza dalla ritarda¬ 
ta riapertura dell’assemblea. 
L’argomento per giustificare 
queste lunghe vacanze é elio 
non c’é materia sufficiente da 
discutere In realtà — si os- , 
serva — la materia logislnti- I 
va é moltissima, e importante. ; 
Basti dire che le commissioni 
del Senato hanno da esamina- ■ 
re ben 107 proposte di legge | 
in sede referente, e molto di 
(piesto lavoro potrebbe essere j 
smaltito in questi giorni di I 
vacanza. i 

Il presidente Merzagora. ha 
sollecitato i presidenti delle j 
commissioni a lavorare inten¬ 
samente nel corso della pros¬ 
sima settimana: ma con tacito | 
accordo, tutti i presidenti di 
maggioranza hanno preferito 
non convocare (o convocare 
per sola mezza giornata) le ( 


Rhodesia 


Formato da 
Kaunda il 
governo che 
porterà alla 
indipendenza 


LUSAKA. 24 

Il nuovo primo ministro del¬ 
la Rhodes a settenir oriate. 
Kenneth Kaunda. ha formato 
eri ;1 governo che dovrà con¬ 
durre all'indipendenza «tues’o 
protettorato bntann co. che 
gode ora dell'autor.om.a interna 
Il governo comprende tred c, 
membr,. turi, appartenenti al 
part.to d Kaund.i. il Par* to 
un.to dell'.nd pendenza nazio¬ 
nale (l’NIP' I risultati def: 
n.t.vi delle eiez oni leg slat ve 
nella Rhodes a settenir.onale 
non sono ancora noti, ma f.- 
nora 1TNIP ha ottenuto 54 seg¬ 
gi contro i d eci ciascuno de] 
Congresso Naz onale Africano 
d. Harry Nkumbula e de] Par¬ 
t.to Nazionale del Progresso 
d. John Roberts un b anco 


tifo ». Infine, Colombo si è di¬ 
chiarato favorevole al con¬ 
gresso a giugno mediante la 
adozione del sistema elettorale 
proporzionale. 

La Base, in una dichiarazio¬ 
ne di Galloni, pur riconoscen¬ 
do nel discorso « una apprez¬ 
zabile apertura alla discussio¬ 
ne sui problemi politici * Io 
ha definito « elusivo », affer¬ 
mando che « l’adesione della 
Base » ad un accordo per la 
nuova segreteria resta condi¬ 
zionata alla costituzione di una 
nuova maggioranza che ovvia 
mente escluda « centrismo po 
polare ». 


rispettive commissioni. L’im¬ 
pressione é che i parlamentari 
della maggioranza facciano di 
tutto per evitare elio leggi ven¬ 
gano esaminate dal Parlamen¬ 
to prima che siano pronte 
iniziativa del go- 


quelle 

\crno. 


di 


Tessili 


alla 

che 


fila- 

«Ila 


DIREZIONE DEL P.S.I.U.P. 


Si c riunita ieri la direzione 
del PSIUP. Un comunicato fi¬ 
nale afferma che già * decine 
di migliaia » di socialisti han¬ 
no aderite al partito, il quale 
è presente in ogni regione ita¬ 
liana. La Direzione del PSILTP. 
richiama poi l’attenzione sulla 
situazione di politica estera, 
sottolineando gli impegni as¬ 
sunti in materia di « forza 
multilaterale », e annuncia che 
il gruppo parlamentare pren¬ 
derà le iniziative necessarie 
per ('apertura di un dibattito 
sulla politica estera. In poli¬ 
tica interna, il documento cri¬ 
tica la linea anti-congiuntura- 
le del governo, che tende a 
riversare il peso delle diffi¬ 
coltà economiche sui consuma¬ 


pio conformata "in 
tura di Grignasco 
Star di Oltrona In entrambe ' 
lo aziende — la prona «li nro- 
prictà dot noto dirigenti* dogli , 
industriali lanieri Lombardi e ^ 
la seconda dei Cicogna (la fa- , 
miglia del presidente della ■ 
Confindustria) — le direzioni 
tentarono di imporre nel eor^o 
«iella verten7.a un aumento 
non contrattato dei 'elai asse¬ 
gnati In entrambi i casi l’opo- 
razione padronale è stata ic- 
spinta dall’immediato ricorso 
nll'azione articolata che si è 
sviluppata sino ad ottenere la 
contrattazione preventiva dei 
carichi di lavoro e «enza al¬ 
cun pregiudizio per io svilup¬ 
po ulteriore deH’aziono contrat¬ 
tuale E’ di ieri l'accordo rag¬ 
giunto alla Star di Oltrona per 
la contrattazione della maggiore 
assegnazione del macchinario 
attraverso un esperimento del¬ 
la durata di un mese, con au¬ 
menti per le maestranze ad¬ 
dette ai telai automatici di una 
ventina di mila lire e per tut¬ 
ta la maestranza addetta ai 
reparti interessati rii circa otto 
mila lire mensili 

Ciò non ha comunque con¬ 
dizionato la partecipazione dei 
lavoratori e ddle tessitrici agli 
'Cioperi nazionali per la con¬ 
quista di un nuovo contratto 
In provincia di Torino è in¬ 
tanto proseguita l'azione arti¬ 
colata 


MARIO ALICATA - Direttore 
LUIGI P1NTOR . Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 


Iscritto al n. 
di Roma - 


243 del Registro Stampa del Tribunale 
L’UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 


MREZIONE REDAZIONE EU 
AMMINISTRAZIONE: Roma. 
Via dei Taurini. 19 - Telefo¬ 
ni centralino «sy.-isi 493«'ó2 
49503à3 4950355 49M3S1 4951153 
4951253 4951154 ««.il.' o VHIIm- 
X AMENTI UNITA 
menrn sul c/l- piatale numero 
1/291V5)* Sest* nitore 25 «O - 
7 numeri (con il lunedi) an¬ 
nuo 15 150. «**ni«-»tr3le * «r® 

irimesrrale 4 100 _ 6 numeri 
annuo 13 000. *,-mr»tr»le «,150 
trimestrale 3 5oO - 5 numeri 


(Italia) annuo 5 (XX). seme¬ 
strale 2 600 - (Estere) an¬ 
nuo 9 000. semestrale 4 600 - 
I.H NlTA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia) 7 nume¬ 
ri annue 23 000 6 numeri an¬ 
nuo 21 0(0 - (Estero) 7 nu¬ 
meri annuo 41 500 6 numeri 

annuo 33 0o0 - PI HHIICITV: 
C*'nrf*»,nn.4rl3 r«* lu'iva 5 P 1 
(Società per I * Puhblri uà in 
Italia) Roma Via del Parla¬ 
mento » e *ue «ucrunMli in 
Italia - mirrimi S&tVIi. 42. 43 


(senza il lunedi e aenza la I 44. 45 - Tariffe (millimetro 
domenica) annuo 10 850. seme. I colonna): Commerciate Cine- 
strate 5 600 , :rime»trale 2 900 . t ma L 200 . Domenicale L 2 a 0 
(Estero». • 7 numeri snr.'jc E Cronaca 1. 2V> W»cr rt !cjri': 

25 550. •èmeatrate 13 100 (6 ! Partecipazione L ISO + J00 


numeri): annuo 22 000. reme, 
•frale II250 - RINASCITA 

(Italia) annuo 4 500, acmestra- 
|e 2 400 - (Estero) annuo 8 500. 
•«neatrale 4 500 _ VIE NUOVE 


Domenicale L 150 -f 300: Fi¬ 
nanziarla Banche L >00. 
Legali L 350 


SUb 

Roma 


Tipografico G A T.E 


-ipogi 

Via del Taurini. Il 


Prefetto 


tutti gli ambienti cittadini e 
particolarmente fra i * par¬ 
titi di sinistra clic dalla Li¬ 
berazione dirigono insieme 
i più importanti enti pubbli¬ 
ci della provincia. La Fe¬ 
derazione provinciale del 
PCI ha inviato immediata¬ 
mente un telegramma al vi¬ 
ce presidente del Consiglio 
Pjetro Nonni, incaricato per 
gli affari costituzionali, e al 
ministro dell’interno, ono¬ 
revole Taviani. in cui si chie¬ 
de « una rapida ed esempla¬ 
re punizione dei responsabi¬ 
li e nello stesso tempo ur¬ 
genti e radicali provvedi¬ 
menti atti a garantire auto¬ 
nomia agli enti locali e il ri¬ 
spetto della Costituzione ». 

l’n altro telegramma dello 
stesso tenore e stato inviato 
alle autorità di governo an¬ 
che dalla federazione del 
PSI. GL organi dirigenti pro¬ 
vinciali del PCI. del PSI e 
«lei PSIUP, infine, hanno de¬ 
ciso di indire per lunedi 
pniss.nio, alle ore 17.30 alla 
>aln Verdi, una pubblica ma- 
nife-tazione di protesta 
« contro gli arbitri e le ìllo- 
galita prefettizie e per il ri¬ 
spetto della Costituzione » 
Parleranno il sindaco avvo¬ 
cato Bonazz;. il precidente 
«Ielle Farmacie comunali riu¬ 
nite, dott. Franco Ferrari, e 
il vice sindaco dott. Azzio 
Ferrari, che presiederà la 
manifestazione. 
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TOSCANA 


Riunione per il 
piano economico 


IL 


FIRENZE, 24. « 

Si è riunito il Direttivo dell’Unione' 
Regionale delle Province Toscane; fra 
gli argomenti all’Ordine ■ del Giorno, 
era una comunicazione del presidente 
dell’Unione, Elio Gabbuggiani, sul la¬ 
voro svolto dalla commissione che è 
stata recentemente nominata per coor¬ 
dinare l’attività degli Enti Locali to¬ 
scani in vista della costituzione del 
comitato per il piano di sviluppo eco¬ 
nomico della Toscana. La commissione 
della quale fanno parte i presidenti 
delle province di Firenze, Livorno, 
Lucca e Massa Carrara e i sindaci dei 
comuni di Firenze, Arezzo e Prato, era 
stata fra l’altro incaricata di prendere 
contatti col ministro del Bilancio; di 
preparare una bozza di Statuto per il 
comitato per il piano; di elaborare un 
documento che rispecchiasse la posi¬ 
zione degli Enti Locali Toscani sul pro¬ 
blema della politica di programmazio¬ 
ne economica; di preparare un piano 
finanziario per le future iniziative e 


infine di stabilire o proseguire i con¬ 
tatti con quegli Enti, Associazioni, Isti¬ 
tuti, Organizzazioni e uffici che saran 
no chiamati a far parte del comitato 
regionale per il piano di sviluppo. 

I presidenti delle Province Tosca¬ 
ne hanno poi preso atto con soddisfa¬ 
zione della notizia che le Camere di 
Commercio, Industria e Agricoltura 
della Toscana hanno risposto favore¬ 
volmente alla richiesta di collabora¬ 
zione da tempo avanzata. Il colloquio 
che dovrebbe aver luogo fra pochi gior¬ 
ni fra il presidente della Unione delle 
Province Toscano, Elio Gabbuggiani e 
il vice-presidente della Unione delle 
Camere di Commercio, comm. Silvano 
Gestri, unitamente « ai rappresentanti 
dei due istituti di ricerca ai quali le 
due Associazioni hanno commissionato 
indagini e studi, viene cosi a conclu¬ 
dere una fase preliminare che ha visto 
gli Enti Locali sempre e coerentemen¬ 
te alla ricerca delle più ampie con¬ 
vergenze. 
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AREZZO 


Fallito il piano padronale 
di subordinare a sè 
la Giunta del Comune 


SIRACUSA 


Lo DC solidale 
con l'assessore 
imputato 
di truffa 


SIRACUSA, 24. 

La DC siracusana ha perduto 
un’occasione per stare zitta. Mal 
celando la cocente sconfitta su¬ 
bita con le dimissioni dell’as¬ 
sessore Emanuele Schiavo, im¬ 
posta dalla tenace lotta condotta 
dal nostro partito dal giorno in 
cui venne resa pubblica la sen¬ 
tenza istruttoria di rinvio a giu¬ 
dizio dell’esponente de per truf¬ 
fa aggravata ai danni dello Sta¬ 
to, la DC ha emesso un comu¬ 
nicato in cui «esprime e ricon¬ 
ferma la propria stima e soli¬ 
darietà al suo consigliere il 
quale ha avuto la sensibilità di 
rassegnare 11 mandato di as¬ 
sessore comunale». 

La DC afferma tra l’altro che 
« la campagna organizzata dal 
PCI costituisce una intollerabile 
interferenza nei riguardi della 
Magistratura giudicante ed è un 
vero e proprio atto di viltà nei 
confronti dello stesso consiglie¬ 
re Schiavo-. 

Dietro queste parole reboanti 
non v’è chi non veda come la 
DC abbia mostrato di avere la 
coda di paglia: le dimissioni 
dell’assessore incriminato, infat¬ 
ti. vengono dopo sei mesi dalla 
emissione della sentenza istrut¬ 
toria. Come pub la DC parlare 
di «calunnie- del partito co¬ 
munista? C’è una sentenza 
istruttoria che afferma che la 
Magistratura ha accertato che 
l’assessore de Schiavo, attraver¬ 
so un certificato del Comune 
rilasciato a sua firma, compro¬ 
vò, affermando il falso, che i 
lavori della Centrale del latte 
di Siracusa ebbero inizio pri¬ 
ma del 17 settembre 1958. fa¬ 
cendo cosi illegittimamente per¬ 
cepire alla Centrale stessa, da 
parte della Cassa del Mezzo¬ 
giorno. la somma di quasi 22 
milioni di lire. 

9- m - 


Iniziato il dibattito sulle accuse all'ex 
sindaco - I risultati della commissione 
d'inchiesta - Unità delle sinistre 


Nostro corrispondente 

AREZZO, 24. 

Con la relazione del compa¬ 
gno Peruzzi, nella sua qualità 
di presidente, si è aperto al 
Consiglio comunale di Arezzo 
11 dibattito sulla indagine svol¬ 
ta da una Commissione consi¬ 
liare d’inchiesta nominata a se¬ 
guito delle note accuse all’ex 
sindaco da parte dell'assessore 
RossL 

Quest’ultimo fptto. su cui si 
è svolta poi l’inchiesta ed ora 
si è iniziato il dibattito, servi 
a suo tempo a pretesto per un 
tentativo di rovesciamento del¬ 
la maggioranza di sinistra, ten¬ 
tativo che fu respinto dall’uni¬ 
tà delle sinistre e dall’azione 
dei lavoratori. 

li dibattito è appena agli Ini¬ 
zi ma è facile comprendere che 
la opposizione socialdemocrati¬ 
ca. democristiana, mlssina. cer¬ 
cherà ancora una volta di por¬ 
re sotto accusa l'intera maggio¬ 
ranza e ottenere il suo rove¬ 
sciamento. Al fondo di tutto il 
dibattito, al di là del clima scan¬ 
dalistico e di un astratto mora¬ 
lismo, si colloca ancora questo 
scontro tra una maggioranza di 
sinistra che ha sostanzialmente 
operato nell’interesse della col¬ 
lettività e una opposizione che 
dietro episodi e responsabilità 
ben individuate, punta con tutti 
l mezzi ad una diversa direzio¬ 
ne della amministrazione comu¬ 
nale. 

Che questa pretesa delle op¬ 
posizioni sia una forzatura po¬ 
litica. risulta a chiunque abbia 
ascoltato la relazione della Com¬ 
missione d’inchiesta. Prima di 
addentrarci in un giudizio di 
assieme della relazione, va se¬ 
gnalato che essa è stata redatta 
e firmata dai commissari di 
tutte le parti politiche e che 
ha avuto la collaborazione at¬ 
tiva e fattiva delia Giunta e di 
tutta l’amministrazione. E* que¬ 
sto un fatto da rilevare per 11 
costume nuovo e la correttezza 
che l’amministrazione di sini¬ 
stra ha inaugurato nel momen¬ 
to che da altre partì, su punti 
ben più gravi ed oscuri, ci si 
guarda bene anche dal solo ac¬ 
cettare commissioni d'inchiesta. 

La relazione conferma prima 
di tutto, che c’è stato un ten- 


CHIETI 


«Avvicendamento» nella 
Giunta de di Polena 


Dal Rostro corrispondeste 

PALENA. 24. 

Per la quarta volta dopo due 
mesi di crisi, il Consiglio co¬ 
munale è stato convocato con 
all’ordine del giorno le dimis¬ 
sioni del sindaco e della Giunta 
comunale e la nomina del sin¬ 
daco e della giunta. 

All'ora fissata in aula eranu 
1 soli consiglieri di minoranza 
I quali hanno dovuto attendere 
per un’ora circa che il sinda¬ 
co, Giuseppe Delfini e gli 
«amici» trovassero un sccor» 
do per risolvere la crisi che 
da due mesi travagliava la 
compagine d c. 

Cinque minuti gli erano suf¬ 
ficienti per le dichiarazioni di 
rito e per ricordare che se pure 
«crisi c'è stata- essa non ave¬ 
va impedito il normale disbri¬ 
go delle pratiche amministra¬ 
tive. Verranno però le parole 
del portavoce del gruppo del 
PCI a ricordare che 11 bilancio 
, consuntivo del ’62 (dico sessan- 
toduo) • tutt'oggi non è stato 


ancora presentato! 

Il compagno Rattenni ha inol¬ 
tre ricordato i vari tentativi 
fatti dai de. per la risoluzione 
della crisi e si è fatto porta¬ 
voce del malcontento di tutta 
la cittadinanza per la pessima 
amministrazione delia attuale 
Giunta d.c. e col fatto che non 
di un «democratico avvicenda¬ 
mento - si tratta, bensì di • lot¬ 
te personali per la poltrona a 
soli fini egoistici e di clientela 

Si è quindi passato alla vo¬ 
tazione dei punti dell’ordine del 
giorno. Sono state effettuate tre 
votazioni segrete: la prima per 
respingere le dimissioni dei 
sindaco: la seconda per elegge¬ 
re quattro nuov. assessori ef¬ 
fettivi: la terza per la nomina 
di un assessore supplente. 

Per cui, non avendo il Con¬ 
siglio votato le dimissioni degli 
assessori, c’è da chiedersi: sa¬ 
ranno otto gli assessori in ca¬ 
rica domani? E i neo-eletti al 
posto di chi entreranno? 

a. t. 


tativo aperto del patronato are¬ 
tino che. negli ultimi anni, ha 
raggiunto dimensioni monopo¬ 
listiche, di strumentalizzare la 
amministrazione comunale per 
poter dimensionare tutta la cit¬ 
tà a seconda delle proprie esi¬ 
genze di profitto e di rendita. 
In questa azione il fronte pa¬ 
dronale non ha fatto mistero 
dei propri propositi: voleva un 
Piano Regolatore fatto su mi¬ 
sura. A questo si potrebbe ag¬ 
giungere. andando oltre la re¬ 
lazione d’inchiesta, l’opposizio¬ 
ne alla municipalizzazione dei 
trasporti urbani e un’altra serie 
di problemi sui quali si sta 
tutt’ora rilevando l’intransigen¬ 
za degli agrari, ad esempio la 
creazione di una centrale del 
latte con preminenti capitali 
pubblici. 

SI può ben dire di essere stati 
e di trovarsi tuttora di fronte 
ad una azione organica dei più 
grossi industriali, agrari e com¬ 
mercianti della città tendente a 
distoreere ed a volgere a loro 
favore quelle che sono state e 
rimangono importanti conquiste 
democratiche dei lavoratori. 

La relazione rileva in secon 
do luogo che questo tentativo 
aveva approdato, su questo o 
quel problema specifico, ad in¬ 
contri. trattative e a quanto pa¬ 
re. impegni, con l’ex sindaco 
prof. Vinaj. all’insaputa della 
Giunta e del Consiglio comu¬ 
nale. ma constata che una volta 
portati in Giunta o in Consiglio 
comunale, nel corso del dibat¬ 
tito e dello scontro politico, que 
stl stessi problemi sono stati 
collocati al loro giusto posto 
nell’interesse della cittadinanza 
Vale a dire che il tentativo pa¬ 
dronale. pur tra varie vicissitu¬ 
dini. è fallito ed è stata affer¬ 
mata una linea che va netta¬ 
mente nella direzione opposta 

Con l'approvazione di un am¬ 
pio e qualificato piano per l’edi¬ 
lizia economica e popolare, la 
entrata in funzione della far¬ 
macia municipalizzata, la co¬ 
struzione e gestione del merca¬ 
to ortofrutticolo e di impianti 
di distribuzione, la imminente 
municipalizzazione dei trasporti 
e l’entrata in funzione del con¬ 
sorzio tra Comuni per la ren 
trale del latte, assieme alla re¬ 
visione che ha già subito. Delle 
parti che l’esperienza e la di 
scussione hanno suggerito, il 
piano regolatore generale e 
quelle che eventualmente in se¬ 
de di approvazione o di ri¬ 
chiamo potranno ancora ren¬ 
dersi necessarie, si può ben di¬ 
re che l’amministrazione popo¬ 
lare nel suo Insieme non scio 
ha respinto l’attacco concentri¬ 
co delle più potenti forze eco¬ 
nomiche operanti nella città, ma 
ha portato avanti una linea au 
tonoma d’attacco alla specula 
rione, alla rendita fondiaria, i 
al profitto privato per affermare 
i permanenti interessi del la¬ 
voratori e della cittadinanza 

Questo è il senso generale, 
politico della relazione, che l’at¬ 
mosfera scandalistica, artificio¬ 
samente creata in città, e il ri¬ 
ferimento a singoli fatti ed epi¬ 
sodi che riguardano qualche 
persona, non possono riuscire 
ad infirmare 

La Giunta comunale e l’at¬ 
tuale maggioranza, pur nelle 
difficoltà insorte, hanno dimo¬ 
strato vitalità ed efficienza e si 
sono presentate al dibattito con 
la coscienza che al di là degli 
aspetti particolari, vi è una lì¬ 
nea che è stata affermata, che 
è andata avanti e che per an¬ 
dare ancora avanti, ha bisogno 
di essere sostenuta da questa 
maggioranza 

I lavoratori nutrono fiducia e 
per questo si stringono attorno 
alla amministrazione che. mal¬ 
grado i pericoli che la situazio¬ 
ne presenta, la fiera unità aelle 
sinistre (PCI — PSI - PSIUP) 
riuscirà a conservare ai lavo¬ 
ratori come importante stru¬ 
mento di potere popolare. 

a. p. 


Nuove 

adesioni 

al 

PSIUP 


Continuano a giungerci no¬ 
tizie sulla costituzione del 
PSIUP nelle varie regioni e 
province. • 

A Terni tutto il gruppo 
dirigente della sinistra del 
PSI è passato al PSIUP. Il 
comitato direttivo provviso¬ 
rio è composto dai compagni 
Arduino Alcini, Mario Ben¬ 
venuti, Vittorio Bertolini, Ivo 
Borghetti, Giannetto Carlini, 
Ugo Cherubini, Amos Grego- 
ri, dott. Franco Piscini, Do¬ 
menico Romani. Italo Urbani, 
prof Antonio Vadala 

All’Aquila il comitato di¬ 
rettivo provvisorio della co¬ 
stituita Federazione del PSI 
UP è cosi composto: Vincen¬ 
zo Arista, Arcangelo Ciam- 
botti, Silverio Iannella, Ugo 
Giannunzio, Valentino Pano- 
ne, Domenico Valente, Anto¬ 
nio Del Boccio, Ugo Pellegri¬ 
ni, Emilio Specchioli, Angelo 
Zilli, Ernesto Pettinelli, Ma¬ 
rio Selli, Remo Troiani, Pa¬ 
squale d’Innocenzo, Domeni¬ 
co Iannella, Gino Pacifici, 
Edmondo • Cervelli, Donato 
D’Agostino, Piero Perrucci, 
Egidio Pulga, Antonio D’Eml- 
lio, Agapite Di Pietro, Gior¬ 
gio Iannella, Nunzio Mari- 
nangeli, Pasquale Polidoro. 
Fiorino Ciccotelli, Teodorico 
Vernacotola, Fulvio Taddei, 
Guetti Angelo, Luigi Sabati¬ 
ni, Virgilio Ianni. 

Anche ad Arezzo si è co¬ 
stituita la Federazione del 
PSIUP. Del consiglio provin¬ 
ciale provvisorio fanno parte: 
Arnaldi Baldo, Barbagli Mar¬ 
zio, Baldi Siro. Biasini Anto¬ 
nio, Brilli Pietro, Brocchi 
Guido. Bidi Antonio, Capo- 
sciutti Amelio, Chlanucci Al¬ 
fredo, Carrara Franca. Cera¬ 
si Antonio, Cheli Marzilio. 
Colonna Lucio. Dei Pace Car¬ 
lo. Del Pace Giovanni. Ducei 
Luigi. Farzettf Armando. Giu¬ 
sti Alessandro. Lupetti Luigi. 
Mondani Evaristo, Moradei 
Lionetto. Menchetti Lorenzo. 
Mari Carlo, Nannini Gino, 
Naldini Corrado, Nucci Fran¬ 
co. Olimpi Dante, Pallila Gae¬ 
tano, Panicucci Carlo, Pa- 
squini Carlo, Paolacci Gino. 
Paolucci Angiolo, Rossi Dan¬ 
te, Rinaldini Giovanni, Salvi 
Mario, Scatragli Angiolo, Se- 
stini Tullio. Sisti Giuseppe, 
Ulivieri Dante, Zurlo Gen¬ 
naro. 

Segretario della Federazio¬ 
ne è stato eletto il compagno 
Dante Rossi, affiancato da 
una segreteria composta dai 
compagni Carlo Del Pace. 
Alessandro Giusti, Gino Nan¬ 
nini, Gaetano Palilla. , 

A Macerata, la segreteria 
provinciale del PSIUP comu¬ 
nica che su 989 iscritti al PSI 
relativi a 16 sezioni, hanno 
finora aderito al PSIUP 246 
compagni; hanno aderito 
inoltre 10 consiglieri comu¬ 
nali. 

Al convegno del PSIUP di 
Massa Carrara a segretario 
della Federazione è stato 
eletto il compagno Arnaldo 
Zucchini, già segretario della 
Federazione del PSI. Fra i 
membri del comitato esecuti 
vo, sono stati eletti, l'onore¬ 
vole Alessandro Menchinelli, 
già membro del Comitato 
Centrale del PSI, Cesare Zan- 
zanaini, segretario della Ca 
mera Confederale del Lavoro 
di Massa Carrara e Sergio 
Spinetta, assessore provin¬ 
ciale. 

A Matera la costituzione 
della Federazione del PSIUP 
è avvenuta nel corso di una 
entusiastica manifestazione, 
alia quale hanno partecipato 
delegazioni da tutti i comu¬ 
ni della provincia e dei gio¬ 
vani socialisti passati -quasi 
totalmente al PSIUP. Del co¬ 
mitato direttivo orovvisorio 
fanno parte 15 membri. Se¬ 
gretario provinciale è stato 
eletto il compagno dott. Ste¬ 
fano Notarangelo, già mera 
bro dell’esecutivo del PSI e 
consigliere comunale. 


Catanzaro Sala 


Enorme divario fra esigenze e consistenza degli impianti sportivi 



11 campi 
di atletica 


Le « palestre » del ragazzi di Ancona 


sui 70 necessari nelle Marche 



Chiesa romanica 


BARI 


Grave arbitrio 
del presidente 
deirORIUP 

Dal nostro corrispondente 

' BARI, 24. 

Un grave arbitrio è stato 
compiuto nei giorni scorsi dal 
presidente dell’Organismo rap¬ 
presentativo dell’Università di 
Bari, il quale ha permesso 
l’illegale approvazione del bi¬ 
lancio preventivo per l’eserci¬ 
zio finanziario 1964 dcll'Orga 
nismo. 

L’approvazione del bilancio 
è avvenuta infatti in mancan¬ 
za del numero legale essendo 
presenti solo 17 congressisti 
su 40. 

Questo sopruso — si afferma 
in un manifesto fatto affigge¬ 
re dall’Associazione goliardica 
barese aderente all’UGI e dal 
gruppo di azione goliardica — 
si aggiunge alla lunga catena 
di violenze e di illegalità che 
hanno caratterizzato 1 ammi- 
strazione del presidente del¬ 
l’organismo in carica. 

Il gruppo dell'Unione goliar¬ 
dica, insieme ad altri gruppi 
studenteschi (AGB e GAG), 
ha chiesto l’immediato inter¬ 
vento deli'Autorità accademica 
per sciogliere il congresso e 
per nominare un commissario 
con l’incarico di indire a bre¬ 
vissima scadenza nuove ele¬ 
zioni. 

I. p. 


va m rovina 
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; * . 

Con il restauro si è fatto uno scempio 

i * «- 

Affari per rigattieri e antiquari 


Nostro 


servizio 


TRANI. 24. 

Il più forte richiamo turisti¬ 
co di Tranl è rappresentato 
dalla cattedrale romanica, uno 
dei più bei monumenti della 
Puglia, meta di turisti di ogni 
parte di Europa. I pieghevoli 
pubblicitari della locale azien¬ 
da di soggiorno e quelli del¬ 
l’Ente provinciale del turismo 
giustamente illustrano le ca¬ 
ratteristiche della cattedrale 
Insieme alle altre attrattive 
della città che vanta però, con¬ 
temporaneamente, un primato 
in quanto a misfatti compiuti 
per la manutenzione dei suoi 
monumenti, e fra questi, in 
special modo, la cattedrale. 

Le vicende di questo monu¬ 
mento, quelle che dettero il 
via alla sua deturpazione, ri¬ 
salgono a una decina di anni 
or sono quando furono decisi 
e iniziati ì lavori di restauro 
allo scopo di riportare il mo¬ 
numento al primitivo disegno 
romanico con la eliminazione 
delle sovrastrutture aggiunte 
in epoche successive. 

I lavori, naturalmente, sono 
stati diretti dalla Sovrainten- 
denza ai monumenti, la cui 
competenza dovrebbe lasciare 
tranquilli sia per il criterio 
che si andava adottando, sia 
per la conservazione dei resti 
del monumento. Invece le cose 
sono andate diversamente. Per 
riportare la struttura del mo¬ 
numento al romanico puro si 
è demolito un altare del ’700 


Il comitato regionale Fidai si è dimesso 
per protesta - Palestre prive di attrez¬ 
zature e di garanzie igieniche 


Impianti nelle Marche 

Impianti 

necessari 

Impianti 

costruiti 

re) 

Impianti 
da costrui¬ 
re ( r e) 

Campi di atletica 

70 

20 

80 

Campi di calcio 

145 

75 

25 

Campi di tennis 

126 

50 

50 

. Palestre 

197 

70 

30 

Palazzetti sport 

6 

20 

80 

Piscine scoperte 

19 

40 

60 

Piscine coperte 

16 

0 

100 


e — quello che è peggio — si 
è costruito un altare in falso 
stile romanico. Ma non è tutto. 
E' stata addirittura eliminata 
la cappella della navata sinl 
stra con 11 conseguente abbatti¬ 
mento dell’altare ivi esistente. 

I pezzi di questo altare sono 
da tre anni abbandonati in un 
angolo del cimitero esposti a 
tutte le intemperie; parecchie 
parti deH’alture cominciano a 
mancare; di testini di santi e 
di fregi pare che sia iniziato 
un bel commercio da parte 
di rigattieri e antiquari poco 
scrupolosi. Del resto non si 
hanno più notizie di due or¬ 
gani ornati da un lavoro pre¬ 
zioso in oro in stile barocco 
e che erano posti originaria¬ 
mente nelle due absidi minori. 

Nè sorte migliore è riser¬ 
vata a quanto non è stato tolto. 
La parte sotterranea della cat¬ 
tedrale è del tutto senza sor¬ 
veglianza, per cui vi è mano 
libera al vandalismo. 

Contro questi misfatti verso 
uno del piu bei monumenti 
della Puglia, contro questa di¬ 
spersione di pezzi di architet¬ 
tura di notevole interesse sto¬ 
rico e artistico non una voce 
si è levata da parte della Giun 
ta comunale di Trani, fino a 
ieri di centro-destra e da pò- 
ehi giorni di centro-sinistra. 
Si continua solo a fare della 
propaganda intorno alla catte¬ 
drale senza difenderla dallo 
scempio di cui è oggetto. 

Italo Palasciano 


Nella provincia di Macerata 


Centinaia di scolari 
intirizziti dal freddo 


Sfrattato 

l'asilo 

infantile 


, CATANZARO. 24. 

A Catanzaro Sala, un asilo 
infantile privato è stato sfrat 
tato per morosità. L’ufficiale 
giudiziario, accompagnato dai 
carabinieri, si è presentato al¬ 
l'edificio dove ha sede l'asilo 
infantile ed ha intimato lo 
sfrattò al gerente. , 

I sessanta padri dei bambini 
che frequentano rasilo si sono 
riuniti In assemblea ed hanno 
approvato un ordine del giorno 
in cui «denunciano alle com¬ 
petenti autorità e alla pubblica 
opinione quanto avvenuto, 
chiedono ('immediata apertura 
dell’asilo in altri locali Idonei: 
unanimi protestano per la man¬ 
cata costruzione del nuovo asi¬ 
lo infantile per il «piale sin 
dal dicembre 1961 fu stanziata 
dal Ministero dei Lavori Pub¬ 
blici la somma di 25 milioni di 
lire ». .... 



L’asilo di Civitanova Marche 


Dal nostre corrò peud cute 

MACERATA. 24. 

La situazione delle scuo¬ 
le. in alcune località del 
maceratese, ritorna di at¬ 
tualità m questi giorni di 
freddo intenso. A Monte 
S. Giusto 300 bambini del¬ 
le scuole elementari sono 
intirizziti dal freddo. L’edi¬ 
ficio, infatti, è privo di ter¬ 
mosi foni e le stufe poste 
nelle singole aule non ri¬ 
scadano assolutamente lo 
ambiente tanto che le aule 
sembrano veri frigoriferi 
I genitori dei bambini han¬ 
no protestato vivamente, 
inviando petizioni alle au¬ 
torità. Ma nè il patronato 
s<*>lastico nè l’amministra¬ 
zione comunale si sono 
mossi. Tuttavia le difficol¬ 
tà, che sembrano insor¬ 
montabili per le scuole, 
sono state rapidamente su¬ 
perate per riscaldare gli 
uffici del Comune. Perciò 
i cittadini di Monte San 
Giusto chiedono alFammi- 
nitrazione de: come mai i 
fondi per le scuole non ci 
sono? 

Ma la situazione non è 


solo precaria a Monte San 
Giusto. A Civitanova Mar¬ 
che l’asilo infantile del 
Comune e situato m locali 
estremamente umidi, noci¬ 
vi alla salute dei bambini 
Si e pensato di adibire ad 
asilo un locale a piano ter¬ 
ra che può solo essere uti¬ 
lizzato. date le sue caratte¬ 
ristiche. come officina o 
« garage >. 

I consiglieri comunali 
del PCI. hanno chiesto al 
Consiglio comunale che 
venisse immediatamente 
trovato un altro locale 
decente, completo di effi¬ 
cienti attrezzature, in atte¬ 
sa della costruzione di un 
nuovo asilo infantile. 

Anche a Civitanova Mar¬ 
che non sono mancate agi¬ 
tazioni e petizioni dei ge¬ 
nitori di circa 200 bambini, 
ma l’amminist razione DC- 
PSI fa orecchie da mer¬ 
cante. Situazioni come que¬ 
ste esistono quasi ovunque 
a dimostrazione di come 
viene curato questo impor¬ 
tante settore della società 
civile. 

Stelvio Antonini 


Corteo 
di studenti 
a Foggia 


FOGGIA. 24. 

Un corteo di centinaia di gio¬ 
vani. iscritti per la maggior 
parte all'ultimo anno dcllTsti- 
tuto tecnico industriale - Sa¬ 
verio Altamura hanno diser¬ 
tato oggi le lezioni per prote¬ 
stare contro la mancanza di 
insegnanti tecnici, la penuria 
e l’arretratezza delle attrezza¬ 
ture esistenti. la mancanza di 
materiale per le esercitazioni 
pratiche e per l'msurncienza 
del riscaldamento. 

Non ultimo motivo di disagio 
è li doppio turno 

Questa situazione, da tempo 
nota alle autorità, non ha tro¬ 
vato fino a questo momento ne¬ 
gli ambienti ministeriali e pro¬ 
vinciali. ia dovuta attenzione, 
nè ha provocato alcun interven¬ 
to atto a modificarla. 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 24 

Le recenti dimissioni in bloc¬ 
co del Comitato regionale della 
Fidai, oltre a costituire un ta- 
fdiente atto di accusa verso au¬ 
torità centrali e periferiche, 
hanno riproposto in modo assai 
clamoroso all'opinione pubblica 
delle Marche, e pertanto non 
solo agli sporti ri. la situazione 
di abbandono e di grave ina 
deguatezza che pesa sugli im- 
p'anfi sportivi delia regione. 

Appunto in segno di protesta 
contro tale situazione il Comi¬ 
tato Regionale della Fidai ha 
rassegnato le proprie dimissio¬ 
ni In effetti, il divario fra le 
esigenze dello sport marchi¬ 
giano e la consistenza degli im¬ 
pianti sportivi funzionanti nel¬ 
la regione è davvero abissale 

A dimostrazione di ciò ap¬ 
paiono del tutto illuminanti dati 
e cifre che pubblichiamo nella 
tabella a lato e che rappresen¬ 
tano le risultanze di uno studio 
recentemente condotto da tec¬ 
nici del settore sportivo. 

L'indagine indica proprio nei 
settori della atletica leggera le 
branche più deficitarie e mal¬ 
trattate. Secondo i tecnici — ad 
esempio — nelle Marche sareb 
bero necessari 70 campi di atle¬ 
tica mentre quelli in attività 
sono appena 11. 

. Tuttavia, le carenze sono cosi 
jofstose ed estese che nemmeno 
il calcio, lo sport più in voga 
ne è esente. Va altresì riferito 
che non sempre le cifre danno 
un'idea esatta della realtà E' 
questo il caso delle palestre 
Sembrerebbe che la situazione 
per questi impianti (mancanti 
nella misura del 30% come si 
rileva nella tabella) non sia 
del tutto disastrosa. Eppure, è 
amaramente noto che gran par¬ 
te delle palestre funzionanti di 
tali impianti hanno Soltanto il 
nome: spesso difettano di at¬ 
trezzature e sono ubicate in 
locali malsani, di fortuna, pri¬ 
vi di ogni garanzia igienica 
Alcune settimane orsono. nel 
corso di un convegno svoltosi 
a Macerata su • Medicina dello 
sport • venne denunciato che 
in quel capoluogo di provincia 
marchigiano F80% circa delle 
lezioni di educazione fìsica era¬ 
no tenute nelle aule ove si 
svolgono le normali lezioni sco¬ 
lastiche. Ed inoltre — quando 
si è venuto a parlare delle pa¬ 
lestre vere e proprie — si è 
appreso di locali in cui pioi e. 
pieni di polvere, se non rica¬ 
vati addirittura da magazzini 

Ad Ancona la società sporti¬ 
va - Garibaldino-Olimpia -, una 
delle più note in campo dilet¬ 
tantistico nelle Marche, que¬ 
st'anno non potrà curare la pre¬ 
parazione invernale dei propri 
atleti per mancata assegnazione 
di una palestra Sempre nel ca¬ 
poluogo di regione la proget¬ 
tata (non sappiamo se da 5 o 
sei anni) costruzione del pa- 
lazzetto dello sport è divenuta 
favola e barzelletta della città 
E si potrebbe proseguire citan¬ 
do un'infinità di episodi del 
genere. 

• Allo stato dei fatti — ha 
comunicato il dimissionario Co¬ 
mitato Fidai marchigiano — ab¬ 
biamo rilevato che se è cero. 
come è vero, che la careriza di 
impianti ha si frenato da sem¬ 
pre quella più ampia e sostan¬ 
ziale evoluzione che le capaci¬ 
tà. le iniziative e la passione 
dei dirigenti e degli atleti han¬ 
no chiaramente dimostrato di 
voler perseguire è però altret¬ 


tanto vero che essa è attual¬ 
mente giunta a tanta macrosco¬ 
pica rilevanza da imporre li¬ 
mitazioni estreme se non da 
minacciare la stessa esistenza 
dell’atletismo marchigiano ». 

Dunque, il disinteresse del 
governi, di molti enti locali e 
degli altri organismi compe¬ 
tenti ha fatto degenerare la 
situazione sino al limite di rot¬ 
tura. Si è piunti ad un punto 
in cui è in forse la stessa so¬ 
pravvivenza dello sport nella 
regione. Ed ha infatti, ragione 
la Fidai quando afferma che 
- la mancanza di impianti e la 
precaria disponibilità dei pochi 
esistenti, non significa soltanto 
precludere la possibilità di svol¬ 
gere la necessaria azione di 
propaganda e di proselitismo, 
non significa soltanto dover li¬ 
mitare la stessa attività agoni¬ 
stica. ma vuol dire dissuadere 
i giovani dalla pratica attiva di 
uno sport sociale e formativo 
Appunto perchè siamo di 
fronte ad una inammissibile 
stortura sociale, oltre che spor¬ 
tiva. è da attendersi che al 
fermo e dignitoso gesto del 
Comitato regionale della Fidai 
faccia seguito una decisa presa 
di posizione dei partiti, dei con¬ 
sessi, delie organizzazioni che 
rappresentano l'opinione pub¬ 
blica marchigiana. 

Walter Montanari 


Arezzo: 
conferenza sui 
programmi delia 
scuola elemenfare 


AREZZO. 24. 

Nel quadro delle manifesta¬ 
zioni culturali, la biblioteca 
della città di Arezzo ha orga¬ 
nizzato per sabato 25 corrente 
mese, alle ore 17.30 nella sala 
della biblioteca stessa, una 
conferenza sui programmi del¬ 
la scuola elementare. 

Parteciperanno i professori 
Dina 'Bertoni Jovine, direttri¬ 
ce di « Riforma della scuola ». 
e Marcello Trentanove per 
• Scuola e città ». 


Pescara: 
celebrazione del 
43° del PCI 


PESCARA, 24. 

Nel 43 7 anniversario della 
fondazione del PCI, domenica 
26 gennaio, alle ore 10.30, al 
cinema 8an Marco la compa¬ 
gna on. Marita Cinciari Ro¬ 
dano, vice presidente della Ca¬ 
mera del deputati, parlerà sul 
tema: « Il PCI, un grande par¬ 
tito popolare, per l'unità di 
tutte le forze operaie e de¬ 
mocratiche ». 


Comizio 
di Badaloni 
a Livorno 


LIVORNO, 24. 

Lunedi prossimo, a Livorno, 
il compagno prof. Nicola Ba¬ 
daloni, sindaco della elttà, 
parlerà alla cittadinanza sul 
tema: • L’unità del movimento 
operaio e la scissione socia¬ 
lista .. li comizio avrà luogo 
alle ore 21, presso il teatro 
* Politeama ». 


Espulsione 


CATANIA, M. 

La Federazione comunista di 
Catania rende noto che l'as¬ 
semblea della sezione • Rota¬ 
no » di Adrano ha espulso Pie¬ 
tro Raguso, consigliere comu¬ 
nale, per indegnità politica a 
per tradimento nei confronti 
dei nostro partite. 


I costruttori del PCI 



Il compagno Felice Cara- 
cappa da Setacea, ha già 
tesserato 200 compagni di 
cui 20 reclutati 



La compagna Maria Man¬ 
gione Lauretta, di Siracu¬ 
sa, ha reclutato 30 donne 
al Partila 
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